. JQ *J J 


«**«~ '+»-!Fv>.«UEV«A M 


K-Z^r* rw»uOkfvM»^*i-»c«v«- t«*w 




Anno 59* N. 287 

Sped. abb. post, gruppo 1/70 

Arretrati L. 1.000 




v *‘ 1 * ‘- N : >" ’•* * >r '* 1 ' ' 





LI Ri: 500 

★ VENERDÌ 24 DICEMBRE 1982 


;V,>^ 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Galloni rilancia l’ultimatum al PSI 

La DC insiste per un 
intervento autoritario 
sulla scala mobile 

Aperta minaccia di crisi e di elezioni: «Il governo non potrà restare inerte di fronte al 
negoziato sindacale. Altrimenti la situazione diventa ingovernabile» - Repliche socialiste 


Iti polemica con le chiusure pregiudiziali 

Bonn valuta un passo 
avanti la proposta 
di Andropov sui missili 

Presa di posizione del ministro degli esteri Genscher: «L’offerta non va lasciata ca¬ 
dere nel vuoto» - La SPD parla di un «mutamento della posizione negoziale» 


Tutto come prima 
fin dove? 


di ENZO ROGGI 


T QUATTRO capi-gruppo del- 
* la maggioranza hanno so¬ 
lennemente invitato Fanfani a 
mettere a freno la lingua dei 
ministri; un ministro di prima 
nomina, pizzicato dalTiniziatì- 
va, ha replicato: e chi metterà 
a freno la lingua delle segrete¬ 
rie e vice-segreterie dei parti¬ 
ti di maggioranza «quotidiana¬ 
mente impegnate alla dissolu¬ 
zione di ciò che hanno appena 
finito — o finto — di costrui¬ 
re?*. L’episodio, a fronte dei 
Unti e drammatici problemi 
del Paese, può apparire irrile¬ 
vante, anzi un po’ ridicolo. Ep¬ 
pure la cosa ha un suo interes¬ 
se perché dimostra che il mas¬ 
simo che si possa chiedere al 
presidente del Consiglio è di 
governare le parole poiché è 
del tutto velleitario chiedergli 
di governare i fatti. 

E di fatti non governati è 
ormai colma la cronaca quoti¬ 
diana. Nelle prime due setti¬ 
mane di vita di questo governo 
è successo di tutto. È successo 
che il ministro delle Finanze 
abbia dato una personale e 
stravolgente interpretazione 
di un punto qualificante del 
programma (la questione del¬ 
la «una tantum») per poi pro¬ 
clamarne il rinvio sine die. La 
DC sì è molto arrabbiata pre¬ 
tendendo il rispetto degli im- 

f ignL E la cosa straordinaria 
che il ministro giura di es¬ 
sersi mosso d’accordo con 
Fanfani. Si potrebbe ironizza¬ 
re su Uli rimpalli polemici se 
non ci fosse di mezzo la mano¬ 
vra fiscale, cioè qualcosa che 
assomiglia molto al famoso 
fiammifero acceso nei pressi 
del bidone di benzina. È sem¬ 
plicemente incredibile che si 
giuochi con Unta leggerezza 
sulla questione del «chi paga- 
che rende tesi i nervi e gli o- 
recchi di milioni e milioni di 
iUliani. 

E successo anche di peggio. 
È esploso un caso attinente a 
questioni delicate di sicurezza 
nazionale, addirittura all’uso 
straniero del nostro terrori¬ 
smo, al traffico legale e ille¬ 
gale di armi intrecciato con 
quello della droga, e perfino 
all’attenUto contro il Papa. 
Come si sono atteggiate le for¬ 
ze di maggioranza? Si sono at¬ 
taccate l’un l’altra: chi con 1’ 
accusa di sottovalutazione e di 
opportunismo, e chi con l’ac¬ 
cusa di strumentai izza rione e 
di elettoralismo. E da qui si è 
ripartiti per scambi al limite 
del codice penale: filo-mafio¬ 
si! filo-terroristi! 

Cosa c’è dietro questo chias¬ 
so inverecondo? Un ottimisU 
potrebbe pensare ad una sorta 
di giuoco delle parti in visU di 
traguardi elettorali, dietro il 
quale tutUvia si mantenga un 
accordo sostanziale sulle cose 
da fare: non è forse vero che 
De MiU e Martelli giurano sul 
loro leale appoggio al governo 
nella misura in cui realizzi 
davvero il programma con¬ 
cordato? Il fatto è che ognuno 
legge a proprio modo il famo¬ 
so programma. Si prenda 
quella che può essere conside- 
raU una questione essenziale 
per milioni di lavoratori (e an¬ 
che per la sopravvivenza del 
governo): cosa fare a fine gen¬ 
naio quando scattasse la di¬ 
sdetta della scala mobile, e un 
nuovo accordo non fosse pron¬ 
to o alle viste? C’è, in proposi¬ 
to. un’interpretazione di De 
Mita secondo cui i quattro 
partiti di governo sono d’ac¬ 
cordo che si verificherà un in¬ 
tervento d'imperio del gover¬ 
no incardinato sul «tetto* del 
13% per il valore nominale 
dei salari e sulla «sterilizza- 
zkme» della scala mobile De 
Mita aggiunge se il PSI doves¬ 
se rimangiarsi onesto patto 
«liberamente stipulato* la 
maggioranza «si scioglierà 
senza esitazioni*. 

Ma esiste davvero questo 


patto? La domanda è legitti¬ 
ma poiché Fanfani fu assai 
vago sulle condizioni e sul ca¬ 
rattere dell’intervento gover¬ 
nativo sulle parti sociali, e il 
PSI in materia ha osservato 
un silenzio totale. Perché i so¬ 
cialisti non dicono chiaro e 
tondo in che consiste il loro 
impegno? Tanto più che la DC 
non si limita a minacciare una 
futura crisi di governo ma 
ammonisce i suoi alleati che 
se non si accetta quel tipo d’in¬ 
tervento saltano gli altri im¬ 
pegni programmatici: la resti¬ 
tuzione del «fiscal drag* ai la¬ 
voratori, gli investimenti, ecc. 
Insomma è la famosa prima 
stesura del programma Fan¬ 
fani che ritorna fuori come 
«interpretazione autentica* 
della piattaforma governati¬ 
va. Ben presto il PSI si trove¬ 
rà nella scomoda posizione di 

cedere o lottare.. .. 

Questi riferimenti alle più 
recenti cronache governative 
ripropongono un interrogativo 
ormai annoso: perché questa 
precarietà, questa conflittua¬ 
lità, questa Babele di linguag¬ 
gi dentro la coalizione? DC e 
PSI sì son trovati d’accordo 
nel far fuori Spadolini invo¬ 
cando l’esigenza di una guida 
governativa meno debole. Be¬ 
ne, ora a Palazzo Chigi siede 
rultimo cavallo di razza del 
più grosso partito. Ma questo 
non ha cambiato minimamen¬ 
te le cose. Dunque, il proble¬ 
ma non era quello dell'alter¬ 
nanza, quello di sostituire un 
presidente del 3% con uno del 
38%. Il problema non era nep¬ 
pure quello di liberarsi da mi¬ 
nistri rissosi. E evidente che 
la causa va ricercata in qual¬ 
cosa di più profondo che attie¬ 
ne alla logica stessa di questo 
tipo di coalizione. 

■ Di quale logica si tratti è 
ancora la cronaca a ricordar¬ 
celo quapdo cì fa sapere che le 
nomine bancarie sono state 
ancora una volta rinviate per 
disaccordo fra i concorrenti, e 
che pende sul vertice dell’ENI 
il pericolo di un ulteriore com¬ 
missariamento perché il PSI 
fa quadrato attorno ad un per¬ 
sonaggio universalmente ri¬ 
fiutato. Certo, non vogliamo 
dire die questa coalizione ri¬ 
sponda solo ad un cinico pro¬ 
posito di occupazione del pote¬ 
re. C’è anche dell’altro: ad e- 
sempio la speranza di costrui¬ 
re in questo clima di conflit¬ 
tualità progetti egemonici per 
l’avvenire. Ma il governo della 
nazione non può essere un la¬ 
boratorio sperimentale Fatta 
la prova, conta il risultato. E 
il risultato sono tre armi e pas¬ 
sa di ingovernabilità, di assen¬ 
za di una strategia, di una ri¬ 
sposta, pur moderata, ai nodi 
della crisi. Qui è il punto: l'in¬ 
stabilità è la conseguenza del¬ 
la insanabile contraddizione 
fra il carattere di questa al¬ 
leanza di governo e l’enormità 
dei problemi del Paese 
Non si tratta di immaginare 
un compromesso congiuntura¬ 
le per riassettare, con stru¬ 
menti più o meno impopolari, 
una situazione momentanea di 
difficoltà. Si tratta di affron¬ 
tare il groviglio di una crisi in 
cui si ritrovano l'asfissia dell* 
apparato produttivo, la crisi 
delle relazioni sociali e dell’in¬ 
tervento pubblico, il diffon¬ 
dersi di cancri come la lottiz¬ 
zazione, i poteri occulti, la 
mafia, e uno scontro sociale 


to. In sostanza quello che re¬ 
sta del tutto aperto ili proble¬ 
ma del governo della crisi in 
tutti i suoi versanti Ma non è 
proprio questo il centro del 
nostro doc ument o congres s ua- 
le? Ed è su questo nodo che 
occorre con f ron t arsi con i co¬ 
munisti e non sulla contabilità 
di Alberto ftoocfeey sui pro-so- 
vìetici 


ROMA — Nessuno nella 
maggioranza ha troppa vo- 

f lia ai smorzare le polemiche. 

socialisti hanno risposto a- 
gli attacchi di ieri del •Popo¬ 
lo», che li accusava di essere 
irresponsabili e crisaioli, con 
una raffica di corsivi sull’-A- 
vanti!», che riprendono uno 
ad uno i temi del conflitto 
(Bulgaria, economia, mafia, 
eccetera) e sembrano confe¬ 
zionati apposta per gettare o- 
lio sul fuoco. Da parte loro i 
de non si sono tirati indietro, 
e hanno messo nella mischia 
Gerardo Bianco e Giovanni 
Galloni^ due nomi che forse 
stanno lì proprio a dimostra¬ 
re che il partito è compatto e 
ben deciso a marciare sulla li¬ 
nea intransigente di De Mita 
(non si stiracchia il program¬ 
ma Fanfani. muso auro sulla 
scala mobile, e l’egemonia 
democristiana su questo go¬ 
verno non può essere discus¬ 


sa). Marciare in quale dire¬ 
zione? Lo si capisce abba¬ 
stanza bene leggendo l’edito¬ 
riale scritto da Galloni per il 
•Popolo», che lo pubblica og¬ 
gi. Lo schema è semplice. Noi 
— dice Galloni — abbiamo 
una linea economica molto 
precisa: battere l’inflazione, e 
non ammettere che questo 
problema possa essere subor¬ 
dinato alla lotta alla disoccu¬ 
pazione. Dunque sacrifici, 
tasse, restrizioni di spesa, e 
soprattutto intervento sul 
negoziato sindacati-Confìn- 
dustria, che è così importan¬ 
te da non consentire che -il 
governo resti inerte». Se i so¬ 
cialisti accettano tutto que¬ 
sto, bene. Altrimenti scatta il 
ricatto: crisi a gennaio. -Non 
è possibile il risanamento — 
precisa Galloni, polemizzane 

Piero Sansonetti 

(Segue in penultima) 


Sospesi i lanci 
sperimentali 
dei Pershing 


WHITE SANDS — Gli esperi- 
■ menti del missile Pershing 2 
sono stati rinviati a tempo in¬ 
determinato dopo i risultati 
deludenti dei primi quattro 
collaudi. I nuovi Pershing do¬ 
vrebbero essere installati en¬ 
tro il 1983 in Germania ovest, 
se non ci sarà prima un accor¬ 
do con l’URSS a Ginevra; ma, 
intanto, i fallimenti delle pro¬ 
ve effettuate hanno indotto il 
congresso ad annullare i fon¬ 
di, 498 milioni di dollari, desti¬ 
nati allo sviluppo del pro¬ 
gramma. Un portavoce ha af¬ 
fermato che l’ultimo insucces¬ 
so è dovuto a guasti meccanici, 
non a problemi di progettazio¬ 
ne. Il primo tentativo era ad¬ 
dirittura finito con la distru¬ 
zione del missile. 


Dal nostro inviato 

BONN — «Un passo nella 
giusta direzione», anche se 
ancora insufficiente. Così il 
governo della RFT ha giudi* 
cato la proposta di Andropov 
sui missili con le parole del 
ministro degli Esteri Gen* 
scher. Anche se ia riduzione 
degli euromissili sovietici fi¬ 
no al livello dei potenziali 
francese e inglese continue¬ 
rebbe a far pesare una mi¬ 
naccia sull’Europa occiden¬ 
tale — ha detto Genscher — 
l’offerta di Mosca «non va la¬ 
sciata cadere nel vuoto». An¬ 
zi, «deve fornire io spunto a 
un ulteriore sforzo di nego¬ 
ziato che tenga conto dell’in¬ 
teresse europeo all’elimina¬ 
zione di questo tipo di armi». 

La presa di posizione di 
Bonn appare insomma im¬ 
plicitamente polemica con le 
reazioni che sono venute dal¬ 
le altre capitali «che conta¬ 
no» dell’Occidente. Tanto più 


che, secondo Indiscrezioni 
del «General Anzelger», quo¬ 
tidiano assai vicino al mini¬ 
stro degli Esteri, Il governo 
federale resterebbe vincolato 
alla prima posizione ufficia¬ 
le assunta sulla proposta di 
Andropov. Posizione che era 
assai simile a quella presa In 
un primo tempo (e poi radi¬ 
calmente modificata) dalla 
amministrazione americana 
(•una proposta da vagliare 
attentamente») e assai dissi¬ 
mile da quelle venute poi dal¬ 
la stessa Washington, da Pa¬ 
rigi (per ragioni diverse) e da 
Londra. Inoltre, le dichiara¬ 


zioni di Genscher si sono ac¬ 
compagnate a una esplicita 
polemica con gli USA in rela¬ 
zione al pacchetto di misure 
varato dal Congresso in te¬ 
ma di armamenti, alcune 
delle quali'appaiono agli oc¬ 
chi tedeschi lesive della col¬ 
laborazione Interatlantlca. 

Come è accaduto tante 
volte In passato (ma sempre 
meno da quando governa li 
centro-destra), dalla RFT è 
venuta insomma la risposta 

Paolo Soldini 

’ (Segue in penultima) 


AUGURI AI LETTORI 

Domani e dopodomani, nei giorni di Natale e S. Stefa¬ 
no, «l’Unità» non esce. Tornerà in edicola lunedì. A 
tutti i nostri lettori l’augurio di buone feste. 


Intervista a Bruno Trenttn dopo gli impegni dell’esecutivo e l’intesa con le imprese minori 

«Sui contratti una sfida al governo» 

Diirà reazione della Confindustria, più caute Intersind e Asap (aziende pubbliche) - Le due facce del ministero presieduto da Fanfani 
Compito del sindacato è di privilegiare la riforma della pubblica amministrazione - Nessuno sconto sulla scala mobile 


Vigilia di Natale 
con le fiaccole 

l 

per il contratto 

Manifestazioni operaie a Milano, Brescia 
e nei centri industriali di tutto il Paese 


ROMA — La Conflndustria lancia anatemi, ma l’Intersìnd chiede chiarimenti e l’Asap parla 
comunque di un fatto positivo. Questa contraddizione tra organizzazioni industriali (la prima 
privata, le altre due pubbliche) che insieme avevano rotto le trattative con il sindacato sul 
costo del lavoro, dice che 11 protocollo d’intenti firmato dal resto del mondo imprenditoriale 
ha colpito nel segno. Da questa parte, I commenti sono addirittura euforici: la Confagli coltu¬ 
ra promette trattative a oltranza per concludere nei tempi fissati il contratto dei braccianti, la 

Coldirettl parla di un «ponte* 
tra le forze sociali, le orga¬ 
nizzazioni che non hanno 
mai smesso di credere all’uti¬ 
lità del confronto (dalla Con¬ 
tese rcentl alle cooperative 
alla Cispel) dicono che i dise¬ 
gni di rivincita non pagano. 
Le acque, dunque, sono 
smosse. Lo conferma un’al¬ 
tra notizia: con il governo è 
stata raggiunta una prima 
intesa per il contratto della 
sanità. 

— Siamo a una svolta nel¬ 
le relazioni industriali, al 
termine di un 1982 diffici¬ 
le, il primo anno dal dopo¬ 
guerra sema contratti? Lo 
chiedo a Bruno Trentln, 
segretario confederale 
della CGIL. 

«Senza alcun dubbio sla¬ 
mo in una fase nuova, di 
fronte ad una possibilità 
riawicinala di concludere I 
contratti per milioni di lavo¬ 
ratori, che dobbiamo saper 
esplorare fino In fondo, con 
determinazione e coraggio. 
Ma dobbiamo saper anche 
distinguere. Nel caso delle 
imprese private che hanno 
accettato di concludere i 
contratti entro la fine di gen¬ 
naio, c’i la scelta di affronta¬ 
re in un secondo momento il 
problema della scala mobile 
sulla base delle soluzioni che 
potranno maturare a seguito 
delTlnlzlaUva nei confronti 
del governo e, forse, anche 
della Confindustria. Nel caso 
del pubblico Impiego, invece, 
s’intrecciano sia le trattative 
contrattuali sia 11 confronto 
sui problemi del costo del la¬ 
voro, e ciò a prescindere dal 
confronto tra il sindacato e 
la Confindustria*. 

— Temi colpi dì coda dei 
governo? 

«Dico semplicemente che 
vanno mantenute tutte le 
cautele, e che l’esecutivo va 
messo Immedi «temente alla 
prova. Non possiamo dimen¬ 
ticare che nella giornata di 
martedì abbiamo conosciuto 
due facce. La prima, al mat¬ 
tino, era quella di chi co¬ 
munque punta a congelare le 
trattative, magari in attesa 
che maturi qualcosa con la 
Confindustria o che si arrivi 
al punto di non ritorno dello 
scontro sociale. La seconda, 
nell’Incontro successivo del¬ 
la sera, era quella di chi è co¬ 
stretto a uscire allo scoperto 
come parte attiva nel conflit¬ 
to. È prevalso quest’ultimo 
atteggiamento, ed è un fatto 
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È notte a Milano e centi¬ 
naia di faccoie illuminano le 
vie del centro, passano da 
Corso Venezia e invadono 
Piazza del Duomo. Sono i la¬ 
voratori da un anno in lotta 
per 11 contratto. Nella grande 
piazza, tra gli alberi di Nata¬ 
le, c’i una vettura dell’azien¬ 
da tram viaria tappezzata di 
manifesti. Ricordano questo 
lungo anno, i contratti sca¬ 
duti, raccordo sulla scala 
mobile disdettato, la produ¬ 
zione industriale caduta del¬ 
l’otto per cento, la tutela del¬ 
la cassa Integrazione che 
scade a gennaio. Qui sono 
arrivate giorno dopo giorno 
le delegazioni delle varie fab¬ 
briche (ieri mattina era la 
volta della Loro Parisi ni) a 
portare la loro testimonian¬ 
za. Le adesioni si moltiplica¬ 


no: campeggia quella del Co¬ 
mune. Nei discorsi deliagen¬ 
te senti qualche accenno di 
speranza ora che pare che 
cominci a incrinarsi il muro 
della resistenza padronale. È 
un Natale diverso, come in 
decine di altre città, al nord e 
al sud. Anche Brescia viene 
illuminata, in Piazza della 
Loggia, dal corteo operaio e 
così Cremona e — oggi — 
Bergamo, Lecco, Varese. Al¬ 
la LNI, una fabbrica abban¬ 
donata da una multinazio¬ 
nale americana, produttrice 
di sofisticate apparecchiatu¬ 
re elettroniche, 1 lavoratori 
trascorreranno le feste con le 
famiglie, dentro le mura del- 

Bruno Ugolini 

, (Segue in penultima) 


Il Tevere in piene: allagamenti nelle campagne 


Tevere poco al di sotto del limite di 
dsN’ecqua. Donni nelle eampegne e 


Se e Rome. R merde piede deir Isole Tiberine sommerse 
evacuate. UNA PAGINA SPECIALE IN CRONACA 


Mandato di cattura 
a Stefano Delle Chiai 
per piazza Fontana 


CATANZARO — D giudice i- 
strattore di Catanzaro, dori. E- 
milio Ledoaae, ha spiccato ieri 
mettine mandato di cattura 
contro il neonazista Stefano 
Delle Chiaie per la strage nella 
Banca nazionale deU’Agricol- 
tura di Milano del 12 dicembre 
1979. 

Il giudice Ledonne si sta oc¬ 
cupando dell’istruttoria nume¬ 
ro quattro relativa alle strage di 
Pùnse Fontana. Stefano Delle 
Chùss, nei p ro c esso di Catea- 


marchicis dei fascisti 
fidanza di prove, era 
solo di false testimo- 


amnistiato. La Coite d’Amise 
d’appello di Beri, incaricete 
dalla Cassazione, nei prossimi 
mesi si dovrà occupare nuova¬ 
mente anche di Valprtda, Pre¬ 
da, Ventura e Merano. A Ca¬ 
tanzaro, la vicenda viene ria¬ 
perta, in termini nuovi, con 1’ 
incriminazione di Delle Chiaie, 
ritenuto leader del terrorismo 
di destra, da tempo in Bolivia 
dove ha conetsao rece nte m e nte 
una intervista ad un settimana¬ 
le, in un rifugio sagrato dì La 
Pai. Della Chiaie, coinvolto an¬ 
che odia indagine sulla strage 


naedato altra stragi a vand 
dcU’ cvtra o o e nera contrai 
menti traditori». 


(Segue in penultima) 


Inflazione 
in ribasso 
Elettricità 
più cara 


La recessione colpisce i con¬ 
sumi: dai primi dati prove¬ 
nienti da quattro citta l’in¬ 
flazione a dicembre si man¬ 
tiene sotto l’I per cento. In¬ 
tanto l’Enel ha confermato 
l’aumento trimestrale del 
3,7%. A PAG. 2 


Resta in 
carcere il 
vertice dì 
SoHdamosc 


Annuncio ufficiale in Polo¬ 
nia: aono state liberate tutte 
le persone detenute nel «cen¬ 
tri di internamento* meno 
sette dirigenti del dlacioito 
sindacato Sol Marnose. Que¬ 
sti ultimi, ora In arresto, ver¬ 
ranno processati. A PAG. 7 


Rapito a 
Caserta 
un bimbo 
di 11 anni 


Un altro bambino rapito: ha 
11 anni,èil figlio del conces¬ 
sionario della Piaggio a Lu- 
sclano, un piccolo centro del 
casertano. Sono cosi 4 I ra¬ 


te nelle roani di sequestrato- 
ri. A PAG. S 


La destra 


r rninrimm 


al Vattacco 

della Fao 


Strumentale campagna con¬ 
tro la Fao lanciata dall’edi¬ 
tore del Daily American, e- 
«pooente della destra repub- 
N*«"« fn un ihtrtfr lt pre¬ 


tese prove di una cattiva ge¬ 
stione del direttore, Eduan) 
Saouma. A PAG. 7 


Lo scandalo 
a Catanzaro 
clamorosa 
confessione 


Lo scandalo di Catanzaro si 
sarebbe arricchito Ieri di una 
clamorosa confessione, quel¬ 
la del vicesindaco socialista 
che avrebbe ammesso di a- 
ver intascato una tangente, 
d’accordo con l’assessore alle 
finanze de. A PAG. • 


«Racconto 
Severini» 
Intervista 
alla moglie 

«In quella casa di Parigi al 
plano aopra al nostro c’era 
Braque, sotto Utrillo— poco 

S Iù In là abitava Picasso*, 
eanne Fort racconta In una 
intervista raccolta da Letizia 
Paolo**! la sua vita accanto 
a Gino Severini. A PAG. 12 


Lagorio 
e r Avanti! 

Facile 
condire 
tutto col 
profumo 
di rose 
bulgare 


Il direttore dell VA vanti!» 
scorge una contraddizione 
tra ciò che abbiamo scritto 
sabato scorso a proposito del 
•caso Bulgaria• e gli sviluppi 
successivi di questa vicenda. 

È bene ricordare che nel no» 
stro corsivo mettevamo in e- 
vldenza l’Incredibile e stru¬ 
mentale utilizzazione del 
• caso » che vedeva 11 bulgaro 
dietro tutti 1 delitti e le ver¬ 
gogne nazionali: dal delitto 
Moro all’attentato al Papa, 
dall’omicidio Dalla Chiesa 
allo strangolamento di Cal¬ 
vi, dalla mafia alle BR, dal 
traffico di droga a quello del¬ 
le armi. La pista bulgara 
spiegava tutto e assolveva 
tutti. Il nostro commento si 
basava su citazioni riprese 
anchè dati'«Avanti/» che vo¬ 
levano 11 banchiere Calvi vit¬ 
tima del KOB per •uccidere 
moralmente 11 Papa». Ma ve¬ 
diamo cosa è avvenuto dopo 
quel nostro commento. 

Lunedi scorso c’è sfato 11 
dibattito alla Camera su cui 
abbiamo ampiamente Infor¬ 
mato ma, date le sollecita¬ 
zioni dell’*AvantIh, è bene 
tornarci. Anzitutto vogliamo 
porci un Interrogativo. Per¬ 
ché c’è sul «caso Bulgaria» un 
contrasto cosi acerbo tra DC 
e PSI? I ministri democri¬ 
stiani sono stati accusati di 
debolezza e sospettati di vo¬ 
ler coprire I crimini del bul¬ 
gari. Quail sono le ragioni di 
questo cedimento democri¬ 
stiano? Colombo è diventato 
«servo di Mosca»? Non si dà 
alcuna spiegazione seria e 
comprensibile dato che nes¬ 
suno può pensare che la DC 
sla diventata paladina «tei, 
bulgari e del blocco dell’Est. ! 
E allora c’è ragionevolmente 
da pensare che altri hanno 
scelto una posizione squili¬ 
brata per ragioni di concor¬ 
renza elettorale nelle zone 
più opache dell’elettorato 
conservatore. 11 •Giornale» di 
Montanelli, esaltando ia po¬ 
sizione del socialisti e dei 
•polo laico» sulla vicenda 
bulgara, ha scritto (venerdì 
17 dicembre) che «la DC è 
stata scavalcata sul suo stes¬ 
so terreno» e cioè nella •Inte¬ 
gerrima difesa della sicurez¬ 
za nazionale e della stessa 
cristianità». Quindi U proble¬ 
ma era quello di •scavalcare» 
la DC e non di attenersi al 
fatti. Torniamo ai dibattito 
di lunedì e al discorso del mi¬ 
nistro Lagorio. Questi ha af¬ 
fermato che «fi caso Agca si 
configura come un vero atto 
di guerra in tempo di pace: 
sullo sfondo della grave crisi 
polacca, l’assassinio della fi¬ 
gura carismatica del Ponte¬ 
fice come una soluzione cau¬ 
te istrice e alternativa rispet¬ 
to ad un progetto di invasio¬ 
ne della Polonia». Considera¬ 
te l’uso del vertd. Non i mal 
usato U condizionale. 81 c- 
sprimono certezze. E queste 
certezze sono di un ministro. 
Del ministro della Difesa. 
Ora delle due, una. Se c’è una 
certezza, se cl sono tatti di 
guerra» occorre tirarne le 
conseguenze. Invece si parla 
poi di indizi e tali, anche se 
aeri, U considera il magistra¬ 
to. 

E una condotta rig or os a 
questa? Rilevare queste come 
significa •minimizzare»? 
Non scherziamo con le come 
serie e tale noi consideriamo 
tutta questa vicenda. 

E veniamo ad un altro 
punto del discorso di Lagotto 
su un tema ripreso Ieri, m po¬ 
lemica con noi, dal- 
i’tAvantlh. Il traffico tramai 
e di droga. Nel nostro corsivo 
di sabato scorzo avevamo 
reagito al tentativo goffo fat¬ 
to da molti giornali di Indivi¬ 
duare solo nella pista bulga¬ 
ra l’infame traffico di armi e 
di droga. Tutti I rapporti fat¬ 
ti dalle polizie al tutto U 
mondo e soprattutto da quel¬ 
la degù USA «sulle vie detta 
droga» e sul ruolo deila ma¬ 
fia stculo-amerkana-mant- 
gUese erano stati cancellati. 
Tutto viene da Sofia. Anche 
In questo caso abbiamo pre¬ 
ferito U rispetto del tatti E 
veniamo al fatti. Dice 
/'•Avanti* che Un crtaU na- 
zione dei turco Beklr Oalent 
da parte dei giudici dlTTento 
per traffico di armi e droga 
conferma che la «mafia atet- 


(Segue in penultima) 
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Il costo della vita inferiore all’l per cento 


A dicembre inflazione 
in ribasso. Ora la crisi 
colpisce i consumi 

I primi dati provenienti da Torino (+0,4), Milano (+0,8), Bologna (+0,6), Trieste (+0,8) - Il 
Comitato prezzi conferma: aumenti bimestrali delle tariffe Enel del 3,7% - Protesta il sindacato 


ROMA — Il vento della crisi 
recessiva — drammaticamente 
testimoniata dal calo drastico 
della produzione industriale e 
dei consumi di energia — fa 
sentire i suoi effetti anche sull* 
inflazione. Iniziano a giungere i 
primi dati sull’aumento del co¬ 
sto della vita in alcune grandi 
città: gli indici di dicembre so¬ 
no tutti al di sotto dell’l per 
cento di aumento rispetto al 
mese di novembre. E questo av¬ 
viene in un mese — quello di 
dicembre, appunto — che tra¬ 
dizionalmente fa segnare, inve¬ 
ce, incrementi sensibili dell’in¬ 
flazione. La controprova la ri¬ 
troviamo in un bilancio dei 
consumi natalizi: si parla di 
una riduzione che si aggira in¬ 
torno al 20-25 per cento rispet¬ 
to agli anni trascorsi. 

Non è un caso che l’inflazio¬ 
ne di dicembre tocchi il punto 
più basso in una realtà diffìcile 
come quella di Torino: 0,4 per 
cento in più su novembre. È 1’ 
aumento più modesto dall’ini¬ 
zio dell’anno (a maggio fu dello 
0,7 e a ottobre toccò il punto 
più alto con il 2,1 per cento). Se 
si considera l’intero 1982 nel 
capoluogo piemontese l’infla¬ 


zione sarà del 15,3 per cento. 

E vediamo ora le altre città.. 
A Milano il mese di dicembre 
denuncia un rialzo di inflazione 
pari allo 0,8 per cento (16,6 per 
cento nell’anno); a Bologna del¬ 
lo 0,6 per cento (su base annua 
18 per cento); a Trieste dello 
0,8 per cento (18,7 per cento su 
base annua). Se questi dati-pi¬ 
lota troveranno conferma nel 
resto del Paese, alla fine del 
1982 si registrerà un’inflazione 
oscillante fra il 16,2 e il 16,4 per 
cento. 

Mantenendosi l’incremento 
del costo della vita sotto l’I per 
cento, i punti di contingenza 
che scatterebbero a febbraio 
dovrebbero essere 14, pari a 33 
mila 446 lire lorde in busta pa¬ 
ga. Questa cifra muterebbe se 
la Confìndustrìa decidesse di 
battere fino in fondo la strada 
dell’avventura applicando con¬ 
cretamente la disdetta della 
scala mobile post-1975 e tor¬ 
nando, quindi, a calcolare la 
contingenza per punti differen¬ 
ziati. In questo caso, avremmo 
l’impiegato di prima categoria 
che percepirebbe egualmente 


33 mila 446 lire; l’impiegato di 
seconda e il metalmeccanico al 
quinto livello e al quinto super 
percepirebbero 25 mila 46 (ire 
(valore punto: 1789 lire); l’im¬ 
piegato di terza e l’operaio di 
terzo e quarto livello 18 mila 
634 lire; l'impiegato di quarta e 
l’operaio di secondo livello 16 
mila 534 lire. 

Esemplare — per tornare ai 
dati sull’inflazione — è la 
scomposizione dei capitoli spe¬ 
sa che concorrono a formare il 
costo della vita. 

A Milano, mentre i settori 
dei beni e servizi, degli alimen¬ 
tari e dell’abbigliamento ruota¬ 
no intorno al 16 per cento, il 
comparto elettricità e combu¬ 
stibili segnala nel 1982 un balzo 
inflattivo del 24,9 per cento. A 
Torino la situazione è presso¬ 
ché analoga: elettricità e com¬ 
bustibili 28,2 per cento, mentre 
abbigliamento, servizi e ali¬ 
mentari si mantengono al di 
sotto del 15 per cento. Sono po¬ 
che cifre ma che confermano, 
senza ombra di dubbi, le re¬ 
sponsabilità governative nell’ 
andamento complessivo del co¬ 
sto della vita. 

Proprio ieri il Comitato in¬ 


terministeriale prezzi ha accol¬ 
to la richiesta dell’Enel di au¬ 
mentare le tariffe elettriche del 
3,7 per cento ogni due mesi a 
partire da gennaio. Saranno 
colpite anche le utenze più bas¬ 
se e saranno limitate le agevo¬ 
lazioni alla cosiddetta fascia so¬ 
ciale. 

La reazione negativa del sin¬ 
dacalo non si è fatta attendere. 
«È una decisione — afferma la 
Federazione Cgil-Cisl-Uil — 
clamorosamente e apertamente 
in contrasto con la lotta all’in¬ 
flazione. Questo avviene men¬ 
tre si chiede al sindacato di at¬ 
tuare politiche salariali vinco¬ 
late rigidamente ai tetti di in¬ 
flazione, destinati ad essere 
travolti proprio e soprattutto 
dalle politiche tariffarie an¬ 
nunciate*. I sindacati, infine, 
accusano il governo di non aver 
ancora versato all’Enel 2 mila 
400 miliardi provenienti: dal 
fondo di dotazione; dal fondo 
investimenti e occupazione; dal 
sovrapprezzo termico; dallo 
.storno* di mancate riduzioni 
del prezzo della benzina. 

Giuseppe F. Mennella 


IVA, prospera l’evasione 

v i « 

ROMA — L'imposta sul valore aggiunto (IVA) continua ad essere 
florido territorio par gli evasori fiscali. Nei primi dieci mesi di 
quest'anno, il gettito di questa imposta indiretta si è mantenuto ai 
di sotto del tasso d'inflazione, aumentando di appena il 15.6 per 
cento. . ‘ 

Ben altro d l'andamento delle entrate — sempre fino ad otto¬ 
bre — relativo alle altre imposte. Su tutte svetta — come ormai 
avviene da anni — l'imposta sul reddito delle persone fisiche, ciod 
l'Irpef, quella pagata In grande parte dai lavoratori dipendenti 
attraverso la ritenuta alla fonte. L'aumento è del 27 per cento, ma 
molto probabilmente il conto consuntivo di fine anno sarà ancora 
più salato tenendo conto che non ò scattata la seconda quota di 
rimborsi fiscali (2 mila 850 miliardi) • che sulle tredicesime e lo 
stipendio di dicembre i datori di lavoro stanno operando conguagli 
fiscali negativi per una fetta notevole del lavoro dipendente. Il 
prelievo fiscale avrà quindi una ulteriore impennata. Complessi¬ 
vamente il gettito tributario gennaio-ottobre ha sfiorato gli 80 
mila miliardi. 

Sopra il tetto programmato di inflazione si attestano anche 
l'imposta sul reddito delle persone giuridiche (è l'IRPEG e riguarda 
le società) con il 18,8 per cento di aumento; l'imposta locale sui 
redditi (ILOR) con il 20.4 per cento; la cosiddetta imposta sostitu¬ 
tiva (si paga sugli interessi dei depositi bancari) con II 21,2 per 
cento di incremento. 

L’unico dato positivo riguardante l’IVA è il gettito del mese di 
ottobre: l'effetto dell'eumento delle aliquote IVA si è fatto sentire 
tanto che in quel mese si à avuto un incremento del 35 per cento. 
Ma la vera impennata la denuncia l'imposta sulla birra: 192.9 per 
cento in più come conseguenza diretta dei decreti estivi del go¬ 
verno Spadolini che raddoppio l'imposta di fabbricazione su que¬ 
sta bevanda. 


Ancora più pesante l’emergenza casa, scadranno 6 milioni di contratti 

L’83 annuncia un’ondata di sfratti 

• t . ’ • - - 

La CgiI chiede al governo un’immediata verifica della situazione e il varò di provvedimenti urgenti - Il Parlamento deve discutere la 
revisione dell’equo canone e approvare subito il rinnovo automatico fino all’86 - Cresce la disoccupazione tra i lavoratori 


ROMA — «DI fronte alla 
gravissima crisi del settore 
delle abitazioni: scadenza 
di sei milioni di contratti 
d’affitto entro 1*83; enorme 
domanda Inevasa di allog¬ 
gi; aumento della disoccu¬ 
pazione del lavoratori edili; 
blocco degli stanziamenti e 
tagli previsti dalla finan¬ 
ziarla; diffusione del cano¬ 
ni neri; la Cgll si affianca 
alla lotta del sindacati degli 
Inquilini e chiede al gover¬ 
no Fanfanl un’Immediata 
verifica della situazione ed 
il varo di provvedimenti ur¬ 
genti»: cosi si è espresso 11 
segretario Confederale Do¬ 
natella Turtura durante un 
incontro a Roma con 1 gior¬ 
nalisti su «Il Sunla a dieci 
anni dalla nascita: dall’e¬ 
mergenza a una nuova po¬ 
litica della casa». 

Occorre che 11 Parlamen¬ 
to — ha sottolineato Dona¬ 
tella Turtura — discuta al 


più presto la revisione dell’ 
equo canone e , nell’attesa, 
decida 11 rinnovo automati¬ 
co del contratti di locazione 
fino all’86 per evitare che 
milioni di persone finisca¬ 
no sul lastrico; che il Cipe 
sblocchi l finanziamenti al¬ 
le Regioni; che sla poten¬ 
ziato 11 piano decennale per 
permettere la costruzione 
di centomila alloggi l’anno; 
che sia sostenuto il rispar¬ 
mio-casa; che sla lanciato il 
plano di settore per le co¬ 
struzioni. . 

Il punto sulla situazione 
della casa è stato fatto dal 
segretario del Sunla, Anto¬ 
nio Bordlerl. I costi di co¬ 
struzione l’anno scorso 
hanno subito balzi del 40% 
rispetto al costo della vita. 
Sono già Iniziati gli sfratti 
per finita locazione, mentre 
in numerosissimi casi si è 
fatto ricorso al canone nero 
che arriva fino al raddoppio 


dell’affitto legale. Eppure 
dal ’78 all’84 si avrà uno 
spostamento del monte-af¬ 
fitti da 2.930 miliardi di lire 
a 8.138 miliardi, con un au¬ 
mento di oltre 5.000 miliar¬ 
di e in percentuale del 
180%. La dinamica degli 
affitti ha un effetto dirom¬ 
pente sull’inflazione (per 
questo dirà la Turtura, i 
tetti programmati non de¬ 
vono valere solo per i salari, 
ma anche per i fìtti). Come 
se non bastasse la proprietà 
edilizia ha largamente cau¬ 
telato Il suo investimento 
dall’Inflazione a causa de¬ 
gli alti prezzi delle case che 
si sono rivalutate, negli ul¬ 
timi tre anni, del 135%, ri¬ 
spetto all’aumento del 66% 
del costo della vita. Nono¬ 
stante gli affitti siano arri¬ 
vati alle stelle, le immobi¬ 
liari stanno trasformando 
gli edifici dei centri storici 
(a Roma, Milano, Torino, 


Genova, Palermo, Firenze) 
da abitazioni a uffici, ad 
uso terziario. Anche se in 
maniera ancora limitata, 
nelle grandi città, si assiste 
al ritorno nelle baracche, 
alla ripresa della casa auto¬ 
costruita e all’accentuazio¬ 
ne dell’abusivismo edilizio. 
Nei campeggi prossimi alle 
città, giovani coppie, per 
tutto l’anno, vivono in rou- 
lottes e in tenda. 

Stanno già arrivando 
centinaia di migliala di di¬ 
sdette e di sfratti. Se non si 
prendono misure urgenti 
— ha affermato Bordieri — 
i prossimi due anni saran¬ 
no carichi di tensioni socia¬ 
li. L’emergenza riguarderà 
milioni di famiglie. Per 
questo è indispensabile mo¬ 
dificare l'equo canone; rin¬ 
novare i contratti; sblocca¬ 
re i bandi di concorso per le 
20.000 case quasi ultimate; 
utilizzare gli alloggi sfitti, 


dando ai Comuni poteri per 
l’obbligo a contrarre verso I 
proprietari con più di tre 
appartamenti, ricorrendo 
anche all’occupazione tem¬ 
poranea d’urgenza; regola¬ 
mentare il cambio di desti¬ 
nazione degli alloggi; utiliz¬ 
zare tutti i fondi Gescal 
(3.800 miliardi giacenti) per 
costruire alloggi; una nuo¬ 
va legge sui suoli; una fi¬ 
nanziaria nel settore dell’e¬ 
dilizia; incentivazioni fisca¬ 
li e creditizie per coloro che 
vogliono costruire per affit¬ 
tare per almeno dieci anni, 
colpendo, invece con una 
tassa pari all’importo dell’ 
equo canone di un anno, i 
proprietari che tengono in¬ 
giustificatamente gli allog¬ 
gi vuoti. 

Ad una nostra domanda 
sul giudizio che la Cgil dà 
del programma Fanfani 
per la casa, Donatella Tur- 
tura ha risposto: il pro¬ 


gramma illustrato da Fan¬ 
fani ' annuncia ■ finanzia¬ 
menti già decisi da tempo, 
non affronta il problema 
della scadenza del contratti 
d’affitto, ignora l’impegno 
del Cipe di definire un pla¬ 
no per il settore dell’indu¬ 
stria delle costruzioni, ri¬ 
propone soluzioni criticate 
dal - sindacato sul regime 
dei suoli (aree a prezzi di 
mercato, piena libertà alla 
speculazione), tace sulle in¬ 
novazioni da introdurre nei 
sistemi di spesa e nelle pro¬ 
cedure degli appalti (im¬ 
portante anche alla luce 
della legge antimafia e per 
calmierare il prezzo delle a- 
bitazioni. 

Il programma di Fanfani 
— ha concluso Donatella 
Turtura — è molto negati¬ 
vo. Per questo abbiamo 
chiesto pn incontro con il 
presidente del Consiglio. 

Claudio Notari 


Le reazioni e le riflessioni provocate idall*intervista di Berlinguer 


ROMA — L’Intervista su 
•questione cattolica » e «que¬ 
stione democristiana », che il 
compagno Berlinguer aveva 
rilasciato una settimana fa 
all’agenzia ADISTA, conti¬ 
nua a provocare reazioni e 
riflessioni. Va detto anzi che 
a una Iniziale o disattenzio¬ 
ne o sottovalutazione — per 
esemplo del direttore del 
•Popolo » Galloni che aveva 
parlato di Intenti «strumen¬ 
ta Hi e di « propaganda » — so¬ 
no seguiti commenti sempre 
più Impegnati, e più fertili 
di ulteriori potenzialità di 
dialogo. 

GIÀ II presidente dell’A¬ 
zione Cattolica Alberto 
Montlcone aveva dedicato 
al temi dell’intervista di 
Berlinguer attenzione e ac¬ 
centi di particolare Interes¬ 
se che contrastavano con I 
toni, un po’ liquidatori come 
abbiamo detto, del com¬ 
menti del •Popolo»: e 11 no¬ 
stro giornale lo fece notare. 

Ora è la volta di due espo¬ 
nenti del mondo cattolico e 
del mondo democristiano, 
di pieno rilievo. Su «L’Avve¬ 
nire» di ieri l’altro e sul nu¬ 
mero di Ieri dello stesso 
giornale. Intervengono In 
successione l'arcivescovo di 
Ravenna Ersilio Tonini e 
Luigi Granelli della direzio¬ 
ne della DC. 

Monsignor Tonini lamen¬ 
ta Innanzitutto lo scarso ri¬ 
lievo che all’Intervista di 
Berlinguer ha dato una 
stampa sempre più condan¬ 
nata «a vivere in superficie 
senza avvertire quel che 
/hittanto si va compiendo 
nelle profondità». Con I temi 
affrontati da Berlinguer 


Largo interesse tra i cattolici 
e nuove dure polemiche nella DC 

Per Luigi Granelli «è suicida pensare che si tratti solo di propaganda» Il dibattito 
sull’«Awenire» - Un articolo dell’arcivescovo di ’ Ravenna mons. Ersilio Tonini 


nella sua intervista, siamo 
In realtà in uno •spazio dove 
si gioca non 11 Mundlal di 
calcio, ma la partita politica 
mondiale» qual è quello cui 
si riferisce il problema posto 
da Berlinguer «dei rapporti 
fra PCI e area cattolica». 

Nel suo scritto, ampio e 
argomentato di cui diamo 
qui solo del cenni, Il presule 
ravennate Indica quindi 1 
•limiti» della Intervista In 
questione nella •vecchia im¬ 
postazione che della que¬ 
stione cattolica diede a suo 
tempo Gramsci e poi To¬ 
gliatti» e che da quest’ulti¬ 
mo fu rilanciata nel suo di¬ 
scorso di Bergamo del mar¬ 
zo 1963. La critica di monsi¬ 
gnor Tonini si appunta al 
fatto che «Berlinguer è an¬ 
cora fermo a quel momento 
della storia nazionale in cui 
la politica Italiana appariva 
tutta concentrata Intorno al 
nodo della economia». Il PCI 
deve Invece mostrare di sa¬ 
persi porre «in ascolto del bi¬ 
sogni della gente comune 
che non sono solo di superfì¬ 
cie, ma bisogni sono di sen¬ 
so, di verità fondamentali, 
delle ragioni ultime del 
grandi valori morali. È a 


questo punto che si verìfica 
l’Incontro dei partiti politici 
— e quindi del PCI — con I 
cristiani ~ Come Infatti c’è 
perii PCI una questione cat¬ 
tolica, cosi c’è per noi cre¬ 
denti una questione comu¬ 
nista». In sostanza II prelato 
critica quello che ritiene un 
ancora prevalente economi¬ 
cismo nella proposta comu¬ 
nista, mentre — scrive — Il 
problema non è solo di case, 
di lavoro, di tecnologie e di 
scelte In questo campo, ma 
soprattutto di «scelta fra t 
molti umanesimi » e in parti¬ 
colare fra un •umanesimo 
nichilistico libertario» e 
quello cristiano. 

Lo scritto di Granelli rap¬ 
presenta anche una precisa 
presa di distanza da due al¬ 
tri esponenti della sinistra 
de: Galloni e De Mita. 

Galloni aveva scritto che 
l’Intervista di Berlinguer 
•toma Indietro al vecchi di¬ 
scorsi della mano tesa, che 
non riescono a nascondere 
la loro effettiva natura stru¬ 
mentale ». E in un secondo 
commento, dopo l’Interven¬ 
to del presidente dell’Azione 
Cattolica, aggiungeva che U 
discorso di Berlinguer •di¬ 


venta necessariamente di 
propaganda, sla pure legit¬ 
tima, ma sempre di propa¬ 
ganda verso una base popo¬ 
lare che comprensibilmente 
Interessa II PCI». 

Di diverso spessore e im¬ 
pegno il commento di Luigi 
Granelli che della intervista 
dlop fra Palino, con nettezza, 
che «è suicida pensare che si 
tratti solo di propaganda». 

Granelli non cita I due 
commenti di Galloni, e si ri- 
fà solo a quello del presiden¬ 
te dell’Azione Cattolica 
Montlcone che definisce 
•una risposta corretta, aper¬ 
ta a un costruttivo confron¬ 
to*. Sono temi e risposta sul 
quali dovrà riflettere II PCI 
In vista del suo congresso, 
ma che rappresentano •se¬ 
gnali non trascurabili» an¬ 
che per la DC. Granelli con¬ 
divìde U parere di Montlco¬ 
ne che «non vi è strumenta¬ 
li tà» nella posizione di Ber¬ 
linguer. Aggiunge che •biso¬ 
gna stare attenti a non li¬ 
quidare tutto quanto avvie¬ 
ne con giudizi sbrigativi da 
anni cinquanta, confinando 
cioè nell’armamentario del¬ 
la propaganda una opera¬ 
zione culturale e politica as- 


zlone culturale e politica as- \ via della democrazia e del 


sai più complessa». 

Proseguendo nella sua a- 
nalisl Granelli mostra di ac¬ 
cettare la divisione fra •que¬ 
stione cattolica» e •questio¬ 
ne democristiana», confer¬ 
mando che a questa distin¬ 
zione fin da Sturzo e poi con 
De Gasperi e Moro si è Ispi¬ 
rata la DC rifiutando qua¬ 
lunque •monopolio» cattoli¬ 
co. Berlinguer e il PCI mo¬ 
strano di avere giustamente 
capito II valore del fermenti 
del mondo cattolico ma — e 
qui è la critica di Granelli — 
si fermano all’indivlduazio- 
ne di alcuni obiettivi comu¬ 
ni su seri problemi culturali 
e politici generali, senza af¬ 
frontare l’esigenza di •una 
apertura Ideale e pratica più 
profonda e meno facile di 
alcune comuni battaglia» da 
parte del PCI e di un marxi¬ 
smo e comuniSmo »sla pure 
aperto al revisionismo e alle 
regole dell* democrazia». 

Granelli ammette «la di¬ 
sponibilità del PCI a rare 1 
conti politici e non soltanto 
sociali, culturali e etici con i 
cattolici che seguono, anche 
con strumenti diversi a se¬ 
conda dei periodi storici, la 
via della democrazia e del 


cambiamento»; ma ritiene 
•riduttivo e deviati te» che il 
PCI guardi «non a un auten¬ 
tico pluralismo che trascen¬ 
da la contingenza politica, 
ma verso una operazione di 
schieramento» quale sareb¬ 
be quella delle proposte di 
alternativa democratica. 

Per quanto riguarda la 
DC essa deve Impegnarsi In 
questa discussione non di¬ 
menticando che sei cattolici 
non trovassero nel partito di 
Sturzo e di Moro ciò che 
debbono trovare (e per e- 
sempio la DC •finisse con il 
diventare il polo conserva¬ 
tore della democrazia Italia¬ 
na, si snaturasse a destra o 
sinistra In un pragmatismo 
opportunistico tecnocratico 
per mantenere un potere lo¬ 
gorato e discutibile») allora 
•non potrebbero essere rim¬ 
proverati di cercare altrove, 
sìa pure in modo contingen¬ 
te e pur restando cattolici, le 
vie e gli strumenti per pro¬ 
muovere il bene comune». 
•Per questo non va liquidato 
con superficialità II tentati¬ 
vo del PCI di affrontare In 
modo più aperto e lungimi¬ 
rante del passato la "que¬ 
stione cattolica’* in Italia». 

Tocca al cattolici riflette¬ 
re su questi temi e tocca alla 
DC — è la conclusione — 
•non dimenticare che II con¬ 
senso si conquista meritan¬ 
dolo, senza assurde pretese 
di monopolio, indicando 
prospettive Ideali e storiche 
migliori, non solo esorciz¬ 
zando senza discutere l ten¬ 
tativi altrui». 

. * 

u. b. 
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Entrate tributarie gennaio-ottobre 1982 

Imposta 

Gettito 
(in miliardi) 

Variaz. % 
su 1981 

Irpef 

28.255,5 

+27 

Irpeg 

2.091,9 

+ 18,8 

llor 

3.112 

+20,4 

Interessi bancari 

6.843,2 

+21,2 

Iva' 

19.360,2 

+ 15,6 

Prod., consumi, dogane 

7.989,4 

+ 11,4 

Lotto, lotterie e giochi 

781 

+40,1 . 


All’attenzione 
dell’on. De Mita 


Net giorni scorsi, a Giu- 
gitano, la camorra ha aggre¬ 
dito e minacciato 11 capo¬ 
gruppo comunista al Consl- ‘ 
gìio comunale. E un episodio 
grave che rientra in una ca¬ 
tena di continue intimida¬ 
zioni, in un clima di vero e 
proprio soffocamento della 
vita democratica. QluglìAno 
non è un comune qualunque. 
È un grosso ccptroin provin¬ 
cia di Napoli. E un luogo sto¬ 
rico della camorra, delle vec¬ 
chie e nuove organizzazioni 
camorrlste. È la città che ha 
ancora come sindaco Giulia¬ 
no Granata. 

Torniamo perciò a chiede¬ 
re all’onorevole De Mita: ma 
come è possibile che continui 
questo scandalo? Granata è 
stato al centro della vicenda 
Cirillo, fu uno dei protagoni¬ 
sti della trattativa che si 
svolse, dentro e fuori II car¬ 
cere di Ascoil Piceno, tra Br, 
camorra, servizi segreti, for¬ 
ze dell'apparato dello Stato, 
uomini della DC. Da allora. 


Il giornalista Luigi Irdi, 
«Europeo* è stato bruscamente 
arrestato per •violazione del 
segreto di ufficio- in materia 
di Vitalone, Calvi, ecc. Il caso 
mi fa tornare alla mente quan¬ 
do, per altre * violazioni », su ri¬ 
chiesta del giudice Sica, fu ar¬ 
restato l'avv. Wilfredo Vitalo¬ 
ne (per aver parlato del quale 
Irdi è finito in galera). Quando 
Vitalone fu arrestato, assi¬ 
stemmo a uno scandalo. Riferì 
(mai smentito) «Il Giorno» che 
— appena arrestato l'avv. Wil¬ 
fredo «il senatore Claudio Vita- 
Ione (fratello dell’arrestato) 
per tutta la mattina ha fatto la 
spola fra l’ufficio del procura¬ 
tore capo Galiucci, che conside¬ 
rata la delicatezza del caso ha 
voluto vedere di persona le pro¬ 
ve testimoniali, e l’ufficio del 
sostituto procuratore Sica, suo 
ex collega ed amico. La presen¬ 
za dèi fratello senatore ha im¬ 
barazzato un po’ tutti a Palazzo 
dì Giustizia». Da parte sua «La 
Stampa», anticipando la noti¬ 
zia (risultata poi vera) che l' 
avvocato Vitalone sarebbe tor- < 
nàto subito in libertà, afferma- ' 
va che «la decisione è scaturita * 
dopo una serie di incontri e col- ‘ 
loqui avvenuti ieri mattina in ' 
Procura tra il capo dell’Ufficio,, 
Achille Galiucci, il suo sostitu¬ 
to Domenico Sica e il parla¬ 
mentare de Claudio Vitalone». 

Parve a me, e ad altri colle- 
ghi senatori, che ve ne fosse ab- 



La violenza 
a Giugliano 
(sindaco 
il famoso 
de Granata) 

niente è successo. Granata è 
sempre militante della DC e 
sindaco di Giugliano. Ma ora 
la situazione è ancora di più 
Inaudita e insostenibile. Da 
mesi non si riunisce più II 
Consiglio comunale perché 
la maggioranza non riesce 
ad assicurare il numero lega¬ 
le. In questo modo, il Consi¬ 
glio comunale è ridotto ad 
una pura finzione. Da tempo 
sono bloccate tutte le più im¬ 
portanti opere pubbliche 
perché attorno ad esse si è 
scatenata la guerra tra le 
bande contrapposte di Cuto- 
io e della Nuova famiglia. 

La verità è che Granata, 
per II ruolo a vu to nel caso CI- 

A proposito 
di Irdi 
e di qualche 
Vitalone 
di troppo 

bastanza per chiedere al mini¬ 
stro della Giustizia, Darida, 
che razza di metodo corretto 
fosse quello che consentiva a 
un Vitalone senatore (ed ex 
magistrato romano) di interve¬ 
nire in difesa di Vitalone Wil¬ 
fredo non come avvocato ma 
come fratello, senatore de e •a• 
mica• di chi lo aveva fatto ar¬ 
restare. Domandammo, cioè, 
se il ministro era d’accordo con 
questo metodo di procedere 
«parentale » e -di partito * del¬ 
la giustizia romana. Ottenem¬ 
mo come risposta che non c'e¬ 
rano appunti da muovere a ■ 
chicchessia, comunque non al 
dr. Galiucci; il quale ha l’abitu¬ 
dine di «ricevere tutti i cittadi¬ 
ni che ne facciano richiesta per 
i propri congiunti». SLtrattava 
di una risposta sfacciata e fal¬ 
sa, com’è evidente, data da un 
sottosegretario democristiano, 
a nome di un ministro demo- 
cristiano, in difesa di un sena¬ 
tore democristiano e di un pro¬ 
curatore capo democristiano, 
avente per oggetto il caso dell’ 
arresto di un democristiano. 




rlllo, è stato catturato dalla 
camorra, è nelle sue mani. 
Infine, la situazione è Inso¬ 
stenibile pnche per un’altra 
ragione. E In corso, In Cam¬ 
pania, un nuovo movimento 
contro la camorra. SI tratta 
di un fatto straordinario, che 
crésce e si allarga di giorno 
In giorno, da Ottaviano alla 
stessa Giugliano, a centinaia 
di comuni. E un movimento 
che si basa sulla creativa 
partecipazione di giovani e 
studenti di vario orienta¬ 
mento Ideale e politico, di o- 
per al, di vescovi. È un movi¬ 
mento che si fonda sulla ri¬ 
cerca di un rapporto nuovo 
tra etica e polìtica. Anche e 
soprattutto per questo, di 
fronte a giovani c ad un mo¬ 
vimento che si sforzano di 
affermare una nuova mora¬ 
lità, come può durare, onore¬ 
vole De Mita, la vergogna di 
avere Granata sindaco di 
- Giugliano? 

Antonio Bassolino 


lamentante -faide» democri¬ 
stiane. Un vero e proprio pa¬ 
sticcio democristiano, dunque. 
Che ancora una volta parlava 
chiaro sul fatto che ci sono de¬ 
mocristiani (ancora molti) i 
quali avranno certamente il 
senso della famiglia, e del 
-clan», ma il senso dello Stato 
e della giustizia non sanno 
nemmeno dove sta di casa. 

Leggendo del «coso» del col¬ 
lega Luigi Irdi, sbattuto dentro 
per reato di -leso Vitalone», mi 
è tornato in mente l'episodio 
che ho ricordato di magistrati 
supremi romani che, pur di 
non incorrere nello stesso rea¬ 
to, appena hanno tra le mani 
un Vitalone si affrettano a 
sbatterlo fuori, con l'aiuto di 
un altro Vitalone. 

Il caso ha voluto che la me¬ 
moria sul caso Vitalone sena¬ 
tore - Vitalone auuocato - Gai- 
lucci - Sica, mi si sia ridestata 
. ieri, leggendo una intervista di 
Ciriaco De Mita, su «Repubbli¬ 
ca», ove egli dice: «Non c’è che 
una strada, rinnovare il partito. 
Per cambiare la DC ci mettere¬ 
mo del tempo. Ce la faremo? 
Penso di si». Ma se De Mita co¬ 
minciasse a sbattere fuori dal 
suo partito qualche Vitalone 
di troppo, il suo assunto non 
sarebbe forse un po’ più credi¬ 
bile? 

Maurizio Ferrara 



Luigi Irdi 



Lamberto Sechi 


Claudio Vitalone 


Lai 

ir 


al giornalista? 
sport di moda 


Ondata di proteste - Il giudizio di Pecchioli * Sentiamo i direttori 
dell’Europeo e di Panorama e il condirettore dell’Espresso 


ROMA — Un'ondata di proteste per l'arresto 
del giornalista deN'eEuropeo» Luigi Irdi. deciso 
del magistrato per un articolo sul chtacchiere- 
tiseimo avvocato Wilfredo Vitalone. E incredibi¬ 
le — ha dichiarato tra l’altro 8 c o m pagno Ugo 
Pacchio!* — che Irdi finisca in carcera mentre 
lo stosso Vitalone, contro il quote ara stato 


ROMA — -Sbalordito? Cer¬ 
to, se vogliamo usare un eu¬ 
femismo. Ma dire sbalordito 
è poco.~ davvero troppo po¬ 
co». Lamberto Sechi, diretto¬ 
re dell’Europeo — il settima¬ 
nale che pubblicò il servizio 
di Luigi Irai con sconcertanti 
rivelazioni sui rapporti tra 
Wilfredo Vitalone e Calvi — 
ci tiene a mettere in chiaro 
una fondamentale distinzio¬ 
ne: «qui c’è in bailo un caso 
gravissimo. Che non i quello 
della supposta 'violazione di 
segreti d’ufficio’ (questo il 
reato addebitato al giornali¬ 
sta, ndr) ma quello della fa¬ 
miglio Vitalone. È incredibi¬ 
le che uno possa andare dal 
capo della Procura romana a 
perorare la causa del fratel¬ 
lo, solo perchè si trova in una 
certa posizione...». 

Ma fona non è solo Irdi il 
bersaglio del magistrato di 
Perugia: «Certo che no... Si 
vuole colpire il magistrato 
che ho fatto trapelare quelle 
notizie, notizie scomode, in¬ 
dubbiamente. Dunque la de¬ 
duzione che te ne può fare è 


una sola: alla magistratura 
non interessa roccertamen- 
to della verità ma solo sapere 
chi è che ha parlato. Insom- 
ma, una lotta interna davve¬ 
ro incredibile ». 

, Che farete ora, come «Eu¬ 
ropeo»? «Che faremo ? Conti¬ 
nueremo a scavare in questa 
vicenda cosi torbida esatta¬ 
mente come prima, con la 
stessa tenacia. Non saranno 
certo intimidazioni di questo 
genere a poterei fermare. E 
poi insisto: compito della 
magistratura è dire a tutti i 
cittadini italiani, e rapida¬ 
mente, se Vitalone quei soldi 
li ha presi o non presi; non 
sbattere in galera un giova¬ 
notto che ha fatto egregia¬ 
mente il suo mestiere cer¬ 
cando di saperne di-più». 

«Poco limpido » questa la 
definizione che dell’intero 
caso vuota dare, senza sbilan¬ 
ciarsi troppo, il condirettore 
dell’Espresso Nello AjeUo ri¬ 
ferendosi soprattutto alla 
•concomitanza di questi no¬ 
mi: Vitalone il magistrato, 
Vitalone l’avvocato. Proprio 


•masso mandato di cattura, non ha fatto un 
giorno di carcera. Contro l'arresto hanno preso 
posiziona tra gli altri 8 c ompagno Ugo Sp ag n oli, 
vicepresidente dai deputati co munisti, i depu¬ 
tati Sessanta*. Mommi, Beato, finto. AjaNo, 
M ast iBa. 8 radicata Ma l aga a Magis t ra tu ra da¬ 


da qui nascono gli interroga¬ 
tivi più inquietanti sull’inte¬ 
ra vicenda. E poi, tutti san¬ 
no che quando si viola un se¬ 
greto istruttorio — cosa del 
resto piuttosto teorica nel 
nostro Paese — il giornalista 
è sempre l’ultimo anello del¬ 
la catena, quindi non si capi¬ 
sce perchè solo lui debba es¬ 
sere considerato il colpevole. 
B indubbiamente una fac¬ 
cenda scottante che solleva 
molti dubbi...». 

Sul giornalista — capro e* 
spiatorio insiste anche 0 di¬ 
rettore di Panorama, Carlo 
Rognoni, che cosi commenta 
l’episodio: -Il caso Irdi — al 
dilàdi quelli che possono es¬ 
sere commenti amari sul 
rapporto giustizia — giorna¬ 
lismo anche a causa di leggi 
contraddittorie — mi spinge 
soprattutto a una considera- 
siane: possibile che dopo me¬ 
si di inchieste sul caso Vita- 
Ione. runico ’’colpevole ” o 
per lo meno l'unico che fini¬ 
sce in prigione è un giornali¬ 
sta!». 


Seri Scalie 
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I giudizi sono più complessi 


La risposta 
americana ad 


Andropov non 
è solo un no 


Dietro la replica negativa, c’è una serie di ______ 

sfumature - Rivelazioni di Eugene Rostow Eugene Rostow 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il secco «no» del dipartimento 
di stato al plano Andropov per la riduzione 
del missili su] territorio dell’Europa, chiude 
davvero la porta a ogni Ipotesi di intesa? 
Questo è l’Interrogativo che si pongono molti 
osservatori. E la risposta, o meglio le rispo¬ 
ste, sono pluttoso complesse. Gran parte del¬ 
le analisi sono punteggiate da dubbi e da spe¬ 
ranze. Inoltre, fonti dotate di una certa auto¬ 
revolezza Insistono su una discordanza di o- 
plnlonl all’interno del gruppo dirigente ame¬ 
ricano. 

Una descrizione schematica delle posizioni 
che si confrontano in seno al dipartimento di 
stato, al Pentagono e tra I consiglieri più vici¬ 
ni al presidente, fornisce questo panorama. 
Anche le «colombe» hanno aderito all’idea di 
definire Inaccettabile 11 piano di Andropov, 
ma tendono a valutarlo come 11 segno di una 
volontà sovietica di negoziare seriamente. Se 
costoro hanno acconsentito a sottoscrivere 
una replica negativa, lo hanno fatto per due 
motivi. In primo luogo per non fornire argo¬ 
menti a quanti, soprattutto In Europa, stan¬ 
no Impegnandosi a fondo per ritardare il più 
possibile l’Installazione del «Pershlng» e dei 
«Crulse», l nuovi missili statunitensi che do¬ 
vrebbero fronteggiare l’accresciuta potenza 
di quelli sovietici. In secondo luogo perché 
convinti che si potranno ottenere concessioni 
da Mosca solo se 1 sovietici avranno la certcz- 
zache 1 nuovi missili americani saranno in¬ 
stallati, ed entro 11 termine previsto (cioè alla 
fine del 1983). 

Ma altri funzionari e dirigenti politici, più 
preoccupati della riluttanza manifestata da 
alcuni governi europei e più attenti all’in¬ 
fluenza del movimenti pacifisti, ritengono 
che gli Stati Uniti dovrebbero cercare di otte¬ 
nere dall’URSS la più larga riduzione di mis¬ 


sili In cambio della rinuncia ai nuovi missili 
della NATO. Infine, sull'opposto versante, si 
collocano 1 sostenitori della linea ufficiale 
(gli USA debbono arroccarsi sulla «opzione 
zero», cioè l’Idea che o 1 sovietici rinunciano a 
tutti i loro missili a medio raggio o gli USA 
installeranno I «Pcrshing» e l «Crulse»). Ma 
anche questi sostengono che, ferma restando 
la linea dell’opzione zero, gli USA debbono 
prendere qualche iniziativa prima che a Gi¬ 
nevra riprendano l negoziati per la riduzione 
dei missili a medio raggio (alia fine di gen¬ 
naio) e quelli per la riduzione dei missili in¬ 
tercontinentali (all’inizio di febbraio). 

Ieri, stando a una informazione del «Wa¬ 
shington Post», Eugene Rostow, il capo dell’ 
ufficio americano per il controllo delle armi 
nucleari, ha definito «profondamente delu¬ 
dente» il discorso di Andropov perché non 
sarebbe che una rispolveratura di vecchie i- 
dee sovietiche già contestate da Washington 
e dimostrerebbe che l’URSS è Interessata sol¬ 
tanto a garantirsi una supremazia in Euro¬ 
pa. Tuttavia Rostow ha rivelato che «la scor¬ 
sa estate si era profilata una promettente ini¬ 
ziativa di compromesso» a Ginevra, «una ini¬ 
ziativa che gli Stati Uniti Intendevano appro¬ 
fondire e che i sovietici hanno bruscamente 
lasciato cadere a settembre». Rostow, tutta¬ 
via, si è rifiutato di fornire ulteriori spiega¬ 
zioni o qualche particolare al «Washington 
Post». Il quotidiano della capitale ne ricava 
comunque che Stati Uniti e Unione Sovietica 
stanno trattando in segreto un punto di com¬ 
promesso tra l’opzione zero e le proposte di 
Mosca. Si tratterebbe, sempre secondo il fo¬ 
glio di Washington, di una possibile intesa 
sulla riduzione del potenziale missilistico, in 
condizioni di parità tra i due blocchi. 


Aniello Coppola 


S’incrina il «muro» europeo 


Anche Parigi 
meno negativa 


Dalla Farnesina 


ne si ne no 


«Interessante ma solo per USA e URSS» la 
proposta sovietica, dice il ministro Hernu 



Charles Hernu 


ROMA — Sembrava un muro di no, ma le 
crepe non hanno tardato a mostrarsi. Ora 
anche 11 governo francese, che era stato il 
primo, per bocca del ministro degli Esteri 
Claude Cheysson, a respingere le nuove pro¬ 
poste sovietiche sugli armamenti nucleari, 
precisa la sua posizione, e lo fa rendendola 
più flessibile. La proposta di Andropov, ha 
detto Ieri il ministro della Difesa Charles 
Hernu, è «interessante, ma soltanto per 
l’URSS e gli Stati Uniti». La diffidenza di Pa¬ 
rigi è nata, evidentemente, dal timore che le 
forze nucleari francesi concepite, ha sostenu¬ 
to Hernu, «non per attaccare ma per difen¬ 
dersi», possano In qualche modo venir messe 
In discussione a Ginevra, e non soltanto, co¬ 
me par capire dal discorso del segretario del 
PCUS, servire semplicemente da parametro 
per determinare la consistenza del potenziale 
nucleare complessivo stanziato in Europa. 
Con la dichiarazione di ieri, Hernu ha co¬ 
munque riconosciuto che la proposta sovieti¬ 
ca può essere una base di discussione fra 
URSS e USA, ed è del resto ciò che essa vuole 
e deve essere. 

Del resto, il rifiuto francese (ed Inglese) a 
f mettere sul tavolo delle trattative il rispetti- 
i vo potenziale nucleare nazionale — e si tratta 
i di un armamento non trascurabile, nel mo¬ 
mento In cui la Gran Bretagna sta adottando 
Il sofisticato sistema «Trldent» che costitui- 
' sce un notevole rafforzamento rispetto agli 
attuali «Polaris» — viene autorevolmente 
contestato dal direttore dellTstituto intema¬ 
zionale di studi strategici di Londra che ha 
definito Ieri, in un'intervista a un giornale 
parigino, la proposta sovietica come «un pic¬ 
colo passo nella buona direzione», anche per¬ 
ché ha detto, «non si potranno eternamente 
mantenere le forze nucleari francesi e britan¬ 
niche fuori dal negoziato di Ginevra». È, del 


resto, la stessa opinione espressa ai Comuni 
da tutte le forze di opposizione inglesi, labu¬ 
risti, socialdemocratici e liberali, e dal forte 
movimento antinucleare (CND), che ha salu¬ 
tato con favore la nuova proposta sovietica. 

Chi invece sembra ancora dominato dalla 
paura di guardare spregiudicatamente alle 
novità che pure emergono dalle proposte so¬ 
vietiche è, ancora una volta, il governo Italia¬ 
no, che solo ieri ha reagito con una nota della 
Farnesina al discorso di Andropov di due 
giorni prima. Pur ammettendo che esso con¬ 
tiene «qualche elemento potenzialmente evo¬ 
lutivo», cl si affretta ad aggiungere che tutta¬ 
via «non differisce sostanzialmente dalle po¬ 
sizioni sovietiche già note in precedenza». In 
un minuzioso dosagio di prudentissimi giu¬ 
dizi, la Farnesina ammette che appare «posi¬ 
tivo» il fatto che Mosca «riconosca la grande 
importanza di pervenire a risultati concreti 
in trattative di così vitale rilievo per la pace e 
la sicurezza non solo in Europa ma sull’inte¬ 
ro pianeta». Ma «limitata» viene giudicata 1’ 
offerta di spostare oltre gli Urali un certo 
numero di «SS-20», mentre la proposta di ri¬ 
duzioni sostanziali degli arsenali strategici 
sovietici e americani «appare — secondo il 
nostro ministero degli Esteri — una confer¬ 
ma di posizioni note da tempo». 

Nel complesso dunque la posizione del go¬ 
verno italiano è così timida, prudente e alli¬ 
neata, che sembra destinata a non lasciare 
nessun segno (e nessun segno equivale, in 
questo caso, ad un segno negativo) in un di¬ 
battito di portata cosi vasta. Un’altra occa¬ 
sione persa, dunque, per affermare una posi¬ 
zione indipendente dellTtalia, non impaccia¬ 
ta da un suo proprio armamento nucleare, e 
massimamente interessata a non dover ospi¬ 
tare quello altrui. 


Vera Vegetti 


Lo scandalo dei petroli e i vertici della Finanza 


Al generale Giudice 
sette anni di reclusione 


Questa la conclusione del processo di Torino - Condanne anche 
per tutti gli altri imputati - Le udienze sono state pià di cinquanta 


l’Unità 


OGGI 



In Bulgaria grande interesse dei mass media per la vicenda 


Sofia invita i due giudici? 


Dal nostro inviato 


SOFIA — Eccezionale risalto 
sul giornali e alla televisione 
alle vicende giudiziarie e di¬ 
plomatiche che riguardano 
Sofia e Roma e, contempora¬ 
neamente, messaggi e cauti 
Inviti alla distensione: come 
la lettera del ministro della 
Giustizia bulgara, la signora 
Svetla Baskalova che per la 
prima volta, dopo 1 gravi so¬ 
spetti sul ruolo di Sofia In al¬ 
cune Inchieste italiane, ha 

S sto al collega Darida 
> scambio di Informa¬ 
zioni su armi e terroristi che 
era stato chleso In passato i- 
nutllmente. 

È una regia trasparente 
quella delle autorità di Sofia, 
In cui sembra inserirsi anche 
la conduzione del processo al 
due italiani accusati di spio¬ 
naggio, apparsa nella prima 
breve udienza l'altro giorno, 
estremamente rispettosa del 
diritti e delle richieste della 
difesa. Anche questa miste¬ 
riosa vicenda, dove 1 bulgari 
sostengono di avere prove 
schiaccianti sul legami tra 
Paolo Farsetti, 1 servizi se¬ 
greti Italiani e la P2, ha tro¬ 
vato spazio per la prima vol¬ 
ta, sulla stampa bulgara. 

Il comportamento dei 
mass-medla di Sofia è consi¬ 
derato, da tutti gli osservato¬ 
ri, assolutamente ecceziona¬ 
le, anche se bisogna rappor¬ 
tarlo alla gravità del sospetti 
e delle vicende che hanno 
coinvolto la Bulgaria. I prin¬ 
cipali quotidiani hanno pub¬ 
blicato ieri una lunga nota 
del commentatore politico 
dell'agenzia ufficiale di 
stampa, la BTA, dedicata ai 
dibattito parlamentare ita¬ 
liano sul «caso Bulgaria». Ci 
sono accenni soddisfatti alla 
sostanziale prudenza con cui 
sono state valutate le possi¬ 
bili conseguenze diplomati¬ 
che del fatti giudiziari, ma 
non mancano battute pole¬ 
miche nel confronti dei mi¬ 
nistri, soprattutto per l’esl- 


La signora Baskalova 


offre a Darida 


ogni collaborazione 


Lettera del ministro della Giustizia bulgaro ai collega 
italiano - Il procuratore della capitale ha invitato 
formalmente Martella - Nuovi indizi su Farsetti 


guo numero dei parlamenta¬ 
ri italiani presenti alla Ca¬ 
mera quel giorno nonostante 
il clamore della vicenda. 

Il numero dei giornalisti 
nota il commentatore bulga¬ 
ro era nettamente superiore 
a quello del deputati. Ci di¬ 
spiace — dice in sostanza 1’ 
articolista — che anche alcu¬ 
ni ministri (ma 11 riferimento 
è soprattutto a Lagorio) si 
siano lasciati influenzare dal 
clima lanciando olio sul fuo¬ 
co. Sì nota comunque che il 
congelamento dei rapporti 
diplomatici non è andato ol¬ 
tre il richiamo del rispettivi 
ambasciatori. 

È anche In risposta ad al¬ 
cune delle affermazioni fatte 
dal ministro della Giustizia 
Darida lunedì scorso alia Ca¬ 
mera che la signora Svetta 
Baskalova ha scritto ia sua 
lettera di intenti: il ministro 
sostiene infatti che nessuna 
collaborazione fu offerta al 
magistrato italiano che in¬ 
daga sul traffico d’armi e d’ 
eroina perché; nessuna ri¬ 
chiesta ufficiale sarebbe mai 
giunta a Sofia. 


La cosa è poco chiara (la 
notazione della mancata col¬ 
laborazione è stata fatta dal 
giudice nell’ordinanza di 
rinvio a giudizio) ma la pro¬ 
posta che il ministro delia 
Giustizia bulgara avanza è 
senza precedenti: sarebbe la 
prima volta che due Paesi 
appartenenti a due diversi 
blocchi intendono scambiar¬ 
si informazioni su armi, ter¬ 
rorismo, droga e perfino va¬ 
luta. Nello stesso articolo uf¬ 
ficiale viene data notizia del¬ 
la lettera del procuratore di 
|» Sofia con cui viene formal¬ 
mente invitato in Bulgaria il 
giudice Martella che indaga 
sull'attentato a! Papa. È faci¬ 
le che un simile invito (ma 
fino a ieri non risultava nes¬ 
suna comunicazione ufficia¬ 
le) venga esteso al giudice 
Carlo Palermo che indaga 
sul traffico d’armi e d’eroina 
e che avrebbe avuto come 
centro di passaggio Sofia. 

Oltretutto ora Bekir Ce- 
lenk, il presunto mandante 
di Ali Agca, arrestato due 
settimane fa dai bulgari, è 
formalmente un imputato 


anche nell’inchiesta sul traf¬ 
fico di armi condotta a Tren¬ 
to. E nel contesto delia pole¬ 
mica contro le accuse lancia¬ 
te contro la Bulgaria per tut¬ 
te queste vicende, l’articoli¬ 
sta ufficiale ha anche fatto 
notare la presenza nel pro¬ 
cesso per spionaggio contro 
Paolo Farsetti e Gabriella 
Trevlsln (che si svolge a por¬ 
te chiuse) di un legale Italia¬ 
no, del rappresentante dell’ 
ambasciata italiana e di una 
rappresentanza della stam¬ 
pa. L’impressione è che sull’ 
andamento di questo proces¬ 
so i bulgari si sentano estre¬ 
mamente sicuri. Paolo Far¬ 
setti — affermano — è effet¬ 
tivamente una spia, legata ai 
servizi segreti italiani e forse 
alla P2. 

Le foto che avrebbe scatta¬ 
to sono frutto di indicazioni 
precise che il giovane avreb¬ 
be avuto prima del suo in¬ 
gresso In Bulgaria. E, secon¬ 
do indiscrezioni, le foto se¬ 
questrate al sindacalista del¬ 
la UIL della Lebole di Arezzo 
riguarderebbero anche basi 
militari di altri paesi dell’est. 


nd esemplo Romania e Jugo¬ 
slavia. La magistratura bul¬ 
gara, come si è detto ieri, don 
ha spiegato su quali elemen¬ 
ti precisi fonda il legame 
Farsetti-servizi scgretl-P2, 
ma dispone di alcune impor¬ 
tanti «ammissioni» della 
donna, Gabriella Trevlsln ri¬ 
guardo all'attività di Farset- 
ti.. 

È chiaro che, dopo questa 
deposizione, la vicenda (no¬ 
nostante che le accuse bel 
bulgari debbano essere ve¬ 
rificate al processo) sembra 
presentarsi In altro moda. La 
personalità di Farsetti e lo 
scopo del suo viaggio non 
apparirebbero più così lim¬ 
pide come si pensava In un 
primo momento. Natural¬ 
mente, seppure venisse pro¬ 
vato o ammesso un legame 
di Farsetti col servizi segreti 
italiani si tratterebbe pur 
sempre ed egualmente di un 
caso di spionaggio a basso li¬ 
vello. II seguito di questo 
processo si presenta quindi 
Interessante. 

Gabriella Trevlsln confer¬ 
merà In aula l sospetti e- 
spressl In carcere sull’attivi¬ 
tà di Paolo Farsetti? 

E soprattutto: la magistra¬ 
tura bulgara tirerà fuori al¬ 
tri elementi per stabilire una 
connessione tra Farsetti, i 
servizi e la P2? Una cosa è 
certa: i bulgari tentano di re¬ 
cuperare il terreno roso da 
accuse e sospetti gravissimi 
anche con la celebrazione «e- 
semplare» (nel senso del di¬ 
ritti degli imputati) del pro¬ 
cesso. Del resto, ormai, tutte 
queste vicende sono al cen¬ 
tro dell’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica bulgara, che 
le segue costantemente. È un 
atteggiamento che si riflette 
anche nel comportamento e 
net commenti della gente: gli 
Italiani, anche In questi gior¬ 
ni, vengono accolti ovunque 
con gentilezza e simpatia. 


Bruno Miserendino 


Ma gli USA conoscevano Celenk 


Dal nostro inviato 
TRENTO — Fatte le valigie 
di buon mattino, il giudice 
Carlo Palermo è partito per 
una breve vacanza. «Ma il la¬ 
voro non sarà interrotto» ha 
aggiunto. E c’è da credergli, 
soprattutto a un giorno di di¬ 
stanza dalla clamorosa deci¬ 
sione di spiccare il mandato 
di cattura contro il padrino 
turco Bekir Celenk il quale, 
secondo le agenzie di ieri, sa¬ 
rebbe In procinto di essere 
•scaricato» dalle autorità 
bulgare. Le voci che giungo¬ 
no da Sofia e da Ankara sono 
concordi a questo proposito: 
11 giornale «Hurriyet» scrive¬ 
va che per Celenk «è termi¬ 
nato 11 periodo da ospite d’o¬ 
nore», tanto che 11 turco è in¬ 
terrogato ininterrottamente 
da tre procuratori della Re¬ 
pubblica; dalla capitale bul¬ 
gara — anche se in ambienti 
non ufficiali — non si esclu¬ 
de che le autorità possano 
consegnare Celenk alla ma¬ 
gistratura italiana. 

Il mandato di cattura con¬ 
tro Bekir Celenk, individua¬ 
to come uno degli orgnaizza¬ 
tori del traffico intemazio¬ 
nale di armi e droga, indub¬ 
biamente ha segnato una 
svolta nelle indagini condot¬ 
te dal magistrato di Trento. 
Ma forse non è sbagliato far 
risalire questa svolta un po’ 
piu indietro nel tempo, ossia 
all’arresto di Henry Arsan, 
ritenuto il capo dell’organiz¬ 
zazione. «Henry l’italiano* — 
così era soprannominato dai 
suoi soci » al momento del¬ 
la cattura appariva come un 
personaggio Insospettabile. 
Settantenne, originario di A- 
leppo, era a capo con la mo¬ 
glie di una ditta di import- 
export, la «Stlbam Interna¬ 
tional». Ben presto si i sco¬ 
perto che questa non era che 
la facciata. 

La realtà che stava dietro 
a questa maschera è compo¬ 
sta da una serie di particola- 



Bekir Celenk (a destre) fotografato con la moglie ed alcuni amici in un ristorante di Istanbul 


ri sconcertanti: Arsan era te¬ 
nuto d’occhio dal contro- 
spionaggio dal 1970, ha con¬ 
fermato alla Camera il mini¬ 
stro Lagorio; dal 1973 il Nar- 
cotlc Bureau americano ave¬ 
va preso contatti con lui; già 
nel luglio dell’anno prece¬ 
dente gli americani avevano 
redatto su di lui un rapporti¬ 
no dal quale risultava che il 
siriano trafficava in armi da 
almeno venticinque anni 
sull’asse Turchia-Europa; 
una volta contattato dal 
Narcotic Bureau, Arsan en¬ 
trò a far parte della schiera 
(non si sa quanto fitta) degli 
informatori e collaboratori 
di questo ente; la DEA, che 
dopo Nixon soppiantò il Nar- 
cotic Bureau, lo ereditò e lo 
fece collaborare con i propri 
uffici di Roma e Milano; la 
Criminal poi ha recentemen¬ 
te confermato di averne se¬ 
guito l’attività sino all'80. 


Questi sono solo gli ele¬ 
menti noti al grande pubbli¬ 
co sul conto di Henry Arsan. 
Pochi, indubbiamente, ma 
significativi. L’anziano 
trafficante di armi e droga, 
subito dopo il suo arresto, ha 
assunto una statura ben di¬ 
versa da quella che gli si po¬ 
teva attribuire solo leggen¬ 
done ) pochi riferimenti che 
compaiono nella sentenza di 
rinvio a giudizio di 41 impu¬ 
tati per droga firmata alcuni 
mesi fa dal giudice Palermo. 
Il siriano, infatti, è diventato 
nel breve volgere di qualche 
settimana un esperto dop¬ 
piogiochista al servizio di va¬ 
ri servizi segreti, in grado di 
contrattare la sua Impunità: 
in cambio di informazioni e 
contatti con personaggi di ri¬ 
lievo del traffico mondiale di 
droga e armi, è riuscito a 
condurre la propria attività 
indisturbato. Ha contrattato 


tonnellate di armi contro 
tonnellate di droga, guada¬ 
gnando miliardi su miliardi, 
ora distribuiti nelle banche 
di mezza Europa. Non si sa 
se dietro di lui ci sia qualcun 
altro; quel che è certo (e que¬ 
sto è uno dei tanti aspetti 
preoccupanti) è che in tutti 
questi anni Io si è tenuto d’ 
occhio, seguendone le mosse, 
ma anche assistendo Impas¬ 
sibili agii effetti che ha avuto 
il duplice traffico di morte 
che faceva capo alla sua or- 
gnizzazfone. Una volta cat¬ 
turato, Arsan ha capito che 
gli rimaneva un’unica stra¬ 
da: svotare il sacco. 

Questa è stata la vera svol¬ 
ta dell’indagine trentina, 
perché il siriano è uomo dal¬ 
le molte conoscenze, come 
del resto dimostrano sìa la 
sua lunga impunità «control¬ 
lata» sia la estrema ramifi¬ 
cazione delia organizzazione 


Fabio Zanchi 


Data nostra redazione 


TORINO — Sette anni al generale 
Raffaele Giudice e condanne per tut¬ 
ti 1 principali imputati del processo 
per una delle tante vicende dello 
scandalo del petroli. 

La sentenza è stata letta ieri alle 
16£0 dal presidente della IV sezione 
penale del tribunale di Torino Fasso- 
ne. Le udienze, una cinquantina, era¬ 
no cominciate 1112 ottobre. 

In aula. Ieri, solo tre degli imputa¬ 
ti: Il colonnello della guardia di Fi¬ 
nanza Duilio Di Censo, che i detenu¬ 
to, il sottufficiale sempre della Fi¬ 
nanza Rino Sardelll e uno del «fac¬ 
cendieri» del petrolieri, Federico 
Gamberini. Assente il generale Giu¬ 
dice, che pure aveva assistito lunedì 


dice, cne pure aveva assumo ìuned 
e martedì all’arrtnga del proprio di 
fensore, e gli altri 15 imputati. 


imputati. 


Le accuse contestate erano di con¬ 
trabbando, falso, associazione per 
delinquere, corruzione, collusione 
(per I soli militari) e di esportazione 
di capitali, quesVuUlma Imputazione 
contestata al solo Giudice. 

Questo il dispositivo: a Raffaele 
Giudice, ex comandante in capo del¬ 
la Guardia di Finanza detenuto, 7 
anni di carcere e sette milioni di 
multa per reati di associartene per 
delinquere, falso, collusione e corru¬ 
zione; al coL Di Censo 3 anni e 6 mesi, 
assoluzione per la corruzione; al col. 
Luigi Coppola 3 anni, assoluzione 
per la corruzione; assolti per lnsuffi- 
ctensa di prore invece I sottufficiali 
della finanza Rino Sardelll e Anglo- 
lino Becchi, accusati di collusione e 
corruzione. 

Dei petrolieri sono stati condanna¬ 


ti: Vincenzo Gissi, ex ufficiale della 
Finanza detenuto 3 anni, 6 mesi e 2 
milioni di multa; Salvatore Calassi, 
anch'egli ex ufficiale della Finanza 2 
anni e un milione di multa; t latitanti 
Mario Milani, Cesare Chiabotti e 
Pietro Chiabotti a 3 anni e 2 milioni 
di multa;Bruno Musselll, latitante, 4 
anni e 2 milioni di multa. Sei mesi, 
infine, per il figlio di Giudice France¬ 
sco Giudice, che ha beneficiato però 
delia sospensione condizionale della 
pena. 

Assolti, o per Insufficienza di pro¬ 
ve o con formula ampia, la sorella di 
Mostrili, Maria Musatili; la moglie 
di Giudice Giuseppa Galluzzi; il fi- 

( lto di Giudice, Giuseppe; Eugenio 
atta e Cario Vlah. La condanna 
comminata a Giudice è la più alta 
Inflitta finora nelle cause per 11 con¬ 


trabbando di prodotti combustibili. 
Peraltro questo è il suo primo pro¬ 
cesso, mentre le molte altre inchieste 
in cui è Imputato devono ancora 
concludere la fase istruttoria. I sette 
anni che gli sono stati Inflitti, con¬ 
sentono di sostenere che li tribunale 
lo ha riconosciuto come il maggiore 
responsabile del dilagare del con¬ 
trabbando, ritenendo provate le ac¬ 
cuse che lo indicavano non solo co¬ 
me complice ma come uno di coloro 
che dirigevano l’immenso traffico il¬ 
lecito. La sentenza. Infine, ha stabili¬ 
to che 1 condannati debbano pagare 1 
danni subiti dalle parti civili (ammi¬ 
nistrazione delio Stato ecc.) ammon¬ 
tanti ad alcuni miliardi, da stabilire 
In sede civile. 






Appena 
nato, ma 
già nella 
macchina 
dei soldi 


La conclusione è inevitabile a partire, dall’inchiesta del giudice di Trento - L’anello di congiunzione è rap¬ 
presentato da Arsan, controllato per oltre dieci anni da uomini dei servizi segreti - Milano, Sofia e Ankara 


scoperta dal giudice Paler¬ 
mo. Il quale — in due anni di 
intenso lavoro, minuziose 
indagini, puntigliosi interro¬ 
gatori — aveva del resto in 
pugno materiale prezioso 
che lo ha messo in grado di 
mettere a fuoco almeno tre 
obiettivi nevralgici: la Tur¬ 
chia, punto di partenza della 
droga e di arrivo di buona 
parte delle armi contrattate; 
Sofia, luogo di patteggia¬ 
menti tra produttori di dro¬ 
ga, mafiosi che ne organizza¬ 
vano il trasporto, e commer¬ 
cianti di armi; Milano, sede 
del cervello dell’organizza¬ 
zione. 

Dalla Turchia muovevano 
le «famiglie», in contatto con 
Arsan, Bekir Celenk, parti¬ 
vano i TIR carichi di droga e 

I corrieri incaricati di tra¬ 
sportare gli stupefacenti. In 
Turchia arrivavano le armi, 
che la mafia provvedeva a 
smistare in ambienti di ma¬ 
lavita e terrorismo. In Bul¬ 
garia la merce transitava 
scavalcando piuttosto facil¬ 
mente le frontiere (così come 
del resto succedeva in Jugo¬ 
slavia e in Italia), mentre 
allTiotel Vitosha continuava 

II «mercato» fra personaggi 
da tempo conosciuti dalle 
polizie di mezzo mondo e 
che, d’altra parte, continua¬ 
vano a passare da un paese 
all’altro senza mai essere 
fermati. 

E anche questo è un parti¬ 
colare oscuro che andrebbe 
approfondito, perché è in¬ 
compre nsiblle come sia po¬ 
tuto accadere che questo di¬ 
ma di Impunità generalizza¬ 
ta sia stato alimentato per 
tanto tempo. Per cercare di 
spiegarlo si dovrebbe presu¬ 
mere che d sia stato un «pat¬ 
to» tra servizi segreti e gran¬ 
de criminalità: un’ipotesi 
che potrebbe anche non es¬ 
sere lontana dal vero. 


« L’Unità » di ieri ha Ignora¬ 
to una notizia che quasi tutti 
I giornali Italiani hanno pub¬ 
blicato con grande evidenza: 
la nascita del figlio primoge¬ 
nito di Paolo Rossi, centra¬ 
vanti della Nazionale e della 
Juventus, « l’Unità• di Ieri ha 
Invece dedicato ampio spa¬ 
zio a un’altra notizia che 
quasi tutti I quotidiani han¬ 
no completamente Ignorato: 
la visita di un gruppo di cal¬ 
ciatori della Roma e della 
Lazio a una comunità di dro¬ 
gati, al quali hanno portato 
solidarietà umana e aiuto fi¬ 
nanziarlo. 

Tra I due racconti di Nata¬ 
le, si capisce, la stampa 
(sportiva e no) ha subito sta¬ 
bilito una maturale » gerar¬ 
chia, perfettamente sinto¬ 
nizzata con questo strano 
Natale Italiano, che nascon¬ 
de le tristezze e sfavilla di lu¬ 
ci e di consumi. Vicenza non 
è Betlemme, ma quel bambi¬ 
nello figlio di un domineddio 
del nostri tempi già porta ai 
mondo la sua buona novella, 
fatta di successo e di denaro, 
di agl e di ricchezze. I re ma¬ 
gi-sponsor fanno la coda per 
arrivare per primi davanti al 
presepe, sbandierando doni 
di sublime eloquenza, come I 
trenta milioni pagati da una 
rivista in cambio dell’esclu¬ 
siva fotografica della nativi¬ 
tà. E a far da buoi ed asineli1, 
riscaldando con 11 proprio In¬ 
dustrioso fiato Finterà sce¬ 
netta, non poteva dunque 
mancare una piccola folla di 
Inviati speciali. 

1 drogati di Trastevere, in¬ 
vece, non sono arnesi da 
mettere sotto l’albero. Sfiniti 
dalla propria colpevole Im¬ 
potenza, cercano aiuto: e 
sappiamo, spesso, con quan¬ 
ta maldestra arroganza (o 
peggio scivolosa umiltà) 
chiedono aiuto 1 drogati. 
Quanto brutta e Imbaraz¬ 
zante sla la loro presenza nel 
giorni della Festa per eccel¬ 
lenza, quando cl si riunisce 
In famiglia e li tintinnio del 
bicchieri e la lucentezza de¬ 
gli affetti e 11 calore degli 
sguardi non tollerano fasti¬ 
diose Interferenze. 

Che Importa se quasi ogni 
famiglia, ormai, conosce di¬ 
rettamente o indirettamente 
quello che con sclerotica for¬ 
mulata si chiama •dramma 
della droga »? Anche l’emina 
è Mundial, non c’è un pezzet¬ 
to di Occidente che non ab¬ 
bia le sue brave siringhe. Ma 
Mundial, lo sappiamo, vuol 
dire un’altra cosa: è uno slo¬ 
gan, una formuletta magica, 
un sinonimo di successo e di 
quattrini che serre ad ali¬ 
mentare il circuito chiuso 
mass medla-pubbllcItA. E «r 
erede dell’eroe del Mundial• 
è l’ultima trovata del grande 
palcoscenico consumistico, 
pretesto per fare nuovi affa¬ 
ri, motivo d’orgoglio legitti¬ 
mo per tutto un ambiente 
(calciatori, sponsor, giorna¬ 
listi) che su queste questioni 
cl vive, cl mangia, ci prospe¬ 
ra. Sempre, naturalmente, 
nascondendosi dietro alla fa¬ 
cile giustificazione che «ai 
pubblico queste cose interes¬ 
sano*. 

Non slamo stupiti, dun¬ 
que, se il figlio di Paolo Rossi 
— come è già successo alla 
figlia di Boniek — nette a- 
dottato dall’industria dello 
sport-spettacolo prima an¬ 
cora di capire In che razza di 
mondo è capitato. Concretis¬ 
simi interessi economici (dei 
quali quello di Rossi è solo 
una minuscola frettagli») 
convergono In questa dire¬ 
zione. E non slamo neppure 
stupiti del massiccio silen¬ 
zio-stampa che ha accolto la 
buona ma improduttiva a- 
alone di Giordano e soci Re¬ 
sta solo, accanto ai conso¬ 
lante conforto della critica, 
la voglia di fare al bambinel¬ 
lo di Vicenza, venuto al mon¬ 
do in cosi poco nobili circo¬ 
stanze, un augurio tutto par¬ 
ticolare: che la vita, accanto 
alla salute e alla felicità, gli 
porti In dono una virtù raris¬ 
sima e insostituibile. La di¬ 
gnità. 


IIbaRaI* ^_ 
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I 


I GIORNALI (c in particolare, come era da prevedere, que¬ 
sto nostro foglio) hanno dato notizia delle molte manife¬ 
stazioni che si sono tenute e si terranno in tutta Italia da 
parte degli operai delle grandi categorie dcliindustria dove 
ancora si attende il rinnovo dei contratti, scaduti da almeno 
un anno. «Gli unici impegni (...) ad essere rispettati sono stati 
quelli che comportavano sacrifìci da parte dei lavoratori...» scri¬ 
veva, tra l’altro, •l’Unità » lunedi scorso c aggiungeva: «Il Nata¬ 
le che ai avvicina sarà per milioni di famiglie di lavoratori una 
festa amara...» e dava notizia di iniziative prese dai metalmec¬ 
canici di Milano, di Torino e di altri centri per sollecitare la 
solidarietà popolare più larga «attorno alle loro rivendicazio¬ 
ni». 

Se noi, ora, ci limitiamo a ricordare l’idea che hanno avuto i 
sempre più numerosi cassintegrati Fiat, a Torino, di inviore una 
cartolina di auguri all’avvocato Basetta e a suo fratello Umber¬ 
to, chiamato in famiglia «bell'ingegno», dipende dal fatto che le 
vicende della grande fabbrica torinese, per un verso o per l’al¬ 
tro, non ci sono mai andate giù. Ogni anno, do tempo, assistia¬ 
mo a questo che per noi è un fenomeno misterioso: l avvocato 
Basetta (con accanto suo fratello Umberto, novello Einstein, 
che silenziosamente approvo) annuncia che le vendite vanno 
male e che il numero dei lavoratori dovrà essere ridotto. Subito 
dopo, però, comunica ottime notizie sul bilancio Fiat e veniamo 
poi a sapere che i parenti Agnelli godono di redditi di quattro- 
cento milioni l’anno, né mai si è avuto notizia che questi fortu¬ 
nati fannulloni (dal punto di vista Fiat) abbiano intascato di 
meno. Come si conciliano la buona venuta di questi ultimi con 
la sventurata sorte di quei primi? 

Pereonalmonte, abbiamo provato a spiegarci il mistero dei 
.fratelli Agnelli persino con l'aiuto dei testi sacri. Eccone uno: 
«Agnus Dei qui tollis pecuninm mundi, misererò nobis». Qui c'è 
un Agnus, un Agnelli, che invece di portar via (dal latino 
•tollere*) i peccati del mondo, prende i soldi (•pccuniam•) 
agli operai e li distribuisce ai parenti. Oppure ci si può rifare 
al Vangelo di Luca. (10,3), là dove attribuisce a Cristo aueste 
parole: «Io vi mando come agnelli tra i lupi». Gli Agnelli tra i 
lupi ci sano già (sono infatti nella Confindustria) e ci si trova¬ 
no benissimo. Vanno invece tra i metalmeccanici, li riducono 
senza lavoro e loro, per quanto li riguarda, arricchiscono a 
dismisura. Forse pensano che poi, al momento buono, qualche 
Marcinkus ci metterà una buona parola. 

Ora i cassintegrati Fiat hanno, come dicevamo, pensato di 
scrivere una cartolina di auguri all'avvocato Basetta: vi è ri¬ 
prodotta la lettera che lo stesso avvocato inviò nell’autunno 


f Se abbiamo torto > 
v fatecelo sapere j 

Fortebraccio 

Fortuna di chiamarsi 
Fratelli Agnelli 

i } 

dell'BO, più di due anni fa, a tutti i dipendenti dell’azienda 
assicurandoli che la Fiat è «una grande famiglia* nella quale 
nessuno deve - preoccuparsi ». Sarà. Fatto si è, però, che il 
contratto deve essere ancora rinnovato, altre schiere di lavora¬ 
tori sono stati mandati a casa e intanto la onorevole signora 
Susanna Agnelli (per citare un fratello Agnelli, che sono diver¬ 
si) ha serenamente denunciato anche quest ‘anno un reddito di 
400 milioni procuratole dalla Fiat, e Torino, crediamo, deve 
averla vista l'ultima volta molti anni fa, quando era ragazza. 
Ciò che è sicuro, comunque, è che sia lei che le sue sorelle nella 
ditta, comesi dice, non hanno mai lavorato (per fortuna, forse) 
ma tutte si sono prese da mattina e sera, basta che respirino, 
più di un milione al giorno, domeniche comprese. 

Voi, che siete operai, e dunque sensibili, direte: •Almeno 
questi Agnelli moriranno di vergogna ». Non pensateci. Non 
solo vivranno a lungo (ciò di cui siamo sinceramente lieti) 
sempre buttando sulla strada i loro lavoratori e guadagnando 
persó cifre colossali, ma figurano tra le persone che solitamen¬ 
te si chiamano onorate e massimamente distinte. Leggevamo 
l'altro giorno sul •Corriere della Sera• (domenica 19 u s.) un 
articolo facente parte di una serie dedicata a •1 ritrovi esclusi¬ 
vi della ''haute” italiana», in cui l’autore, Nicola D'Amico (che 
non chiameremo collega per paura che non ci trovi abbastanza 
•chic-) parlava del •Circolo della Caccia», il più schizzinoso di 
Roma e forse d’Italia e fra l’altro scriveva testualmente: «Anco- 


A 

* « ». * 

ra oggi alta “Caccia" non c'è un commerciante, un affarista, un 
artista (l’estrosità è infida). Alla "Caccia" entrano quattro cate¬ 
gorie: nobili, diplomatici, alti militari, fratelli Agnelli». 

Come vedete i Fratelli Agnelli non sono commercianti né 
affaristi e neppure a quanto pare industriali. Ciò che sono lo 
sanno perfettamente i loro operai che passeranno un Natale 
•amaro», mantenendoli generosamente al •Circolo della Cac¬ 
cia », riscaldato alla perfezione. 

COMPIACIUTI E SORPRESI. Abbiamo appreso con di¬ 
spiacere — lo diciamo in piena sincerità — che il senatore 
Taviani ha subito qn incidente di macchina, mentre si recava 
da Genova a Roma, ma abbiamo poi letto con sollievo che 
l’infortunato se l'è cavata, tutto sommato, con danni di poco 
conto, dai quali guarirà senza conseguenze in due o tre setti¬ 
mane di degenza. Per il che ci siamo'vivamente rallegrati. Lo 
stesso dicasi per il maresciallo Giovanni Pirotti, che guidava 
l'auto del senatore: anche a quest'ultimo inviamo un nostro 
pensiero amichevole e solidale. 

Ma non possiamo tacere una nostra viva sorpresa, procura¬ 
taci dal fatto (taciuto dal -Corriere della Sera• ma esplicita¬ 
mente affermato — e finora non smentito — da •l’Unità» e da 
•la Repubblica•) che il senatore viaggiasse con una scorta, 
costituita da una Alfa sud sulla quale erano due appuntati, 
che sono usciti dall'incidente illesi. Una scorta a Taviani, ma 
perché? A quale titolo? Chi rappresenta Taviani se non — 
senza fatica alcuna — lui solo? Gli vogliamo dare una scorta? 
Diamogliela, visto che anneghiamo nell’oro, ma allora faccia¬ 
mo te cose con dignità * alla guida della sua auto non sia un 
semplice maresciallo, ma un generale di corpo d’armata e die¬ 
tro segua un'Alfa sud con due ammiragli, Noi, personalmente, 
proporremmo che ci fosse anche la banda d'Affori. 

ÀUGURI A SANTA COMAR» / nostri auguri di buone 

Festa sono rivolti, naturalmente, a tutti i nostri compagni e 
lettori. Ma desideriamo esprimerne di particolarissimi a San¬ 
ta Cornar, la donna della quale ci ha parlato il 15 u.s. su queste 
colonne il compagno Fabio fnwinkl: ella ha compiuto 102 anni 
pochi giorni fa e ora è stata sfrattata da una povera casa di 
Ccrvignano del Friuli, dove viveva miseramente da moltissimi 
anni. Ora Santa Cornar è a spasso c sulla sua impotenza hanno 
facilmente trionfato la proprietà e la legge. Ecco in quale 
società viviamo. Contro ai essa, sempre contro di essa, inviamo 
il nostro augurio più affettuoso a Santa Cornar. 


UN FATTO _ // 29 in mezza Italia la maxi-prova di chi cerca Iwmo 


Aspettando il concorso 



In 156 mila 
per 550 posti 
di archivista 


Una generazione vive di queste 
attese. Adesso tentano di essere 
assunti al ministero dell’Interno. 
La costosa trasferta dei 42.000 
di Róma. «Mi accontento di tutto, 
sì, anche la spazzina...» 



Uno dei più recenti maxi-concorsi ail'Eur di Roma 


ROMA — Il 29 dicembre, alle 
7,30, un esercito di disoccupa¬ 
ti si troverà sui banchi delle 
scuole di mezza Italia. Cari¬ 
chi di speranze e di illusioni, 
156 mila giovani senza lavo¬ 
ro, tenteranno di essere as¬ 
sunti dal Ministero dell’Inter¬ 
no come archivisti. I posti in 
■palio» sono 550. Uno per ogni 
trecento candidati. Anche 
questo è un segno della crisi. 
Un segno drammatico. La 
maggior parte di questi ra¬ 
gazzi sono diplomati o laurea¬ 
ti. Fanno il concorso perché il 
mercato non offre altro. In¬ 
gomma o si scelgono i servizi 
e la pubblica amministrazio¬ 
ne, oppure si entra nella spi¬ 
rale del lavoro nero e si aspet¬ 
tano tempi migliori. «Vedi, io 
credo che si arrivi a questi 
mega-concorsi — dice Fabio, 
25 anni, laureato in filosofia, 
anche lui tra i 156 mila — 
■perché ormai le possibilità di 
trovare un altro lavoro sono 
nulle. Non sai dove sbattere la 
testa. Ogni settimana ti com¬ 
pri la "Gazzetta dei concorsi" 
e speri che una volta o l’altra 
vada bene anche a te...». 

C’è un’intera generazione 
di giovani che vive aspettando 
i concorsi. È la generazione 
del «disoccupati intellettuali*, 
laureati o diplomati senza 
speranze, frutto di una sepa¬ 
razione tra scuola e lavoro 
che sta producendo effetti de¬ 
vastanti. Ci si accorge di loro 
spesso soltanto quando si pre¬ 
sentano in massa per fare gli 
impiegati, i vigili, i bancari. 
Basta ricordare i 32 nula a 
Roma, nell’81, per ottanta po¬ 
sti di vigile urbano. Oppure i 
23 mila di Bari in «gara» per 
75 posti di bancario. Infine i 
tredicimila di Firenze, pochi 
giorni fa, per soli cinque posti 
di operatore nelle Poste. Van¬ 
no e tornano. La maggior par¬ 
te di loro, dopo mesi e mesi di 
speranze, si ritrova al punto 
di partenza, con lo stesso as¬ 
sillo del lavoro di prima. E 
tanti sì arrangiano a fare i 
rappresentanti di libri, oppu¬ 
re i venditori ambulanti. 

È un esercito troppo nasco¬ 
sto, sconosciuto. Il 29 saranno 
tutti in fila, a Milano, a Firen¬ 
ze, a Napoli, a Udine, a gio¬ 
carsi quei 550 posti da archi¬ 
vista. Non si sa bene — al Mi¬ 
nistero sono molto parchi di 
notizie — qual è la composi¬ 
zione dei candidati. Quanti so¬ 
no nel Sud e quanti nel Nord. 
Quanti laureati e diplomati e 
quanti no. Ma a guardare le 
tendenze generali si può sup¬ 
pone che la domanda più for¬ 
te venga dal Mezzogiorno. Ba¬ 
sta un dato: solo a Roma sono 
42 mila, quasi la metà dei gio¬ 
vani disoccupati iscritti al 
collocamento. E, stando sem¬ 
pre alle tendenze generali, si 
può dire che più dei due terzi 


sono laureati o diplomati. Ma 
è solo una «previsione», per¬ 
ché nei concorsi per i quali è 
richiesto il diploma di scuola 
media inferiore (come questo, 
all’Interno) nessuno allega la 
laurea o il diploma, forse per 
paura di essere messo da par¬ 
te. 

Anche questo è un mega¬ 
concorso in piena regola. Con 
tanto di espedienti per pre-se- 
lezionare i candidati A parte 
il giorno scelto per la prova 
scritta (il 29 dicembre, in cli¬ 
ma di feste) su cui ci sarebbe 
tanto da dire, c’è un altro fat¬ 
to che ha messo in allarme i 
42 mila romani. Il Ministero 
ha infatti deciso che ì candi¬ 
dati di Roma, dal momento 
che nella Capitale non esisto¬ 


no strutture adeguate, venga¬ 
no smistati nelle altre città. 
Sulla «Gazzetta ufficiale» di 
una settimana fa è uscito l’e¬ 
lenco delle sedi. Ne citiamo 
alcune: Udine, Milano, Geno¬ 
va, Mantova, Campobasso. E 
gli «sfortunati» che dovranno 
andare sin li, non hanno altra 
alternativa che partire il gior¬ 
no prima, pagarsi l’albergo, 
la cena e il pranzo. Qualcuno 
ha fatto anche i conti: a dir 
poco cento-centocinquanta mi 
la lire di spese. D sindacato 
interno ha protestato. Ma la 
direzione del Ministero non è 
stata in grado di fornire una 
spiegazione convincente. Non 
si capisce perché, in un perio¬ 
do in cui tutte le scuole sono 
chiuse per le feste, non si sia 


deciso di fare il concorso ne¬ 
gli istituti romani «È un espe¬ 
diente per scoraggiare I can¬ 
didati* sostiene il sindacato. 

Antonella, 24 anni, diplo¬ 
mata, ha avuto fortuna. Deve 
andare soltanto fino ad Anco¬ 
na. Ha già fatto cinque-con¬ 
corsi uno le è andato «benino» 
(è risultata idooea) ma chissà 
se e quando la chiameranno. 
In attesa ci riprova. «Si, è pro¬ 
prio cosi ci provo — dice —. 
Spero in un colpo di fortuna. 
Anche se ho quasi la convin¬ 
zione che quei 550 posti siano 
già predestinati- Sto studian¬ 
do come una matta, voglio an¬ 
darci preparata. Perché cer¬ 
co lavoro? Perché voglio es¬ 
sere indipendente da mio ma¬ 
rito, perché voglio far delle 


scelte, sentirmi un po’ più au¬ 
tonoma. Qualcuno, lo so, dirà 
che in tempi di crisi sono delle 
pretese. Ma io insisto, perché 
anche una donna ha diritto a 
un lavoro, a una vita sua...». 
Lei punta ad un lavoro mini¬ 
steriale. Le piace l’orario. E 
poi stare dietro a una scriva¬ 
nia con la penna in mano le da 
la sensazione di fare un lavo¬ 
ro «pulito», quasi intellettua¬ 
le. «Ingomma — aggiunge — 
non mi accon t e n to di un qual¬ 
siasi impiego. E se questa vol¬ 
ta non vin co ci provo un’altra 
volta, e poi un’altra volta an¬ 
cora—». 

Non tutti sono nelle sue 
condizioni. Rossella, anche lei 
24 anni, iscritta a filosofìa, 
cerca lavoro perché ne ha bi¬ 
sogno. «Con l’università — di¬ 


ce — già lo so che non avrò 
alcuna speranza. E allora cer¬ 
co un altro lavoro che però mi 
permetta di finire gli studi. 
Mi piace fare la ministeriale 
perché non potendo scegliere 
un bel lavoro, che mi soddisfi, 
ne cerco uno che almeno mi 
stanchi poco e mi lasci un po’ 
di tempo libero. Sarà un sacri¬ 
ficio, lo so, perché dovrò an¬ 
dare a Milano. Ma ho deciso di 
non mollare, perché ormai so¬ 
no mesi che sto appiccicata ai ‘ 
libri». Anche Rossella non ha 
molte speranze di vincere e ci 
va per «disperazione». Se ver¬ 
rà eliminata cercherà qual¬ 
che «lavoro nero», almeno per 
finire l’università. «Comun¬ 
que m'accontento di tutto — 
dice —. Qualsiasi lavoro va 
bene. Sì, anche la spazzina...». 

C’è qualcuno, tra questi 156 
mila giovani, che un lavoro 
già ce l’ha. Ma spesso è un la¬ 
voro precario, o insoddisfa¬ 
cente, o troppo esposto ai col¬ 
pi della crisi. Vincenzo, 26 an¬ 
ni, laureato in chimica, è im¬ 
piegato in una agenzia di assi¬ 
curazione. Andrà a fare il 
concorso a Genova. «Entrare 
al ministero è una mia grande 
aspirazione — dice —. Sareb¬ 
be un’altra cosa. Lì dentro 
stai sicuro, nessuno ti tocca. 
Certo, è un ripiego, ma con la 
chimica non mangio...». Le 
stesse cose dice Giancarlo, 24 
anni ragioniere negli uffici di 
un commercialista romano. 
Per lui il lavoro al ministero è 
un «grande sogno». Perché si 
sta più tranquilli. 

Anche dentro a questo me¬ 
ga-concorso ci sono le illusio¬ 
ni, le speranze e i fallimenti di 
tanti giovani. Il «pezzo di car¬ 
ta* che ormai non vale più, è 
la convinzione di tutti. Ognu¬ 
no si adegua. Cerca scappa¬ 
toie. E cori sui giornali ri leg¬ 
ge di laureati in lettere che 
fanno gli spazzini a Palermo, 
di dottori in legge che vanno a 
consegnare lettere a Napoli, 
di biologi che dirigono il traf¬ 
fico a Milano. «Il fatto è che 
questa scuola ormai — dice 
Paolo Russi, sindacalista al 
ministero dell'Interno — è un 
assurdo storico. Sta da una 
parte, per conto proprio, e 
non guarda mai al mondo del 
lavoro. Finché le cose funzio¬ 
neranno cori, assisteremo im¬ 
potenti ad uno spreco di ener¬ 
gie sempre più drammatico». 
Siamo al grande problema di 
questi anni: la «disoccuparlo-. 
ne intellettuale» aumenta ver¬ 
tiginosamente. Il 50 per cento 
dei senza lavoro, dicono infat¬ 
ti le statistiche, ha la laurea o 
il diploma. È uà fen o m e no 
drammatico insomma niente 
affatto congiunturale, che sta 
frantumando le ansie e le a- 
spettative di milioni di giova¬ 
ni. 

Pietro Spettro 


Ì0B0 / di Sergio Stoino 
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LETTERE 


ALL’ UNITA' 


Due semplici proposte 
che dormono in archivio 
(Speriamo bene) 

Caro direttore, 

ì ho particolarmente apprezzalo l’imposta¬ 
zione e il rilievo dati dall ’Unità alle pratiche 
cliehtelarl di assunzione messe in atto dal mi¬ 
nistro Di Giesl a Bari e dintorni. Sono certo 
scandalose e il bravo Sergi lo ha ben mostrato 
e dimostrato. 

Ma lo scandalo più grave — perché persi¬ 
stente e in qualche modo inosservato — è il 
fatto che ci sia una legge come la •482» circa 
l'assunzione obbligatoria degli invalidi (per 
non parlare del privilegi delle assunzioni alla 
SIP che consentono ■— specie nel Mezzogior¬ 
no — di costruire o di minare feudi elettorali 
in un mercato non tanto misterioso fra pac¬ 
chetti di assunzioni e favori di parlamentari 
alle concessionarie) contro cui. anche da parte 
nostra e del movimento sindacale non c’è stata 
sufficiente polemica nè iniziativa politica. 

Capisco che in un'epoca di maiuscole Gran¬ 
di Riforme non ha corso facile una minuscola 
piccola riforma: capisco anche la complessità 
di una complessiva riforma del mercato del 
lavoro di cui non sono esperto. 

Ma, siccome qualche notizia e nozione di 
quello che. veridicamente, chiamiamo sistema 
ai potere de e dintorni io cc l'ho, già nel 1979 
presentai due semplici proposte di modifiche 
della « 482 » e delle procedure di assunzione 
alla SIP. Dormivano, naturalmente, il sonno 
del giusto negli archivi della commissione La¬ 
voro del Senato per le resistenze, appunto, ad 
affrontare il semplice in nome delle difficoltà 
del complesso e deI complessivo. 

Stimolato dalla campagna t/e//‘Unità, ho 
parlato con il senatore Toros. presidente di 
quella commissione, e mi è stato assicurato 
che ne inizierà l’esame alla ripresa dei lavori 
parlamentari. Speriamo. 

Unica ma non magra consolazione, fino ad 
oggi, è la serie di lettere che da ogni parte 
d’Italia mi sono arrivate per esprimere con¬ 
senso alia nostra iniziativa e per tracciare un 
quadro di ministeri e di enti pubblici di cui — 
purtroppo è così — » Di Giesi e i Gaspari sono 
le ciniche punte di un sommerso iceberg. 

scn. NINO CALICE 
(Roma) 

P.S. — A proposito di cinismo * mentre preparavo il 
disegno di legge di riforma della •482 », telefonai ad 
un funzionario del ministero dei Beni culturali per 
chiedere se almeno redigessero una graduatoria inter¬ 
na delle domande presentate. La risposta fu che si 
assumeva sulla base di indicazioni — bigliettini, disse 
— del ministro 

Ottanta frustate 
(fino alla morte) 
per i «jeans» attillati 

Cara Unità. 

intendiamo denunciare all’opinione pubbli¬ 
ca italiana i crimini ed i massacri che conti¬ 
nuano ad essere perpetrati dai regime di Kho- 
rrteinL Mentre la stampa italiana e straniera 
ha dato, e giustamente, grande risalto ai mas¬ 
sacri di Chabra e Shatila, passano quasi sotto 
silenzio il continuo genocidio curdo, la fucila¬ 
zione degli avversari politici, t crimini perpe¬ 
trati in nome delia -moralità islamita ». A 
questo proposito rendiamo noto un episodio 
che può valere d’esempio: una ragazza di do¬ 
dici anni è stata condannata ad ottanta fru¬ 
state perché portava i jeans attillati: non è 
stato concesso al padre di subire la punizione 
al posto della figlia e la fanciulla è morta 
durante il supplizio. 

Mentre il PCI chiede di rompere i rapporti 
diplomatici con Israele, invita il partito Tu - 
deh. sostenitore di Khomeini, ad esporre ai 
festival nazionale deliU nità, a Tirrenia, un 
padiglione sulla «rivoluzione iraniana». Ve¬ 
nendo questo atto dopo anni dalia presa di 
potere da parte di Khomeini. durante i quali 
abbiamo potuto assistere ad un imbarbari¬ 
mento sempre maggiore della sua politica, es¬ 
so non poteva non configurarsi che come un 
appoggio oggettivo al più squallido governo 
oggi esistente sulla faccia della terra. 

Questa ietterà i stata scritta da me e da 
numerosi studenti iraniani di Urbino che non 
possono firmare per owii motivi di sicurezza. 

UMBERTO PIERSANTI 
(docente di Sociologia aU’Unimsità di Urbino) 

La conquista 
dei santuari 

Cara Unità, 

nel corso del dibattito televisivo svoltosi al 
termine della trasmissione del film -Per chi 
suona la campana», un ingegnere fascista ha 
tentato di accreditare la convinzione che gli 
italiani irreggimentati nell’esercito franchista 
diedero sempre prova di umanità e clemenza 

Come risulta invece dai Diario di Galeazzo 
Ciano, Mussolini aveva ordinato di fucilare 
tutti i prigionieri perché »i morti non raccon¬ 
tano la storia» (efr: A. Vaia. -Da galeotto a 
generale-, pag. 122). 

Per quanto si riferisce ai motivi • ideati» che 
avrebbero animato te formazioni in camicia 
nera, un ex legionario già abitante nel mio 
rione mi raccontò dettagliatamente come si 
comportavano lui e i suoi camerati quando 
conquistavano una nuova località: entravano 
nei santuari facendo man bassa di oggetti pre¬ 
ziosi tanto che. al momento del rimpatrio, pri¬ 
ma di essere sbarcati a Napoli vennero toro 
sequestrati quintali di gioielli e ornamenti sa¬ 
cri di cui si erano riempite le tasche. 

Per dare un’idea delia farsa del »non inter¬ 
vento» rispettato dalle democrazie occidenta¬ 
li. ma non dalle potenze fasciste, basti ricor¬ 
dare che il generale Moia, comandante delle 
truppe franchiste del Nord della Spagna, di¬ 
sponeva di un esercito appoggiato da duecento 
aerei tedeschi e italiani, duecentocinquanta 
pezzi di artiglieria, sessanta carri armati pe¬ 
santi e numerosi carri armati leggeri. Di fron¬ 
te a queste forze i repubblicani avevano a di¬ 
sposizione soltanto quaranta pezzi di artiglie¬ 
ria, quindici vecchi aerei e dodici carri armati 

\ P.P. 

(Milano) 


I lettori pe ler anno 
(e pensano) che Aere 
rinnovare la tessera 

Cari lettori. 

chi scrive è un compagno che ha la tessera 
da Punsi dieci anni e. però, non vuole rinno¬ 
varla. perché ha vissuto, in quanto omoses¬ 
suale, una triste esperienza della militanza 
nel PCI e nella FGCI. Esperienza che gli ha 
insegnalo a mutilare la propria personal ità 
anche tra i compagni e te compagne con cui si 
era illuso di poter condurre anche la battaglia 
contro remarginazione omosessuale. 

Ogni volta che ho proposto iniziative, in Se¬ 
zione. in Federazione, net circolo FGCI ecc., 
trarrne Tapprezzamento »muto» di due o tre 



illuminati, ho purtroppo trovato infastidita 
tolleranza o, spesso, consigli paternalistici di 
cure mediche: oppure taciti inviti a lasciar 
perdere o a togliermi di torno. 

Forse chi leggerà questa ietterà penserà 
che, nonostante tutto, deèo rinnovare la tesse¬ 
ra anche se, ancora, troverò nel partito l'iden¬ 
tico isolamento, tipico per i gay. del posto di 
lavoro, della strada, ecc. Invece lo ritengo op¬ 
portuno (e urgente), piuttosto che rinnovare 
una tessera a citi non farebbe riscontro un'at¬ 
tività nolitica piena, impegnarmi con gli altri 
gay (del PCI e non) per tentare di risolvere i 
nostri problemi (problemi di -masse» e non di 
élites, si badi). Forse, se il senso comune e il 
costume interno al PCf e alla FGCI, da 
•pseudo-morale • diverrà razionale e umano 
si potrà tutti, •ex-esclusi» e non, lavorare a 
sciogliere odiosi tabù, vincere discriminazioni 
sempre più pesanti, impedire •imprese» cri¬ 
minali contro noi gay 

Quindi, più •tavole rotonde*, perchè no, sul 
tema, ma soprattutto nuovi comportamenti, 
dentro e fuori del Partito, nuovo senso comu¬ 
ne. nuova e più aperta •quotidianità*. 

Non mi firmo per esteso per non darmi in 
pasto a vecchi e nuovi filistei. 

FRANCO 

(Roma) 


«Cominciamo ad abolire 
i sistemi forfettari» 

Cara Unità, 

mai come in questi ultimi tempi si è tanto 
parlato di crisi economica, di riforma finan¬ 
ziaria, di registratori sigillati, ricevute fiscali, 
ecc. Ma ciò che più fa pensare è ancora una 
volta in tutta la sua evidenza la mancanza 
della volontà politica di risolvere questi anno¬ 
si problemi. 

L'art. 53 della nostra Costituzione recita 
testualmente: «Tutti sono tenuti a concorrere 
alte spese pubbliche in ragione delia loro capa¬ 
cità contributiva». Di fatto però sembra che le 
cose vadeno ben diversamente. 

Ora. visto che il reddito d’impresa si deter¬ 
mina con le differenze fra le sue entrate e le 
sue spese, non vedo perchè anche le piccole 
aziende che fra l'altro già tengono il registro 
dei corrispettivi non debbano tenere anche 
quello degli acquisti e corrispondere te impo¬ 
ste in modo normale. Come si fa ad ammette¬ 
re che una ditta, anche individuate, possa sta¬ 
re in piedi con un volume di affari di soli sei 
milioni quando ne paga uno di soli contributi 
assicurativi? 

Anche ammesso che si tratti di impresa che 
effettua solo prestazioni di mano d’opera, che 
non ci siano spese di locazione nè alcun’altra 
spesa e tutto quello che vogliamo, come si può 
sostenere che quest'impresa possa sopravvive¬ 
re con solo 416.000 tire al mese? Questo signi¬ 
fica favorire le evasioni e non facilitare quindi 
i contribuenti minori. 

Cominciamo quindi ad abolire tutti i siste¬ 
mi forfettari sia per VIVA che per le imposte 
dirette. Le casse dello Stato ne trarrebbero 
certo vantaggio e sarebbe anche un primo pas¬ 
so verso una più equa politica fiscale. 

GIOVANNI CALLEA 
(Verona) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione ò di grande utilità per il giorna¬ 
le. il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l’altro, 
ringraziamo: 

Dott. Piero LAVA, Savona; Enzo CARA- 
FA, Ortona a Mare; Bortolo CAVALARO, 
Bruxelles; Ezio VICENZETTO, Milano; Li¬ 
vio SIMONELLI. Caluso; Libero FRANCE¬ 
SCHI, Pisa; Luciano PIRAS, Teulada; Iolan¬ 
da COTTU, Torino; Gianni CUZZANI, Bo¬ 
logna; Antonio DRAGO. None; Enzo RICCI, 
Rcggello; Salvatore MURAVERA, Orgosolo; 
Annarita BONCI, Roma. (•/ non potenti fan¬ 
no tanto senza troppe parole e nello stesso 
tempo rifuggono dalie troppe parole che “nul¬ 
la continuano a fare”»); Renzo MISSIROLI, 
Lugo (-Molti automobilisti che hanno avuto 
la sfortuna di essere vittime di incidenti, non 
riescono se non dopo qualche anno e con lun¬ 
ghe cure e dispendiose vicende giudiziarie a 
riscuotere dalle assicurazioni quanto ì loro 
dovuto: e anche questo non tutto»); Giuseppe 
BASSENGHI, Castellarono (-La trasmissio¬ 
ne televisiva su Mussolini non i ammissibile 
chiamarla "storia”, Invece si può dire che è un 
insulto aiVantifascismo e ai suoi caduti per la 
libertà»). 

Furio CIAMPALINI, Ghezzano («/ com¬ 
pagni socialisti mi meravigliano a voler per¬ 
correre una strada difficoltosa assieme alla 
DC che fa di tutto per farli camminare in 
salita perché poi. con il fiato grosso, certa¬ 
mente affogheremo sbattendo in quelle onde 
lunghe che fino a poco tempo fa erano favore¬ 
voli»); Athos GAMBERINI, Casalccchio di 
Reno (-Propongo uno spazio settimanale da 
lasciare a quell’arcipelago semisommerso che 
si muove fuori dei partito o che produce sva¬ 
riate iniziative: penso ai vari circoli culturali, 
alle associazioni di amicizia tipo Italia-Cuba 
o altre, a movimenti e gruppi ecologici ecc.»); 
Elio MARON POT. Proy B.se-Vercelli (-So¬ 
no il fratello di un caduto' disperso sotto un 
bombardamento a Linz, Austria — ne! mese 
di marzo o aprile 1945. durante il viaggio di 
internamento in Germania. Ho assistito con 
disgusto alle trasmissioni degli eventi ** 'stori¬ 
ci” apparsi alla televisione sul periodo del 
governo Mussolini che portò alla rovina f Ita¬ 
lia e il suo popolo. Perché si dimentica l’epo¬ 
pea della Resistenza?»). 

Michele IOZZELLI, Leriri (-La realtà del 
socialismo e dell’uguaglianza i ardua da rag¬ 
giungere: anche perché la rassegnazione e if 
consumismo, che qualche volta si avvertono 
anche nelle file dei PCI, alimentano invece il 
capitalismo*); Gustavo BENATTI, Modena 
(-L. 231.000 per un posto in poltrona alla 
Scala di Milano. E pensare che questa cifra i 
quasi il valore mensile di una " pensione" al 
minimo»): Luciano SCHEDA, Bologna (»Non 
zi è messa suffici en t em e nt e in risalto la ragio¬ 
neper cui è stato prelevato Walesa il quale, da 
informazioni RAI. era stato convocato dalla 
autorità finanziaria per rendere conto dei sol¬ 
di ricavati datrestcro — vedi Benvenuto — a 
non zi era presentato come qualunque altro 
cittadino — anche Italiano — avrebbe dovuto 
fare»); Gabriella TUGNOLI, Bologna (-Al¬ 
tre voci democratiche — da Rocco a Masina 
ad altri — sono state messe a lacere alia TV. 
In ogni città, in ogni sede RAI facciamoci 
sentire, telefonando la nostra indignazione»). 
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Chiuso con undici ergastoli 
il periodo dei sequestri 
su scala industriale al nord 


W 
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MILANO — Undici ergastoli più altri sei secoli 
di carcere: è stata la durissima sentenza, che il 
presidente della corte d’assise Angelo Salvini 
ha letto l’altra sera tardi, contro i 14 membri 
della filiale lombardo-piemontese dell’Anoni¬ 
ma sequestri chiamati a rispondere di dieci se¬ 
questri di persona messi a segno dal 1974 al 
1980. Tra i condannati all’ergastolo i nomi di 
spicco della ’ndrangheta spinti al nord dalla 
Locride alla fine degli anni CO, in seguito alla 
politica dei soggiorni obbligati: i clan dei Mutò 
e dei Mammoliti intrecciati già allora nell’ab¬ 
braccio criminoso con i mammasantissima del¬ 
la mafia siciliana. Giuseppe Mutò, 35 anni, in¬ 
dicato come il principale artefice del trapianto 
dell'Industria del sequestro (latitante dall’otto¬ 
bre ’80, quando evase con il terrorista Diego 
Forasticri dal carcere di Piacenza, è stato prota¬ 
gonista pochi giorni fa di uno scontro a fuoco 
con la polizia vicino a Reggio Calabria) ha avu¬ 
to due condanne a vita. Stessa pena per due 
comprimari, Giuseppe Mammoliti c Giuseppe 
De Pasquale, autori del sequestro di Augusto 
flancilio, rapito il 2 ottobre 1978 c assassinato 
mentre veniva trasferito al sud. Il suo corpo 
non è stato mai ritrovato. Anche gli altri otto 


mafiosi condannati all’ergastolo, fanno parte 
dei vertici della organizzazione: sono altri due 
Mammoliti, Francesco Polistena (gli è stato 
messo nel conto la violenza carnale su un ostag¬ 
gio, Itossana Restani, costretta ad abortire du¬ 
rante la prigionia), Matteo Teramo, Saverio 
Sergi, Pasquale llanoman, Bartolomeo Orlan¬ 
do, Angelo Ricco (venuto al nord negli anni 60 
come semplice manovale, in breve divenne ric¬ 
chissimo: nella sua lussuosa villa di Legnano, 
nel 1977, venne scoperto un summit mafioso 
con Gerlando Alberti). Suo figlio Rosolino ha 
avuto 30 anni. Stessa condanna per altri 12 im¬ 
putati, tutti «manovali» che nei vari sequestri 
svolsero compiti di rilievo. Un terzo gruppo ha 
avuto condanne tra 128 e i 17 anni. Infine pochi 
anni per un drappello coinvolto per aver pre¬ 
stato i propri servizi criminosi in modo episodi¬ 
co. La sentenza sancisce la chiusura di una fase 
«storica» del sequestro a Milano e in Lombar¬ 
dia: quella praticata con sistemi industriali c in 
regime di quasi monopolio dai clan siculo-cala¬ 
bresi, un monopolio al quale faceva concorren¬ 
za la banda Vallanzasca. 1 meccanismi «indu¬ 
striali» delle due Anonime sono stati distrutti 
dalle retate dei carabinieri. 



Giovanni Laccabò Giuseppe De Pasquale 


Arrestato Pino Mauro 
(il rivale di Merola) 
per traffico di droga 

NAPOLI — Il noto cantante napoletano Pino Mauro è stato 
arrestato dai carabinieri sotto l’accusa di traffico internazionale 
di stupefacenti. 1 carabinieri hanno preso il cantante all’aero¬ 
porto di Capodichino mentre scendeva da un aereo proveniente 
da Milano. Pino Mauro (che in realtà si chiama Giuseppe Mau- 
riello ed abita ad Angri) ha 43 anni ed è finito già altre volte in 
carcere, in gioventù, sotto l’accusa di furto e poi per l’accusa di 
sfruttamento delta prostituzione. 

Mauro è stato arrestato in esecuzione di un ordine di cattura 
emesso dalla procura della Repubblica di Palermo che lo accusa 
di traffico di stupefacenti assieme ad altre venti persone. 

Le indagini su questa grossa organizzazione sarebbero comin¬ 
ciate subito dopo romicidio del cantante Tino Marchese, di origi¬ 
ne palermitana che frequentava spessissimo la città di Napoli 
proprio perché era un apprezzato interprete di canzoni napole¬ 
tane. Subito dopo l'omicidio di Marchese (che fu «giustiziato» il 
27 luglio scorso ed orrendamente mutilato) avvennero altre due 
esecuzioni nei cosiddetto «triangolo della morte» collegate tutte 
alla scomparsa di Pino Marchese. 

Da questi omicidi — secondo alcune indiscrezioni — nacque 
l'inchiesta che ha portato all’emissione di ventuno ordini di 
cattura e che ha permesso la scoperta del grosso giro di stupefa¬ 
centi. 

Pino Mauro è molto noto aNapoli tanto da essere considerato 
il «rivale» di Mario Merola. È soprannominato «il vicere» della 
sceneggiata, proprio per l'antagonismo con l’altro noto interpre¬ 
te. Mauro è stato anche protagonista di alcuni film che hanno 
riscosso un notevole successo di pubblico anche se sono stati 
stroncati dalla critica. 



V<V. / / 




Pino Mauro 


Black-out 
in USA, 
due morti 


NEW YORK — Due morti nel¬ 
le ultime ore, circa un milione 
di persone rimaste al buio o 
senza corrente elettrica per 
una serie di black-out. Il Gol¬ 
den Gate, il famoso ponte sul¬ 
la Baia di San Francisco chiu¬ 
so a causa delle raffiche di 
vento, il centro ricreativo di 
Disneyworld -appiedato- dal¬ 
la caduta di tensione e abban¬ 
donato da circa ottomila visi¬ 
tatori. 

È questo, molto in sintesi, il 
bilancio dell’ondata di mal¬ 
tempo abbattutasi in Califor¬ 
nia e in altri cinque stati dell* 
Ovest della confederazione 
statunitense: Arizona, New 
Mexico, Nevada, Colorado e U* 
tah. A Las Vegas è saltata la 
corrente tranne che nella fa¬ 
mosa via dei casinò. 

1 maggiori danni si sono a* 
vuti in California, dove due 
persone sono morte per la ca¬ 
duta di pali della corrente, 
portando a 24 il bilancio com¬ 
plessivo delle vittime. 


La pena 
di morte 
a Boston 


BOSTON — li condannato po¬ 
trà scegliere il «come», dopo¬ 
tutto siamo sempre in demo¬ 
crazia. Sedia elettrica o inie¬ 
zione? La scelta è prevista nel 
provvedimento firmato dal 
governatore del Massachussc- 
ts, Edward King, che rclntro- 
duce nello Stato la pena di 
morte. SÌ tratta del trentatree¬ 
simo Stato americano che de¬ 
cide di tornare alla pena capi¬ 
tale. Fino ad oggi solo cinque 
Stati degli USA consentono 
che questa venga eseguita tra¬ 
mite iniezione. Come si ricor¬ 
derà, proprio all’inizio di di¬ 
cembre, nel Texas, Charles 
Brooks, fu la prima persona 
nella storia a scegliere di mo¬ 
rire secondo questa nuova 
•tecnica». Le ultime esecuzio¬ 
ni del Massachussets avven¬ 
nero quasi quarantanni fa 
quando vennero giustiziati, 
sulla sedia elettrica, perché 
colpevoli di avere ucciso un 
marine. 


Rapito a Lusciano, nel Casertano, un bambino di 11 anni 

Forse una vendetta della camorra 
Un miliardo la cifra del riscatto 

La sorellina è riuscita a fuggire - Il padre del ragazzo è un concessionario Piaggio con scarse disponibilità 
finanziarie - Le ricerche sono state avviate in ritardo - Nel comune non c’è posto di polizia 


Nostro servizio 
AVERSA — Un ragazzo di 11 
anni, Gennaro Ferrara, c 
stato rapito l’altra sera in¬ 
torno alle 18,30 a Lusciano, 
un centro di diecimila abi¬ 
tanti della provincia di Ca¬ 
serta. Il sequestro (alla fami¬ 
glia è giunta la richiesta di 
un riscatto, ma non si esclu¬ 
de l'Ipotesi di un rapimento 
per «vendetta») è avvenuto 
nella concessionaria della 
Piaggio Intestata al padre 
del ragazzo, Antonio. Mentre 
la strada è piombata nell’o¬ 
scurità (per un guasto tecni¬ 
co si dira poi) un’auto si è 
fermata davanti al negozio. 
All'Interno c’erano Gennaro, 
con la tuta da meccanico, la 
sorellina Carmela di 13 anni 
e 11 nonno, Luciano Mosca, di 
80 anni; tre camorristi, con il 
volto coperto sono penetrati 
all’Interno. Luciano Mosca 
che era voltato con le spalle 
alla porta non si è accorto di 
nulla, mentre l due ragazzi 
hanno capito subito quello 
che stava per accadere e 
hanno cercato di fuggire at¬ 
traverso una scala che porta 
direttamente nell’abitazione 
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Gennaro Ferrara il ragazzo rapito a Lusciano a Monica e Filippo Bau rapiti a Biella 


della famiglia Ferrara. La 
fuga è riuscita solo a Carme- 
la, mentre Gennaro è stato 
preso dai tre «camorristi» ed 
e stato portato In un’auto 
che è fuggita via a tutta velo¬ 
cità Imboccando una strada 
chiamata degli «alleati» che 
porta verso i «Mazzoni* (la 
zona dove hanno trovato ri¬ 
fugio e trovano rifugio lati¬ 
tanti della camorra e della 
mafia) e lungo la Domizlana, 
in questo periodo invernale 
un luogo ideale per nascon¬ 
dere qualcuno. 

Le indagini, a quanto pare. 


sono iniziate con molto ri¬ 
tardo. I carabinieri — ma so¬ 
no indiscrezioni —- sono stati 
avvertiti solo a mezzanotte 
dell’avvenuto sequestro (il 
diciannovesimo in Campa¬ 
nia) quando a casa del ragaz¬ 
zo sequestrato è arrivata una 
telefonata che chiedeva un 
miliardo per II rilascio di 
Gennaro. 

Si tratta di una cifra spro¬ 
porzionata rispetto alle pos¬ 
sibilità della famiglia Ferra¬ 
ra, che non naviga certo in 
acque cosi floride. Gennaro 
aiutava, infatti, nei momenti 


Uberi dalla scuola, il padre 
come aiutante meccanico e 
la sorella tredicene si intrat¬ 
teneva nel. negozio molto 
spesso aiutando alla cassa. • 
I Ferrara sono stati anche 
vittime <— in passato — di al¬ 
cuni attentati del racket, ma 
non si riesce ancora a capire 
se questo rapimento sia lega¬ 
to alle resistenze oppòste si 
tagiieggiatori oppure se si 
tratti di qualcos'altro. In 
paese si parla molto di una 
vendetta legata ad un omici¬ 
dio avvenuto qualche mese 
fa. Ma sono solo voci, ipotesi 


ed illazioni. 

Il sindaco di Lusciano, il 
compagno Alfonso Vitalba, 
ci ha detto che più volte 1' 
amministrazione di sinistra 
ha chiesto la presenza di un 
posto di polizia, di una sta¬ 
zione dei carabinieri, ma o- 
gni volta è stato risposto che 
•Lusciano è un posto tran¬ 
quillo e che non richiede una 
simile struttura». E questo è 
stato detto mentre nella zo¬ 
na imperversava incontra¬ 
stato il clan di «Peppe ’e ce- 
ce», un grosso boss della ca¬ 
morra, mentre veniva ucciso 
un ragazzo di 11, Oreste Del 
Buono, per intimidire la fa¬ 
miglia che non voleva paga¬ 
re la tangente, mentre la de¬ 
linquenza dilagava in questo 
centro e nella zona. 

Il rapimento ha sconvolto 
tutto il paese, la gente ha 
paura. «Adesso rapiscono 
pure i bambini! Dove andre¬ 
mo a finire?», si chiedevano 
ieri in molti, ed aggiungeva¬ 
no che è caduta anche la ma¬ 
schera della camorra che si 
cercava di spacciare per di¬ 
fensore dei deboli. 

Bruno Lamberti 


D tenibile Natale dei bambini in mano ai banditi 


Natale festa dei bambini. 
Ma un triste Natale è quello 
di Gennaro. Davide, Simona 
c Filippo. Sono i bambini — 
Marco ha 16 anni ed è quindi 
il più grande, già un ragazzo 
— in mano agli sciacalli che 
vivono e prosperano con l’in¬ 
dustria dei sequestri. 

Sapranno che domani è 
Natale? I loro «angeli custo¬ 
di » glielo diranno ? Per loro 
sarà una giornata terribile lo 
stesso, che difficilmente di¬ 
menticheranno quando sa¬ 
ranno rimessi in libertà. 


Gennaro Ferrara, 11 anni, 
è in mano dei rapitori solo da 
mercoledì sera. Lo hanno 
portato via dall'autosalone 
del padre, un rappresentan¬ 
te della Piaggio a Lusciano, 
un centro del Casertano. Su¬ 
bito dopo, nella notte stessa, 
è stato chiesto il riscatto, 
sembra un miliardo. Davide 
Agrati è la più piccola delle 
vittime di queste bande di 
delinquenti: ha 8 anni ed è 
stato strappato alla madre, 
all'uscita della scuola il P di¬ 
cembre, a Monticello Brian- 


za, un comune al confine tra 
le province di Como e Mila¬ 
no. Suo padre è amministra¬ 
tore delegato della Garelli 
che fabbrica motocicli. 

Anche Simona e Filippo 
Baù — due fratelli di 12 e 16 
anni, figli di un noto com¬ 
mercialista di Biella — sono 
stati portati via a forza men¬ 
tre con la madre guardavano 
la tv nella loro casa. Se sa¬ 
ranno insieme il più grandi¬ 
cello potrà consolare la sorel¬ 
lina. Uniti avranno forse 
meno paura. 


L’industria dei sequestri 
non è nuova a imprese del 
genere. Altre volte sono stati 
portati via bambini. Ma in 
questo ultimo mese il feno¬ 
meno è cresciuto. E una tat¬ 
tica ignobile che in queste 
imprese delinquenziali gioca 
sul ricatto ancora maggiore, 
dei sentimenti che per i ra¬ 
pimenti di adulti. Quando è 
un bambino la vittima del se- 

J juestro, i rapitori sanno che 
e trattative saranno più 
brevi o non ci saranno. Ma 
questo non diminuisce i di¬ 


sagi di chi è costretto a vive¬ 
re in una tenda, o all'aperto 
o con una catena al piede, o 
sdraiato su una brandina. Si 
sa che i bambini hanno un 
forte spirito di adattamento. 

Ma quali conseguenze a- 
vrà sulla loro psiche un’espe¬ 
rienza come quella che stan¬ 
no vivendo. Sono tutti in età 
in cui si plasma il carattere. 
Saranno un giorno uomini e 
donne uguali a tutti gli altri? 
Che dimentichino col tempo 
questo Natale è l’unico au¬ 
gurio che si può far loro oggi. 
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Condannati anche all’ergastolo 

In Thailandia, 
in India tanti 
ragazzi italiani 
in galera. C’è 
qualcosa da fare? 

Vittime di codici che accomunano 
lo spaccio e il consumo di droga 
Il 28 dicembre a Bangkok 
una delegazione dell’Onidie 
un’associazione nata 
per tutelare i nostri connazionali 


ROMA — Sono 34 in Thailandia, più di 
cento in Spagna, non si sa bene quanti in 
India e in Portogallo. Non fanno notizia 
perché questi italiani sono finiti in galera 
all’estero per reati comuni, non per spio¬ 
naggio. • 

« In gran parte sono giovanissimi, ragazze 
e ragazzi partiti per un viaggio sentimenta¬ 
le, esotico, turìstico, alla ricerca di qualche 
•paradiso perduto» e finiti poi condannati 
all’ergastolo in paesi che nei loro codici non 
fanno molta differenza tra spaccio e consu¬ 
mo di stupefacenti, tra hashish ed eroina. 

Qualcuno, forse, è anche un «piccolo» 
trafficante, ma l’impressione diffusa è che 
— specie per quanto riguarda la Thailan¬ 
dia — questi arresti servono solo a coprire 
un traffico ben più vasto di droghe, auto¬ 
rizzato o comunque favorito da apparati 
statali. Prendiamo il caso di Luciano Gua¬ 
rino, un giovane psicologo che si è laureato 
con una tesi proprio sul traffico di stupefa¬ 
centi: arrestato in Thailandia con la sua 
ragazza viene perquisito e non gli trovano 
addosso un solo grammo di eroina: alcuni 
grammi li trovano, invece, nella giacca di 
lei. La ragazza viene espulsa dal Paese, lui - 
viene condannato, invece, all’ergastolo. Si 
continua a dichiarare innocente, anche du¬ 
rante il processo di appello. I giudici ne 
j tengono conto tanto che lo condannano a 
’ 37 armi di galera. Finora ha già scontato tre 
anni e più. 

■Vedi — dice Anna Pavoni, psicoioga, 
una delle fondatrici deH”‘Onidie”, l’asso¬ 
ciazione che si è costituita in questi giorni a 
Roma proprio per «difendere gli italiani al¬ 
l’estero» — il problema che si pone la no¬ 
stra organizzazione non è di sostenere l’in¬ 
nocenza di tutti quelli che vengono arresta¬ 


ti, ma di affrontare un discorso su vari pia¬ 
ni con i rispettivi governi. 

Prima di tutto l’entità delle condanne e 
le condizioni in cui la pena viene scontata. 
Abbiamo notizie tremende sulle condizioni 
carcerarie in alcuni di questi Paesi. I dete¬ 
nuti, ad esempio, spesso vengono lasciati 
digiuni se non hanno i soldi per comprarsi 
il cibo. Le famiglie, che devono passare at¬ 
traverso potenti caste di avvocati, vengono 
di frequente ridotte in miseria nell’attesa e 
nella speranza di rivedere, prima o poi, 
questi ragazzi. E poi la distanza rompe, 
praticamente, ogni contatto, lo rende im¬ 
possibile addirittura per anni». 

•In Francia — aggiunge Agatino Alajmo, 
procuratore legale — è già attiva da tempo 
un’associazione gemella della nostra. Si 
chiama “Onidefe”, è finanziata dal mini¬ 
stero degli esteri, e ha già accumulato una 
notevole esperienza e raggiunto qualche 
successo. L’ipotesi principale su cui lavo¬ 
riamo noi e loro è che si debbano stabilire 
delle convenzioni tra i vari governi, di mo¬ 
do che la pena possa essere scontata in par¬ 
te nella nazione in cui il reato è stato com¬ 
messo e in parte in Italia. Cosi almeno i 
problemi che riguardano le famiglie e la 
vita stessa del condannato (che spesso ai 
trova impossibilitato addirittura a comuni¬ 
care, a parlare con qualcuno perché non 
conosce la lingua) verrebbero a diminuire. 
Tra Stati Uniti e Thailandia un'accordo del 
genere è già stato sottoscritto dai governi 
interessati e così anche tra Francia e Thai¬ 
landia». Per quanto riguarda l’Italia siamo 
ancora all’inizio. Va ricordato, però, che il 
problema dei ragazzi scomparsi in India fu 
già nell’80 portato in Parlamento proprio 
dai senatori comunisti. 

Proprio in questi giorni intanto — esat¬ 


tamente il 28 dicembre — una delegazione 
comune delle due organizzazioni, quella i- 
taliana e quella francese, parte per l’India e 
la Thailandia. 

Per là verità — dice Alajmo — in India 
siamo ospiti della delegazione francese, che 
ci ha invitato come osservatori. In Thailan¬ 
dia, invece, dove le leggi sono le più dure, 
sarà la nostra prima missione vera e pro¬ 
pria. Prenderemo contatto con una realtà 
che finora, ci è giunta soltanto attraverso la 
disperazione o la tenacia delle famiglie che 
non vogliamo abbandonare i loro figli. Ri¬ 
tengo che, da qualche tempo, vi sia una 
buona disponibilità da parte delle autorità 
thailandesi, che ora vogliamo verificare». 

Ma chi vi finanzia? Siete collegati con 
qualche ministero? 

•No — replica Anna Pavoni — siamo 
un’associazione volontaria, che non ha sco¬ 
po di lucro e che vive delle quote di tutti 
coloro che vogliono partecipare a questa 
iniziativa. Anzi se qualcuno vuol mandarci 
qualcosa o mettersi in contatto con noi la 
nostra sede è a Roma in via Palumbo 3». 

Non ci resta che augurare buon viaggio 
ai nostri interlocutori e salutarli, sperando 
che tornino portando buone notizie. Ma il 
saluto non è facile, perché prima di andar 
via loro hanno una domanda da porre: «E 
tu non sottoscrivi?». 

Rocco Di Bissi 

NELLA FOTO: BANGKOK - Un cartello av¬ 
visa i turisti in Thailandia sulla gravi pana, 
da quatta minima fino a un anno (par sem¬ 
plice uso di marijuana) a quella c a pital a 
(par contrabbando di eroina) in cui posso¬ 
no incorrere par detenzione o uso di dro¬ 
ghe. 


ROMA — «Afa è proprio per¬ 
ché c’è la crisi! O non si compra 
niente oppure il regalo deve 
stupire, lasciare allibito chi lo 
riceve». Il signore di mezza età, 
cappotto in loden un po’ liso, 
aria davvero qualunque, spiega 
così l’acquisto del costosissimo 
gioco elettronico. È per il bam¬ 
bino? tMacché, è per un uomo 
importante, appassionato di vi¬ 
deogiochi, che mi deve fare un 
grosso favore». Intanto, davanti 
alla vetrina del negozio romano 
c’è una vera folla. Che l’elettro¬ 
nica sia una nuova mania degli 
italiani? Nel 1981 il mercato 
dei videogiochi, per esempio, 
ha avuto un giro d’affari di 45 
miliardi di lire. La ditta che 
controlla il 60 per cento del 
mercato prevede per quest’an¬ 
no il raddoppio, wrifìcherà la 
previsione dopo dicembre per¬ 
ché i a Natale che gli acquisti si 
concentrano. 

Si collegano al televisore di 
casa e sono divisi in due grandi 
famiglie, ci spiegano nel nego¬ 
zio, giochi tascabili e giochi da 
tavolo. Questi ultimi sono una 
vera meraviglia: c’è una consol¬ 
le che contiene il microcompu¬ 
ter e tante cassetta con i diversi 
programmi corrispondenti a 
tanti giochi. Basta premere un 
tasto e sullo schermo compare 
un mondo di figure in movi¬ 
mento splendido, sonoro e colo¬ 
ratissimo. »Tank attack», •For¬ 
mula Tacer » alcuni dei nomi bel- 
licoai. Ei tascabili? tAH’arrem - 
baggkm, «Grande fuga» o «Ba¬ 
nana sbang» che sia, tutti han¬ 
no due livelli di difficolti, da 
due a quattro pulsanti, entrano 
tranquillamente in bona o nel 
taschino, il nome è un program- 
ma, •Scacciapensieri». 


Computer, supertelefoni, scacchiere: Impera l’elettronica 


li tempo 


Natale, il futuro è in vetrina 
Sembra un gioco ma ha «cervello» 


»Non sono pericolosi per i ra¬ 
gazzi, al contrario» dice l'esper¬ 
to commesso. »Non sono come 
la televisione, che stai Bela su¬ 
bisci. Con il videogioco usi le 
mani e il cervello, la macchina è 
intelligente, ti risponde e ti sti¬ 
mola. E poi c’è il fascino del fu¬ 
turo, del progresso tecnico. In 
ognuno di questi attrezzi c’è un 
piccolo aggeggino nero che ri¬ 
corda tutto, conosce tutto». 

Dunque, il segreto è nell’e¬ 
lettronica applicata al gioco. E 
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qualsiasi macchina futuribile 
fa gioco? 

•Gli scacchi elettronici? Ne 
vendiamo moltissimi Questo è 
il "massimo ” costa quasi tre 
milioni. C’è la scacchiera in le- 
o con l’orologio incorporato e 
e case " sensoriali ” che non 
hanno bisogno di alcuna pres¬ 
sione per segnalare al cervello 
le mosse. La sua fona è 1.900 
punti ELO, cioè Q punteggio 
intemazionale di un "mae¬ 
stro". Ma ci sono cose da motto 
meno, le più vendute. Ecco, 
questo è un forte giocatore di 


scacchi con scacchiera a pres¬ 
sione e moduli addizionatili al 
programma di base. Abbiamo 
tutte le specialità. Cosa preferi¬ 
sce? Specialista di aperture, di 
mediogioco, di finali?». 

Poco più avanti oct 
un gioco-sveglia, H •Donkey- 
Kong». Funziona come normale 
orologio completo di suoneria 
ma ci si gioca: bisogna evitare i 
barili che King Kong lancia per 
fermare il salvatore della •bel¬ 
la». 

Prosegue il commesso loqua¬ 
cissimo: «£ che noi italiani stia¬ 
mo scoprendo ora il calcolatore, 
ma gli americani o i giapponesi 
ci studiano pure. Si possono fa¬ 
re migliaia di cose, mica aoh i 
giochi L’essenziale è il cervel¬ 
lone». 

Il cervellone? Dice il cartel¬ 
lone pubblicitario •affitta un 
fiore* poi guardi più da vicino e 
ai pana di un nuovo telefono, 
anzi sono due tipi E qual è la 
caratteristica? Sono rii risulta¬ 
to del matrimonio fra telefono 
e m ic rocom pute rizzazione». 
•Primula» e •Margherita» calco¬ 
lano quanto parli, spingi un ta¬ 
sto e vedi che ors è, ai ricordano 
una certa quantità dì numeri, 
rifanno da aoli il numero occu¬ 
pato, registrano un beare mes¬ 
saggio, amplificano il suono del 
tradizionale aquSOo, aooo batti 
colorati a dnteUigentù. Dicono 
alla Sip: •Abbiamo mohiaaiae 


richieste di noleggio, più l’ap¬ 
parecchio è sofisticato dal pun¬ 
to di vista tecnologico, più pia¬ 
ceK 

Allora per Natale è in vendi¬ 
ta il trituro? Ma te, c’è 0 video¬ 
registratore che programma fi¬ 
no a nove trasmissioni è stereo 
e ha il telecomando a raggi in¬ 
frarossi. Si vende, si vende, d 
rispondono un po’ risentiti per 
l’espressione della nostra faccia 
dopo aver saputo il prezzo: due 
milioni. 
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E il giradischi portatile per i 
•33giri»? Lo pubblicizzano alla 
televisione stupendi giovanotti 
e giovanotte che, jeans e cami¬ 
cetta a quadroni, sì divertono e 
ballano in un pa es e che sembra 
aldilà dell’Oceano. Il dùco ai 
inserisce come net vecchi man¬ 
giadischi degli anni 60, la pun¬ 
tina scende esattamente allini- 
zio perché c'è il •computer» che 
non può sbagliare. Già, il cer¬ 
vellone. 

E in campo fotografico? «So¬ 
no quelli die vendiamo di più ». 
I quattro nuovissimi modelli di 


macchine fotografiche hanno 
una pellicola a forma di disco. 
Piccoli, maneggevoli, piatti, so¬ 
no alimentati, manco a dirlo, da 
un cervello elettronico minia¬ 
turizzato che •comanda• il lam¬ 
po, il motore e il dispositivo au¬ 
tomatico di esposizione. 

Naturalmente si può ripiega¬ 
re sulla solita calcolatrice, ma 
con qualche piccolo particolare 
in più. Orologio digitale e tre 
giochini: siot-maemne in mi¬ 
niatura, si vince quando com¬ 
paiono tre cifre uguali sulla 
stessa riga, tiro a segno, basta 
premere un tasto, e giochino di 
abilità. Non costa che 53 mila 
lire e, assicurano nel negozio, 
•cura Ttutsia e lo stress». 

Ma qual è la •stella* l’ogget¬ 
to futuribile più ambito? La ri¬ 
cerca è b r eve e confortata da 
pareri unanimi ed entusiasti. 
Restiamo a lungo a guardarlo, 
solo scito lettici nella vetrina. 
È il •computer da casa ». Bianco 
ed occhieggiente, d pare un in¬ 
crocio tn registratore e mac¬ 
china da scrivere ma guai a dir¬ 
lo o si incorre nell’in dell’ama¬ 
tore. A che aerve? •Lo attacchi 
alla Tv e ci fai un sacco di cose. 
Lo usi per risolvere problemi 
scolastici e scientifici Lo usi 
per la musica, ha tre generatori 
di tono con tre ottave ciascuna, 
o per la casa, metti in memoria 
tutta la gestione, dalle spese al¬ 
le entrate, dalla banca ai telefo¬ 
no. Infine, ti calcola anche il 
bioritmo per 4 settimane, ha 24 
colori di baae che producono in¬ 
finita variazioni». 

Più o meno sekentomila lire, 
la scatola del futuro sta nella 
vetrina. È piccola ma la occupa 
tutta. 

Maria Giovanna Maglia 







Cronaca di una dura battaglia 
combattuta e porsa In famiglia 

Per co mpr arm i il giochine elettr o ni co ho cercalo mille scuse; 
alla fine ho travata ima serie di f a vorevol i contingenze (un’of¬ 
ferta speciale, mio figlio che com pirà — a gennaio — due anni) 
e sono riuscita a vincere la resist enza di mia moglie che mi 
ri pe t eva (e mi ripete): «Ma che te ne fai?». Vincendo una dura 
lotta con mio figlio ( che a tutti i casti voleva impadronirsi dello 
testatene cheta conteneva) sono riumito a si s t em a rlo accanto al 
t el ev is ore , a bloccare i vari cavi, ad inserire la ranetta (una per 
ogni gioco con un corto fra le 35 e le M mila lire). Per ore ho 
cercato di abbottare gH alieni che, immancabilmente, invadeva¬ 
no la mia «base», ma questa personale «Star Battio» si è rivelata 
un’immensa «Waterloo». Mia moglie, impietosita, si è avvicinata 
e mi ha chiesta «C’è qualche gioco da fare in due?» Si è mesa col 
telecomando in mano ad attendere le immagini del «Soccer», il 
calete. «Chissà come sono questi giochi —mi ha detto segnando 
il primo gool — te non ci ho mai giocato!». E mi ha infilata, una 
dietro l'altra, quattro reti prima che poteste imbastire una ben¬ 
ché minima astone. Ho tentata la rivincita a basket, con mio 
figlio di due anni, ma anche qui la sconfitta è stata clamorosa. II 
mio piccolo non sa l eggere e non sa — come sp ie g ano a chiare 
lettere le istnistani — che da centro campo nen è praticamente 
possibile segnare. Lui ha cont inua ta imperterrito a pr em ere il 
tasto del tire ed a infilarmi un canestro dietro l’altro. Un vantag¬ 
gio rhe avuta: per quattro o cinque ore non ho fumata neanche 
una sigaretta. Con dire a chi ha intensione di comprare un 


trenini elettrici. 
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Vito Faenza 
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A Catanzaro un’altra novità nelle indagini sullo scandalo 

Il vicesindaco PSI confessa 
«è vero, ho preso i soldi» 

L’uomo politico avrebbe detto ai giudici di essere stato corrotto da un esponente della 
DC, l’ex assessore del Comune alle finanze - Un commento del compagno Paraboschi 


IL WEZZ 06 tOftNO 91 DEVE 
Svilupparlo Con) cautela-. 
*tuttora Pieno di voli 
incontaminati che ci 
VANNO PRESEfcVAll. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Il black out 
del magistrati catanzaresi 
che stanno Indagando sullo 
scandalo del complesso edili¬ 
zio Casslodoro (nove persone 
In carcere cd una latitante 
fra politici e tecnici del cen¬ 
tro sinistra) è pressoché as¬ 
soluto da tre giorni a questa 
parte. Le novità però non 
mancano: Ieri si e appreso 
che anche 11 vice sindaco so¬ 
cialista Leo Pisano, In carce¬ 
re da una settimana, ha con¬ 
fessato di aver ricevuto delle 
tangenti. Dopo aver dispera¬ 
tamente negato nel corso del 

f irlmo Interrogatorio, mcrco- 
edl sera II Pisano ha chia¬ 
mato P magistrato nel su¬ 
percarcere di Palmi ed ha di¬ 
chiarato che 1 soldi glieli die¬ 
de l'ex assessore alle Finan¬ 
ze, 11 de Pino Rocca. E non 
basta. 

Nonostante il riserbo alcu¬ 
ne clamorose Indiscrezioni 
hanno fatto il giro del palaz¬ 
zo di Giustizia. Fra queste 
quella secondo cui una co¬ 
municazione giudiziaria sa¬ 
rebbe stata emessa contro le 
dieci persone anche per 11 
reato al associazione per de¬ 


linquere, e l'associazione per 
delinquere contestata sareb¬ 
be addirittura di tipo mafio¬ 
so. Tutto questo, si dice, per 
attivare fino in fondo gli 
strumenti di Indagini patri¬ 
moniali consentite dalla 
nuova legge antimafia e sca¬ 
vare negli Illeciti arricchi¬ 
menti conseguiti negli ulti¬ 
mi tempi. 

Che li reato di associazio¬ 
ne per delinquere trovi una 
sua spiegazione, sarebbe del 
resto Indicato dall'esistenza 
di un società di cui tutte le 
persone coinvolte nello scan¬ 
dalo farebbero parte e alla 
quale società (che avrebbe 
sede all'estero) Il titolare del¬ 
l'Impresa costruttrice ha 
versato le tangenti pattuite, 
quasi 400 milioni. 

Un altro Interrogativo ri¬ 
guarda l’effettiva destinazio¬ 
ne delle tangenti, e a propo¬ 
sito di queste si parla insi¬ 
stentemente di un coinvolgi¬ 
melo di una corrente della 
DC calabrese e anche di altri 
partiti (In questo senso an¬ 
drebbero infatti le dichiara¬ 
zioni di Rocca e del capo del 
settore Urbanistica Rizza). 


L'inchiesta della procura 
della Repubblica del capo¬ 
luogo calabrese, si è inoltre 
appreso Ieri, che sarà forma¬ 
lizzata al più presto, e il giu¬ 
dice Istruttore avrà cosi mo¬ 
do di approfondire le indagi¬ 
ni per la parte che riguarda 11 
reato di concussione pluri¬ 
aggravata. Sempre Ieri è sta¬ 
ta invece depositata la peri¬ 
zia ordinata dal pretore Fiale 

— che aveva dato avvio alle 
indagini con 1 primi arresti 

— circa la legittimità stessa 
della lottizzazione Cassiodo- 
ro e le eventuali difformità 
tra il progettato e 11 costrui¬ 
to. 

Anche da questo versante 
dell'Inchiesta potrebbero 
scaturire novità di rilievo, 
così come si starebbe Inda¬ 
gando sul finanziamenti ot¬ 
tenuti dalla società costrut¬ 
trice del complesso, oltre tre 
miliardi, nonostante le pole¬ 
miche che da mesi infuriano 
sul caso. 

Catanzaro — osserva 11 
compagno Mario Parabo¬ 
schi, segretario della federa¬ 
zione comunista — è Investi¬ 
ta da uno scandalo politico 


che non ha precedenti nella 
sua storia. Sulla base dell’I¬ 
niziativa del comunisti e del¬ 
le Indagini della magistratu¬ 
ra stanno emergendo reati e 
conscguenti Incriminazioni 
che scuotono dalle fonda- 
menta il blocco di potere do¬ 
minante. SI è aperta una cre¬ 
pa nel sistema di potere della 
DC e del centrosinistra, che 
sta via via allargandosi. Non 
giova arrampicarsi sugli 
specchi come tentano di fare 
gli esponenti della DC e del 
PSI: la responsabilità del 
singoli non assolve questi 
partiti e la loro politica. 

Spesso quando noi comu¬ 
nisti abbiamo posto il pro¬ 
blema politico e morale dello 
smantellamento dei sistema 
di poterò dominante per libe¬ 
rare la società e lo Stato e co¬ 
struire l’alternativa, da altre 
sponde ci si è risposto pole¬ 
micamente chiedendoci cosa 
mai fosse questo sistema di 

E otere. Ecco che cos’è, a Ca- 
inzaro l'abbiamo tutti da¬ 
vanti agli occhi. Se un citta¬ 
dino ha bisogno di chiedere il 
riconoscimento di un suo di¬ 
ritto, per ottenerlo deve sot- 





Oa «L'illustrazione italiana» 

tomersl ad un sistema di ri¬ 
catti e di tangenti. Se questo 
privato cittadino è un poten¬ 
te speculatore, può non solo 
ottenere 11 riconoscimento 
del suo diritto ma anche 
quello di andare al di là, otte¬ 
nendo di più e a condizione 
di tutto favore contro gli in¬ 
teressi collcttivi. 

Casi — continua 11 compa¬ 
gno Paraboschi — una clas¬ 
se dirigente si è fatta avanti 
In città, ne ha saccheggiato il 
territorio e si è costruita il 
consenso. Come può una 
classe dirigente come questa 
avere credibilità quando 
proclama la sua Intenzione 
di contribuire alla lotta con¬ 
tro la criminalità maliosa? 

Ecco perché — conclude 11 


segretario del PCI — l comu¬ 
nisti si presentano come la 
forza alternativa fondamen¬ 
tale per portare avanti un 
progetto di risanamento e di 
rinnovamento democratico, 
delle Istituzioni e della socie¬ 
tà. I fatti di questi giorni In¬ 
taccano le basi della legitti¬ 
mità democristiana e di 
fronte a tutto questo appare 
tanto più contraddittoria e 
assurda la sceltavdel PSI di 
rimanere all’Interno di un* 
alleanza con la DC che cor¬ 
rompe e indebolisce le pro¬ 
spettive dei cambiamento, 
che favorisce la perpetuazio¬ 
ne del dominio democristia¬ 
no. 

* 

Filippo Veltri 


Dopo una giornata di concitate discussioni il consiglio d’amministrazione rinvia tutto a gennaio 




, salta il nuovo «pacchetto» 


In ballo 33 incarichi per vice-direttori e redattori capo - L’opposizione dei consiglieri PCI - Il riassetto dei radiotelegiornali rischia 
di diventare occasione per nuove spartizioni - Scambio di favori DC-PSI - Veti e discriminazioni contro giornalisti «scomodi» 


ROMA — Sotto l’albero di Na¬ 
tale della RAI era pronto un 
«pacchetto» con 33 nomine per 
altrettanti vice-direttori e re¬ 
dattori capo. L’impegno, grosso 
modo, era di chiudere la partita 
l’altro ieri ma, dopo una giorna¬ 
ta molto concitata il consiglio 
d’amministrazione ha deciso di 
rimandare tutto al 7 gennaio. Il 
rinvìo è dovuto in qualche mi¬ 
sura a contrasti residui tra le. 
componenti del consiglio d’am- 
mimstrazione che fanno capo ai. 
partiti della maggioranza go¬ 
vernativa, innanzitutto DC e 
PSI; ma è soprattutto il risulta-’ 
to della ferma opposizione svol¬ 
ta l’altro ieri dai quattro consi¬ 
glieri d’amministrazione desi¬ 
gnati dal PCI (Piràstu, Tecce, 
Vacca e Vecchi). 

«Chiariamo subito una que¬ 
stione — affermano i consiglie¬ 
ri PCI — anche perché già sen¬ 
tiamo circolare versioni inte¬ 
ressate e false da parte dì incal¬ 
liti lottizzatori: noi siamo i più 
tenaci sostenitori di un riordi¬ 
no negli assetti delle Testate 
giornalistiche della RAI. Lo ab¬ 
biamo più volte sollecitato, ri¬ 
chiamando l’azienda a rispetta¬ 
re l’impegno solennemente as¬ 
sunto con un documento votato 
all’unanimità prima della pau¬ 
sa estiva: rivedere ruoli e fun¬ 
zioni all’interno dei radio e te¬ 
legiornali per spezzare rigidi 
monopolisti», introdurre criteri 
di pluralismo, avviare almeno 
la correzione di storture e difet¬ 
ti severamente condannati dal¬ 
la stessa commissione parla¬ 
mentare di vigilanza». 


1 criteri con i quali si è proce¬ 
duto e il complesso delle propo¬ 
ste avanzate — fatta 6alva la 
professionalità dei singoli — 
dalla direzione generale con¬ 
traddicono invece, platealmen¬ 
te gli impegni presi, gli interessi 
dell’azienda, le legittime aspet¬ 
tative degli operatori. L’impe¬ 
gno più volte ribadito dallo 
stesso direttore generale, Bia¬ 
gio Agus, era per un. riassetto 
véro, che segnasse una svolta. 
Ci si trova, viceversa, di.fronte 
al tentativo di svilire quésta ul¬ 
terióre opportùnità che si offre 
alla RAI, ai volgere in una nuo¬ 
va operazione spartitoria la ne¬ 
cessità di attribuire incarici de¬ 
licati, in posti-chiave. Sono 
scattati di nuovo veti, si è riaf¬ 
facciata la logica discriminato¬ 
ria peraltro scattata brutal¬ 
mente contro Emmanuele Roc¬ 
co ed Ettore Masina; sì tende a 
compattare i vertici delle Te¬ 
state e a porre «sotto tutelai» 
certi settori decisivi dell’infor¬ 
mazione — come la politica in¬ 
terna e quella estera — affidan¬ 
doli a «fiduciari» di partito, in 
sintonia con il vento politico 
che tira dopo la costituzione del 
nuovo governo. Tatto ciò in un 
quadro che vede l’azienda per¬ 
dere progressivamente credibi¬ 
lità e ascolto, mentre l’informa¬ 
zione e l’intera programmazio¬ 
ne sono sempre più percorse da 
forme intollerabili dì faziosità e 
manipolazioni. 

Ci sono dettagli di cronaca 
che illuminano il clima entro il 
quale si è svolta la discussione 
deU’altro ieri. 11 consiglio dove¬ 


va riunirsi alle 9,30 ma ha subi¬ 
to ben due rinvìi: il primo alle 
16, il secondo alle 19 quando, 
dopo poco più di un’ora di di¬ 
scussione, si è deciso l'aggior¬ 
namento al 7 gennaio. A un cer¬ 
to punto negli uffici pirati ai 
piani alti di viale Mazzini sono 
apparai il responsabile del PSI 
per l’infonnazione, Tempesti- 
ni, e un suo stretto collaborato¬ 
re; il professor Di Domenico, 
che è anche dirigente dèlia 
RAI: appare ben difficile soste¬ 
nere che la loro visita fosse mor¬ 
ti vate soltanto dal gentile pen¬ 
siero di porgere gli auguri di 
buone feste al presidente Zavo- 

Resta da vedere come sarà u- 
tilizzata la pausa decisa dal 
consiglio d’amministrazione. 

Le proposte presentate in. 
consiglio riflettono una intesa 
DC-PSI. Il partito di De Mita 
sembra cedere qualche posizio¬ 
ne all’alleato ma, di fatte, con¬ 
serva e rafforza le posizioni che 
contano. Vediamo alcuni esem¬ 
pi. 

TGl — La vice-direzione at¬ 
tualmente scoperta andrebbe a 
Rizzi (de, attualmente al «Ra- 
diocomere»); la politica interna 
ad Arrighi (de, provenienti dal 
TG3); entrerebbero due sociali¬ 
sti: La Volpe (ora vicedirettore 
del TG3) andrebbero agli spe¬ 
ciali sostituendo Bruno Vespa; 
Forbice ai rapporti con le sedi 
regionali. 

TG2 — Un de. Mauro Mauri, 
diventerebbe vice-direttore e- 
stromettendo Ezio Zefferi; la 


politica interna sarebbe affida¬ 
ta a Pietro Vecchione (PSI), gli 
esteri a Claudio Balit (PSI) di¬ 
rettamente sostenuto dalla se¬ 
zione Esteri del partito: contro 
la candidatura di Italo Moretti 
è scattato da parte socialista un 
drastico quando assurdo veto a 
ulteriore conferma che il PSI, 
anche in questa occasione, pun¬ 
ta essenzialmente a conquista¬ 
re posizioni per uomini di 6tretr 
ta fiducia. In questa luce va vi¬ 
sta anche l’intenzione di toglie¬ 
rla Ennio Mastrostefano la re¬ 
sponsabilità della rubrica «Dos¬ 
sier». 

TG3 — il posto di La Volpe 
verrebbe preso da De Luca, at¬ 
tualmente resocontista .. da 
Montecitorio per il TG2. 

UFFICIO STAMPA — Can¬ 
didato è Saverio Barbati, de, 
presidente dell’Ordine dei gior¬ 
nalisti. 

SEDI REGIONALI — Cam¬ 
bia una sola posizione dirigen¬ 
te, quella di Venezia, dove il 
PSI otterrebbe di piazzare un 
suo uomo — Nino Vascon — al 
posto di Baldo Dal Moro, come 
redattore capo. Particolarmen¬ 
te grave, infine, appare l’orien¬ 
tamento a ripristinare la quinta 
vicedirezione generale dopo 
che tribunale civile e Corte dei 
Conti hanno sentenziato l’ille- 
gittima decisione di due anni fa 
ai pqrtarle da 3 a 5: Leone Pic¬ 
cioni, presidente della conso¬ 
ciata ERI, è candidato alla vi¬ 
ce-direzione generale per la ra¬ 
diofonia. 

Antonio Zollo 


L’Anno santo inizia 
il 25 marzo prossimo 

CITTA’ DEL VATICANO — Nel tradizionale incontro con i cardi- 
naliper gli auguri di Natale, Gioyanni Paolo II ha fatto .due annun¬ 
ci. Ha detto che l’Anno Santo straordinario avrà iniziò il 25 marzo 
1983 per concluderai il 22 aprile dell’anno successivo e che^il pros¬ 
simo 25 gennaio sarà promulgato il nuovo codice di diritto canoni¬ 
co. Papa Woityla ha evitato ai fare riferimento ai fatti del mondo . 
come era nella consuetudine di quéste circostanza. Evidèntemente 
si riserva di farlo nel messaggio natalizio. 

Il prossimo Anno Santo — ha detto — sarà «un giubileo di 
transito» tra quello celebrato da Paolo VI nel 1975 e quello che si 
celebrerà all’alba del terzo millennio, ossia nel 2000. Ha insistito 
perché tale evento offra l’occasione ai cristiani, prima di tutto, per 
tarai partecipi delle «privazioni, delle ansie, dei dolori, dei conflitti 
che travagliano il mondo». Questo è il senso — ha rilevato — del 
■pentimento e della conversione». Nel settembre 1983 si svolgerà in 
Vaticano anche un sinodo mondiale dei vescovi sul tema della 
«penitenza e riconciliazione». Ha suscitato però perplessità e riser¬ 
ve il fatto che a presiedere il comitato deli Anno Santo siano stati 
nominati mona. Schierano, ex ordinario militare, e a segretario 
padre Spiazzi, noto per le sue idee conservatrici. 

Quanto al nuovo Codice di Diritto canonico, che viene a sostituì- ■ 
re quello promulgato da Benedetto XV nel 1917, siamo in grado di 
anticipare che esso si compone di 1776 canoni. Il volume di 308 
pagine è suddiviso in sètte libri (due in più del precedente). Si 
conclude così un lavoro durato 24 anni e che ha richiesto periodi¬ 
che consultazioni tra la commissione incaricata di redigerlo e gli 
episcopati al fine di adeguare la tradizionale legislazione canonica 
agli orientamenti scaturiti dal Concilio Vaticano II. Fu, infatti. 
Giovanni XXIII a manifestare il giorno stesso in cui annunciava il 
Concilio (25 gennaio 1959) la volontà di rivedere ed aggiornare la 
legislazione ecclesiastica onde avere uno strumento adatto ai tem¬ 
pi. Per questo la promulgazione del nuovo codice, attorno al quale 
m questi anni si sono intrecciate vivaci polemiche, avverrà tl 25 
gennaio 1983 ossia 24 anni esatti dall'annuncio. 

«Li. 


Gli inquirenti convinti del dolo, salite a sette le vittime dell’esplosione 

Il trìtolo responsabile del crollo di Torino 


TORINO — Ormai è una cer¬ 
tezza. Il tremendo crollo che 
martedì notte è costato la vita a 
sette persone — l'altra sera è 
morta la sessantaduenne Clara 
Lalli, ricoverata in ospedale in 
condizioni disperate per Io 
sfondamento della cassa toraci¬ 
ca — non è stato provocato da 
una fuga di gas, ma da una cari¬ 
ca di esplosivo sistemata sul 
pavimento del minimarket al 
pianterreno dello stabile di via 
Tonello angolo corso Casale. 
Qui, portando via le macerie, i 
vigili del fuoco hanno messo in 
luce una fossa larga un metro e 
profonda una trentina di centi- 
metri. in tutto simile a quelle 
prodotte dal tritolo quando e* 
splode senza essere stato inter¬ 
rato. La circostanza, inoltre, 
spiegherebbe anche le modalità 
del crollo, che ha interessato gli 
alloggi soprastani il minimar¬ 
ket e lasciato quasi indenni 
quelli ai fianchi: l’onda d’urto 
dell'esplosione sarebbe stata 
incanalata verso l'alto dalla re¬ 
sistenza del pavimento, e a- 
vrebbe incontrato poca opposi¬ 
zione nei soffitti di un edificio 
costruito più di cento anni fa. 

Il ritrovamento della fossa 
ha immediatamente indirizzato 
i sospetti sul racket che taglieg¬ 
gia i negozianti e sul ventiquat¬ 
trenne Aldo Amone, uno dei fe¬ 
riti nel crollo. Il giovane, at¬ 
tualmente ricoverato al CTO 
per ustioni di secondo grado al 
volto e alle mani a per un trau¬ 
ma cranico, è stato già condan¬ 
nato per vari reati e non abita 
■allo stabile lesionato. Raccon- 
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L'interno dello sta b il e «S tru tto • Aldo Amono fl presunto r 


ta uno degli abitanti sfuggiti al¬ 
lo scoppio: «Quello II non lo co¬ 
nosceva nessuno. L’abbiamo 
trovato nel cortile, vicino al re¬ 
tro del minimarket, con il volto 
tutto piagato e gli abiti a bran¬ 
delli. Si lamentava. Nel tram¬ 
busto abbiamo pensato soltan¬ 
to a soccorrerlo, poi qualcuno 
ha avuto dei dubbi, quakun al¬ 
tro ha cominciato a gridare™ fi 
stato un bene per lui es te re an¬ 
dato via in ambulanza». E un 
altro testimone rincara la dose: 
•Non to te quel tizio ha davve¬ 


ro messo la bombo. Ma tono 
stato uno dei primi ad occorre¬ 
re, e ho vitto una 127 amaranto 
che ti allontanava con i fori 
spenti Forse erano i compli¬ 
ci...». 

fi possibile che Amone sia 

5 netrato nel cortile dello sta- 
e, abbia preparato l’attenta¬ 
to ed minimarket per punire 3 
proprietario riottoso di fronte 
alle richieste del racket, e aia 
rimasto coinvolto nell'esplosio¬ 
ne a causa di qualche errore 
nella confezione dell’ordigno? 


strage 


Forse sì, ma il sostituto procu¬ 
ratore Rizzo, che indaga sul 
crollo, non ha ancora preso al¬ 
cun pro vv edimento formale a 
suo carico nonostante le rispo¬ 
ste piuttosto vaghe che fl giova¬ 
ne ha fornito agli inquirenti. Da 
quanto è filtrato tra le maglie 
del seg re t o istruttorio sembra 
che abbia cercato di spiegare la 
sua presenza nel cortile, dicen¬ 
do di essere andato a trovare un 
amico, ma che non sia stato in 
grado di indicarne 3 cognome. 

A vantaggio di Amone gioca 


finora un solo fatto: tra i tanti 
precedenti che ha non si trova 
nessun episodio legato al ra¬ 
cket: nel 1976 fu arrestato per 
una tentata rapina ad un uffi¬ 
cio postale, nel 1979 fu fermato 
per una storia di droga, e nel 
1960 per un furto. «Afa questo 
— dice un poliziotto — non 
prova nulla. Ci vuol poco a cer¬ 
ta gente per cambiare speciali¬ 
tà. E il racket in c orto Cosale i 
largamente praticato, basti 
pensare a quanto è accaduto 
ad agosto a flocco Lucà, un 


"bombarolo” che aveva fatto 
saltare con la benzina un gara¬ 
ge ed era rimasto coinvolto nel¬ 
lo scoppio. Mi so che questa 
volta è capitata la stessa cosa: 
dinamite dentro e benzina fuo¬ 
ri, per fare più danni Soltanto 
che ta benzina è traditrice 

E un altro poliziotto ricorda 
che Amone, pur abitando dalle 
parte opposta della città, qual¬ 
che volta in coreo Casale ci ve¬ 
niva, per frequentare un bar 
non troppo raccomandabile. -E 
guarda caso — conclude sor¬ 
nione fl poliziotto— quel barU 
oggi aveva pochissimi clienti». 

Tutto chiaro, dunque? Trito 
certo e in attesa di essere sug¬ 
gellato da un ordine di cattura 
per omicidio plurimo nei con¬ 
fronti di Amone? La risposta si 
avrà oggi, ma intanto rù inqui¬ 
renti non t ra sc ura no altre piste 
e restano in attesa della risul¬ 
tanze delle perizie. Non soltan¬ 
to, infatti, bisogna spiegare co¬ 
me mai gli attentatori hanno u- 
tì li zzato una quantità di esplo¬ 
sivo cosi grande, non soltanto 
bisognerà accertare se la casa 
non fosse lesionata in partenza 
(e se quindi vi siano responsa¬ 
bilità dei proprietari), ma biso¬ 
gnerà far luce pure sulla figura 
del proprietario de! mìnhnar- 
ket, Giuseppe D'Amuri Di ha e 
del fratello gemello, attualmen¬ 
te in carcere per una storia «fi 
droga, sono in molti nel Quar¬ 
tiere a non parlare ben*. E c’è 
anche qualcuno che giura che 3 
racket, in questa esplosione, 
non c’entra niente, ebe si è trat¬ 
tato di una vendetta. ^ ' • 

Q. B» Gartfonefei 
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Previste nuove 
agitazioni 

Sanità: 
trovata 
una prima 
intesa 
ma sono 
scontenti 
i medici 
ANAÀO 


ROMA — Alla ripresa delle 
trattative per il contratto un¬ 
nico della Sanità un docu¬ 
mento d’intesa è stato sotto¬ 
scritto dalla parte pubblica e 
dal sindacati confederali, 
nonché dalla confedeiazione 
del dirigenti (CIDA-SIDIR- 
SS) e dalla federazione del 
medici dipendenti c condotti 
(FIMED). Nettamente con¬ 
trari 1 sanitari ospedalieri 
che hanno anzi riconfermato 
gli scioperi programmati per 
11 27 e 28 dicembre, dal 4 al 7 
gennaio e preannunclato u- 
n'agltazlone ad oltranza a 
partire dal 10 gennaio. 

Nel prossimo confronto, 
che si svolgerà nel primi 
giorni del nuovo anno, la 

S arte pubblica si è Impegna- 
i a presentare le sue propo¬ 
ste e le sue osservazioni sulle 
piattaforme contrattuali «in 
modo che si possa avviare la 
fase conclusiva della tratta¬ 
tiva entro e non oltre TU del¬ 
lo stesso mese». 

Cinque sono i punti base 
dell'Intesa sottoscritti: mer¬ 
coledì: unicità del contratto 
per tutti 1 dipendenti del ser¬ 
vizio sanitario; unicità della 
delegazione di parte pubbli¬ 
ca per la convenzione e 11 
contratto; contestualità tra 
contratto e convenzioni (che 
oggi scadono in tempi diffe¬ 
renziati); perequazione retri¬ 
butiva interna ed esterna nel 
settore »con particolare rife¬ 
rimento alla valorizzazione 
delle professionalità e re¬ 
sponsabilità ed alla equili¬ 
brata ripartizione del benefi¬ 
ci»; riesame delle comparte¬ 
cipazioni e delle incompati¬ 
bilità (riguardanti i medici 
ospedalieri). 

L’ANAAO,; associazione 
aiuti e assistenti ospedalieri, 
ha reagito molto duramente 
allàflrma dell’intesa «poiché 
in essa — si rileva — non vie¬ 
ne ripreso il tema del ricono¬ 
scimento economico e nor¬ 
mativo del tempo pieno. Al 
contrario vengono indicati 
genericamente 1 temi delle 
compartecipazioni e delle in¬ 
compatibilità che, affrontate 
in modo avulso, rischiano di 
rivelarsi una penalizzazione 
del medici pubblici». Sulle 
stesse posizioni dell’ANAAO 
sono anche TANPO e la CI¬ 
MO e i veterinari pubblici 
che tuttavia non hanno an¬ 
nunciato la propria adesione 
agli scioperi di gennaio. Infi¬ 
ne PAMFUP (medici a tempo 
pieno) si differenzia da tutti 
ed esige espressamente una 
«piattaforma autonoma del 
medici a tempo pieno» e ac¬ 
cusando il governo di «scarsa 
credibilità», annuncia forme 
dure di agitazione quali l’oc¬ 
cupazione delle USL e H boi¬ 
cottaggio dei ticket 


Inchiesta della magistratura 
sulla trasmissione «Rebibbia» 


ROMA — Inchiesta della magistratura sulla tiasmiasione «Rebib- 
bis* recentemente censurata dalla Rete 2 e realizzata dal gruppo 
«Cronaca». L'iniziativa, presa dal sostituto procuratore Giancarlo 
Armati, lo stesso che si occupò di un altro celebre caso di censura 
TV, quello delta trasmisione AAA. Offresi sulla prostituzione. Il 
magistrato sembra che voglia verificare se la trasmissione contiene 
realmente quelle violazioni di legge con le quali è stata giustificata 
la censura e se le denunce fatte dai detenuti hanno effettivamente 
rilevanza penale. La discussione sulla trasmissione che si doveva 
tenere ieri in sede di commissione di vigilanza è stata intanto 
rinviata al 12 gennaio. 

Prefabbricati «marci» ai 
terremotati: tre arresti 

SALERNO — Tre arresti per lo scandalo dei «prefabbricati marci» 
consegnati da una ditta di Trento a) comune di Valva, subito dopo 
il terremoto. Si tratta di Luciano Zino, titolare della INCAP di 
Trento, il geometra Alfonso Pompa tecnico comunale di Valva e 
dell'ingegnere Marco Cherri tecnico deU’ufficio speciale del com¬ 
missariato per le zone terremotate. La ditta trentina consegnò al 
piccolo Comune circa duecento prefabbricati nei quali vennero 
sistemate altrettante famiglie. Ma ben presto si scoprì che le case 
erano in realtà «scatoloni» inservibili, instabili, marci. Lo scandalo 
fu denunciato in consiglio comunale dall’opposizione PCI-PSI e in 
seguito al vergognoso silenzio della maggioranza guidata dalla DC 
fu inoltrata denuncia alla magistratura. 

Agghiacciante record a Milano: 
7 morti per droga in 9 giorni 

MILANO — Triste record di Natale a Milano: sette morti per 
droga in nove giorni. L’ultimo, un giovane di 29 anni, Luijp Sonzo- 
gni, è stato ritrovato in una toilette di una stazione di sennzió della 
tangenziale con la siringa ancora iniettata nella gamba. Sale così a 
sette, appunto, il bilancio delle vittimò per droga nella città in 

3 uesti ultimi nove giorni. Nulla tuttavia fa pensare che l'aumento 
elle morti'sia dovuto ad una partita «tagliata male» di eroina. 
Secondo gli esperti della sezione antidroga della polizia la causa di 
tanti decessi sarebbe semplicemente il freddo che — come il caldo 
— debilita organismi già fortemente minati dall'uso continuativo 
di stupefacenti. 

«Cancellati» 110 miliardi 
di contributi ai giornali 

ROMA — Centodieci miliardi di contributi ai giomnli per gli anni 
1982 e 1983 letteralmente spariti, cancellati. Questa la sconcertan¬ 
te novità del bilancio delTÉnte cellulosa e carta dal quale è stata 
cosi cancellata là voce contributi ai giornali. Questo in violazione 
della legge per l’editoria che impone all'Ente dì utilizzare i suoi 
fondi in via prioritaria per il pagamento dei contributi e solo in via 
subordinata per il finanziamento di altre attività. La denuncia è 
stata fatta dal presidente degli editori il quale ha annunciato che il 
bilancio delTÉnte sarà impugnato in modo da fare chiarezza sulla 
situazione. 

Due abbonamenti in ricordo 
del compagno Di Giulio 

ROMA — Due abbonamenti all'Unità sono stati sottoscritti per 
altrettante sezioni del Mezzogiorno fra quelle più povere «colpita 
«lai terremoto. La somma di denaro necessaria è stata raccolta nel 
ricordo affettuoso di Fernando Di Giulio tra giornalisti, compagni 

ed amici del dirigente comunista scomparso., ... 

.- \ «.--.. ... _ ■ * .. 

Il Capo dello Stato presente 
ai funerali della suocera 

SAVONA — Il presidente della Repubblica Sandro Pettini è tor¬ 
nato ieri per poche ore nel suo paese natale. Stella S. Giovanni in 
provincia «li Savona, per assistere ài funerali della suocera Rota 
Barberia Voltolina madre della maglie Carla, deceduta a 84 anni. 
La permanenza del Capo dello Stato ha avuto carattere stretta- 
mente privato. Subito dopo aver preso parta alle esegui# Pettini è 
ripartito alla volta di Roma. 

Eletta in Sicilia una nuora 
giunta regionale pentapartito 

PALERMO—L’accordo di potere l’hanno faticosamente raggiun¬ 
to, dopo aver litigato fino a pochi minuti prima deU’inizio delle 
votazioni. In assemblea, per l’elezione del nuovo governo regionale 
siciliana D pentapartito succede a se stessa smentendo così cla¬ 
morosamente la necessità tanto proclamata all’apertura «Iella atei, 
di avviare una nuova fase politica. Da ieri aera, 3 presidente della 
Regione, 3 democristiano Calogero Lo Giudice, a a capo «fi una 
giunta con sole tre «facce nuove». Nove su 12 infatti gli assessori 
confermati (per intero la detenzione socialista); per tre (Di Cara 
Ordile e Natoli) sono occorsi due scrutini, perché i franchi tiratori 


li avevano boccati al prima 
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Dopo la sospensione dello stato di guerra 


Liberi tutti gli internati, meno 
sette dirigenti di «Solidarnosc» 


Per questi 1’internamento è stato trasformato in arresto: rischiano pene fino a quella capitale - Anche cinque 
esponenti del «KOR» sono stati deferiti ai tribunali - Verranno forse processati Gierek e due ex primi ministri 


VARSAVIA — Tutti 1 dete¬ 
nuti In «centri di Interna¬ 
mento» In Polonia sono stati 
liberati, meno sette (tutti 
membri della direzione na¬ 
zionale di Solidarnosc) che 
sono stati deferiti al tribuna¬ 
li sotto l'accusa di «reati con¬ 
tro gli Interessi politici ed c- 
conomlcl fondamentali della 
Polonia». L'annuncio è stato 
dato da un comunicato uffi¬ 
ciale diffuso duU'agenzia 
•PAP». Per questo reato 11 co¬ 
dice prevede pene da un mi¬ 
nimo di cinque anni fino alla 
pena di morte. I sette sono 
AndrzeJ Gwlazda (Il numero 
2 del dlsctolto sindacato In¬ 
dipendente), Sewcryn Ja- 
worskl, Marlan Jurczik, Ka- 
rol Modzelewskl, Grzegorz 
Palka. AndrzeJ Rozplocho- 
wskl e Jan Rulewskl. 

Lech Walesa, a quanto si è 
appreso dal suo autista che 
funge anche da suo portavo¬ 
ce, si è detto «lieto» per la li¬ 
berazione degli Internati an¬ 
nunciata dal regime polacco, 
ma si è anche detto costerna¬ 
to a causa della trasforma¬ 
zione In arresto dell'Interna¬ 
mento di sette dirigenti di 
Solidarnosc. Walesa ha an¬ 
che detto che «farà tutto il 
possibile» anche per la libe¬ 
razione di questi ultimi. Wa¬ 
lesa era stato liberato il 13 
novembre scorso dopo 11 
mesi di Internamento. 

Tra gli Internati rimessi In 
libertà figurano anche tre 
stretti collaboratori di Wale¬ 
sa, Tadeusz Mazowiecki, 
fondatore del settimanale 


del dlsclolto sindacato, Ja- 
nusz Onyszklewlcz, capo di 
Solidarnosc di Varsavia e 
Bronislaw Geremek, noto 
storico e consigliere di Wale¬ 
sa. 

Sarebbero stati anche libe¬ 
rati alcuni ex alti esponenti 
del governo e del POUP, In¬ 
ternati all’epoca dell'Instau¬ 
razione dello stato di guerra. 
Sono Edward Gierek (ex se¬ 
gretario generale del POUP) 
e gli ex primi ministri E- 
dward Babluk e Piotr Jaro- 
szewicz. Anche questi do¬ 
vrebbero finire sotto proces¬ 
so di fronte a un tribunale 
speciale per «abuso di pote¬ 
re». 

È stato anche ordinato il 
deferimento ai tribunali (per 
lo stesso reato imputato ai 
sette sindacalisti) di cinque 
tra 1 principali animatori del 
•KOR» (comitato di autodi¬ 
fesa sociale). SI tratta di A- 
dam Michnlk, Jacek Kuron, 
Henryk Wujec, Jan Lltynski 
e Jan Lipski. 

Intanto, l'ambasciatore 
polacco all’ONU, Natorf, ha 
ufficialmente notificato al 
segretario generale De Cuel- 
lar la sospensione della legge 
marziale In Polonia a partire 
dal 31 dicembre prossimo. In 
una corrispondenza da New 
York, l'agenzia polacca 
•PAP» critica d’altra parte la 
decisione dell’ONU di nomi¬ 
nare un rappresentante del 
segretario generale per ela¬ 
borare un rapporto sul ri¬ 
spetto dei diritti umani in 
Polonia. 




AndrzeJ Gwlazda 


Marlan Jurczyk 



UNIONE SOVIETICA 


Andropov si recherà a Varsavia 


MOSCA — Il leader sovietico Juri Andropov 
— annuncia radio Mosca — ha accettato l'in¬ 
vito a recarsi in visita in Polonia. L’Invito gli 
è stato presentato dal generale Jaruzelski In 
un incontro al Cremlino. 

Il viaggio, di cui non si conosce ancora la 
data, sara il primo che Andropov farà in Po¬ 
lonia dopo la sua nomina a segretario gene¬ 
rale del PCUS. Andropov si recherà a gen¬ 
naio in Cecoslovacchia per l’annunciata riu¬ 
nione al vertice del Patto di Varsavia. 

In un comunicato dopo l'incontro al Crem¬ 


lino, Jaruzelski e Andropov si sono detti deci¬ 
si a «rafforzare i legami tra 1 due paesi» e a 
«dare una risposta ai tentativi dei circoli ag¬ 
gressivi dell’Occidente di interferire negli af¬ 
fari interni degli Stati socialisti sovrani». Da 
parte sua, Andropov ha confermato l'appog¬ 
gio dell'URSS al leader polacco e alla sua 
politica volta a «rafforzare il socialismo e su¬ 
perare la crisi» in Polonia. Quello di ieri è 
stato il primo incontro tra 1 due statisti. L’oc¬ 
casione è stata la celebrazione a Mosca del 
60° anniversario dell'URSS. 


FRANCIA _ _ Le elezioni si svolgeranno nel marzo prossimo 

ACCORDO PCF-PS per le comunali 


PARIGI — I socialisti e i 
comunisti francesi hanno 
raggiunto un accordo per le 

[ irossime elezioni comuna- 
f.che si terranno nel marzo 
dell’anno prossimo. L'inte¬ 
sa, sottoscritta, dopo un 
lungo negoziato, l’altra 
notte, per ora è limitata ai 
capllista nei comuni con ol¬ 
tre 30 mila abitanti, mentre 
per quanto riguarda le città 
più piccole e altri argomen¬ 
ti di minore rilevanza le 
trattative proseguono. 

I dettagli dell’accordo 
prevedono che nelle undici 


città oltre i 30 mila abitanti 
il cui sindaco uscente è co¬ 
munista, PSF e PCF pre¬ 
sentino liste separate. Sol¬ 
tanto al secondo turno tutti 
1 voti confluiranno su un 
candidato unico. 

Il segretario generale del 
PCF George Marchais, ha 
dichiarato a conclusione 
della lunga riunione: «Sia¬ 
mo giunti a un buon accor¬ 
do». Per il primo segretario 
del Partito socialista, Lio- 
nel Jospin, «raccordo è an¬ 
che aperto alle altre forze di 
sinistra, per dare inizio alla 


dinamica della campagna 
elettorale, in modo che in 
ogni comune si raggruppi¬ 
no le componenti della 
maggioranza presidenzia¬ 
le». 

L’attuale gruppo di lavo¬ 
ro dei due partiti si trasfor¬ 
merà ora in «delegazione e- 
secutiva» per esaminare gli 
altri casi per i quali non è 
stata ancora raggiunta una 
soluzione. Si tratta fra l’al¬ 
tro di numerosi comuni di 
meno di 30 mila abitanti 
per i quali il negoziato pro¬ 
segue. 


Per Parigi, il Partito co¬ 
munista ha ottenuto due 
capilista sui venti «arron- 
dfssements» (circoscrizioni) 
della capitale. Non è stato 
ancora risolto il problema 
della candidatura dell’ex 
presidente della federazio¬ 
ne comunista di Parigi, 
Henri Fiszbin, dissidente 
del PCF. I comunisti — ha 
detto Marchais — non pos¬ 
sono schierarsi sulla sua 
stessa lista poiché egli ha 
chiaramente affermato che 
svolgerà la sua campagna 


contro le scelte, le opzioni e 
la politica del PCF. Il primo 
segretario socialista, Jo¬ 
spin, ha invece appoggiato 
la candidatura di Fiszbin, il 
quale ha subito manifesta¬ 
to la propria gratitudine. 
Dai canto suo, Paul Quiles, 
candidato sindaco di Parigi 
per il Partito socialista con¬ 
tro l’uscente Jacques Chf- 
rac (RPR, neo gollista), ri¬ 
tiene che l’accordo rag¬ 
giunto fra il suo partito e i 
comunisti consentirà «una 
forte mobilitazione della si¬ 
nistra» nella capitale. 


ROMA — Enorme spreco di 
denaro, scarsi o nessuno i ri¬ 
sultati, un apparato burocra¬ 
tico ridondante, clientelare e 
superpagato. Così il quotidia¬ 
no •Daily American» e il suo 
editore, Robert A. Cunnin- 
gham, responsabile all'estero 
dell'informazione per il parti¬ 
to repubblicano, hanno aper¬ 
to la campagna contro la ge¬ 
stione della Fao, »Food and a- 
gricolture organization », la 
struttura delle Nazioni Unite 
con sede a Roma che segue i 
problemi di alimentazione ed 
agricoltura. E che non di 
qualche accusa, ma di una ve¬ 
ra e propria campagna ai trat¬ 
ta, vorrebbe dimostrarlo una 
pubblicazione dal titolo'assai 
pretenzioso »Fao dossier » che, 
ampiamente pubblicizzato, in 
48 pagine raccoglie una serie 
di articoli scritti negli ultimi 
due anni. 

Promotori dell'iniziativa 
con l’editore del «Daily Ame¬ 
rican », un giornalista ameri¬ 
cano, una volta popolare, 
George Welter, un ex funzio¬ 
nario della Fao, l'inglese Ray¬ 
mond Lloyd. > Il voluminoso 
fascicolo verrà consegnato a 
gennaio negli Stati Uniti ai 
membri del Congresso e, assi¬ 
cura il gruppo di accusatori, 
sarà uno scandalo di dimen¬ 
sioni internazionali. I titoli 
degli articoli parlano chiaro: 
•Saouma (il libanese da sei 
anni direttore dell’organizza¬ 
zione) sotto accusa », «Dove 
vanno a finire i soldi», «Batta- 
glia per i dollari», e così via. 

Replicano alla Fao: »Nulla 
di nuovo, solo l'episodio più 
recente di una squallida cam¬ 
pagna condotta da una picco¬ 
la congrega parrocchiale. Ba¬ 
sta vedere j protagonisti: un 
editore con proclamate ambi¬ 
zioni politiche e ostile alle Na¬ 
zioni Unite, un vecchio gior¬ 
nalista alla ricerca di nuova 
notorietà, un ex impiegato 
dell'organizzazione che è 
scontento perché voleva far 
carriera ». 

Vediamo di esaminare me¬ 
glio il cosiddetto dossier. Ric¬ 
co di fotografìe agghiaccianti 
ma in fondo convenzionali — 
abbondano i bambini affama¬ 
ti del Terzo Mondo ritratti 
nella loro povertà e malnutri¬ 
zione, con qualche insistenza 
e compiacimento di troppo, 
— l’intento viene subito chia¬ 
rito dal terroristico editoriale: 
•Non è la fame del mondo è 
scritto — il vero scandalo. Io 
scandalo è la Fao, questo Mo- 
loch che sottrae ai bambini 
poveri per alimentare se stes¬ 
so». - 

La Fao, prosegue il dossier, 
è nata certamente con ottimi 
e lodevoli intenti, ma, soprat¬ 
tutto negli ultimi tempi, li ha 
trascurati. Nessun risultato 
concreto è stato raggiunto 
contro povertà e malnutrizio¬ 
ne, è Io atesso direttore E- 
duard Saouma a denunciarlo 
e dunque ad ammetterlo. Per¬ 
ché allora domanda nuovi 
fondi, perché chiede alle 11 
nazioni che sostengono per il 
75per cento la struttura. Sta¬ 
ti Uniti in testa, di aumentare 
la sovvenzione? Non solo, 
conclude l’editoriale, la Fao, 
così com’è, costa fin troppo e 
non va incoraggiata, ma deve 
essere sottoposta a una severa 
denuncia e revisione. 

A leggere i molti, circa 50, 
articoli sorge più di qualche 


NAZIONI UNITE 

«Fao dossier» 
La destra Usa 
parte per 
la crociata 

Nessuna prova nelle 48 pagine - Vero o~ 
biettivo la politica del direttore Saouma 



Chini su un secchio cercano disperatamente dell'acqua: una foto 
agghiacciante fra le tante che il Daily American usa spregiudica¬ 
tamente per il suo scandalistico dossier. Sotto: Eduard Saouma, 
direttore dalla Fao 


dubbio sul fine della nobile 
impresa. Diffìcile, per quanto 
si cerchi, trovareprove o argo¬ 
menti concreti. Molti articoli 
ripetono gli stessi concetti, 1' 
attacco personale a Eduard 
Saouma è chiarissimo, assie¬ 
me al fastidio per una situa¬ 
zione che vede nella Fao tutti 
i Paesi sullo stesso piano, in¬ 
dipendentemente dalla quan¬ 
tità di fondi stanziati. 

Ampiamente citato il rap¬ 
porto della commissione 
Brandt sulla cooperazione, 
ma dimenticando dì precisare 
che il rapporto era, appunto, 
complessivo e ai riferiva ad 
•un moltiplicarsi di organizza¬ 
zioni che ha avuto per effetto 
una frammentazione ed una 
dispersione delle attività, una 
sovrapposizione di responsa¬ 
bilità e la rivalità fra gli orga¬ 
nismi». Non dunque un attac¬ 
co alla Fao, ma una richiesta 
di ride finire i singoli obiettivi, 
di intensificare t contatti, di 
coordinare con attenzione 
tutti i programmi legati alle 
strutture ai cooperazione in¬ 
temazionale. 


Ancora, si citano le cifre ec¬ 
cessive, il numero elefantiaco 
di impiegati che, burocrati e 
integrati, se la «spassano a 
Roma». Eppure, dicono alla 
Fao, asolo il 6,5 per cento del 
bilancio va in spese ammini¬ 
strative e servizi. Quanto ai 
dipendenti, sono principal¬ 
mente professionisti e specia¬ 
listi di ogni Paese e cultura 
che fanno un lavoro duro e 
lontani da casa. Il loro nume¬ 
ro totale è di 7.200 persone, 
solo. Il dipartimento Agricol¬ 
tura degù Stati Uniti ha 40 
mila dipendenti». 

Altro «caso» citato nel dos¬ 
sier è quello dell’Italia che m 
parole chiederebbe più aokU 
per il Terzo Mondo ma poi 
non spenderebbe nemmeno j 
lauti tondi che già possieda. £ 
ancora la Fao a rispondere: •£ 
vero che il 66 per cento del 
bilancio finisce sull’economia 
italiana ma è solo l'imput (en¬ 
trate) di cassa che Berve per 
determinare l’output (usate) 
di tecniche e attività operati¬ 
ve che vanno verso i Paesi in 
via disviluppo. Fare confusio¬ 


ne fra le due cose vuol dire \ 
essere in malafede». Di recen¬ 
te proprio l’Italia ha deciso di 
finanziare un grande progetto 
di aiuti ai Paesi del Sahel, tra 
i più poveri dell'Africa, aiuti 
che poco prima gli Stati Uniti 
avevano rifiutato. 

Costante, nella serie di arti¬ 
coli del cosiddetto dossier, la ’ 
confusione sul ruolo della Fao 
che non è un organismo inca- * 
ricalo di fornire aiuti in dona- • 
ro o in natura, ma una strut- * 
tura il cui compito è dare assi- , 
sterna tecnica, informazioni e 
consigli sulle strategie, stimo- ’ 
landò attività operativeche ’ 
vengono finanziate dalla Ban¬ 
ca Mondiale e da altri enti. 

Nel tdossier» è ricorrente la 
lamentazione secondo la qua¬ 
le gli aiuti ai Paesi del Terzo 
Mondo dati dalla Fao privile¬ 
giano njzioni dove ci sono re¬ 
gimi comunisti, socialisti, 
partiti unici al governo, Paesi 
dove «non sono rispettati i di¬ 
ritti umani». Insomma E- 
duard Saouma »sceglie politi¬ 
camente » chi aiutare. 

È proprio qui l’origine della 
campagna del »Daiìy Ameri¬ 
can» e del suo editore, noto e- 
sponente della destra repub¬ 
blicana. E si spiega l’attacco a 
Eduard Saouma e alla sua ge¬ 
stione. Libanese, 56 anni, in¬ 
gegnere agronomo, otto lau¬ 
ree •honoris causa» in otto u- < 
Diversità di tre continenti, ò 
direttore della Fao dal ’76. Un 
anno fa, 138 voti a favore su 
139, è stato rieletto. Appena ■ 
insediato, nel ’76, aveva elimi¬ 
nato 330 posti nella sede ro¬ 
mana per aumentare gli ad¬ 
detti ai progetti in loco. Un 
anno fa ha reso noto uno stu¬ 
dio. »Agricoltura verso il 
2000». 296pagine fìtte di cifre 
e tabelle che hanno fatto scal¬ 
pore. Vi si dice tra l’altro che - 
investimenti e aiuti, che pure 
devono essere triplicati nei 
prossimi vent’anni, non ba¬ 
stano se non saranno accom¬ 
pagnati da una profonda redi- ■> 
stribuzione del reddito e se 
non avverranno nel quadro di ’ 
un nuovo ordine economico 
intemazionale. 

Ed Eduard Saouma, alla i 
conferenza mondiale sulla ri- ■ 
forma agraria, aveva accenna¬ 
to ad una »dominazione gelo¬ 
samente custodita» sui Paesi 
del Terzo Mondo. Una domi¬ 
nazione che vede il monopolio 
dei Paesi ricchi, che sono il 32 
per cento dell’umanità, sul 75 
per ccn to delle risorse, sull ’80 , 
per cento del commercio, sul 
93 per cento dell’industria e 
su quasi il 100per cento della 
ricerca scientifica. Oggi, ri¬ 
spondendo alle accuse del . 
•Daily American», Saouma ri¬ 
corda che con il bilancio an- ■ 
nua le della Fao non si riusci- ' 
rebbe ad acquistare un deci¬ 
mo di un •trident», il sottoma¬ 
rino nucleare. Tùtti e 37 i bi¬ 
lanci della storia dell’organiz¬ 
zazione corrispondono a mez¬ 
zo Trident. 

Sta probabilmente dietro . 
scelte e dichiarazioni di que¬ 
sto tipo l’obiettivo di chi ha 
deriso la campagna. Avrà ef¬ 
fetto sui membri del Congres¬ 
so? Nessuno, ai assicura; tan¬ 
fi vero che gli Stati Uniti 
hanno già anticipato alla Fao 
la quota dell’83. 

Maria Giovanna Maglia , 



Rio mare: 

il tonno così tenero 

che si taglia 
con un grissino! 


Rio mare: 

tonno squisitamente tenero alTolio d’oliva 
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Un'occasione per rilevare 
le Incertezze e le contraddi' 
xlonl della politica medio- 
dentale dell'Italia è stata 
fornita nel giorni scorsi dal 
seminarlo di politica estera 
organizzato dal gruppi par¬ 
lamentari della DC a Firen¬ 
ze, una seduta del quale è 
stata dedicata ad una tavola 
rotonda sul rapporti fra Eu¬ 
ropa e Medio Oriente cui 
conferiva un particolare In¬ 
teresse l'annunciata parteci¬ 
pazione del mediatore ame¬ 
ricano In Libano, Philip Ila- 
blb. La DC è II maggior parti¬ 
to di governo, ha detenuto 
quasi ininterrottamente dal 
1945 ad oggi (salvo brevi In¬ 
tervalli) Il dicastero degli E- 
steri. E a conclusione del 
convegno ha parlato, Insie¬ 
me ai segretario della DC on. 
De Mita, l’on. Emilio Colom¬ 
bo, titolare della Farnesina 
oggi con Fanfanl (al posto 
del •censurato» Andreottl), 
Ieri con Spadolini (uno e due) 
e Ieri l'altro con Forlanl. 

Mentre l'on. De Mita si 
lanciava In un ambizioso di¬ 
scorso di respiro europeisti¬ 
co (con critiche al bipolari¬ 
smo e aperture al movimenti 
e alle Istanze pacìfistc) l'on. 
Colombo — pur distanzian¬ 
dosi dalla filosofia spadoll- 
nlana del •primo della clas¬ 
se » — metteva alla base del 
suo Intervento l'assunto «che 
ciò che unisce le due rive del¬ 
l'Atlantico è molto più Im¬ 
portante di ciò che le separa». 
L'affermazione si riferiva In 
modo specifico alle relazioni 
fra Europa e Stati Uniti, ma 
non poteva non ripercuoter¬ 
si, evidentemente, anche sul 
secondo tema del seminarlo, 
quello appunto del Medio O- 
riente. E lo si è visto non solo 
e non tanto nelle parole che 
Colombo ha dedicato alla 


INCHIESTA 


L’Italia e il Medio Oriente 


Parlare con 
l’OLP va bene 
ma bisogna 
fare di più 

Il problema del riconoscimento - Il parere 
del sen. Granelli e Margherita Boniver 
Uno «spazio di iniziativa» da colmare 



tragedia libanese c alla crisi 
arabo-israeliana (con la con¬ 
ferma della linea già nota), 
quanto nella Impostazione 
della citata tavola rotonda. 
La quale non era affatto ro¬ 
tonda ma marcatamente a- 
simmetrlca, o piuttosto zop¬ 
pa. OH ospiti stranieri erano 
Infatti tre: Philip Ilablb, I' 
ambasciatore egiziano A- 
hmed Sldkl e l'ex sottosegre¬ 
tario agli Esteri Israeliano 
Gldeon Raphael. USA, Egit¬ 
to, Israele: la terna di Camp 
David, Insomma. Una scelta 
quantomeno arretrata sul 
tempi e che comunque esclu¬ 
deva dal dialogo I più diretti 
Interessati, vale a dire i pale¬ 
stinesi. Solo in extremis è 
stato Invitato «ad assistere » 
(ma non a parlare) un rap¬ 
presentante dell'ufficio dell’ 
OLP In Italia. 


Come si vede slamo ben 
lontani non solo da ricono¬ 
scimenti unilaterali dell’or¬ 
ganizzazione palestinese, ma 
anche dall'incoraggiarc la 
prospettiva di quel •ricono¬ 
scimento reciproco » che si 
rimprovera ogni giorno all' 
OLP di non avere ancora ac¬ 
cettato. 

SI coglie qui un altro ele¬ 
mento di contraddizione. «Se 
si arrivasse subito al ricono¬ 
scimento reciproco fra OLP e 
Israele — osserva il sen. Lui¬ 
gi Granelli, della direzione 
de e della commissione Este¬ 
ri del Senato — tutto sarebbe 
già risolto». E invece la solu¬ 
zione, come tutti sappiamo, è 
ancora lontana, e gli ostacoli 
maggiori vengono non dall’ 
OLP ma da Israele. Di qui 1’ 
esigenza di operare concre¬ 
ta niente per superarli. In che 


Luigi Granelli 


modo, con quali Iniziative? 
Granelli ritiene che, se II 
continuo richiamare l’OLP 
al «riconoscimento recipro¬ 
co» rischia di diventare un a* 
libi per la propria inerzia, il 
vero punto discriminante 
non sla comunque la volontà 
o meno di riconoscere subito 
l’OLP; e l’opinione è sostan¬ 
zialmente condivisa da Mar¬ 
gherita Boniver, responsabi¬ 
le Internazionale del PSI c 
vicepresidente della com¬ 
missione Esteri del Senato. 

Un riconoclmento unilate¬ 
rale dell'OLP da parte italia¬ 
na fuori del *contesto euro¬ 
peo» (la soluzione greca, per 
intenderci) probabilmente 
non aiuterebbe, secondo 
Granelli, a sbloccare le reti¬ 
cenze e le esitazioni della Co¬ 
munità; e comunque da par¬ 
te italiana del passi avanti 


UBANO 


Battaglia fra drusi e falangisti 
Due israeliani uccisi presso Sidone 

Si è combattuto a Khaldè, sede dell'Imminente negoziato (con la mediazione americana) per 
il ritiro delle truppe israeliane - Attentati anti-israeliani contro il consolato di Sidney 


BEIRUT — L'inizio del ne¬ 
goziati Israelo-llbanesi (con 
mediazione americana) per 
11 ritiro delle truppe dal Liba¬ 
no è Imminente: aH'inizio 
della prossima settimana se¬ 
condo le fonti di Tel Aviv, 
addirittura domani (sia pure 
come presa di contatto preli¬ 
minare) secondo il ministro 
degli Esteri libanese; ma in¬ 
tanto Intorno alla località 
dove 11 primo Incontro do¬ 
vrebbe tenersi, e precisa¬ 
mente a Khaldè, c’è stata ieri 
battaglia fra drusi e falangi¬ 
sti. Gli scontri si sono svolti 
sul lungomare, proprio vici¬ 
no all’albergo dove fervono 1 
preparalvl per l'inizio del ne¬ 
goziati. Tre persone sono ri¬ 
maste ferite. 

La battaglia di Ieri ha fatto 
seguito a furiosi duelli di ar¬ 
tiglieria svoltisi nella serata 
di mercoledì e che hanno co¬ 
stretto un migliaio di scolari 
a rifugiarsi negli scantinati 
delle scuole di Khaldè, 
Shwelfat e Aramoun; solo a 
notte, calmatisi 1 duelli di ar¬ 
tiglieria, 1 ragazzi avevano 
potuto raggiungere le loro 
case, nel vari villaggi, sotto 
la scorta di soldati libanesi. 
Per l’ennesima volta, dun¬ 
que, la tregua non è stata ri¬ 
spettata; e lo stesso era avve¬ 


nuto l’altra sera a Tripoli e 
dintorni dove si era ancora 
combattuto fra 1 miliziani fi¬ 
lo-siriani e quelli della «resi¬ 
stenza popolare*. 

Ieri inoltre due soldati 1- 
sraeliani sono morti e un al¬ 
tro è rimasto ferito, insieme 
a due civili arabi, per lo scop¬ 
pio di una bomba presso una 
postazione militare, nel 
campo prorughi di Aln el 
Helweh presso Sidone. Mar¬ 
tedì l’esplosione di una mina 
aveva ucciso due ufficiali su¬ 
periori israeliani nel Libano 
orientale. 

La guerra del Medio O- 
riente ha avuto ieri una ri- 
percussione fin nella lontana 
Australia, con due attentati 
anti-lsraellani che sono stati 
sbrigativamente addebitati 
all’OLP; quest’ultima però 
ha recisamente respinto le 
accuse, ricordando che il ter¬ 
rorismo «fa unicamente gli 
interessi del nemici del popo¬ 
lo palestinese*. Gli attentati 
sono stati compiuti contro 11 
consolato d’Israele a Sidney, 
che è stato devastato da una 
bomba (due persone sono ri¬ 
maste ferite), e contro il par¬ 
cheggio di un circolo ebrai¬ 
co, l’Hakoah Club, dove si so¬ 
no avuti gravi danni mate¬ 
riali. 


Brevi 


Natale 1982 a Betlemme: l’anno peggiore 

BETLEMME — «È il Natalepeggiore per Betlemme in 15 anni, da 
quando dura l’occupazione*. Questo è il giudizio, raccolto dall’AN¬ 
SA. del sindaco della città Elias Frey e dei maggiori operatori 
turistici arabi. «È la condanna della politica israeliana, delCaggres- 
sione in Libano*, aggiunge Freij. 

Bomba a Londra contro sede laburista 

LONDRA — Una bomba è esplosa l’altra notte di fronte agli uffici 
della sezione periferica del partito laburista a Homsey, un quartie¬ 
re settentrionale di Londra. Il congegno esplosivo ha danneggiato 
porte e finestre. 

Due diplomatici URSS espulsi dalla Svezia 

STOCCOLMA — La Svezia ha deciso di espellere due diplomatici 
sovietici per attività «incompatibili con il foro status*. Sono Yuri 
Averine, console a Goteborg e Piotr Skirokij, vice addetto militare 
aU'ambasciata a Stoccolma. 

Partito per gli USA Kim Dae Jung 

SEUL — In gran segreto, insieme alla moglie e ai figli, il leader 
della opposizione sud-coreana, Kim Dae Jung, da pochi giorni 
liberato, è stato fatto partire per gli Stati Uniti. Il comitato italiano 
per la liberazione dei prigionieri politici della Corpa del Sud ha 
espresso vivo compiacimento per la scarcerazione del dirigente 
politico, dovuta alle pressioni internazionali e all'isolamento della 
dittatura. 

In Cina decisa 

una seconda centrale nucleare 

PECHINO — La Repubblica popolare cinese ha deciso di costrui¬ 
re una seconda centrale nucleare nel Guangdong, secondo una 
notizia diffusa da «Nuova Cina*. La prima, com’e nota, sarà co¬ 
struita nello Zhejiang, nella regione centrale. 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
PER L’IGIENE URBANA 
_ BOLOGNA _ 

Ha bandito selezioni pubbliche per: 

Perito meccanico 
o termotecnico 

(titolo di studio specifico ed unico) 

specializzati 
elettromeccanici 

(licenza di scuola media inferiore o avere ottem¬ 
perato agli obblighi scolastici) 

Altri requisiti: aver compiuto il 18° anno di età 
e non il 35° salvo le elevazioni 
di legge 

Termini: la domanda di partecipazione dovrà 
pervenire alla direzione dell'AMIU - 
via Grugnoli. 6 - Bologna 

entro le ore 12 del 31 dicembre 1982 

Gli interessati potranno richiedere ogni informa¬ 
zione. Il modulo per la domanda e l’avviso di 
selezione presso il servizio del personale dell'a¬ 
zienda. 

Tutte le domande presentate in precedenza sono 
prive di qualsiasi valore. 

IL PRESIDENTE DELLA 
COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 

Meuro Fo n ra gWn i. 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

P.ZZA DELLA RESISTENZA. 4 


.AVVISO 01 GARA 

L’istituto Autonomo por le Case Popolari dell Provincia (fi Botola 
«nd»à prossimamente una Kcrtazione privata da tenersi con i metodo (fi cui 
airart. 1 leu. a) deBa legge 2.2.1973 n. 14 • secondo guanto previsto 
daTart. 9 dela legga n. 741/1978 ammettendosi offwt* anche «i aumen¬ 
to. per Tappato (fi tutte le opere necessarie per la costruzione (fi un 
fabbricato (fi edfcia residenziale piAb&ca (fi n. 30 sloggi da reato** ai 
un'mea posta n Bologna, lungo la Vu dei Caduti e Dispersi in Guerra. 

L’importo dei lavori a base d'appalto è (fi L 1.040.000.000. 

Avranno facorti efi patecipn Imprese note nette forme (fi cu agi wn. 
20 «seguenti detta legge 8.8.1977 n. 584 e successive modificazioni. 

Le lagnatane» (fi otveeee Ma gara, m sensi deT art. 10 detta legge 
10.12.1981 n. 741, dovranno pervenee entro i 4 Gennaio 1983 mattante 
domanda ^drizzata al Presidente cWIstituto Autonomo pw le case Popo¬ 
lari detta Priywn oa (fi Cotogna. 

IL PRESIDÈNTE 
(Albvto Marni 


AMMINISTRAZIONE 
CONTROLUTA N. 326/82 

TRIBUNALE DI MILANO 
SEZIONE SECONDA CIVILE 

Con Decreto 16 Novembre 1982 l'Impresa S.P. A. "Emi¬ 
lio De Magistris” con sede in Milano, via Cesare Correnti n. 
16, è stata ammessa zi beneficio della procedura di Ammi¬ 
nistrazione controllata. 

il Tribunale ha delegato alla procedura H Giudice Dr. Barto¬ 
lomeo Quatraro. 

Ha nominato Commissario Giudiziale Dr. Cario Rinaidinì 
con sede di Milano P/zza San Babila n. 5. 

Ha fissato la data dei 19 Gennaio 1983 ore 11 per la 
convocazione dei creditori presso i'aula delle pubbliche u- 
dienze della Sezione Seconda Civile (3* Piano del Palazzo di 
Giustizia). 

Milano, 22 Novembre 1982 

Il C ancefiere Capo Sazione 
Dr. Aldo Cincotti 
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Margherita Boniver 

sono stati fatti, di rapporto 
con l’OLP c’è, c a livello uffi¬ 
ciale». «Afa se mentre il mini¬ 
stro degli Esteri Incontra A- 
rafat — aggiunge Granelli — 
c'è un presidente del Consi¬ 
glio che fa finta di niente (o 
peggio), allora è segno che le 
cose non funzionano»; e l 
passi avanti che pur cl sono 
stati rischiano di restare ste¬ 
rili. Anche Margherita Bonl- 
ver osserva che •esiste già un 
riconoscimento dell'OLP de 
facto» e che quindi quello del 
riconoscimento solenne «non 
è oggi II problema principa¬ 
le»; anzi, a suo avviso, «una 
fuga In avanti da parte ita¬ 
liana (rispetto alla Comuni¬ 
tà, ndr) rischierebbe di Irrigi¬ 
dire anche di più gli USA e 
soprattutto Begln e consen¬ 
tirebbe forse a quest'ultimo 
di recuperare una parte di 


quel consensi che ha perso 
con 1 tragici avvenimenti di 
Beirut». 

Ma II fatto è — ed ecco la 
differenza di fondo rispetto 
alla tradizionale linea del go¬ 
verno — che di qui al ricono¬ 
scimento formale «c’è — sot¬ 
tolinea Granelli — uno spa¬ 
zio enorme alla Iniziativa». 
Questo spazio Invece non 
viene colmato, perché «man¬ 
ca — come dice Granelli — la 
trasformazione di alcuni atti 
singoli In una politica com¬ 
plessiva»; o anche perché la 
particolare •sensibilità» del 
nostri governi alla Influenza 
americana fa si che •l’Italia 

— come dice Margherita Bo¬ 
ni ver — spesso rinunci a 
svolgere ruoli più signifi¬ 
cativi». Ed anche perché (è 
ancora la Boniver) «la crisi 
profonda dell'Europa si ri¬ 
percuote Inevitabilmente nel 
contesto Internazionale». 

»Perché ad esemplo — 
suggerisce ancora Granelli 

— non si avvia con l'OLP 
una discussione concreta sul 
modi, le condizioni e I tempi 
di un riconoscimento?». Un 
atto del genere, a suo avviso, 
qualificherebbe la nostra I- 
nlzlatlva e sarebbe di Inco¬ 
raggiamento e di stimolo per 
la stessa organizzazione pa¬ 
lestinese. E ancora: »La di¬ 
chiarazione di Venezia, - la 
carta di Fez e II plano Rea- 
gan sono concordi nella con¬ 
danna degli Insediamenti I- 
sracllanl nei territori occu¬ 
pai/. Perché su questo tema 
Il governo italiano non ha 
compiuto del passi, non ha 
preso delle Iniziative nel con¬ 
fronti di Israele?». Sono do¬ 
mande che ora potremmo gi¬ 
rare pari pari al nuovo go¬ 
verno Fanfanl. 

Giancarlo Lannutti 


PALESTINESI 


Arafat conferma 
la scelta della 
via del dialogo 


ROMA — In un’intervista ri¬ 
lasciata a Tunisi al settima¬ 
nale del TG-3, il leader pale¬ 
stinese Arafat ha conferma¬ 
to in termini espliciti la linea 
seguita dall’OLP nel dopo- 
Beirut su temi come il dialo¬ 
go fra palestinesi e israelia¬ 
ni, i colloqui con la Giorda¬ 
nia, il piano Reagan. E da 
sottolineare che il TG-3 ave¬ 
va intervistato anche il pre¬ 
sidente dello Stato di Israele, 
Navon, il quale però non ha 
voluto comparire in un pro¬ 
gramma nel quale andava i- 
nonda il leader palestinese; 
la sua intervista sarà dunque 
trasmessa in seguito. 

Proprio di qui è partita 
una delle domande. L’inter¬ 
vistatore Alberto La Volpe 
ha chiesto ad Arafat: quale 
mano porgerebbe a Navon se 
lo incontrasse, quella con il 
ramo d’ulivo o quella con il 
mitra? «Benché Navon sia 
presidente dello Stato d'I¬ 
sraele — ha risposto Arafat 
— il cui esercito ha compiuto 
quei massacri contro il no¬ 
stro popolo, i nostri bambini, 
le nostre donne ed ha occu¬ 
pato il mio paese, la Palesti¬ 
na, nonostante ciò io non di¬ 
mentico che il presidente 
Navon era contro 1 massacri, 
contro i delitti compiuti da 
quell'esercito. Qui le dico 
una cosa importante: io por¬ 
go la mia mano per salutare 


coloro che erano contro l’ag¬ 
gressione e contro U massa¬ 
cro*. E ancora, a proposito 
dell’invito, da lui formulato 
ail’ex-presidente del Con¬ 
gresso mondiale ebraico 
Klutznick a recarsi a Tunisi, 
Arafat ha detto: «Gli direi pa¬ 
role molto semplici: faccia¬ 
mo insieme la pace vera, to¬ 
tale, duratura in Medio O- 
riente, una pace basata sulla 
giustizia, sulla verità e sulla 
legittimità intemazionale*. 

I colloqui con re Hussein 
sono stati definiti da Arafat 
•un dialogo importante, co¬ 
struttivo, positivo e sincero*. 
Infine il piano Reagan su cui 
si conferma un atteggiamen¬ 
to possibilista: «Contiene — 
ha detto Arafat — cose posi¬ 
tive: per la prima volta un 
presidente degli USA parla 
ai terra palestinese occupata 
e del blocco degli insedia¬ 
menti israeliani, lasciando la 
questione di Gerusalemme 
aperta per future trattative. 
Ma bisogna dire con altret¬ 
tanta franchezza che il piano 
Reagan ha omesso e ignora¬ 
to questioni essenziali del 

f iroblema dei Medio Oriente; 
n particolare ha ignorato il 
diritto del popolo palestinese 
all’autodeterminazione e a 
un suo Stato indipendente e 
ha ignorato l’OLP, unico 
rappresentante del popolo 
estinese». , 


USA 


A Reagan nuova 
Intimazione 
del Congresso: 
non attaccate 
il Nicaragua 

NEW YORK (ax.) — Il gover¬ 
no degli Stati Uniti ha ricevuto, 
per la seconda volta nel giro di 
15 giorni, una intimazione da 
parte del Congresso a non 
prendere iniziative militari mi¬ 
ranti a rovesciare Q governo del 
Nicaragua. I! primo divieto era 
stato emesso dalla Camera l’8 
dicembre scorso. Ora la stessa 
decisione è stata presa da en¬ 
trambi i rami del Parlamento. 
La mozione approvata ieri 
proibisce aU’amministrazione 
di fornire «attrezzature milita¬ 
ri, addestramento, consiglieri o 
altre attività di sostegno mili¬ 
tare che abbiano lo scopo di ro¬ 
vesciare il governo del Nicara¬ 
gua o di provocare scontri mili¬ 
tari tra il Nicaragua e l'Hondu- 
ras*. II primo divieto, interpre¬ 
tato come un voto simbolico di 
sfiducia contro la CIA, avrebbe 
potuto essere eluso od aggirato 
presentando le azioni sovversi¬ 
ve in corso come non dirette a 
rovesciare il governo sandinista 
ma solo a indebolirlo. L’attuale 
ingiunzione sembra più vinco¬ 
lante. Subito.dopo il voto, fonti 
ufficiali hanno dichiarato che 
sia il Pentagono che la CIA si 
attengono alle disposizioni del 
Parlamento. Tale dichiarazio¬ 
ne contrasta nettamente sia 
con le rivelazioni, non smenti¬ 
te, apparse sui giornali ameri¬ 
cani, sia con la dottrina più vol¬ 
te espressa da Reagan, che ha 
trasformato il Nicaragua nel 
principale bersaglio degli USA 
nel centro America. 


SALVAPOB 

Costretti 

alle 

dimissioni 

tutti 

i ministri 

SAN SALVADOR — Si di¬ 
metteranno, ma solo, dopo 
forti pressioni dei militali, 
tutti I ministri del governo di 
El Salvador. La richiesta di 
dimissioni era venuta dal 
presidente Alvaro Magana 
che Intende realizzare cam¬ 
biamenti che ritiene neces¬ 
sari, dice, a beneficio della 
popolazione. È stato chiaro 
che i ministri si sarebbero di¬ 
messi solo dopo ima riunio¬ 
ne alla quale hanno parteci¬ 
pato tutti i comandanti delie 
guarnigioni militari. Il capo 
di stato maggiore, colonnello 
Rafael Flores Lima, ha detto 
In questa occasione: «Il go¬ 
verno si mantiene fermo nel¬ 
la sua decisione di chiedere 
le dimissioni dei suoi mini¬ 
stri, e chi non lo faccia sarà 
destituito*. Cori la crisi al 
vertice sembra superata. 

Ma non è superata, ansi st 
acuisce, la crisi nel paese do¬ 
ve I militari non riescono ad 
avere ragione della guerri¬ 
glia e dell’opposizione popo¬ 
lare. I militari hanno ieri an- # 
nunctato che Intensifiche¬ 
ranno la repressione In tutto 
U paese per ostacolare le a- 
zioni del ribelli che -conti¬ 
nuano — dicono — ad attac¬ 
care e a minare reconomia 
nazionale distruggendo I be¬ 
ni e 1 servizi pubblici-. 


EMIGRAZIONE 


U convegno su -Scuola e 
cultura all'estero* recente¬ 
mente tenutosi alla Volkhaus 
di Zurigo e organizzato dalla 
Federazione del PCI in colla¬ 
borazione con il Centro studi 
italiani e con l'Unione donne 
italiane emigrate, è giunto 
quasi a coronamento di un an¬ 
no intenso di interventi e di 
elaborazione sulla questione 
da parte di tutto il partito. Un 
convegno in cui significativa¬ 
mente erano presenti i rappre¬ 
sentanti ufficiali deiritalia in 
Svizzera (ambasciata, consola¬ 
to, Ispettorato didattico) ed an¬ 
che esponenti dei sindacati 
svizzeri della scuola. Non può 
sfuggire che la ricerca costan¬ 
te di un rapporto positivo di 
coinvolgìmento delle rappre¬ 
sentanze istituzionali risponde 
ad una scelta precisa e qualifi¬ 
cante. quella cioè di aggregare 
sui contenuti di trasformazio¬ 
ne del quadro presente tutte le 
forze impegnate, ognuna nel¬ 
l'ambito delle sue responsabi¬ 
lità, come è naturale. 

Con la stessa intenzione po¬ 
sitiva ci si sta muovendo in 
tutti 1 Paesi di emigrazione, 
non solo in Europa, per allar¬ 
gare il confronto con continui¬ 
tà alle istituzioni del Paese di 
emigrazione, alle forze politi¬ 
che e sociali, agli insegnanti 
locali, ai centri di cultura, uni¬ 
versità eccetera dei vari Paesi. 
È in tal modo, dunque, con un 
respiro non ridetto alla emer¬ 
genza assistenziale ma pun¬ 
tando ad una vera e propria 
politica di cooperazione cultu¬ 
rale che si vanno costruendo 
le occasioni di riflessione e di 
proposte di cambiamento nel¬ 
le varie realtà. 

D’altra parte, aver ribadito 
anche a Zurigo l'indicazione 
strategica di una formazione 
interculturale per i figli dei la¬ 
voratori emigrati impone che 
non ci si riduca alla lamenta¬ 
zione sfiduciata o alla illusione 
di una formazione ritagliata in 
un ambito «protezionistico». 
Oggi, all’inizio degli anni Ot¬ 
tanta, in un'Europa colpita da 
una crisi profonda dei sistemi 
economici, ma anche da uno 
sconvolgimento dei valori ri¬ 
tenuti «senso comune* fino a 
poco tempo fa, nella stessa 
Confederazione Elvetica che 
comincia ad avvertire feno¬ 
meni di crisi occupazionale e 
di «disagio* esistenziale, la 
strada da percorrere richiede 
appunto il confronto produtti¬ 
vo tra culture diverse, in vista 
di una sintesi che possa valo¬ 
rizzare e far vivere storie, cul¬ 
ture. tradizioni non più reci¬ 
procamente isolate. 

’ La consapevolezza delle dif¬ 
ficoltà inedite con cui occorre 
misurarsi quando si lavora a 
obiettivi così straordinari ma 
cosi validi e privi di alternati¬ 
va, è stata al centro delle rela¬ 
zioni introduttive al conve¬ 
gno, svolte da Pontrandolfo e 
da Secci. In questo quadro, le 
responsabilità autonome del 
governo italiano non vengono 
affatto sminuite, apparendo 
anzi chiara la urgenza di una 
svolta profonda nel modo stes¬ 
so di affrontare tali problemi. 

Programmazione, democra- 


Importante convegno del PCI a Zurigo 

Scuola e cultura: non 
sono più argomenti solo 
per «addetti ai lavori» 


tizzazione del settore, qualifi¬ 
cazione degli insegnanti, ecco 
i punti centrali di una riforma 
che può avviarsi in tempi bre¬ 
vi e costituire un valido con¬ 
tributo alla stessa definizione 
di accordi bilaterali con i vari 
Paesi perché la presenza della 
lingua e della cultura italiana 
sia riconosciuta ed organizzata 
all’interno dei sistemi scolasti¬ 
ci locali. 

Ma, al di là dei problemi 
particolari (che sono tanti, ed 
impegnano costantemente ge¬ 
nitori, docenti, militanti del 
partito ecc.) importa compren¬ 
dere che non siamo di fronte 
alla elencazione di problemi, 
ma dinanzi ad una serie di 
proposte su cui gli altri, il go¬ 
verno, le forze culturali deb¬ 
bono dire la loro: riforma del¬ 
la legge 153 del 1971, attuazio¬ 
ne della direttiva europea del 
1977, definizione di accordi 
con i vari Paesi, politica pro¬ 
grammata per la utilizzazione 
e la riqualificazione degli inse¬ 
gnanti, istituzione dei Comita¬ 
ti consolari come organismi in 
cui possano vivere ed essere 
correttamente affrontati i pro¬ 
blemi della collettività emi¬ 
grata, ecco le scadenze princi¬ 
pali riproposte appassionata¬ 


mente, con intelligenza e se¬ 
rietà, a Zurigo. 

Anche la riforma degli isti¬ 
tuti di cultura — a partire dal¬ 
la pregevole relazione del 
prof. Traversa — è stata esa¬ 
minata sotto il profilo delle 
potenzialità positive che si a- 
prono nel mondo d'oggi e gli 
scambi culturali, per la coope¬ 
razione. E, naturalmente, un 
Paese come l'Italia che ha mi¬ 
lioni di suoi cittadini sparsi in 
Europa e nel mondo, è obbli¬ 
gato a superare l'attuale lonta¬ 
nanza che caratterizza gli isti¬ 
tuti di cultura dal mondo emi¬ 
grato. Tanti sono i problemi, 
dunque, ma grande la ricchez¬ 
za di esperienza, di lotta, di 
proposta positiva che gli emi¬ 
grati hanno saputo accumula¬ 
re, contro tutte le resistenze 
conservatrici e spesso in diffi¬ 
coltà drammatiche: questo ha 
detto Giovanni Berlinguer, 
responsabile nazionale del 
PCI per la scuola e l'Universi¬ 
tà nelle conclusioni. Da questa 
ricchezza occorre oggi riparti¬ 
re per lavorare all’altezza dei 
tempi e far diventare la stessa 
cultura degli emigrati compo¬ 
nente essenziale per una poli¬ 
tica di cooperazione e di pace. 

ANTONIO CONTE 


Emigrati e immigrati 
nell'Emilia-Romagna 


La Consulta per l’emigra¬ 
zione e l’immigrazione della 
Regione Emilia-Romagna si è 
riunita recentemente nella se¬ 
de della Regione per analizza¬ 
re l’attività svolta durante 1* 
anno 1982. Si è trattato di una 
seduta problematica, con am¬ 
bizioni operative. Non si è trat¬ 
tato tanto di esaltare l’opera 
svolta fino ad ora dall’organi¬ 
smo e dai successi ottenuti, ma 
piuttosto si è sottolineato il ri¬ 
tardo con il quale ancora ci si 
muove. Ritardo si è detto, sen¬ 
za falsa retorica, imputabile 
alla cecità (o è forse determi¬ 
nazione?) con la quale il go¬ 
verno centrale affronta la pro¬ 
blematica dell’emigrazione. 
Questo comunque non esonera 
la Consulta — questo è stato il 
parere dei quindici consultori 
intervenuti — dal non essere 
operativamente presente nel 
settore. 

Tre sono stati gli obiettivi 
che ci si è posto di raggiunge¬ 
re. La formazione di un comi¬ 
tato interassessorile, racco- 
bendo la proposta scaturita 
al gruppo di lavoro del con¬ 
vegno di Venezia che si è riu¬ 
nito diverse volte e che ha pre¬ 
disposto un progetto di legge 


In Gran Bretagna adesso 
c’è anche la xenofobia 


La Gran Bretagna sta per¬ 
dendo sempre più quei conno¬ 
tati di un Paese democratico 
che la caratterizzavano; e non 
soltanto In termini di gestione 
e amministrazione della poli¬ 
tica interna ed estera — la 
Thatcher sta ormai accentran¬ 
do ogni potere nelle sue mani, 
con un controllo severissimo 
anche sui suoi ministri — ma 
anche in termini di rapporti 
con le varie minoranze etni¬ 
che di cui è costituito il tessuto 
sociale di questo Paese. In no¬ 
me della crisi politica, che ac¬ 
centua il razzismo verso le po¬ 
polazioni di colore, non man¬ 
cano fenomeni di xenofobia 
anche verso gli immigrati dei 
Paesi del MEC. Lo hanno de¬ 
nunciato i nostri connazionali 
durante una riunione svoltasi 
a Peterborough, domen i ca 19 
dicembre, alla p r esenza dell’ 
on. Vera Squanàalupi parla¬ 
mentare europea. 

Discutendo della condizio¬ 
ne della donna emigrata nei 
Paesi della Comunità europea, 
le donne italiane di Peterbo¬ 
rough hanno rilevato con for¬ 
za la discriminazione cui sono 
sottoposte sui luoghi di lavoro: 
rimosse dal loro posto per es¬ 
sere sostituite da inglesi e tra¬ 
sferite a lavori più pesanti e 
precari; riluttanza da parte del 
medici a rilasciare certificati 
di malattia e quindi costrette a 
lavorare in condizioni di lavo¬ 
ro incerte; controllo più seve¬ 
ro e costante sulla qualità e 
quantità del lavoro; rimprove¬ 
ri e richiami per l’ o c cas io n al e 
pausa in cui s sc a m bia n o due 
chiacchiere con le compagne 
di lavoro. 

Queste rigorismo esacerba¬ 
to ha l’ovvio obiettivo di stan¬ 
care le lavoratrici per poterle 
licenziare o costringere ed ab¬ 
bandonare spontaneamente il 
posto dì lavoro. Purtroppo, 
monche U sindacato è del tut¬ 
to esente da questi sentimenti 
x enofob i e partendo non in- 


e sai' 


i diritti delle 
le lóro condi¬ 


zione, sottolineando che negli 
anni quando loro sono arriva¬ 
te qui erano gli inglesi stessi a 
chiedere die altri italiani ve¬ 
nissero a lavorare in Gran 
Bretagna. Se la condizione so¬ 
ciale rispetto alle strutture in¬ 
glesi per le nostre connaziona¬ 
li non è felice, le strutture ita¬ 
liane non aiutano di certo a 
migliorare la loro qualità del¬ 
la viu, né quella dei loro figli. 

L’insoddisfazione più g r os sa 
viene dal campo deu’istnizio- 
ne: a parte la mancanza quasi 
totale di corsi di italiano per 
.adulti, quei pochi corsi per 
bambini che dovrebbero co¬ 
prire la scuola deU’obbligo, 
creano dei grossi p robl em i: i 
corsi sono serali e dopo una 
giornata passsf a scuola, non 
tutti i bambini hanno ancora 
entusiasmo ed ener g ie per de¬ 
dicarsi ad altre due ore di le¬ 
zione, magari in locali freddi e 
lontani da casa. Ma quello che 
più desta preoccupazione è U 
risultato di questi coni: i bam¬ 
bini imparano poco o male. 
Colpa degli insegnanti. 

Colpa dell’or* 
certo. Colpa deli 
di volontà politica degli orga¬ 
nismi prepos ti , indubbiamen¬ 
te. D problema » potrebbe ri¬ 
solvere con l'appbcazione del¬ 
le direttive e ur op ee per la 
scuola, che v edrebbero final¬ 
mente i coni inseriti nel nor¬ 
male orario scolastico, con no¬ 
tevole beneficio dei tombini e 
degli insegnanti. 

Quello che viene com u nq u e 
fuori con forza, da riunioni co¬ 
me questa, è l'Importanza e il 
ruolo che il nostro Partito e le 
nostre associazioni possono e 
devono svolgere all'interno 
della comunità italiana: vera e 
propria ed u c az ione sociale e 
politica dei nostri connaziona¬ 
li, in modo die la consapevo¬ 
lezza di u s ure discriminati e 
sfruttati non resti solo scon¬ 
tento e rabbia che si manife¬ 
stano o ccas io n almente, ma 
venga trasformata in forme di 
lena e di dibattito nelle strut¬ 
tureesistenti, dal sindacato in- 
fltesc* 

LUCIA ANGELUOCI 



che vuole disciplinare unifor¬ 
memente, salvaguardando be¬ 
ninteso le peculiarità dì ogni 
Regione, gli interventi regio¬ 
nali nel settore emigrazione- 
immigrazione. Questo comita¬ 
to dovrebbe rendere appunto 

E iù organici gli interventi del- 
i Regione rispetto agli emi¬ 
grati che vogliono rientrare e 
agli immigrati italiani e stra¬ 
nieri presenti nel territorio. 

A questo proposito la Con¬ 
sulta ha organizzato, unita¬ 
mente. al centro civico del 
quartiere Màlpighi dì Bologna 
e con la collaborazione della 
Federazione italiana emigrati 
e famiglie (FILEF), un corso 
di lingua «tigrigna* per i figli 
delle lavoratrici eritree pre¬ 
senti nel territorio della pro¬ 
vincia di Bologna. Tale inizia¬ 
tiva che è nata da una richiesta 
avanzata alla Consulta dal Co¬ 
mitato nazionale studenti eri¬ 
trei e dal collettivo insegnanti 
dei corsi di alfabetizzazione 
per lavoratori stranieri che o- 
pera all’interno delle scuole 
comunali, non vuole essere nè 
un contributo di simpatia nei 
confronti di questi lavoratori, 
nè un gesto umanitario ma un 
presupposto dal quale le istitu¬ 
zioni debbono partire per ga¬ 
rantire agli stranieri presenti 
in Emilia-Romagna quella 
reale integrazione di cui han¬ 
no diritto tutti gli immigrati 
che contribuiscono alla cresci¬ 
ta economica e culturale della 
nastra regione. . 

Altro problema affrontato 
nella riunione e che ha trovato 
concordi tutti i consultori è 
stato quello dell’informazio¬ 
ne. Cosa vuole l’emigrazione? 
Un’informazione corretta, 
reale e non interpretata che 
sia qualitativamente competi¬ 
tiva rispetto a quella che dan¬ 
no gli organi ufficiali all’este¬ 
ro. Un’informazione ancora, 
unitaria die vada al di là delle 
differenze ideologiche che 
contraddistinguono le diverse 
—nriirinni presenti in «ni¬ 
fi stata accolta quin¬ 
ta proposta di un giornale 
delle tre associazioni presenti 
nella Consulta (ACLI, Fer¬ 
nando Santi. FILEF-UCEI 
con il patrocinio della Consul¬ 
ta stessa). 

Nei ptosttimi giorni si andrà 
a costituite il comitato di reda¬ 
zione. I consultori hanno sot¬ 
tolinealo la necessità che i rap¬ 
porti cosi i nostri emigrati all’ 
estera staio ancor» piu stretti. 

i ^ a sa s^ iio- 

titito ma un rapporto che sal¬ 
vaguardi il loro patrimonio 
culturale s pe s so disconosciuto 
od Paese ospitante e che ri¬ 
schia di andareperduto rispet¬ 
to ai figli degli emigrati. Per 
questo — anche per quanto ri¬ 
guarda i s oggiorni estivi che 
vedevano da anni accolti nelle 
di vacanza dell'Emilia- 


Romagna quasi mille figli di 
emigrati «Iranno sì è voluto 


qualitativamente di- 
mrv t rio. La Consulta 
e garantire ai figli dei 
levora t o ri che vivono all'este¬ 
ro solo una vacanza al mare o 
in montagna ma qualcosa di 
più. La riscope rta reale dell* 
ambiente dei propr i avi, dei 
costumi, delle bellezze artisti- 
co-cuiturali, della storia del 
nostro Paese. Per questo i sog¬ 
giorni quest’anno saranno im¬ 
prontati come i corti di alfabe¬ 
tizzazione che comprenderan¬ 
no una riscoperta oeH’Emilia- 
Romagna divisa in fasce d’età: 
dai bambini, agli adolescenti, 
agli anziani. 

ANTONIO PANIERI 
Presidente Consulta 
emifrazkxie-immigractane 
Regione Eatilitt-Roaugna 
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l Unità - ECONOMIA E LAVORO 


I colpi pesanti 

«/: il momento 
per noi economisti 
di farci da parte: 
decida il governo » 


ro. 


crisi 


ROMA — È certo che I segnali non sono con¬ 
fortanti: alle soglie del 1983, l’economia ita¬ 
liana mostra con tutta evidenza i buchi più 
vistosi, dalla produzione industriale che cala 
vertiginosamente, alla bilancia dei paga¬ 
menti con l’estero che peggiora, ad una di¬ 
soccupazione che sfiora il 9,2% delle forze di 
lavoro. Insieme a inali «così consolidati» che 
Il parlarne *c stato consumato dai fatti», co¬ 
me dice Guido Rey: il deficit pubblico c l'in¬ 
flazione. E aggiunge: «Ci sono altri problemi 
strutturali che ci portiamo dietro da anni». 
Guido Rey non è solo il presidente dell'I- 
STAT, Il che lo dota di lina posizione di osser¬ 
vatore privilegiato; ma c anche economista 
— docente all’università *— in grado quindi 
di gettare uno sguardo e di dedicare un’at¬ 
tenzione piu personalizzati allo scenario eco¬ 
nomico. 

— Allora, professore, su che cosa puntiamo 

il dito? 

•Prima di tutto sulla bilancia dei paga¬ 
menti. È una zona grigia: c’è il “bianco” lega¬ 
to al turismo, che ha risposto e che risponde 
ancora; oltre ad alcuni settori tradizionali 
che continuano a muoversi con buone pro¬ 
spettive sul mercati internazionali. E anche 
il deficit energetico, sia per il calo del consu¬ 
mi che del prezzi internazionali, si è consoli¬ 
dato. Ma, poi, c’è il nero del deficit agricolo c 
del deficit del settore chimico, insieme all’ag¬ 
gressività internazionale in alcuni settori, 
come quello siderurgico. SI tratta di problemi 
strutturali, come ho detto, che ci trasciniamo 
dietro da 10 anni». 

— E la seconda debolezza? 

«L’occupazione. Si registra una caduta in¬ 
torno al 2% nel settore industriate, consi¬ 
stente nell’agricoltura, una tenuta nel setto¬ 
re terziario e un continuo incremento nel set¬ 
tore pubblico. Questo, secondo me. è il pro¬ 
blema più grosso: il rapporto squilibrato tra i 
settori economici che aggrava le condizioni 
delia nostra economia. Di fronte ad una con¬ 
correnza internazionale che spinge i settori 
esposti (l’industria c l’agricoltura) ad una ri¬ 
cerca di efficienza c di maggiore produttivi¬ 
tà, I settori protetti (servizi e pubblica ammi¬ 
nistrazione) possono ancora permettersi una 
produttività stazionaria se non calante...». 

— E anche, mi pare, la salvaguardia dei 

salari dall’inflazione... 

•Sì, perché sono i settori che scaricano più 
facilmente sul prezzi gli aumenti dei salari». 

— La soluzione? 

■La soluzione non la si ritrova né con il 
discorso della spesa pubblica, anche se vi è 
Intrecciato, né con quello sul costo del lavoro, 
perché a questo punto nel settore industriale 
esso è strettamente legato alla redditività e 
all’efficienza dell’intero sistema industriale». 


— Ma quanto può durare una situazione di 
questo genere? 

•Non ci troviamo di fronte ad un problema 
nuovo. Sappiamo che in questi casi, quando 
si raggiunge un momento di crisi, l’uscita è la 
svalutazione. Con la differenza, rispetto al 
passato, che ora non ha bisogno neppure di 
essere decisa, con l suoi effetti traumatici d' 
annuncio; perché avviene di fatto: le impor¬ 
tazioni aumentano più delle esportazioni e 
non siamo in un sistema di cambi fissi. Tute 
al più le autorità monetarie faranno una riu¬ 
nione a Bruxelles in cui prenderanno atto di 
questa nuova situazione. Mi auguro che al 
tavolo delle trattative si tenga conto anche di 
questo pericolo». 

— Non c’c due senza tre: qual e l’altro pun¬ 
to nerissimo? 

•Gli investimenti. L’unico settore che con¬ 
tinua a tirare nei beni d'investimento è quel¬ 
lo legato all’elettronica, mentre vi è una ca¬ 
duta pesantissima nei mezzi di trasporto e 
nei macchinari. Noi abbiamo fatto investi¬ 
menti, negli ultimi anni, ed abbiamo investi¬ 
to in tecnologie avanziate. Ma il loro sfrutta¬ 
mento legato da una parte^alla capacità di 
far funzionare appieno le macchine, dall’al¬ 
tra alla capacità di vendere i prodotti. Impos¬ 
sibilitato a vendere a sufficienza, il settore 
industriale ha recuperato produttività solo 
con l’espulsione della manodopera; per cui, 
in un sistema che si muove troppo lentamen¬ 
te, puntare sugli investimenti rischia di esse¬ 
re sinonimo didisoccupazione. D’altra parte, 
una domanda che si muove più rapidamente 
incontra il vincolo della bilancia dei paga¬ 
menti...». 

— Torniamo al punto di partenza? 

•Sì, perché questo problema lo risolviamo 
solo se affrontiamo la bilancia alimentare e il 
rapporto, distorto, fra settori protetti e setto¬ 
ri esposti alia concorrenza internazionale. 
Mentre non ritrovo, direi, le preoccupazioni 
che si avanzano sul consumi: quando la gen¬ 
te teme per l’occupazione, non si dà alla paz¬ 
za gioia. D’altronde, l’aumento delle impor¬ 
tazioni è legato ai beni di consumo. Il sistema 
— c questa è l’ultima conseguenza — tende a 
diventare sempre meno concorrenziale e oli¬ 
gopolistico, vista la esiguità delle quote di 
mercato da conquistare...». 

— La crisi di sovraproduzione è mondiale, 
ma noi abbiamo, in più, l’inflazione più 
alta fra i paesi industrializzati: non trova 
che questo aggrava assai le questioni? 
«L’inflazione Italiana ha due aspetti. Il pri¬ 
mo è che abbiamo rinunciato di fatto ad un 
effettivo controllo dei prezzi e questo non si¬ 
gnifica fissazione dei prezzi da parte delle au¬ 
torità. Si può incidere sulla domanda e sulla 


A colloquio con il presidente 
dell’ISTAT, Guido Rey 
Bisogna puntare tutto su 
produttività ed efficienza, 
ma indicando chiaramente la 
strategia e spiegandola alla 
gente - L’uscita obbligata 
è la svalutazione della lira - C’è 
qualcuno che bara sui numeri 

, Guido Rey 



USA e Giappone in 

PRODOTTO NAZIONALE LORDO 


1981 

1982 

1983 

USA 

1*9 

-1,75 

2,0 

Giappone 

3,0 

2,25 

3,5 

Germania 

-0,2 

-1,25 

0,25 

Francia 

0,3 

1,5 

0,50 

Gran Bretagna 

-2,1 

0,5 

1,0 

Italia 

-0,2 

0,75 

0,25 

Canada 

2,9 

-5,0 

1,25 

OCSE 

1,2 

-0,5 

1,5 


produzione; per i prezzi, di fatto, non c’è una 
strategia. Ma questo significa non avere una 
strategia sulla distribuzione settoriale, fun¬ 
zionale e anche personale del reddito. Quan¬ 
do i prezzi amministrati e le tariffe pubbliche 
si muovono più rapidamente degli altri prez¬ 
zi e non si riesce a decidere, a livello politico, 
se questo è un bene o un male...». 

— Per le tariffe, s’invocano i deficit degli 
enti, come per l’ENEL. 

«Questo è il problema più grosso. Dobbia¬ 
mo cominciare a stabilire il livello dei servizi 
finanziati attraverso il deficit e quelli finan¬ 
ziati attraverso le tariffe. Non esiste, invece, a 
livello pubblico, una strategia di questo tipo». 

— E il secondo aspetto dell'Inflazione ita* 
. Ijana? 

«E quello psicologico, d’attesa. Ormai, in 
Italia, chi ha un aumento dei prezzi inferiore 
al 13% si considera in perdita». 

— Ma non trova che la -guerra dei nume¬ 
ri», ricorrente anche a livello governativo, 
contribuisca alla confusione? 

•E stata definita da Caffè la strategia dell' 
allarmismo, favorita anche dalla stampa. Sui 
deficit che si annunciano, occorre distingue¬ 
re quel che attiene allo squilibrio fra costi e 
ricavi, quello che è lo squilibrio di cassa, quel¬ 
lo che è lo stock di passività, perché abbiamo 
un’attività produttiva e un prodotto da ven¬ 
dere. Ma questo richiama il discorso dell’effi¬ 
cienza, mentre siamo in presenza di una sor¬ 
ta di “diritto di prelievo’* sui cittadini eserci¬ 
tato da un monopolio pubblico». 


L’organizzazione per la coo¬ 
pcrazione (OCSK) ha rivisto in 
peggio le previsioni di aumen¬ 
to del prodotto nazionale lordo 
ncir8J. Solo Giappone e Stati 
Uniti registrerebbero risultati 
apprezzabili nell'83 (non una 
vera ripresa). Si tenga presen¬ 
te, tuttavia, che i settori che 
continuano ad aumentare so¬ 
stanzialmente la produzione 
sono quelli dei servizi mentre 
l’industria manifatturiera 
continua a subire riduzioni 
nei settori tradizionalmente 
forti, come la meccanica. Per 
cui anche gli incrementi pre¬ 
visti sono, talvolta, gonfia¬ 
menti di attività terziarie. 


— Il quadro è davvero drammatico. Dun¬ 
que non ci sono possibili terapie neppure a 
breve, per abbassare la febbre del paziente 
Italia? 

«Io penso che dobbiamo puntare decisa¬ 
mente sulla produttività e l’efficienza In tutti 
i settori dell’economia italiana; ma occorre 
dichiarare dove si vuole andare, definire con 
chiarezza una strategia e indicarla alla gen¬ 
te. La gente è anche disposta a fare dei sacri¬ 
fici, se sa quel che si vuole raggiungere e co¬ 
me si distribuiscono i sacrifici. Sulle terapie, 
le dico una cosa: io sono un economista e 
sono orgoglioso e contento del mio mestiere, 
però penso che sia ora, per noi economisti, di 
stare zitti. 

•Analisi e proposte di terapie ne sono state 
fatte tante, e ci sono fior di cervelli per stu¬ 
diarne la praticabilità. Quel che manca, c 
una strategia di fondo delle classi dirìgenti 
del paese. Che decidano, che propongano 
strategie: spetterà poi agli economisti tra¬ 
durre un decreto, una decisione politica, in 
misure concrete. Altrimenti, il rìschio è che 
le opinioni degli economisti diventino scuse 
per procrastinare le decisioni. E se posso fini¬ 
re con una nota di ottimismo: il sistema, co¬ 
me si sa, poi si arrangia e si adatta anche in 
mancanza di strategie. Se questa è la scelta, 
la si dica: almeno non cercheremo più nelle 
statistiche le soluzioni ai problemi, ma le stu¬ 
dieremo per capire meglio come è andata». 


Cosi il Parlamento 
indagherà 

sull’affare Enoxy 

La richiesta del gruppo comunista della Camera ha messo in 
moto le procedure - «Vanno approfondite cause e responsabilità» 


ROMA — Il PCI ha messo in moto le procedure 
per un’inchiesta parlamentare sul settore chimi¬ 
co, con particolare riferimento all’oscura vicenda 
Enoxy. L’iniziativa è stata presa dal gruppo par¬ 
lamentare della Camera che ha formalmente 
chiesto, ieri mattina, l’avvio di una indagine co¬ 
noscitiva da parte della commissione Bilancio di 
Montecitorio. La richiesta è contenuta in una 
lettera che Pietro Gambolato, responsabile del 
PCI nella «Bilancio», ha indirizzato al presidente 
della stessa commissione, Giuseppe La Loggia. 
Nella sua lettera Gambolato rileva tra l’altro co¬ 
me */a crisi che si è determinata nel settore della 
chimica pone il Parlamento di fronte alla neces¬ 
sità di approfondire le cause e le responsabilità 
che a questa situazione hanno portato • Secon¬ 
do i comunisti sono iti particolare da chiarire le 
questioni relative -al rapporto tra chimica pub¬ 
blica e chimica privata, alla rescissione del con¬ 
tratto tra Eni e Occidental, al nuovo contratto 
Em-Montedison » Gamholato chiede infine che 


la richiesta dell'indagine conoscitiva venga esa¬ 
minata dalla commissione Bilancio nella prima 
seduta che si terrà dopo la pausa festiva, e quindi 
intorno al 10 gennaio 

Su un’altra scandalosa vicenda che chiama in 
causa l'Eni i deputati comunisti hanno frattanto 
presentato un'interrogazione al ministro delle 
Partecipazioni statali. I compagni Gambolato, 
Peggio, Macciotta e Margheri vogliono sapere se 
corrispondono al vero le notizie appena apparso 
sulla stampa secondo le quali una società deìl’E- 
ni avrebbe presentato opposizione formale per 
impedire alla magistratura svizzera di condurre 
necessari accertamenti nelle banche elvetiche 
•presso le quali, presumibilmente, dovevano es¬ 
sere depositate le tangenti relative al noto affa¬ 
re Eni-Petromin ». I deputati comunisti chiedo¬ 
no inoltre di sapere quali provvedimenti sono 
stati assunti nei confronti di chi, eventualmente, 
abbia preso questa decisione. 

Giorgio Frasca Potara 


Nadia Tarantini 


• Guai ad illudersi che con le 
ultime decisioni del CIPI si 
siano risolti i gravi problemi 
delta chimica italiana. Tutto 
rimane infatti drammatica- 
mente aperto. Sul piano deli 
assetto produttivo si è confer¬ 
mata soltanto una linea di spe¬ 
cializzazione tra Montedison 
ed Eni senza però precisare né 
la ricaduta rispetto alla produ¬ 
zione degli intermedi, né le di¬ 
mensioni quantitative, né il 
raccordo con gli altri comparti 
della chimica fine e derivata. 
Si sono lasciati così nella più 
grave incertezza produttiva i 
principali stabilimenti chimici 
del nostro paese a partire da 
quelli di Cagliari, Priolo, Gela 
e Brindisi, e non si è data alcu¬ 
na risposta al problema più 
volte sollevato dal sindacato di 
puntare in questo settore stra¬ 
tegico al pareggio della bilan¬ 
cia commerciale. 

Sul piano dell'assetto finan¬ 
ziario tutto rimane indetermi¬ 
nato. Si accollano sull'Eni 
nuovi oneri e solo per l'ac¬ 
quisto degli impianti Montcdi- 
son. senza garantire la ricapi¬ 
talizzazione dell’ente di Stato 
per porre mano ad un effettivo 
programma industriale. Eppu¬ 
re qui, dopo il fallimento dell’ 
accordo con VOccidental, ci vo¬ 
leva più coraggio. 

Era giusta la ricerca di al¬ 
leanze industriali, ma si è rive¬ 
lato sbagliato il partner cerca- 


La 

questione 
chimica 
è ancora 
tutta 
aperta 


to fuori dall’Europa e senza 
competenza nel campo chimi¬ 
co. Era giusto spingere la Mon¬ 
tedison verso la chimica secon¬ 
daria, ma per fare questo oc¬ 
correva affrontare con altra 
determinazione la situazione 
finanziaria di Foro Bonaparte 
e ripensare le forme dell’inter¬ 
vento pubblico nel settore. 

Infine, la nostra critica è 
netta per l’assenza nella deli¬ 
bera CIPI di qualunque impe¬ 
gno in materia di occupazione. 
Qui si sottovaluta la collera o- 
peraia che può esplodere nei 
principali petrolchimici del 
Mezzogiorno e si tende a de¬ 
stabilizzare un sindacato che 
pure ha dato in tutti questi an- 


nt ripetute prove di responsa¬ 
bilità. Ci troviamo, francamen¬ 
te, di fronte ad un modo scan¬ 
daloso di governare. 

Tutti sappiamo che il ridi¬ 
mensionamento delle produ¬ 
zioni chimiche di base ha già 
comportato e comporterà esu¬ 
beri da capogiro. Noi per ripa¬ 
rare agli errori governativi del 
passato non ci siamo mai op¬ 
posti né a questo ridimensio¬ 
namento, che vogliamo però 
accompagnato da processi di 
qualificazione e specializza¬ 
zione, né a negoziare gli esube¬ 
ri di manodopera. 

Abbiamo ottenuto diversi 
impegni dal governo: si badi 
bene, da parte di tutti i mini- • 
stri interessati e nei passati 
governi da parte degli stessi ’ 
presidenti del Consiglio. Si 
vuote ora cancellare tutto ciò? 

Si vuole portare avanti una po¬ 
litica industriale incerta nei 
suoi connotati produttivi e del 
tutto disancorata dai suoi a- 
spetti occupazionali e sociali? 
Concordata solo con le aziende 
e comunicata frettolosamente 
ai sindacati? Dove sono finiti i 
programmi di reindustrializ¬ 
zazione per il Mezzogiorno? 
Qui dobbiamo essere chiari. ■ 
Per il sindacato italiano la de¬ 
finizione di impegni certi di 
reimpiego produttivo dei lavo- r ‘ 
rotori meridionali espulsi dal 
settore non ammette deroghe. . 

Giacinto Militello . 


ROMA — A voler condanna¬ 
re In base agli indizi, senza il 
conforto di una prova vera, 
si rischia sempre l’errore 
giudiziario: è una norma di 
doverosa prudenza che però, 
ogni tanto, qualcuno dimen¬ 
tica o trova comodo dimenti¬ 
care. Proprio in questi giorni 
l'indice accusatore del go¬ 
verno si era posato sui lavo¬ 
ratori dipendenti, o meglio, 
sul loro salari che, colpevoli 
di corse sfrenate a rimpiatti¬ 
no con 11 tasso di inflazione, 
avevano — così si era detto 
— superato il tetto previsto e 
quindi compromesso la pos¬ 
sibilità di ottenere il rimbor¬ 
so della seconda quota dì fi¬ 
scal drag (2.850 miliardi). 

Sull'onda emotiva di que¬ 
sta notizia sparata dal CIPE 
(non prima di aver lasciato 
trapelare opportune indi¬ 
screzioni con il compito di 
preparare l’uditorio alla cat¬ 
tiva sorpresa) si era quasi af¬ 
fermata, nel senso comune, 
l’immagine di una categorìa, 
anzi di tante categorìe (quel¬ 
le del lavoro dipendente) cor¬ 
porative e avide, insensibili 
al richiami del rigore e del 
senso di responsabilità. 

Vogliamo, allora, fare un 
po’ di conti in tasca a questi 
lavoratori? E facciamoli. Ma 
parlando di dati reali e non 
di previsioni più o meno in¬ 
teressate o di stime fasulle 
come quelle su cui era im¬ 
perniata l'operazlone-anti- 
rtmborso condotta dal CIPE 
(ricordiamo che i lavoratori 
dipendenti avrebbero co¬ 
munque avuto diritto al rim¬ 
borso, perché se 1*81 non fos¬ 
se stato sottostimato e se fos¬ 
sero state prese in considera¬ 
zione le retribuzioni effetti¬ 
ve, invece di quelle orarie che 
falsano I dati, l’indice di in¬ 
cremento annuale sarebbe 
stato pari al 153-15,9%, ben 
lontano da quello ufficiale 
del 173 esaminiamo 
dunque le retribuzioni delie 
varie categorie operale dell' 
industria metalmeccanica. 
Quasi ovunque gli incremen¬ 
ti sono dovuti alla scala mo¬ 
bile, tanto i vero che gli indi¬ 
ci restano costanti per tre 
mesi e poi subiscono un’im¬ 
pennata (febbraio, maggio, 
agosto, novembre). Ricor¬ 
diamo a questo proposito che 
li meccanismo degli scatti di 
contingenza garantiscono il 
recupero totale del potere 
d’acquisto (o anche qualcosa 
di più) al salari più bassi 
mentre vanno compensando 
sempre meno il maggior co¬ 
sto della vita, via via che si 
sale nella fascia delle retri¬ 
buzioni. 


Come guadagnare «troppo» 
con i salari più bassi d’Europa 

Secondo il CIPE i lavoratori dipendenti avrebbero avuto aumenti del 17,2%, ma l’analisi 
delle retribuzioni lo smentisce - Conti in tasca agli addetti alla «meccanica generale» 


Gli operai metalmeccani- • 
ci, dunque, nei primi dieci 
mesi deil’82, secondo l’I- 
STAT (che fornisce il dato o- 
rario) hanno aumentato le 
loro buste paga, rispetto ali' 
analogo periodo del 1981, del 
16,3 per cento. Più nel detta¬ 
glio, i siderurgici hanno in¬ 
crementato il salario del 
16,1%, gli addetti alla cosid¬ 
detta produzione «Auto-A- 
vlo», del 16,4; gli operai dell'e- 


La Fiat 
sospende i 
licenziamenti 
(fino al 15 
gennaio) alla' 
Sit di Terni 


TERNI — La Fiat ha deciso 
di sospendere le procedure di 
licenziamento per i 430 operai 
della Sit-Stampaggio. I lavo¬ 
ratori occupano la fabbrica 
ormai da 40 giorni, dal mo¬ 
mento in cui arrivò l’annuncio 
ufficiale della proprietà che 
voleva chiudere i cancelli del¬ 
l’azienda ternana. La notizia 
della sospensione dei licenzia¬ 
menti — valida fino al 15 gen¬ 
naio — è arrivata mentre nel¬ 
la fabbrica occupata si svolge¬ 
va una delle tante assemblee 
che hanno mantenuto viva la 
lotta dei lavoratori della Sit di 
Temi. 

Un primo risultato è quindi 
venuto — fino ad oggi la Fiat 
aveva perfino rifiutato di rice¬ 
vere i rappresentanti sindaca¬ 
li — e dà nuova fiducia alla 
classe operaia ternana che da 
mesi è strenuamente impe¬ 
gnata a mantenere in piedi le 
strutture portanti dell’indù- 
stria locale: dalla Temi alla 
Montedison, dalla Bosco alla 
Sit-Stampaggio. Per ì primi 
giorni di gennaio i previsto 
anche il primo incontro tra 
Fiat, FLM nazionale e FLM 
ternana. A questo incontro 
dovrà essere presente anche il 
governo. 


lettromeccanlca cd elettro¬ 
nica, del 16,4; alia meccanica 
generale l’aumento è stato 
del 16,1; gli addetti alle fon¬ 
derie di seconda fusione 
hanno potuto contare su un 
recupero del 16,1; gli operai 
navalmeccanici del 16,2. 

Prendiamo adesso una so¬ 
la di queste categorie, ad e- 
sempio la meccanica genera¬ 
le che con buona approssi¬ 
mazione può rappresentare 


Per la 
vertenza 
Burgo 
il 28 

incontro al 
ministero 


ROMA — Ha avuto conferma 
l’intenzione del ministro del- 
rindustria, Pandolfi, di con¬ 
vocare per il 28 prossimo sin¬ 
dacati e imprenditori per esa¬ 
minare la drammatica situa¬ 
zione creatasi nelle cartiere, 
in particolare nei due gruppi 
che fanno capo alla Burgo e a 
Giovanni Fabbri. In tutto so¬ 
no stati annunciati tremila li¬ 
cenziamenti. Non ha trovato 
riscontri, invece, l’indiscrezio¬ 
ne secondo la quale i licenzia¬ 
menti sarebbero sostituiti con 
il ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne: eventualità, del resto, che 
ì rappresentanti della Burgo 
hanno drasticamente escluso 
qualche giorno fa nel corso di 
un incontro svoltosi al mini¬ 
stero del Lavoro, con la me¬ 
diazione del sottosegretario 
Cresco. 

In particolare il gruppo 
Fabbri ha annunciato la chiu¬ 
sura totale di due stabilimen¬ 
ti, quelli di Isola Liri e Serra- 
valle Sesia. Un esame della 
difficile situazione, in vista di 
ulteriori iniziative di lotta, i 
previsto per il 29 a Borgo Ver- 
zuolo, dove è stata convocata 
una assemblea dei lavoratori 
comunisti del settore, che se¬ 
gue quella svoltasi nelle setti¬ 
mane scorse a Mantova. 


l’intera categoria metalmec¬ 
canica. Lo stipendio medio 
lordo per i primi dieci mesi 
deli’82, è stato di lire 882 mila 
e 745 per gli operai al massi¬ 
mo livello (il 5°). Di 834 mila e 
125 per il 4° livello, di 808 mi¬ 
la e 145 lire il 3°; di 779 mila 
510 lire per il 2°, di 750 mila 
129 lire per la categoria pro¬ 
fessionale 1* bis; e di 750 mila 
118 lire per la prima. 

Quando si paria di percen- 


Autobus: oggi 
scioperano 
gli autonomi 
della «Cisai» 
a Roma e 
a Milano 


ROMA — Ci potrebbe essere 
qualche disagio oggi nei tra¬ 
sporti a Roma e a Milano, per 
uno sciopero indetto da un 
sindacatine autonomo. La 
«Cisal» — si chiama così l’or- 

{ ionizzazione che ha promosso 
'agitazione — ha indetto, a 
partire dalle 18 di oggi, la so¬ 
spensione del lavoro nelle due 
città. Revocato, invece, lo 
sciopero, sempre indetto dalla 
■Cisal» a Napoli (l’ATN. l’a¬ 
zienda municipalizzata ha 
convocato l’organizzazione). 

La «Cisal», che almeno sulla 
carta non dovrebbe contare su 
un largo consenso, rivendica il 
rinnovo del contratto integra¬ 
tivo, che almeno per quanto 
riguarda la capitale ancora 
deve scadere. 

Sempre dal «fronte dei tra¬ 
sporti», un’altra notizia. Ri- 

K arda lo sciopero, deciso dal- 
Isfi, dei dipendenti delle 
Ferrovie. Terminata stanotte 
a mezzanotte l’agitazione del 
«personale viaggiante» comin¬ 
cia stamane quello del «perso¬ 
nale di terra». Anche questo 
durerà ventiquattro ore. Le 
due giornate di sciopero — 
fortemente criticate dai con¬ 
federali — puntano secondo 
gli «autonomi» a risolvere le 
•pendenze» del contratto 
1981-83. 


tuali, dunque, è sempre bene 
tenere presente la cifra asso¬ 
luta. Da rilevare anche si 
tratta delia retribuzione 
mensile media lorda, com¬ 
prensiva della paga base, 
delia contingenza, del pre¬ 
mio di produttività, degli 
scatti di anzianità e della 
quota-tredicesima. In busta, 
al netto, ogni mese, la cifra è 
ben inferiore. 

Nel 1981 l'ammontare del 


Riordino 
pensioni, 
iniziative 
del sindacato 
in tutto 
il Paese 


ROMA — Presidi, manifesta¬ 
zioni, fiaccolate, volantinaggi: 
neanche durante le feste co¬ 
nosce «pause» la mobilitazione 
degli anziani per il riordino 
del sistema pensionistico, per 
l’abolizione dei tickets e l’at¬ 
tuazione della riforma sanita¬ 
ria. Decine e decine sono le i- 
niziative organizzate in tutta 
Italia dal sindacato pensiona¬ 
ti. 

Solo per ricordarne qualcu¬ 
na si possono citare le manife¬ 
stazioni di Palermo (il 28 e il 
31 dicembre) con il presidio 
davanti alla sede della Regio¬ 
ne, di Battipaglia, dove il 2 
gennaio, dopo una fiaccolata 
prenderà la parola Giuseppe 
De Biasio, segretario generale 
aggiunto della SPI-CGIL. 

Ancora manifestazioni si 
svolgeranno a Fano (dove sarà 
allestita una mostra itineran¬ 
te sulla condizione dell'anzia¬ 
no), a Roma (dove ì pensiona¬ 
ti addobberanno tre grandi al¬ 
beri dì Natale in altrettante 
piazze della città), a Padova 
(con una «tenda di lottm), a 
Pescara, a Milano e a Bolo¬ 
gna. Il 4 gennaio poi il diretti¬ 
vo unitario del sindacato si 
riunirà per decidere nuove i- 
niziative di lotta. 


salario medio era stato cal¬ 
colato in questi termini: 765 
mila 624 lire per il 5° livello; 
720 mila e 298 per il 4°; 696 
mila 222 per il 3°; 669 mila 
835 per il 2°; 640 mila e 489 
per la prima bis; 640 mila 485 
per la prima. Dal raffronto 
delle due mensilità medie si 
ricava l’indice di incremento 
delle retribuzioni operaie per 
)a categoria della meccanica 
generale 5° livello =15,3 per 
cento, 4° livello =15,8%, 3* li¬ 
vello =16,1%, 2° livello 

=16,4%, 1» bis =17,1%; 1° li¬ 
vello = 17,1%. 

Fin qui l’analisi dettaglia¬ 
ta deil’andamento delle re¬ 
tribuzioni di una categoria 
metalmeccanica - operaia. 
Sempre per il discorso del 
meccanismo della contin¬ 
genza che copre meno la sva¬ 
lutazione dei salari più alti, 
va considerato che gli sti¬ 
pendi degli impiegati hanno 
registrato recuperi molto in¬ 
feriori, attorno al 13%. Com¬ 
plessivamente il dato dell’in¬ 
dustria (operai = impiegati) 
è inferiore al 16 per cento, 
contro un tasso d’inflazione 
arrivato secondo le stime uf¬ 
ficiali al 16,7% per il 1982. 

Sono poi di questi giorni i 
dati elaborati dalla federa¬ 
zione intemazionale dei la¬ 
voratori metallurgici, da cui 
risulta che gii operai italiani 
hanno le paghe più basse d’ 
Europa. Il loro potere d’ac¬ 
quisto è all’ultimo posto nel 
nostro continente e al penul¬ 
timo se si prendono in consi¬ 
derazione i 13 maggiori paesi 
industrializzati del mondo. 
Facendo il calcolo in moneta 
tedesca — in base a un com¬ 
plicato meccanismo che tie¬ 
ne conto dei cambi e delle a- 
bitudini d’acquisto nei sin¬ 
goli paesi — i nostri operai 
guadagnano 736 marchi l’o¬ 
ra, alilnclrca come i messi¬ 
cani (737) che sono il fanali¬ 
no di coda. Negli Stati Uniti, 
la paga oraria è in media di 
25,15 marchi, in Canada di 
2130 e in Svezia di 1530. Per¬ 
sino l’operaio giapponese, di¬ 
pinto coree {'emblema della 
produttività e dei sottosala¬ 
rio riceve 10,47 marchi: un 
terzo di più degli operai ita¬ 
liani. 

Queste considerazioni da 
soie svuotano di contenuto I 
toni bellicosi usati dal gover¬ 
no: al di là delle immagini di 
comodo resta dunque per in¬ 
tero la realtà nota, tanto più 
valida nellt2: aumenti sala¬ 
riali Inferiori all’indice di In¬ 
flazione e pesante torchio fi¬ 
scale. 


Candidature squalificate 
per le nomine bancarie? 

Chiaromonte: qualcuno ai vertici della DC porta avanti dei 
fiduciari - Il 5 ci sarà il cambiamento al Banco di Roma 


ROMA — Le nomine si vertici 
delle banche pubbliche, date 
per certe fino a ieri per la presi¬ 
denza e la direzione generale 
del Banco di Napoli, non sono 
state fatte dal Comitato inter¬ 
ministeriale del credito. Si par¬ 
la ora di rinvio di una settima¬ 
na o, più realisticamente, al 3 
gennaio. Benché nessuna spie¬ 
gazione sia stata data del rinvio 
non è difficile capire che le dif¬ 
ficoltà sono quelle che sorgono 


in un sistema di lottizzazione 
fra i partiti. . 

Il compagno Gerardo Chia¬ 
romonte rileva, in una dichia¬ 
razione agli organi di informa¬ 
zione, che «è probabile che sia 
in corso la solita rissa fra i par¬ 
titi della maggioranza e all’in- 
temo della stessa DC per la 
spartizione delle poltrone. .Ci 
auguriamo che si proceda al più 
presto a queste nomine: per il 
Banco di Napoli, il Banco di Si- 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
23/12 

22/12 

Dollaro USA 

1386 

138535 

DoMaro canadese 

1120.325 

1119.125 

Marco tedesco 

578,97 

577.135 

Fiorino olandese 

621.45 

522355 

Franco belga 

29.542 

29.648 

Franco francate 

203,70 

203315 

Sterlina inglsse 

2229,20 

223230 

Sterlina Mandata 

191535 

191435 

Corona danese 

163,83 

18334 

Cof9910 nonfifliii 

195.87 

19638 

Corona svedese 

188.705 

18838 

Franco svizzero 

586,70 

885375 

ScaSno nitrirò 

81.99 

8135 

Ctcudo portogli— 

14.90 

15,55 

Psoeta spagnola 

10,932 

10328 

Yen giapponese 

5.796 

6.78 

E CU 

1329,75 

1330.71 


Inccmtro il ■iaistero per la Laaerossi 

L’Eni si è impegnata a ripristinare le perdite della La ner oa ri ed 
a procedere alla successiva ricapitalizzazione in ten e n do alle as¬ 
semblee in programma per il 28 d icem bre proesimo. Lo ha annun¬ 
ciato un comunicato del ministero delle Partecipazioni Statali dif¬ 
fuso al termine di un incontro svoltosi ieri tra il sott o s egret ario 
Giacometti, l’Eni, l’Asap, i rappresalanti della Lane rossi e del 
sindacato nazionale di categoria. 

Distributori di gas: sospeso lo sciopero 

La «Sem-Confesercenti», in un comunicato, informa die i suoi 
am o nati hanno deciso di s o s p en d e r e , per le festività natalizie, lo 
s ci opero che avrebbe bloccato la distribuzione delle bo m bol e del 
gas. L’organ izzaz ione ha indetto comunque un’ahra settimana di 
agitazione, che dovrebbe svolgersi dal 9 al 15 gennaio. Nel frattem- 
po. la «Secom» ha chiesto «un intervento risolutore del ministro 
aeU’Iodustria» nella vertenze con le società petrolifere. Lo scontro 
i sull'aggiornamento dei compensi ai rivenditori. 

Cilauo gb occupati orila si d er ur gia 

Gli occupati nell’industria sider ur g i c a della Comunità Europea, 
cedutala Grecia, sono scena da795 mila del dicembre dd ”74 a 52S 


Guido Doli'Aquila | Frància 


esclusa la Grecia, s ono scen a da795mila del dicembre dd"74a52S 
mila nel novembre del 1962, con una perdita dei 34 per cento delta 
fona lavoro. La nazione in cui sì sono peni piùjweti è la Gran 
Bretagna (areno 60 per cento rispetto al "74). Segua* poi, la 
Franai (-40%) a la Germania (-23%). 


ciba, il Monte dei Paschi di Sie¬ 
na e per le Casse di Risparmio. 
E ci auguriamo soprattutto che 
siano adottati chiari criteri di 
scelta in base alla professionali¬ 
tà e all’onestà: e che siano cosi 
smentite le voci, che circolano 
insistentemente, sulle intenzio¬ 
ne di alcuni fra i massimi diri¬ 
genti della DC di portare a po¬ 
sti importanti del sistema ban¬ 
cario uomini di loro fiducia ma 
privi di specifiche competenze 
nel campo bancario e crediti¬ 
zio». 

Riguardo alle designazioni 
fatte dallTRI per il Banco di 
Roma, «vorremmo far osservare 
— dice Chiaromonte—ebe an¬ 
che, accanto a talune scelte 
qualificate, sono stati adottati, 
per il consiglio di amministra- 
zkxre, criteri di lottizzazione 
fra i partiti della maggioranza e 
anche indicazioni assai opina¬ 
bili come quella, ad esempio, 
del dr. Umberto Agnelli». 

D cambio della guardia al 
Banco di Roma avverrà nella 
riunione societaria del 5 gen¬ 
naio (il capitale appartiene allo 
stato, tramite riRL per quasi fl 
90%). Della vecchia direzione 
resta «1 suo poeto soltanto il vi¬ 
cepresidente Danilo Cròlli. D 
Banco si porta dietro, da quasi 
un decennio, l’eredità dei rap¬ 
porti con Sindooa ed i «palazzi¬ 
nari» romani; i nuovi ammini¬ 
stratori sono attesi alla prova 
proprio nella ripulitura del bi¬ 
lancio e dei rapporti con gruppi 
e interessi parassitari. L’esigen¬ 
za di preparare bilanci — e 
quindi una informazione pub¬ 
blica più ampia e chiara sulla 
questione — si impone anche 
nei grandi istituti come Q Mon¬ 
te dei Paschi e 3 Banco di Na¬ 
poli per i quali le decisioni ven¬ 
gono rinviate ormai da troppo 
tempo e per motivi spartitori 
inaccettabili. 

Nelle casse di risparmio tono 
scadute 12 presidenze e 17 vice¬ 
presidenti. Considerata anche 
{'iniziativa di modificarne gli 
statuti, permiziativa de^i stes¬ 
si comprende il peeo politico di 
questo «vuoto» e della eventua¬ 
lità dre siano scelte persone in¬ 
teressata a mantenere alle cas¬ 
se 3 carattere di oiticsBo di cer¬ 
to «mozioni di potare. 
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l’Unità - SPECIALE 


VENERDÌ 
24 DICEMBRE 19B2 


È da poco uscito in Gran 
Bretagna e negli Stati Uniti, 
con il titolo «La guerra più 
lunga», il libro» 
testimonianza di Jacobo 
Timcrman sulla spedizione 
israeliana nel Libano c sul 
caso di coscienza collettivo 
cui essa ha dato origine in 
Israele. Timcrman, noto 
anche ai lettori italiani per 
Il suo «Prigioniero senza 
nome, cella senza numero», 
allucinante resoconto dei 
trenta mesi di detenzione e 
di tortura subiti nelle 
carceri della dittatura 
argentina, vive ora in 
Israele ed è un sionista 
convinto. Del suo nuovo 
libro riproduciamo tre 
brani: la ricostruzione del 
modo come il dubbio si è per 
la prima volta insinuato 
nelle coscienze degli 
israeliani, il resoconto di 
un'esperienza diretta tra le 
rovine di Tiro c Sidone e il 
dibattito con il figlio 
soldato, dopo gli eccidi di 
Sabra e Chatila. 


I L DECIMO giorno del¬ 
l’Invasione, piccoli 
gruppi di soldati co¬ 
minciarono a tornare dal 
fronte. 

Tra questi primi reduci 
non c’era né senso di col¬ 
pa né vergogna. Tuttavia, 
mi sono parsi diversi dai 
soldati venuti In permesso 
da altre guerre. 

Rientravano sgomenti. 
Avevano visto tutto, ma 
non capivano. Quando 
raccontavano i fatti di cui 
erano stati testimoni, 
sembrava che proiettasse¬ 
ro un film. Ma, strana¬ 
mente, non facevano do¬ 
mande e non cercavano 
spiegazioni. Un permesso 
di ventiquattro ore non è 
gran cosa quando sei o ot¬ 
to ore se ne vanno per il 
viaggio. Così, tante cose 
avvolte in tanta emozione 
scorrono via in fretta ed è 
già tempo di tornare al 
fronte. 

Ma i civili che restavano 
a casa cominciarono ad 
avvertire il peso di questi 
brevi incontri con coloro 
che avevano assistito a 
cose così strane. 

Mentre queste prime vi¬ 
site avevano luogo, so¬ 
praggiunsero altri rac¬ 
conti. Alcuni delle decine 
di giovani giornalisti i- 
sraeliani che si erano pre¬ 
cipitati nel Libano — qua¬ 
si contemporaneamente 
alle colonne corazzate — 
tornavano a casa. Aveva¬ 
no seguito col binocolo, da 
diversi punti di osserva¬ 
zione, la sistematica di¬ 
struzione di tre grandi cit¬ 
tà: Tiro, Sidone e ciò che 
resta di Damur dopo la 

g uerra civile. Le bombe 
ell’avlazione israeliana. 
Insieme con l’artiglieria e 
con 1 cannoni delle navi, 
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Un superstite delle carceri argentine 

racconta la guerra di Begin e Sharon 

Tra le macerie di Tiro e Sidone 

Drammatico colloquio 

col figlio soldato, 

dopo la strage dei palestinesi: 

«È tempo di ribellarsi» 

«Senza un impegno degli ebrei 
di tutto il mondo 
non sarà possibile ricostruire 
un edificio morale distrutto» 


avevano spianalo le città. 
I giornalisti non avevano 
mai visto questo prima e 
non lo ritenevano possibi¬ 
le; ma presto scoprirono 
che era il naturale risulta¬ 
to di una guerra nella 
quale una delle parti ha 
un vantaggio militare e- 
norme. 

Ripensarono a tutto 
questo e i loro pensieri fu¬ 
rono i primi a circolare tra 
la gente in Israele. Chi 
non aveva voluto leggere 
o ascoltare gli avverti¬ 
menti giunti, a proposito 
del Libano, da una pìccola 
minoranza isolata, pres¬ 
soché sommersa dall’eu¬ 
foria collettiva, ora si 
chiedeva se era possibile 
che degli ebrei avessero 
fatto cose del genere. 


E LUNEDI, il primo 
giorno della quarta 
settimana di guer¬ 
ra. Stamane ho avuto il 
permesso di visitare Tiro 


e Sidone e certo assorbirò 
intensamente, da buon 
cittadino israeliano, il fat¬ 
to che la guerra porta ine¬ 
vitabilmente distruzioni e 
che questa servirà ad evi¬ 
tare più grandi disastri. 

Cinque mesi fa, il 31 
gennaio 1982, in un pran¬ 
zo organizzato a New 
York dall’associazione «A- 
mericani per un’Israele 
progressista», ho osserva¬ 
to: «I fondatori dell’eserci¬ 
to israeliano l’hanno chia¬ 
mato esercito per la difesa 
di Israele. Ora è un eserci¬ 
to per l’occupazione di 
territori stranieri o per la 

f guerra contro altri popò- 
i». Avevo detto a cinque¬ 
cento persone, in quell’oc¬ 
casione, che il generale 
Sharon stava preparando 
una guerra e avevo chie¬ 
sto: «Chi fermerà i folli ge¬ 
nerali reazionari del no¬ 
stro esercito?». 

L’ufficiale che mi ha 
scortato, con altri due 
giornalisti, a Tiro e Sido-. 
ne, non sapeva chi fossi. 


La testimonianza di Jacobo Timerman sul Libano 

«Come Israeliano 
vi chiedo: aiutate 
il paese a guarire» 
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BEIRUT — Corpi di profughi palestinesi trucidati nei massacri compiuti 


nei campi di Sabre e Chatila 
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Ma conosceva il suo lavo¬ 
ro di guida per i giornali¬ 
sti. Cortesemente, ci ha 
fatto attraversare due cit¬ 
tà distrutte ma neppure 

f ier un istante ci siamo 
rovati a contatto del 
dramma umano che si era 
svolto. Due città demolite 
in un’operazione indolore 
e insipida. Niente sangue, 
niente cattivi sapori in 
bocca. Guardavamo, ma 
non era possibile vedere. 
Per vedere, avremmo do¬ 
vuto andare nelle carceri 
e negli ospedali, avremmo 
dovuto parlare con le ma¬ 
dri alla ricerca dei figli 
perduti quando l’aviazio¬ 
ne israeliana bombardava 
città aperte, città senza 
difesa antiaerea e senza a- 
viazione, avremmo dovu¬ 
to frugare tra i calcinacci 
e toccare ossa carbonizza¬ 
te. 

Per due volte ho tenta¬ 
to. Passando accanto a un 
campo di prigionia, ho 
chiesto di parlare con le 
donne che attendevano 


fuori per ore nella speran¬ 
za di apprendere qualco¬ 
sa, senza neppure la cer¬ 
tezza che ciò che cercava¬ 
no era lì. (Mi sono ricorda¬ 
to di come mia moglie, 
mio figlio Héctor e il mio 
rabbino battevano i com¬ 
missariati di polizia in Ar¬ 
gentina, alla ricerca di in¬ 
dizi circa la mia scompar¬ 
sa). 

Ma per parlare con i pri¬ 
gionieri o con le loro fami¬ 
glie occorreva un permes¬ 
so. Io non lo avevo e, na¬ 
turalmente, bisognava ri¬ 
chiederlo altrove. Do¬ 
mandai se potevo andare 
da solo nella piazza del 
mercato. No, era troppo 
pericoloso, forse c’erano 
mine, o la possibilità di u- 
n’aggressione. 

Non restava che una 
via. Guardare, guardare e 
capire il significato di ciò 
che avevo osservato, capi¬ 
re e mettere a frutto tutto 
ciò che avevo appreso dal¬ 
la lettura e dall’esperien¬ 
za. 


Se potessi abbracciare 
tutto questo in una sola 
formula, sarebbe più faci¬ 
le. Una frase magica che 
direbbe tutto: «La guerra è 
inesorabile», «La guerra è 
spietata», «La guerra era i- 
nevitabile», o «Bisognava 
scegliere: o loro o noi». Ma 
la rassegnazione è impos¬ 
sibile. Quelli di noi che so¬ 
no stati al sicuro in Israe¬ 
le e hanno visto come il 
generale Sharon stava 
preparando la guerra, non 
possono accettare le rovi¬ 
ne di Tirò. Né le spiegazio¬ 
ni che si riferiscono ad ar¬ 
mi accumulate, né quelle, 
sui campi di addestra¬ 
mento o sui terroristi che 
ci minacciavano possono 

g iustificare la distruzione 
i questa città. Cerco dise¬ 
guire la logica dei miei 
compagni e di comparare 
pericolo e pericolo, mi¬ 
naccia e minaccia, morte 
e morte e tuttavia non rie¬ 
sco a capire perché abbia¬ 
mo fatto di Tiro terra bru¬ 
ciata. 


L’aritmetica è ripu- 

f nante. L’immaginazione 
più generosa; consente 
una certa pietà, un certo 
grado di confessione, e, 
soprattutto, mi permette 
di esprimere la mia soli¬ 
darietà con coloro che 
una volta vivevano qui. 
Per tardivo e stupido che 
sia, questo è tutto quel che 
ho in questa polverosa 
mattina del 29 giugno 
1982, mentre mi sforzo dì 
ricostruire la patetica av¬ 
ventura umana che co¬ 
minciò qui ventidue gior¬ 
ni fa e méntre mi difendo 
dalle statistiche che pre¬ 
tendono di dimostrare al 
di là di ogni dubbio che i 
crimini erano inevitabili, 
che gli assassìni erano 
gente efficiente, che i ma¬ 
niaci erano patrioti e i di¬ 
struttori di Tiro dei ma¬ 
gnanimi. 

Appena ■ quattro setti¬ 
mane fa sembrava impos¬ 
sibile che un atteggia¬ 
mento simile a quello de¬ 
gli americani durante la 
guerra del Vietnam emer¬ 


gesse qui. Ma le guerre ac¬ 
celerano 11 ritmo della sto¬ 
ria più di quanto noi israe¬ 
liani supponiamo. 

Nel due mesi che sono 
trascorsi mi sono lasciato 
dietro molte illusioni, al¬ 
cune fantasie, diverse os¬ 
sessioni: nessuna, però, 
delle mie convinzioni. Tra 
tutte queste cose, ce ri’è 
una che mi dilania e per la 
quale non trovo consola- 
’zlone. Ho scoperto negli e- 
brei una capacità di cru¬ 
deltà che non avrei mai 
pensato possibile. 

Un primo passo verso la 
nostra salvezza sarebbe 
assumerci la responsabili¬ 
tà di ciò che abbiamo fat¬ 
to nel Libano. Non vedo 
altro meccanismo di co¬ 
scienza per il popolo israe¬ 
liano che il riparare quan¬ 
to abbiamo distrutto. Sa¬ 
rebbe la via p ù rapida per 
cominciare la ricostruzio¬ 
ne del nostro edificio mo¬ 
rale e del nostro tessuto 
democratico. 


D OMENICA, 19 set¬ 
tembre 1982, secon¬ 
do giorno del nuo¬ 
vo anno, secondo giorno 
del mese di Tishrel 5743, 
non c’erano giornali in I- 
sraele. Dal giorno prima, 
quando le prime notizie 
sui massacri dei palesti¬ 
nesi a Beirut avevano co¬ 
minciato a circolare, la so¬ 
la fonte attendibile per 
qualsiasi genere di infor¬ 
mazione era stata la BBC, 
da Londra. 

Questa domenica, mio 
figlio Daniel viene a salu¬ 
tarci. E stato chiamato 
nuovamente in servizio e 
deve partire domani per la 
sua base nel nord. Penso 
che non dovrebbe andare, 
ma l’ìdegi della prigione 
militare gli ripugna. E an¬ 
cora traumatizzato dal ri¬ 
cordo delle sue visite al 
carcere in cui ero rinchiu¬ 
so in Argentina. E tutta¬ 
via, anche se non ha in¬ 
tenzione di disertare, sen¬ 
te il bisogno di esprimere 
in qualche modo la sua 
protesta contro l’eccidio 
dei palestinesi nel campi. 
Sta perfezionando i suoi 
studi umanistici all’Uni¬ 
versità di Tel Aviv ed è ap¬ 
passionato di antropolo¬ 
gia. Mi interroga cauta¬ 
mente e con delicatezza 
sulla vita in carcere. 

Ascoltate la risposta di 
un padre israeliano e ri¬ 
flettete sul grado di anor¬ 
malità, di alienazione, di 
deformazione che ha so¬ 
praffatto la vita di tutti 1 
giorni In Israele: .r -; < ^ 
•Figliolo, iìon puoi pa¬ 
ragonare una prigione i- 
sraeliana con una prigio¬ 
ne argentina. Nelle nostre 
prigioni, soltanto gli arabi 
vengono maltrattati e tu 
fai parte della razza supe¬ 
riore. E vero che una volta 
eravamo il popolo eletto 
da Dio come testimone 
della Sua verità, ma ora 
che abbiamo cinto le armi 
per assassinare un altro 


popolo, siamo una razza 
superiore, dato che, come 
dice il nostro governo, 
nessuno può sconfiggerci. 
In prigione non tl torture¬ 
ranno. Una volta che hai 
messo a punto il meccani¬ 
smo della “routine” quoti¬ 
diana, trenta o sessanta 
giorni passano presto. Se 
non raggiungi ora la tua 
base, sara soltanto un ge¬ 
sto individuale. Forse nel 
tuo reggimento altri la 
pensano come te e insie¬ 
me potete organizzare 
una protesta collettiva. In 
ogni caso, tutti dovete ri¬ 
fiutarvi di andare nel Li¬ 
bano. Non si può essere 
complici di un crimine e 
glusifìcar$l con gli ordini 
dall’alto. E tempo di ribel¬ 
larsi». 

Mio figlio sa che gli e- 
brel non vengono tortura¬ 
ti nelle carceri israeliane, 
ma sa anche che gli obiet¬ 
tori di coscienza devono 
subire molte umiliazioni. 
E partito l’Indomani, col 
proposito di parlare agli 
altri soldati. (*) 

Come posso rassegnar¬ 
mi a lasciare mio figlio 
nelle mani degli estremi¬ 
sti che attualmente co¬ 
mandano l’esercito israe¬ 
liano? 

Non ho molta fiducia 
nell’opposizione demo¬ 
cratica in Israele. Temo 
che la disciplina israelia¬ 
na, che domina compieta- 
mente l’inconscio di tutti 
noi, si risolverà in un’in¬ 
chiesta che, di fatto, ga¬ 
rantirà i criminali contro 
il castigo che meritano e 
che il popolo di Israele su¬ 
birà una disastrosa perdi¬ 
ta di credito morale agli 
occhi del mondo. In via di 
fatto, negli anni vi sono 
state molte commissioni 
di inchiesta, ma per solito 
1 risultati non vengono 
pubblicati e non hanno 
seguito. 

Solo gli ebrei del resto 
del mondo, penso, posso¬ 
no fare qualcosa per noi. 
Gli ebrei della Diaspora 
che hanno conservato I 
valori delle nostre tradi¬ 
zioni morali e culturali, 
calpestati qui dall’intolle¬ 
ranza e dal nazionalismo 
ebraico possono insediare 
un tribunale ebraico che 

g iudichi Begin, Sharon, 
itan e l’intero stato mag¬ 
giore delle forze annate 1- 
sraeliane. Questo soltanto 
potrebbe essere il modo di 
disperdere il male che sta 
distruggendo Israele e, 
forse, dì preservare il fu¬ 
turo di Israele. 

Che cosa ci ha trasfor¬ 
mato in criminali cosi ef¬ 
ficienti? 

Io temo che, nel nostro 
inconscio collettivo, non 
ci ripugni fino in fondo la 
possibilità di un genocidio 
dei palestinesi. Non credo 
che noi israeliani possia¬ 
mo essere curati senza 1’ 
aiuto di altri. 

(•) Daniel Timerman è stato ef¬ 
fettivamente condannato a 
ventotio giorni di carcere mili¬ 
tare per il suo rifiuto di rag¬ 
giungere il fronte libanese. 
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Il piccolo schermo conclude il 1982 con una messe di 
«vecchi buoni film». E riaffiorano i dubbi sul ruolo della TV... 

Cineclub 
RAI-TV & C. 


delusione 


Sabato 


□ Rete 1 


25 


10.00 LA RI-CREAZIONE - Gioco drammatico realizzato dai Oarabba's 
1 Clowns 

11.00 MESSA 

11.S5 MESSAGGIO NATALIZIO E BENEDIZIONE «URBI ET ORBI» IM¬ 
PARTITA DA GIOVANNI PAOLO II 

12.30 CANTI DI NATALE - di Luciano Pavarotti Orchestra diretta da Franz 
Paul Doker 

13.15 PROSSIMAMENTE 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 OLIVER) - Bogìa di Card Roed, con Ron Moody. Oliver Reed. Harry 

Socombe 

16.25 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA: Speciale Natalo, di Lean¬ 
dro Castellani 
17.00 TG 1 - FLASH 

18.00 KOJAK - lacrime per chi l'ama Telefilm con Telly Savalas 
18.50 HAPPY MAGIC - Musica leggera, telefilm, varieté o circo 
19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO 3 - Con Raffaella Carré. Renato Zero. Gigi Sabani 
Regia di Enzo Trapani 

22.05 TELEGIORNALE 

22.15 NATALE IN CASA CUPIELLO - Oi Eduardo De Filippo, con Pupella 
Maggio. Eduardo. Luca De Filippo. Lina Sastri 

00.30 TG 1 NOTTE 


(U Rete 2 


10.00 

10.16 

11.15 
12.35 
13.00 
13.30 
14.00 

16.16 


18.00 

18.05 


PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sore 1 

BISI - Un programma di Anna Sonassi 

IL R ACCONT O DELL A GIUNGLA - Lungometraggio a cartoni animati 
IL DADO MAGICO - Anteprima 
TG 2 - ORE TREDICI 

TG 2 - SCOOP - Tra cultura, spettacolo o altra attualité 
COLOMBO - «Delitto d'altri tempi» • Telefilm con Peter Falk 
IL DADO MAGICO • Rotocalco del sabato in edizione speciale, con i 
protagonisti del Natale 1982 Nel corso del programma- «Il circo di 
Mosca sul ghiaccio» * 

TG 2 - FLASH 

IL CORAGGIO DI LASSIE - Regìa d< Fred M. W.tcox. con Elizabeth 


- : t 

La settimana film per film 


Lunedi: «Funny girl- (1968) di William Wy* 
Irr. il film che ha reso famosa Barbra Streisand 
(e le ha fatto vincere l’Oscar) qui insieme a 
Omar Sharlf (Rete 1. ore 20.30). 

Martedì: -Senza sapere niente di lei- (1969), 
un -giallo- firmato Comencini con Philippe Le¬ 
roy e Paola Pitagora (Rete 2, ore 20.30). 

Mercoledì: «Dov’c la libertà?» (1953) di Rober¬ 
to Rosseilini con Totò c Franca Faldini (Rete 3, 
ore 20.40). «Il mondo di Suzic Wong» (1961) di 
Richard Quine con William llolden (Retcquat- 
tro, ore 21.30). 


Giovedì: «Amarcord- (1973) di Fcllini: un O- 
scar, un -classico. (Rete 1, ore 20.30). -Woodsto- 
ck« di Michael Wadlcigh (Rete 3, ore 20.10) é 
invece «('amarcord- della generazione successi¬ 
va. «Jtilcs e Jim- (1962) di Frafois Truffaut con 
Jeanne Moreau (Rctequattro, ore 21.30). 

Venerdì: «La guerra dei bottoni- (1961) di Y- 
ves Robert (Rete 1, ore 21.30). «Hello, Dolly!» 
(1969) di Gene Kelly con Barbra Streisand e 
Walter Matthau (Italia 1, ore 20.30). -C’era una 
volta Hollywood- (1971) girato per i 50 anni del¬ 
la Metro (fa Jack Halcy jr. con una carrellata di 
«big». 


19.45 

20.30 


22.15 

22.20 

00.20 


Taylor. Frank Morgan 

TG 2 - TELEGIORNALE 

ERNANI - Dramma lirico di Francesco Maria Piave Musica di Giuseppe 
Verdi, con Placido Domingo. Renato Bruson. Nicolai Ghiaurov. Diretto¬ 
re Riccardo Muti 
TG 2 - STASERA 

GRANDI SPERAN2E - Regìa di David Loan. con John Mils. Alee 
Gumness. Bernard Miles 
TG2- STANOTTE 


□ Rete 3 


14.30 IMMAGINI DEL NATALE • «Il Nadalin - Riti natalizi in Friuli» e «Santi 
spinti e ro» della Vallo di Fassa 

15.30 SPECIAL VIOLA VALENTINO 

16.15 MIRACOLO A MILANO - Regìa di Vittorio De Sica, con Emma Gram¬ 
matica. Francesco Golisano. Paolo Stoppa. Brunella Bovo 

17.45 CHE FAI... RIDI? - «Jerry Calè: il ragazzo semplice di una volta» 

18.45 PROSSIMAMENTE 

19.00 TG 3 

19.35 IL POLLICE - Programmi visti o da vedere 

20.05 TUTTINSCENA: CINETECA - «I mestieri dello spettacolo». «Teatro 
le attrici» con Piera Degli Esposti. Lucia Poli 

20.40 BENEDETTO DA NORCIA - «Dal secondo libro dei Dialoghi di Grego¬ 
rio Magno». Regìa di Sergio Giordani, con G. Visentin 

21.25 TG 3 . 

22.00 IN TOURNEE - Franco Battiato 

23.10 BENEDETTO DA NORCIA - Conversazione in studio con Stanislao 
Andreotti. Ildofonso Tassi. Maria Grazia Mara 


□ Canale 5 


8.30 Cartoni animati; 9 Walt Oisnay; 10.30 Rubriche natalizie; 11 Car¬ 
toni animati; 12.30 «Asteria», cartoni animati; 14 «La rosa di Bagdad», 
film-animazione di Anton Gino Domeneghini; 15.25 «Il favoloso Ander¬ 
sen». film di Charles Vidor. con Danny Kaya. Farley Granger; 17.30 «Il 
forestiero», film di R. Neams. con Gregory Pack. Jane Griffith; 19 «Char- 
lie Brown». cartoni animati; 19.30 «Dallas», telefilm; 20.25 Premiatissi- 
ma '82. con C. Cecchetto e Amanda Lear — «Dove vai sono guai», film 
di Frank Tashlin con Jarry Lewis, Jill St. John; 1.20 Film. 


D Retequattro 



La televisione chiude l'anno con trasmissioni «ad effetto»: 
per accontentare il suo pubblico a colpo sicuro punta sui pro¬ 
grammi propagandati da mesi, ma soprattutto sulle repliche 
di quelli che hanno riscosso fortune spesso inattese, e poi sui 
film di successo, sui «recital» dei grandi dello spettacolo, sugli 
•special» dedicati ai contanti in vetta alle classifiche delle 
vendite. Insomma, tornano a galla in unica baroonda tutte le 
questioni irrisolte della Tv, che non ha ancora sciolto il dilem¬ 
ma di cosa sia uno «specifico televisivo». Il teleutente non sarà 
tuttavia scontento di godersi un recital di Liza Minnclli (il 26, 
Rete 1. ore 20.30) anche se registrato da un locale di grido, 
piuttosto che sopportare un «polpettone» televisivo. È non 
sarà certo dispiaciuto di rivedere una messe di vecchi, bei film. 
Primo fra tutti: Amarcord (il 30 Rete 1, ore 20.30). Un Oscar, 
una pagina di storia del cinema. Federico Fellini col suo «mi 
ricordo», detto in riminese, ha «creato» dei nuovi ricordi per 
tutta una generazione, per tutto il suo pubblico. «Esploso» sul 
grande schermo nel ’73 il film propone una schiera di irripeti¬ 
bili personaggi, che sembrano prendere vita direttamente da 


frena ad uccidermi... ho freddo», film di Francesco Mesetti, con Monica 
Vitti. Jean Sorel; 12 «Alla conquista dell'Oregon». telefilm: 13 «Firehou- 
se». telefilm; 13.30 «Papà caro papà», telefilm; 14 «Ciranda Da Pedra». 
telenovela; 14.45 «Il virginlanoa. telefilm; 16 eFIrehousee. telefilm; 
16.30 eTopolino show»; 16.55 aVai col verdee, quiz, giochi e simpatia; 
18.05 «Le favole più bellee; 18.30 «Truck driver», telefilm; 19.30 «Ka- 
zinskya, telefilm; 20.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 21.30 «Il mara- 
viglioso Mr. Blunden», film di Lionai Jsffrles. con Laurence Nalsmith, 
Lynne Frederick; 23.30 «Maurizio Costanzo show». 


□ Italia 1 


8.30 «Montecarlo showe; 9.20 «Cyborga, cartona animato; 9.46 «La 
casa nella prateriaa, telefilm; 10.30 «Superstunt». film di BUI Devies con 
Burt Reynolds. Lee Marvin; 12 «Jerry Lewis show»; 14 eArrivano le 
spose», telefilm; 14.50 «La punta», film d'animazione; 16 eBlm bum 
barn», pomeriggio del ragazzi; 19.30 «Buck Rogarsi, telefilm; 20.30 
«Lady Oscar», film di Jacques Demy con C. Meccoli, B. Stokes; 22.30 
«Colazione de THfarty». film di B. Edwarda con A. Hepburn, G. Pappard. 


(ZI Svizzera 


15.05 La magìa di Disney, documentario; 15.50 II circo cinese; 16.50 
Natale con i tuoi...; 17.25 all dono d’amore», film; 20.05 Da Ginevra: 
L'étoile d'or; 21.15 Telegiornale: 21.35 «E venne la notte», film di Otto 
Preminger, con Michael Caine. Jane Fonde. - 


□ Capodistria 


16.55 Pallacanestro (campionato iugoslavo); 17.05 «Roma», documen¬ 
tario; 18.30 «Cambiamo sistema», telefilm; 19.30 TG - Punto d'incon¬ 
tro; 20.15 «Rome», documentario; 21.15 TG - Tuttoggi; 21.30 aL'ultimo 
etto», sceneggiato; 22.30 TG - Tuttoggi. 


D Francia 


12.45 Telegiornale; 13.35 all bersaglio», telefilm; 15.15 Disney show; 
16.15 Recré A2; 17.45 Piero e il lupo; 18.15 L'albero di Natala ded'Ely- 
sée; 18.50 Numeri e lattare, gioco; 19.15 Cartoni animati; 19.45 II 
teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 Champe-EIyaées; 21.50 
«Quatuor Basileus», telefilm. 


O Montecarlo 


bozzetti disegnati da Fellini, e poco importo che il loro nome 
sia sconosciuto o appartengo o personaggi affermati del cine¬ 
ma (da Pupella Maggio a Magali Noel, a Ciccio Ingrassia): 
sono tutti personaggi «trasformati» dallo fantasie del regista. 
L’indimenticabile Gradisco, la semita tabaccaia, il matto, il 
professore... 

E come non ricordare tra i film di fine d’anno, anche uno 
con Totò? E Dov'è la libertàì del T>3, firmato da Roberto 
Rosseilini (il 29, Rete 3, ore 20.40). Si racconto una storia 
amarissima con Totò, Leopoldo Trieste, Giacomo Rondinella 
e Franca Faldini. È il racconto delle disgrazie del barbiere 
Salvatore Lojncono, tornato in libertà dopo 22 mini di carcere 
per aver ucciso l’uomo che insidiava suo moglie. Una libertà 
troppo difficile per Totò: senza coso, senza moglie (morta nel 
frattempo), con una parentela arricchita attraverso loschi af¬ 
fari. Le delusioni 6ono insopportabili: il barbiere Salvatore 
Lojacono scopre persino che In moglie per cui era finito in 
galera lo avevo sempre tradito. Che sceglie Totò? Di bussare 
alla porta del carcere per tornare olle «vecchie abitudini», alla 
vita tranquilla, della sua cella. 



8.30 «Ciao ciao»; 9.50 «Ciranda Da Pedra». telenovela; 10.30 «Fai in 


Raffaella Carré: «Fantastico 
3» (Rate 1, ore 20.30) 


15.40 «Vacanze in collegio», film; 18.35 Scene da un'amicizia; 19.30 In 
tournée: Enzo Jannacci; 20.30 eSweet Chsrity» film; 23 In tournée: 
Enzo Jannacci. 


«Emani» dal teatro alla Scala (Rete 2, ore 20.30) 

□ RADIO 1 


GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 13. 17. 
19. 21. 23; Onda verde: 7.58. 9. 

9.58. 12.58. 16.58. 18.28. 18.58. 

20.58. 21.58. 22.58. 8.45 Musica. 
6 15 Autoradio: 10.15-12,30 Sxin- 
gle singer. 10.30 Mossa celebrata dal 
Papa; 13.25 Rock village. 14 Voci o 
immagini '82: 15 Permette cavallo?. 
16.25 Punto d'incontro; 17.03 Auto¬ 
radio: 17 30 Ci siamo anche noi: 18 
Obiettivo Europa. 18 30 Rapporto. 
19.20 Ascolta si fa sera; 19.25 Jazz 
‘82; 20 Black out. 20.40 Elena Cali- 
và; 21.03 «S» come salute: 21 30 
Giallo sera; 22 Stasera a : 22.28 
Teatrino' di D. Lombardo. 23.10 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 


16.30. 17.30. 18.45. 19.30, 

22.30; 8.05 La saluto dot bambino; 
8.45-16.32 Millo o una canzone; 

9.32 Holzapoppin; 10.47 L.P. hit; 14 
Trasmissioni regionali; 12.48 «Effetto 
musica»; 13.41 Sound track; 15 Ci¬ 
gno di Pesaro. Ctgnalo di Lugo. 15.35 
Hit Parade; 6 37 GR2 Agricoltura; 

17.32 «Doppio sogno», di A. Schm- 
tzlor. 19.18 Musica. 19.50-22.50 
Jazz. 21 Concerto di P. Domingo 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 16. 18.45. 20.45: 
10 45 II concerto del mattino; 7.30 
Poma pagina: 11.45 GR3 Flash; 12 
Opera: 13 Musica: 15 concerto di 
Natale. 16.03 Controsport; 16.15 
Galuppi; 16.30 Dimensione giovani. 
17-19.45 Spaziotte: 20 Pranzo alle 
otto; 21 Le riviste; 21.10 Concerto, 
dingo Warriner: 22.40 «Ascik kenb»; 
23 II jazz. 


Domenica 


□ Rete 1 


26 


9.46 «ROSA DEL TIRRENO# 1982 - Maxiconcerto Presenta Ottavia Pic¬ 
colo 

10.30 CONCERTO 

10.46 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

11.00 MESSA 

11.66 SEGNI DEL TEMPO 

12.16 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 

13.00 TG L'UN A - A cura d. Alfredo Fcrruzza 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14.00 DOMENICA IN... • Conduce Pippo Baudo Cronache sportive a cura di 
P Valenti 

14.65 DISCORING - Settimanale di musica e dischi, di A Caprino ( 1* p ) 
16.10 DISCORING - «2* p » 

17.26 ADORABILI CREATURE - «La donna d. Amy». telefilm di W. Kenney 

17.35 FANTASTICO BIS 

18.35 NOTIZIE SPORTIVE - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MARCO POLO - «I mongoli», con Kcn Marshall. Anne Bancroft. John 
G'elgud Regia di G’utiano Montaldo (4' episodio) 

21.60 LIZA MINNELLI IN CONCERTO - Dal Teatro Tenda «Bussoladomam» 
di Lido di Camaiore 

22.40 TELEGIORNALE 

22.50 AVEVI RAGIONE TU - Con Frances Cuka. Donald Donelly. Regia di 
Piers Haggard 

23.40 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


10.00 PIU SANI. PIU BELLI - Un proyamma a cura di Rosanna Lambert ucci 
10.25 LANTERNA VERDE - Comica di Charlot 

10.46 UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA - Scuola media, stona e educazione 

civica» 

11.16 VOLKSUEDER - Di Beethoven. Regia di Imre Cseko 

11.46 RHOOA - «Doppia vita eoo il padre», con Velerie Marper e David Grogh 
12.10 MERIDIANA - Piante, ammali, stelle ed aloe cose A Renzo Cortina e 

Gianmaria Tabarelk 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA DINASTIA OEL POTERE - Con Susan Hampsha-e, Philip Catham 
Regia di Hugh David (3* puntata) 

16.20-19.45 BLITZ - Spettacolo, sport, quiz e costume, eoo Gianni Mmà 
19.60 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - OOMENICA SPRINT 
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Orinila Dorella: «Due di tutto» 
(Rete 2. ore 20.30) 


20.30 DUE DI TUTTO - Oi Enzo Trapani. Stefano Jurgens. Carla Vistarmi 

21.40 HILL STREET - Con Daniel J. Travanti 

22.30 TG2- STASERA 

22.40 LA MACCHINA DEL TEMPO - Di Nigel Calder 

23.45 VIRGILIO - «Quel savio gentil che tutto seppe» - Regia di Aldo Vergine 

(8- p.) , 

23.50 TG2 - STANOTTE 


□ Rete 3 


11.45-12.50 DOMENICA MUSICA: «Intorno al disco», presentano Liliana 
Richter e Marzio Pezzolla 

13 30 SE DIECI AL GIORNO VI SEMBRANO POCHE - Di Alessandro 
Mar ucci 

14.00 DIRETTA SPORTIVA - «Hockey su ghiaccio» 

16.20 SPECIAL 01 RENATO CAROSONE 
17.05 CHE FAI... RIDI? SETTEFOLLI 

18.00 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA • «Concerto di Michel Petruccia¬ 
ni» 

19.00 TG 3 

19.20 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
19.35 CONCERTONE - «Graham Parker and thè Rumour» 

20.40 SPORT TRE - Cronache • Commenti - Inchieste - Dibattiti 

21.40 IN PIEDI O SEDUTI — Persone, parole, argomenti dei nostri giorni. 
Un programma condotto da Guglielmo Zucconi 

22.10 TG3 

22.30 RINO GAETANO UN ANNO DOPO 


HI Canale 5 


8.30 Cartoni animati; 13 Suparclassrfica show; 13.50 II circo di Sbirci¬ 
no, con landra Mondaini; 15 II più grande circo del mondo; 16.30 
«Pr«mistissima '82». condotto da Amanda Lear e Claudio Cecchetto; 

19.30 «Flamingo roed», telefilm; 20.25 «Msgnum P.I.». telefilm; 21.25 
«Ladri sprint», film di Dalbart Mann: 23.30 Concerto dell'Orchestra del 
Teetro La Scala diretto de R. Muti, musica di Mozart e Strausa; 1.45 
«Mamma Bianca», film di Jeckie Cooper - «Sempre tre sempre infallibi¬ 
li». telefilm. 


□ Retequattro 


8.30 «Ciao ciao», programmi per ragazzi; 12 «La magia di Disney», 
documentario; 13 Concerto sinfonico diretto de Zubin Mehta. Musiche 
di Tower, B ee t ho v en, Musaorgsky, Ravel; 14 «la città degli angefi», 
telefilm; 14.48 eW vlrglnianoe, t e lefi l m; 16 «Firehouse», telefilm; 16.30 


«Ciao ciao», programmi per ragazzi; 18 «Papà caro papà», telefilm; 
18.30 aCipria», di Enzo Tortora, con Ratina Ranieri, Cesare Za va tt ini. 
l'on. Vitalone; 19-30 «Kazinskie. telefilm; 20.30 «La fa m iglia Bradford», 
telefilm: 21.30 «Cara mamma, caro papà», film di Eric THI, con Alan 
Arkin, Mariatte Hertley; 23.30 ePapé caro papà», telefilm. 


□ Italia 1 


8.30 «Arrivano le spose», telefilm: 9.20 «Cyborg», cartona animato; 
9.45 «La case neKs prateria», telefilm; 10.30 «Il nodo del carnefice», 
film di Roy Huggins. con Randolph Scott. Donna Read; 11.50 eJarry 
Lewis show»; 12.40 Tom a Jarry; 14 «Chips», telefilm; 14.50 «Falcon 
Cresta, telefilm; 16 «Bim bum barn», pomeriggio dai ragazzi; 19,30 
«Buck Rogers». telefilm; 20.30 «Falcon Cresta, telefilm; 21.30 «n ci¬ 
gno», film di Charles Vidor. con Grece Kelly. Alee Guinness; 23.45 
■Show boat», film di George Sidney, con Kethryn Grayaon. Ava Gardnar. 


(ZI Svizzera 


11 Concerto; 11.45 «L'idolo di Acapulco», film; 13.30 Telegiornale; 
13.35 Un'ora per voi; 14.30 Avventura sul Cervino; 15-20 «La macchina 
da scrivere», telefilm; 16.10 C'era una volta l'uomo; 10.35 eSilas». 
telefilm; 17 Trovarsi in casa; 19 Talagiornala; 19.15 Piaceri dada musi¬ 
ca; 20 II Ragionale; 20.15 Telegiornale; 20.35 «GK emigranti», telaro¬ 
manzo; 21.40 «La betta addormaritata», ba ll e tt o; 23.05-23.15 Telegior¬ 
nale. 


□ Capodistria 


17 Con noi... in studio; 17.05 Roma; 18-05 «Cambiamo sistema», tele¬ 
film; 19 Un silenzio da sentirà; 19.30 Punte d'incontro; 20-15 Rome; 
21.45 Settegiorni; 22 Pallamano. 


D Francia 


10.45 Gym-tonic; 11.15 Jacques Martin domenica; 11.20 Fuori gB arti¬ 
sti; 12.45 Telegiorn a le; 13.20 Incr adte B a ma vare; 14.25 L'uomo che 
capita a proposito; 15.15 Scuola dai tana; 15.55 Viaggiatori defla storte; 
16.25 Tè danzante; 1B.S5 A rri vederci Ja cq u es Mar t i n ; 17.05 efl mito- 
mane». telefilm; 18 La corsa attorno ai mond o : 18 Notizia sportivo; 20 
Telegiornale; 20.35 eBrigitto Berdots. docume nto * i o; 21.40 Jean Se¬ 
bi on; 22.40 La Toaca trampolino; 23.10 T ele g i orn a l e. 


□ Montecarlo 


14.30 Lo Bara dada vanità; 15.40 «Padre e figSo i n ve sti g a toci apaciaK». 
telefilm; 16.30 Lo nuovo avventuro di Pinocchio; 17 sTKpper», talsfién; 

17.30 Lo s ca tolone; 18.35 e Jambo Jomboa. docu m ent ar io; 19 Abo cc o- 
perta; 20 «Scena da un'amiticie». te l eroman z o; 20.30 «L'ìrrtraprandan¬ 
te signor Dick», fdm con Gory Grant; 22 Aggiudi ca to Asta; 23.30 Noti¬ 
ziario. 



«Lo dinastia del potere» (Rete 2, ore 13,30) 

□ RADIO 1 


GIORNALI RADIO. 8. IO. 12 13. 17. 
19. 21.12. 23: ONDA VERDE: 6.58. 
7.58. 10.10. 12.58. 16.58. 18.58. 
20.58.22.58:7 Musica: 8.50 La no¬ 
stra terra: 9.10 Mondo cattolico: 
9 30 Massa: 10.15 Domenica m...; 
11 «Permette Cavallo?»: 
12.30-14.40-17.05-18 Carta bian¬ 
ca; 13.15 Cant'ltaka; 14 Black-out; 
19.20 Ascolta, si fa sera: 19.25 «Se- 
bestian Melmoih»; 20 «I puritani di V. 
Badati », cànge T. Serafin; 21.15 Sa¬ 
per dovreste; 22.45 Musica; 23.10 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05.6.30, 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15-18. 16.25. 18.30. 22.30; 

6 5.06-6.35-7.05 «Il trifoglio»: 8 Te- 


leth. 8 15 Oggi è domenica. 8.45 L* 
operetta: 9.35 L'aria che tea: 
11-11.35 Quando ti dico che ti amo; 
12 Mille e una canzone; 12.48 Hit 
parade: 13.41 Sound track: 14 Tra¬ 
smissioni regionali; 14.30-17.15 Do- 
meruca con noi; 16.25 Domenica con 
noi; 19.50 Sound track; 20.45 Musi¬ 
ca. 21.45 «La battaglia di Camp aldi¬ 
no»; 22.50 Buona notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25, 9.45. 

11.45, 13.45, 19. 20.45; 6-10.30 
Concerto; 9.48 Settimanale di poèti¬ 
ca; 11.48 Uomini e profeti; 12.40 
Viaggio i* ritorno; 14Fofconcerto; 15 
Ascolta Mr. presidenti 16 Contro 
canto; 16.30 Dimensione giovani; 17 
«Lucia di Lammermoor», di G. Doni* 
zetti; 19.30 «La pulce» di BekJan- 
baur. regia di M. Lami; 20 Pranzo ade 
otto; 21 Le rivista; 21.10 Concerto: 
cànge L. Bernstem; 23 Jazz. 
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Lunedì 


CD Rete 1 

12.30 SPAZIO SPORT -1 grandi il aperto 

13.00 SPECIALE LIBRI - Settimanale d> informazione 1-brjn» 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 MARCO POLO «I mongoli» 

16.16 GLI ANNIVERSARI - «Umberto Bocoom» 

16.46 I GRANDI SOLITARI - «0 voto A Lndberg» 

16.46 LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi detta domenica 
17.00 TG 1 - FLASH 

17.06 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

17.10 NAS HOLGERSSON - «Una notte movimentata» cartone animato 

17.30 TUTTI PER UNO - A Maria Flavi 

18.00 DICK TURPtN - «la volpe», con Richar O Suttrvan 
18.20 L'OTTAVO GIORNO - Temi detta cultura contemporanea 

18.60 HAPPY MAGIC * Musica leggera, telefilm, varieté e ceco. Conduce 
Semmy Barbot 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 FUNNY GIRL - Firn di VVAam WyVsr Con Barbra Strenmd. Orna 
Sharif. Walter Pidgeon 

22.60 TELEGIORNALE 

23.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.10 SPECIALE TG 1 - a cura d> Bruno Vespa 
24.00 TG 1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


12.30 TG 2 - TRENTATRE • Settimanale di medona a cura é Luciano 
Ondar 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 PROGRAMMA DI BIOLOGIA - «Vita delle piante»: tebnofrte -1 funghi 
14-18 TANDEM - Enza Sampò presenta gechi, canoni arvmati e curiositi 
16.00 LEGGERE IL TEATRO - a cura di Ettore Capriolo: «Teatro A anche 

pubblico» 

16.30 PIANETA - «Programmi da tutto 4 mondo» 

17.30 TG2-FLASH 

17.36 L'UCCELLO DI FUOCO - Cotone a ram a to di Staio P as» ac amando 

17.40 STEREO - Informazioni musica» té D amata Paam 

18.40 TG 2 - SPORTSCRA 

18.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «I fuggisseh.». con Karl Maiden 

20.30 CENERE PER LE SORELLE FLYNN • di J. Joyce. Rapa di Gergo 
Travet. Con Marna Fabbri. Paolo BonaceBi. Angela Goodwm 

21.35 CRINIERE VERSO IL CIELO - «50 anr* <à piazza A Siena». Ragù di 
Alberto Giubilo 


22.30 TG 2-STASERA 

22.40 A BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «L’esca», con Susan Penmaàgon 
23.05 PROTESTANTESdMO 

23.30 EDUCAZIONE E REGIONI - «I bambini ci chiedono». «Assistenza 
morale a metenate» 

24.55 TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


15.55 CLAUDIO BAGLKONI - (nett enervano Gianni e Pmotto) 

18.20 MILVA E DINTORNI 
19.00 TG 3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - (intervallo con Gianni e Pmotto) 
20.05 FIGLI D'EMIGRANTI - «Rosaria» 

20.40 FESTA BAROCCA - «L’impero barocco nel soie dii sud» di Folco 
Quttd e Jean Antonie 

21.40 LA FIGURA DELLA TERRA - «La guackatura dal ce r c he» a etra di 
GnAo Macchi a Pierre Terfhardat 

22.10 TG 3 

22.45 A PROCESSO DEL LUNEDI - a ctaa A Aldo B*sc«di 


O Canale 5 


8.30 Buongiorno Itali»; 8.50 Cartoni animati; 9.20 a As p ett a ndo i doma¬ 
ni». telaromanzo; 9.40 «Una vita da vivere», t ele ro m anzo; 10.30 «A 
ritorno di Simon Tamplars. telefilm; 11.45 «Oo c tors», t eler o ma nz o; 
12.10 «Mary Tyfer Moora». telefilm; 12.30 eBis», con Mike 8ongi o r n o; 
13.00 «R pranzo è servito», con Corrado; 13.40T«A sp et ta ndo N domani», 
teleromanzo; 16.30 Cartoni animati; 18.00 cHezzards, te le fi lm; 18.25 
«Popcorn», spettacolo musicate: 18.55 «Mundtelito Indoor» MNon-Inter; 
20.25 «6 corsaro nero», film di Sergio SoOima; 22.30 «Concerto dì Frank 
Sinatraa; 00.35 «Quelle meravigliosa ragazze di OaOas», Rm di M. O' 
Herlihy - «Agente speciale», telefilm. 


CD Retequattro 


8.30 Ciao Ciao - Programmi par ragazzi; 8.50 e Cir a nda da Padre», 
tela nova l e; 10-30 «Ritrovarsi», film di P. Sturgae, cen C. CoNert. J. Me 
Crea; 12.00 «Truck driver», tel e f i lm; 13.00 «Fio, la piccola Robinson», 
cartoni animati; 13.30 aPapé caro pepé», tetofibn; 14.00 «Ciranda da 
Pedra», tale no vale; 14.45 «Un bu rattino di noma Pinocchio», film d'ani¬ 
mazione di G i u liano Cenci; 18.30 Ciao Ciao - Programmi par ragazzi: 

18.30 «Truck driver», telefilm; 19.30 «CherBa’s Angele», tel efi lm ; 

20.30 ala f a m iglia Br a d fo rd», telefilm ; 21.30 eQeodrigNo d'amore», film 
di Robert Lewis, con Bing Crosby, Donald O' C or ut ar; 23.30 «Pspé caro 
papà», te l e fil m. 



I CD Svizzera 




M. Fabbri: eCanora par la so¬ 
relle Flynn» (Rota 2. ore 20.3 


D Italia Uno 


8.30 Montecarlo Show; 9.20 «Cyborg», cartono animato; 9.45 «GB 
emigr a nt i », tela no » al a; 10,30 «Un pizzico di foibe». fikn 4i Ne rm a n P en o- 
me a Ma h ri n Franz cen Pa nn y Oeye. Mai Ininbn, 12.10 «VHa db 
strega», telefibn; 12.35 «Sapemmo meri» 6». ca rtona animata; 14.00 
«GK emigr an t i », tafanavate; 14.50 «Cenaste B», Iha di doti 
Moxey con Alex Cord, Tad Caaaàdy; 1 AIO ala fata dada navi» 1* 

16.45 «Bim bum barn», pomeriggio dei ragazzi; 19.30 «GU i 
telefil m ; 20.00 «Vita de strage», telefikn; 20.30 ala maladrrien» di 
Frankenstein», fikn di Ter anca n ache* con Potar Cu o h i n g. Suaan Oen- 
berg. 22.15 «C.H.LP.S.», t e lefilm; 23.15 «La tra notti di Èva», fikn di 
Norman Taurog con Mrtry C a yno r . Davi d U nion . 


15.20 «Un giorno di terrore», telefoni; 15.25 al fortunati». frinì 
De Funès; 18 Par i pii pi cco li.' 18.45 Telegiornale; 18.50 ■ mori 
viviam o ; 19.15 Obiett i no sport; 19.50 8 Ragionala; 20.15 ' 
20.40 I nco n tro cen f Arriva acavo di UMano; 22.15 Ta 
22.45-22.55 


□ Capodistria 


13.30 C on f ina a pai l a; 17 Con nel., in stu dio; 17.05 TG-Notizia; 17.10 
ala scuoia», dc c umantails; 18 Fikn; 19.30 TO - Punto d'incontro • 
Vetrina vac anz a . 20.15 «B a sta en piccala errore», telefilm; 20.45 LTta- 
Ba vieta dal riala; 21.15 TO - Tuttoggi; 21.40 
teteffim; 22.40 TO « Tuttoggi 


□ Francia 


12 Notizia; 12.08 L' 
marnante; 13.50 «La 


i dai 8; 12.46 ’ 


15.10 D’i 
teatro dii 


; 13.36 Proari 
14 La vita aggi 15 K 
unta; 18.30 Pla g iam o la.- 18.50 Nomar ! a lettera; 
non d'a c cordo ; 19.20 A tta a ii l regienaA 19.44 g 
20 Trilliamoli; 20.35 «La i 
23.40 Ta 


CD Montecarlo 

14.30 la flora dada vanità; 15.40 Monpro. s mur a i s aitai I n; 11.30 Le 
nuova avvent u ra di Pi nocchio; 17 affigger», telefilm; 17.30 Kscridsn; 
17.55Sufi» ormadagfiantenati; 18.38 OHwimlim aparta; 18.08 Shop¬ 
ping; 19.20 Talentanti; 19.30 Ic o na da un'a mlriz iz ; 20 «fi nido di Ro¬ 
bin». telefilm; 20.30 In tourné e: Fabrizia Oa A nd ré ; 21.30 «Un l 
scomodo», tele fi lm; 22.30 Mo do ta em; 23 «Oatactfva Schaoà 



•Crin i èra varco rt ciclo» di A. Giubilo (Rete 2 . ore 21,45) 


□ RADIO! 

©ORNAI! RADIO: 6. 7.8,9. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; Onda 
Verde 6 03. 6.58, 7.58, 9.58. 

11.58. 12.58. 14.58, 16.58. 18, 

18.58. 20.58. 22.58; 

6 05-7.30-8.30 Musica; 6.15 Auto- 
rsdoflzsh: 7.15 GR1 Lavoro; 9 Noti¬ 
ne: 9.02-10.03 Rado anch’io '82; 

10.30 Canzoni; 11 Spazzi aperto; 

11.10 Muse», a parola dL..; 11.33 
•I vwiti» A E. Zola; 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13.30 La drigenza; 13.40 
Master; 14.30 R micco c'è; 15.03 
SertvTvarvde A salute; 16 Ragino- 
■oe;17.30 Master under 18; 18.05 
Concmto. cànge V. Gui; 18.38 «Non 
futiro»; 19.25 Ascolta, si fa sera; 

19.30 Jazz; 19.53 Tdonotoghi; 
21.03 et coccodntto». rapa di E. 
Convrik; 21.30 Folclore; 21.52 O- 
tue m vo Etropa; 22 22 Autwecào: 
22.27 Audteboa; 22.50 . Muse»; 

23.10 La telefonate. 

□ RADIO 2 

©ORNALI RADIO 6.05. 6.30. 7 30. 
8 30, 9.30, 10.30, 11 30. 12.30. 


13.30. 16.30, 17.30, 18.30. 
19.30.22.30; 7.20 Al piimo chimo- 
re; 8.45 «Vita di un g ua r it ore»; 9.32 
L'aria che tra; 10 Speciale GR2: 
10.30-11.32 Raciodùe 3131; 
12.10-14 Trasmissioni reponak; 
12.48 Seff-service: 13.41 Sound- 
track; 15 «R compagno don Canuto»; 

15.30 Economia: 15.42 «Crep usc olo 
acasaGerod»; 16.32 Festival; 17.32 
Lotto; 17.37 Musica; 18.32 R giro 
del Sola: 19.50 Crine»; 19.57 Tutti 
quagli anni fa; 20.57 Nessun dorma; 

21.30 Viaggio verso le none; 22.50 
Racàodue 3131. 

□ RADIO 3 

©ORNALI RADIO: 8.45, 7.25,9.45, 

11.45, 13.45. 15.15, 18.45. 

20.45, 23.53; 6.55-8.3D-10.45 
Concerto dal mettano; 7.30 Prima pe- 
pne; 10 Noi, voi, loro dorma; 11.48 
Succeda in Urite; 12 Musica; 15.18 
Cultura; 15.30 Un cario dtecorso; 

16.30 Daneneione poveri; 17 OSE: 
La sfida ecotone»: 17.30 Spara Tra; 
21 La rrvrste; 21.10 M usi ca natta cul¬ 
tura modana; 22.30 R monit o re lom¬ 
bardo: 23 Jazz; 23.38 R racconto. 
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«Abitavamo con Braque, Dufy, Utrillo... a 
due passi c’era Picasso»: Jeanne Fort 
ricorda la sua vita a Parigi accanto al grande 
pittore del quale si avvicina il centenario 
Due gallerie gli hanno dedicato una mostra, 
ma ai suoi tempi gli italiani non lo amarono 
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Romboidi annuncia: 

Spielberg farà 
il seguito di «E.T.» 


ROMA — «Ad aprile Spielberg inizierà a prepa» 
rare il seguito di "K.T.". Costerà 20 milioni di 
dollari, e anziché un solo extraterrestre ce ne 
saranno quattro*. I.o ha annunciato a Roma in 
una conferenza stampa Carlo Rambaldi il «pa> 
pà di F.T.» giunto da Los Angeles per partecipa, 
re oggi pomeriggio a «Direttissima con la tua 
antenna* un programma per ragazzi che va in 
onda dalle 17.05. Carlo Rambaldi, uno dei più 
celebri creatori di pupazzi e di mostri cinemato¬ 
grafici, si è trasferito da 7 anni a Los Angeles ed 
è Impegnato attualmente nella preparazione di 
due film. «Dune* prodotto da De Laurentis (per 
il quale dovrà creare una serie di mostri spazia¬ 
li tra cui un enorme verme di 500 metri) e la «La 
sirena» che sarà diretto da Herbert Ross. 
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mio manto Severini 


In quella casa con lui abi¬ 
tavano Dufy, Braque (che era 
al piano di sopra), e al piano 
di sotto c’erano Utrillo con 
madame Valadon. A pochi 
metri di distanza Picasso nel 
Bateau-Lavoir. 

Il signore della porta accan¬ 
to, abitante di quel paradiso 
della pittura dove viveva un 
fauvista, un cubista in pecto¬ 
re, una artista che prima di 
prendere il proprio figlio, 
Maurice Utrillo, a soggetto 
dei suoi quadri, era stata a- 
crobata di circo e modella, eb¬ 
bene, quel signore della porta 
accanto si chiamava Gino Se¬ 
verini. Italiano, di Cortona; 
professione pittore, natural¬ 
mente. Cos'altro avrebbe fat¬ 
to a Parigi un italiano, ai pri¬ 
mi del Novecento? 

Era nato nel 1883 (muore 
nel 1966). Fra pochi giorni 
scatterà il suo centenario. 
Grande mostra a Firenze, ca¬ 
talogo generale delle opere 
curato da Maurizio Fagiolo 
dell'Arco, Daniela Fonti, Gina 
Severini Franchine. Ma le ce¬ 
lebrazioni sono in corsa con il 
tempo. Cosi la galleria Dave- 
rio a Milano e quella di Mitzi 
Sotis a Roma per esempio 
hanno già offerto al pubblico i 
loro Severini. 

In queat’ultima c’è anche 
un autoritratto: appartiene a 
Jeanne Severini, moglie del 
pittore. «Cinquantanni di a- 
more, sempre come il giorno 
in cui ci siamo incontrati ». A- 
desso Jeanne di anni ne ha ot- 
tantacinque: «ma penso le 
stesse cose di quando ero di- 
ciottenne ». Stesse passioni, 
stesse curiosità e in più una 
favolosa dote: i ricordi. Ne 
possiede tanti da poterli di¬ 
stribuire a piene mani, arroto¬ 
lando la erre francese sui no¬ 
mi di Apollinaire, Picasso, 
Balla, Jacques Maritain... 


Jeanne è figlia del poeta 
Paul Fort, fondatore della ri¬ 
vista «Vera e prose», nonché 
del Théàtre d’Art, suo padre 
libava alle muse il martedì se¬ 
ra, alla Cloiseric de Lilas, un 
caffè con padrone compiacen¬ 
te. Cinquanta avventori, dal 
genio polacco al lirico suda¬ 
mericano. Gli bastava una 
birra per arrivare a mezzanot¬ 
te. Jeanne ricorda: -D’altron¬ 
de, gli artisti erano poveri, 
mica come adesso che di soldi 
ne hanno tanti e di idee nes¬ 
suna. Tant’è vero che manca¬ 
no le opere per aprire la pros¬ 
sima Quadriennale. 

Austerità della boheme. Un 
piccolo mondo che però con- . 
densava linguaggi, sperimen¬ 
tazioni, dove si incrociavano 
avanguardie intente ad acco¬ 
stare nei loro alambicchi pri¬ 
mitivismo 1 e decadentismo, ' 
negrismo ed espressionismo. 
Severini queste vampate di 
colori se le era sentite descri¬ 
vere da Balla, quando tornò a 
Roma da un viaggio a Parigi. 

•Ma Balla sul movimento a- 
veva delle concezioni proprio 
sbagliate. Quel cane che cam¬ 
mina con cento gambe (Jean¬ 
ne si riferisce alla moltiplica¬ 
zione delle zampe nel quadro 
di Balla «Cagnolino al guinza- 

f ;lio>) è semplicemente ridico- 
o». 

I giovani artisti dovevano 
lasciare quell'Italia sonnac¬ 
chiosa net suo stile umberti¬ 
no, occhieggiente ai capricci 
floreali di un Aristide sarto¬ 
rio o di De Carolis. Severini 
corse a scuola dai divisionisti; 
voleva imparare da Seurat, da 
Signac. Per quei maestri con¬ 
tava più la retina che il cervel¬ 
lo (così li rimproveravano i 
cubisti). L’applicazione della 
geometria, la vibrazione dei 
colori nella luce, la concretez¬ 
za delle forme erano regole in- 
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sostituibili. Anche altri accor¬ 
revano. Modigliani lo incon¬ 
trò su un boulevard. Lo rico¬ 
nobbe dal cappello. «Italiano? 
Toscano? Pittore?». Si butta¬ 
rono le braccia al collo come 
fratelli ritrovati. 

Agli incontri di Paul Fort 
non poteva mancare Marinet¬ 
ti. Gli aveva spedito le sue 
poesie, percorse dalla linfa 
simbolista. 

Jeanne ironizza: «Quel 
commediante, che a me'pare¬ 
va un impresario o un rap¬ 
presentante di commercio mi 
mise in contatto con il futuri¬ 
smo. Una parola strana che 
mi faceva ridere. Un’ovvietà. 
Lo sappiamo tutti che sem¬ 
pre stiamo andando verso il 
futuro ». 

20 febbraio 1909, Manifesto 
futurista di Marinetti sul Fi- 

{ ;aro: «avevamo vegliato tutta 
a notte — i miei amici ed io 
— sotto lampade di moschea 
dalle cupole ai ottone trasfor¬ 
mato, stellate come le nostre 
anime, perché come queste ir¬ 
radiate dal chiuso folgore di 
un cuore elettrico». Marinetti 
e i suoi amici, «fari furenti», 
«giovani leoni», «sentinelle a- 
vanzate», non tralasciavano 
una accorta propaganda. Coo¬ 
ptavano, invitavano, racco¬ 
glievano firme. 

II vate futurista, su segnala- 
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zione di Boccioni, corse a cer¬ 
care Severini. Lo acchiappa 
che se ne sta in casa senza un 
mobile. «E senza un soldo — 
ricorda la signora Severini — 
Due minuti prima che en¬ 
trassero per pignorargli i mo¬ 
bili, Gino passava il letto e la 
credenza dalla finestra nell’ 
appartamento, di un amico ». 
In un minuto affare fatto. Se¬ 
verini firma il Manifesto dei 
pittori futuristi. Jeanne sotto- 
linea: *Comunque disse di sì 
senza cambiare upia virgola 
della sua pittura. Le etichet¬ 
te non gli sono mai piaciute ». 

Per premio, Marinetti gli a- 
pre le porte della Cloiserie- 
«Però lo lasciò tutta la sera in 
fondo alla sala. E mia madre 
corse a toglierlo dall’impac¬ 
cio. Io avevo quattordici anni 
e mezzo. Di cubisti ne cono¬ 
scevo, ma futuristi come quel¬ 
lo non ne avevo mai visti. 
Non mi scappa, pensai ». Era 
il loro primo incontro. 

■ Severini, al momento, si 
scandalizza. In Italia, borbot¬ 
ta, una bambina di quell’età 
sarebbe già a letto. Ma la pas¬ 
sione cancella la disparità de- 
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gli anni. Interviene la futura 
suocera, allestisce il matrimo¬ 
nio. Pochi franchi, forniti da 
un mercante d’arte, servono 
all’acquisto del vestito dello 
sposo. Jeanne paragona: -Era 
un’altra epoca. Bastava scri¬ 
vere una bella poesia o dipin¬ 
gere un quadro e si mangiava 
per quindici giorni. A tavola 
c’era posto per tutti, non im- 
. portava — allora — che l’in¬ 
vitato fosse nero, ebreo o pe¬ 
derasta ». ■ 

Dopo le nozze madame Se¬ 
derini, accanto a - madame 
Gris, siede ad ascoltare gli uo¬ 
mini, gli artisti; che natural¬ 
ménte non parlano che di ar¬ 
te. Jeanne dice la sua: -L’u¬ 
guaglianza è una stupidaggi¬ 
ne. In tanti secoli ci sono sta¬ 
te una decina di scrittori e tre 
o quattro pittrici. Noi siamo 
diverse, contiamo nel nostro 
ruolo. Da quando sono nate 
queste femministe arrabbia¬ 
te, le donne hanno perso il lo¬ 
ro fascino ». 

Un problema Io creano le 
modelle: tutte quelle ballerine 
dipinte sono ragazze che po¬ 
sano seminude nello studio. 

«Spedivo mia madre ogni 
mezz’ora con una buona taz- ■ 
za di caffè caldo. Per scaldare 
quelle poverette intirizzite, si 
capisce Intanto gli amici fu¬ 
turisti mugugnano. Sparlano 
del matrimonio con «la petite 
idiote». Sarebbe stato meglio 
che Gino si curasse: sta male, 
sputa sempre sangue. -Invece 
Gino li avrebbe seppelliti tut- 
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ti quanti. E infatti loro sono 
morti presto e lui è vissuto 83 
anni. D'altronde resisteva al¬ 
la malattia perché — diceva 
— aveva ancora troppo da fa¬ 
re. Altri artisti sono finiti 
drogati oppure suicidi. Modi¬ 
gliani, per esempio, a forza di 
dipingere sempre quella stes¬ 
sa faccia di donna...-. 

Arriva la crisi religiosa. 
«Non una conversione ma un 
ripensamento. In passato Gi¬ 
no si era rivolto sempre alla 
santa . Provvidenza, adesso 
capiva di dover pensare in 
modo più mistico ». L’incon- ■ 
tro con il teologo Jacques Ma¬ 
ritain è importante. «Io chiesi 
a sua cognata se per caso Ma¬ 
ritain non fosse anche lui un 
artista. Lo spero, mi rispose*. 

E poi il fascismo, la Secon¬ 
da Guerra mondiale. Parigi 
resta la patria d’elezione -L’a¬ 
dorava, ma aveva chiesto, di 
essere sepolto a Cortona, nel¬ 
la sua città d’origine, e che si 
chiudessero le saracinesce 
dei negozi .mentre la banda 
suonava*. È avvenuto proprio 
così, dopo una lunga storia di 
pittura e di amore. -Mi piace 
ripensare a quella storia. Sic¬ 
come sono vecchia curo i miei 
ricordi. Forse non ho cultura 
ma la vita mi è sempre pia¬ 
ciuta. È stato il mio modo di 
arrangiarmi ». 

~ Letizia Raolozzi; 


Gino Severini, 

Natura morta «Nord-Sud», 
(particolare). 

A sinistra 
l’artista davanti 
ad un suo quadro 
nal 1913 



Studio, analisi, 
conoscenza. 
Resiste 
nel tempo 
la cultura che 
non è ideologia. 

Riviste 

Editori Riuniti. 


MILANO — Mentre la personalità del maggiore tra gli arti¬ 
sti che nel 1910 firmarono il Manifesto del Futurismo italia¬ 
no. Umberto Boccioni, esprime ancora una volta, tramite i 
numerosi dipinti riuniti in mostra da Guido Ballo nel mila¬ 
nese Palazzo Reale, la sua potente, dinamica, ruggente crea¬ 
tività pittorica, una galleria privata milanese, la Philippe 
Daveno di via Montenapoleone 6a, ricorda con una piccola 
ma eccellente rassegna antologica la lunga parabola artistica 
di Gino Severini. (Cortona, 1883 Parigi. 1966), futurista an¬ 
ch'egli, amico di Boccioni, di Balla, di Marinetti, protagoni¬ 
sta assieme a loro — e a Russoio e a Corrà — di quella 
lontana e ormai epica stagione di rottura antiaccademica. 

Se Boccioni mori nel corso della Grande Guerra e concluse 
la sua vicenda pittorica con la stagione futurista, Severini 
avrebbe lavorato ancora per altri cinquantanni, con inesau¬ 
sta passione, sviluppando la sua poetica attraverso successi¬ 
vi momenti di progressioni, rotture, ritorni, sino ai primi 
anni Sessanta. La sua lunga attività pittorica per troppi 
anni è stata confinata alla fase futurista del secondo decen¬ 
nio del secolo, che rappresenta indubbiamente il momento 
determinante, a livello italiano ed europeo, della sua produ¬ 
zione, ma certamente non l’unico. 

. Alla mostra della Galleria Philippe Daverio sono esposti 
invece una trentina di quadri e disegni, in parte di proprietà 
della galleria, in parte prestati dalla famiglia del pittore, 
attraverso i quali è agevole delineare, con la valida scorta del 
catalogo redatto da Maurizio Fagiolo Dell’Arco e Daniela 
Fonti, il lungo sviluppo di Severini, dalla prima fase divisio¬ 
nista, alla rottura futurista, al ritorno, attraverso il Cubismo, 
alla tradizione classica e figurativa italiana, sino alla ripresa 
astratta dopo la Seconda Guerra Mondiale. Questa esposi¬ 
zione, aperta sino al 31 gennaio, inaugura le celebrazioni del 
primo centenario della nascita dell'artista, che verrà ricorda¬ 
to con la pubblicazione di un nuovo catalogo generale delle 
sue opere e una grande mostra retrospettiva prevista a Fi¬ 
renze. 

Non è forse sbagliato dire che l'Italia non ha mai amato 
molto Severini, il quale sin dal 1906 si trasferì da Roma a 
Parigi e dalla capitale francese non si staccò più. Per la sua 
vita, per le scelte poetiche, possiamo forse definirlo, assieme 
a De Chirico, il pittore italiano più «europeo» della prima 
metà del secolo. Eppure non troncò mai i contatti con la 
patria. In Italia ritornò di frequente, a cominciare soprattut¬ 
to dagli anni Trenta, allorché i suoi quadri venivano esposti 
ai grandi appuntamenti periodici delle Quadriennali roma¬ 
ne e delle Biennali veneziane. Ma si rinforzarono soprattut¬ 
to, dopo la polemica antitradizionalista del Futurismo, allor¬ 
ché avvertì nuovamente ; l’esigenza di una presa di contatto 
con le radici artistiche italiane, con la tradizione classica e 
rinascimentale. 

Parigi gli aveva permesso di approfondire la tecnica divi¬ 
sionista attraverso gli esempi di Cézanne e Seurat, come 
mostra il luminoso Paesaggio Dretone (1907) esposto alla Phi¬ 
lippe Daverio. Era nella capitale francese quando aderì al 


Un po’ 
Picasso 
e un po’ 
Boccioni 
ma l’Italia 
lo tradì 


manifesto dei futuristi, ai cui modi pittorici si volse soprat¬ 
tutto nella versione dinamica di Balla, ripresa in una vena 
più intuitiva e lirica. A Parigi,dov’era già acclimatato, fece 
da scorta agli amici italiani, introducendoli nell'ambiente 
dell’avanguardia intemazionale che ribolliva tra Montmar- 
tre e Pigalle. Francesi sono i titoli dei dipinti di questa fate 
— Le tango argentin. Danseuse* panni les tables esposti ora a 
Milano francesi i nomi delle stazioni che compaiono nelle 
diverse redazioni del sincronico viaggio spazio-temporale 
Nord-Sud, come le scritte che si dipartono a raggera verso i 
margini di un tipico dipinto dell’età della guerra, Canoni en 
action (1914). In un collage del 1917, Nature morte à la Revue 
littéraire «Nord-Sud», introdusse anche un foglio su cui si 
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leggono alcuni versi di Apollinaire che inneggiano alla Fran¬ 
cia (-France ó Pacifiquefó douce 6 belle France...*), ma si 
chiudono, significativamente, con una dichiarazione di at¬ 
taccamento all’Italia: *Et nous oimons tous deux la France 

et l’Italie*. . 

Era lo stesso Apollinaire a spingere Severini a riallacciare 
i legami, recisi, con la tradizione. *Non si può interamente 
dimenticare mentre si sta costruendo un nuovo linguaggio*, 
avrebbe detto il pittare, parafrasando le seguenti parole di 
Apollinaire: «Bisogna sapere come i classici operavano* e 
•La regola deve essere conosciuta anche se si deve o si vuole 
violare *. Severini, da autodidatta qual era sempre stato, $’ 
immerse in uno studio sulle strutture e le armonie dell’arte 
antica, ricercando forme statiche di rigorosa scansione geo¬ 


metrica, ora di tipo cubista, più tardi attraverso un recupero 
della figuratività. Su questa strada si riaccostò al mondo 
italiano, alla pittura pompeiana, al Quattrocento toscano, 
alle tematiche della commedia dell'arte. 

Come un neoplatonico rinascimentale, trasferì in campo 
religioso taricerca dell’assoluto geometrico, della proporzione 
armonica ideale, trovando un varco verso la conversione reli¬ 
giosa, che manifestò poi attraverso commissioni di temi sacri 
per diverse chiese della Svizzera. Alla tradizione italiana lo 
avvicinò anche un lungo studio delle antiche tecniche artisti¬ 
che in vista delle grandi composizioni, a mosaico e ad affre¬ 
sco, per le quali ricorse nientemeno che alla lettura del ricet¬ 
tario pittorico trecentesco di Cenmno Cennini. Di questa 
fase a cavallo tra gli anni Venti e Trenta la Philippe Daverio 
espone alcuni preziosi saggi: piatte scomposizioni cubiste del 
1918 e 1919; nature morte del quarto decennio, simili ai - qua¬ 
dri riportati* di un antico muro di Pompei o di Ercolano. 

Il dopoguerra, dopo l’ultima, fondamentale metamorfosi di 
Severini, vide un ritorno alle forme della giovinezza. La Dan¬ 
seuse et Polichinelle (1950è e Les objets deviennent peinture 
(1965) indicano le alterne oscillazioni, tra riprese cubiste e 
futuriste, che caratterizzarono questa fase, per molti aspetti 
simile — si parva lkret... — alla tarda maturità di Picasso: 
un’accademia di se stesso, guidata però da una libertà inven¬ 
tiva quale in giovinezza non aveva conosciuto: un dipingere 
non più vincolato dal lirico ritegno così caratteristico della 
lunga stagione •classica*, sempre sostenuto da un’alta quali¬ 
tà che solo raramente parve isterilirsi, anche negi estremi 
dipinti prima della morte. Come pochi grandi pittori del 
nostro secolo Severini partecipò ai movimenti giusti al mo¬ 
mento giusto, sempre mantenendo una propria riconoscibi¬ 
lissima misura lirica, intima, decente — anche nelle commis¬ 
sioni monumentali *di regime* degli Anni Trenta, dove tanti 
altri spingevano l’acceleratore di una tronfia retorica — sor¬ 
retta dalla tenue tavolozza dei verdi, dei rosa, dei grigi, dei 
bruni: sempre in bilico, come sottolinea Daniela Fonti, tra le 
opposte istanze del rigore e della fantasia, della strutturazio¬ 
ne e della decoratività, della coscienza e dell’intuito, riuscen¬ 
do a bilanciare la libertà espressiva futurista con un attento 
controllo formale, il rigore del rapporto matematico col sur¬ 
plus vitale del tema « naif• o popolare, col libero fluire dei 
colori. 

Dell'opera di Severini, la più felice epitome é forse quella 
che il pittore scrisse di se stesso: •Tutta la vita ho cercato di 
conciliare due principi: Futurismo e Cubismoigeometria, nu¬ 
mero e fantasia — grandiosità statica e dinamismo delle 
forme e dei colini —, passione e riflessione, algebra e libera 
invenzione intuitiva. Non ho mai risolto definitivamente 
questo problema e le mie opere portano ancora i segni di 
questo dramma interiore, che i forse il dramma del mio tem¬ 
po: conciliare la grandiosità immota della forma assoluta col 
ritmo delle formo viventi *. 

N«lk) Forti Grazzini 
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Bette Davis 
sul set 

in Jugoslavia 


HOLLYWOOD — Dopo un* 
lunga assenza Bette Davis tor* 
na sugli schermi. Ne dà noti* 
zia «Variety» precisando che I’ 
attrice non è rimasta nel frat- 
tempo senza lavoro, (ha realiz* 
zato infatti due telefilm, «Lit» 
tle Gloria happy at last» e 
«Rught of way». La rivista del* 
lo spettacolo aggiunge che 
Bette Davis sarà il prossimo 
mano in Jugoslavia per le ri* 
prese del «Carteggio Aspern* 
basato suiromonimo racconto 
di Henry James. 


Uno « special» in TV 
su Rino Gaetano 
a un anno dalla morte 


La Rete tre televisiva ricorderà domenica al* 
le 22,30 la figura di Rino Gaetano a poco più di 
un anno dalla sua tragica scomparsa. Il prò* 

f iamma, curato da Francesco Manente e rea¬ 
izzato dalla sede Regionale RAI per la Cala* 
bria, non vuole essere una retorica commemo¬ 
razione ma si propone di ricordare il cantauto¬ 
re nella sua comica naturale, il palcoscenico. Si 
tratta quindi di spettacolo vero e proprio, lo 
spettacolo di Rino Gaetano fatto di sberleffo, di 
battute caustiche che nascondono profonde ri¬ 
flessioni, della sua semplice ma pungente «filo 
sofia» di vita. La trasmissione si avvarrà inoltre 
deU’aiuto di Riccardo Coccìante che, in brevis¬ 
sime interviste parlerà della comune esperien¬ 
za musicale del Q*Concert che vide protagonisti 
i due artisti e il New Perigeo. 


Lady Chatterley di 
Lawrence censurata 
anche in teatro 


ROMA — Dopo il divieto ai minori di 18 anni 
airattesissima novità teatrale di Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi («Gli amanti dei miei amanti sono 
miei amanti», che ha debuttato a Roma in otto¬ 
bre e ora in scena a Milano) la censura si fa 
risentire ancora una volta in palcoscenico. È 
stata vietata ai minori di 18 anni la riduzione 
de «L'amante di Lady Chatterley» che Franco 
Molé ha tratto dal romanzo di Iawrence. Prota¬ 
gonisti dello spettacolo —- che in ogni caso an¬ 
drà in scena a Roma, alla Sala Umberto, il 28 
dicembre prossimo — saranno Duilio Del Prete 
e Martine Brochard. Il provvedimento richia¬ 
ma la sfortunata sorte del romanzo: fino al 1960 
è rimasto «nascosto» anche in Gran Bretagna 
per le sue numerose descrizioni erotiche. 


Ancora film di Natale: «Attila, flagello di Dio» e «Bingo Bongo» con Diego Abatantuono e Celentano 
Entrambi fanno i «selvaggi», ma mentre il primo con i barbari torna al passato l’altro combatte il futuro 


La scimmia della «via Gluck» 


BINGO BONGO — Regia: Pa¬ 
squale Festa Campanile. Sce¬ 
neggiatura: Franco Oldoini e 
Franco Ferrini: Interpreti: A* 
driano Celentano, Carole Bou¬ 
quet, Felice Andreasi, Enzo 
Robutti, Alfio Patané. Foto¬ 
grafia: Alfio Contini. Italia. 
1982. 


Nell'anno del centenario del¬ 
la morte di Darwin, tra conve¬ 
gni, ristampe e risorgenti pole¬ 
miche sull evoluzionismo, po¬ 
teva mancare un film come 
Bingo Bongo? Pasquale Festa 
Campanile l'ha definito addi¬ 
rittura una «favola antropologi¬ 
ca». Ma più che una favola sem¬ 
bra un sermone. Dentro, infat¬ 
ti, vi bì ritrovano tutti i temi 
cari al Celentano del «periodo 
del Messaggio universale», e 
cioè la lotta contro la corruzio¬ 
ne nel Mondo, la cementifica¬ 
zione dei prati, i mercanti della 
droga, la minaccia nucleare, l’e- 
goismo degli uomini di città, le 
atrocità della vivisezione, la 
stupidità degli scienziati, ecce¬ 
tera eccetera. Intendiamoci: so¬ 
no problemi seri, che però Ce¬ 
lentano, dando a Dio quel che è 
di Dio e all’azienda quel che è 
dell'azienda, recupera sotto 
forma di messaggio ecumenico, 


usando ora i toni della ballata, 
ora le cadenze della parabola. 

Il supermolleggiato canta in¬ 
fatti «Giungla di città, dove 
senza ossigeno si sta» e aggiun¬ 
ge «Troppo cancro per la città e 
chi fuma piàngerà» prima di 
concludere allegramente con 
«Saremo tombe nell'alta marea 
perché la bomba non cambia i- 
dea». Ce di più: a un'aquila a- 
mica in cerca di aiuto lui ri¬ 
sponde: «Devo cambiare il 
mondo? Ma non si può comin¬ 
ciare con una cosa più legge¬ 
ra?». Però poi ci riesce davvero, 
mettendo d’accordo finalmente 
uomini e animali, secondo un 
patto di mutuo soccorso che 
cancella in un attimo i «bloc¬ 
chi», le ragioni di Stato, gli egoi¬ 
smi dei politici, gli interessi in¬ 
dustriali. 

Film dunque autenticamen¬ 
te «natalizio», Bingo Bongo è un 
pretesto per dare al comico più 


pagato d’Italia l’opportunità di 
tornare in via Gluck e di co¬ 


struirsi addosso un monumen¬ 
to socialmente utile- ma il fer¬ 
vorino finisce con l’essere un 
po’ troppo petulante e la comi¬ 
cità va a farsi benedire. 

Peccato, perché la prima 
parte del film è gradevole, tutta 
costruita com’e sul contrasto 


tra la «civiltà urbana» e l'anima¬ 
lità candida di Bingo Bongo, un 
uomo-scimmia catturato nel 
Congo c portato a Milano per 
essere studiato da un’équipe di 
antropologi. Naturalmente una 
bella scienziata, Laura, s'affe¬ 
ziona a quel misterioso essere 
che, giorno dopo giorno, rivela 
qualità insospettate. Tenero e 
orgoglioso insieme, Bingo Bon¬ 
go sperimenta sulla propria 
pelle la cattiveria del mondo, 
ma non si scoraggia: e alla fine, 
invece di tornarsene nella giun¬ 
gla africana, si trasforma in una 
specie di ente multinazionale 

E er la protezione degli animali. 

'ultima inquadratura del film 
ce lo mostra in missione a New 
York mentre convince King 
Kong (in fondo parlano la stes¬ 
sa lingua) a non distruggere la 
metropoli * americana. Una 
strizzatina d’occhio al cinéphi- 
le fa sempre bene. Una cosa va 
detta subito: in Bingo Bongo 
Celentano non si risparmia 
davvero. Soprattutto all’inizio 
il popolare cantante-attore sal¬ 
ta, corre, s’arrampica sugli al¬ 
beri, si gratta, balla con grande 
bravura, senza mai cadere nel 
ridicolo. Anzi, la sua mimica 
raggiunge qui inconsueti vertici 
di espressività. Poi, però, nel 


diventare Messia degli animali 
tra gli uomini, Celentano recu¬ 
pera gli abusati clichés che I’ 
hanno reso famoso, con i risul¬ 
tati di cui prima si diceva. In 
ogni caso, la regìa di Pasquale 
Festa Campanile dà una buona 
mano al film, alleggerendolo 
quando l’impeto cristologico di 
Celentano si fa insopportabile. 

Carole Bouquet, già «oscuro 
oggetto del desiderio» per Fer¬ 
nando Rey nel film di Bunuel e 
complice ai James Bond in So- 


Celentano 
è Bingo 
Bongo nel 
nuovo film 
di Festa 
Campanile 


lo per i tuoi occhi, disegna con 
garbo la figura della scienziata 


innamorata che sta «dalla parte 
degli animali»; e il resto del 
cast, da Felice Andreasi a Enzo 
Robutti, a’intona disciplinata¬ 
mente all’atmosfera della sto¬ 
riella. Che, come avrete capito, 
finisce con un happy end da 
manuale, furbetto e consolato- 
rio quanto basta per fare di¬ 
menticare al pubblico il crudele 
epilogo della Donna scimmia, il 
bel film di Ferreri che uscì 20 
anni fa senza incassare una lira. 




Michele Anseimi 

# Al Metropolitan. Maestoso, 
Europa di Roma e all’Excel- 
sior. Gloria e Metropol di Mila¬ 
no. 



Abatantuono, 
Attila ha 
ucciso anche te 



ATTILA, FLAGELLO DI DIO - Regìa: Ca¬ 
stellano & Pipolo. Interpreti: Diego Aba¬ 
tantuono, Rita Rusic, Francesco Salvi, 
Mauro Di Francesco, Angelo Infanti, To¬ 
ni Ucci. Costumi: Luca Sabatelli. Musi¬ 
che: Franz Di Cioccio e Franco Mussida. 
Comico, Italia. 1982. 


Oiago Abatantuono nei panni di «Attila, flagello di Oio» 


La «cometa Abatantuono» si sta già spe¬ 
gnendo? Spremuto come un limone dopo il 
travolgente successo di Eccezzziunale... 
veramente, il baffuto attore lombardo-pu¬ 
gliese dovrebbe guardarsi attorno e farsi 
consigliare da amici un po’ meno interessa¬ 
ti. Non per nientej il suo penultimo film, 
Viulentamente mia, è stato finanziaria- 
mente un mezzo disastro; e questo attesis¬ 
simo Attila, flagello di Dio difficilmente 
può competere con i Sordi, i Tognazzi e i 
Celentano di Natale, nonostante la pubbli¬ 
cità a tappeto sulle tv private e le coperti¬ 
ne, pagate a suon di milioni, di Sorrisi e 
Canzoni. 

Non è sottovalutazione di un fenomeno: 
è solo che la tanto sbandierata «trasforma¬ 
zione artistica» di Abatantuono si è risolta 
in un film in costume stiracchiato ed esan¬ 
gue che solo la fantasia di qualche produt¬ 
tore può apparentare a Brancaleone. Né, 


tanto meno, è il caso di parlare di parodia 
di Conan il barbaro, il kolossal super-omi- 
stico di John Milius che, indipendente¬ 
mente dalle pretese dell’autore, si prende¬ 
va già in giro da sé. 

No, Attila, flagello di Dio è un’ideuzza 
piccola-piccola cucita addosso al sempre 
più mostruoso cantore del «dento pe’ den¬ 
to» confidando nelle estreme possibilità di 
riciclaggio di una macchietta spompata. 
Del resto, l’ormai famosa inter-lingua.di 
Abatantuono — tutta neologismi, defor¬ 
mazioni gergali e battute paradossali — a- 
veva un senso solo se inserita in un conte¬ 
sto modernamente urbano, come beffarda 
rivincita di una gioventù proletaria spesso 
snobbata dal cinema di serie A; ma con 
Attila il gioco si fa troppo scoperto, mecca¬ 
nico, e ci fa rimpiangere le trovate demen¬ 
ziali di Mei Brooks e l’ironia sopraffina di 
Monicelli. In altre parole, Abatantuono si 
limita a ricoprire di cuoio, di peli e di bor¬ 
chie il «terrundello» milanista di Eccez- 
zziunalc... veramente, alternando il suo 
classico delirio verbale alle freddure di un 
italiano maccheronico rabberdato da una 
sceneggiatura senza capo né coda. Gli stes¬ 
si Castellano & Pipolo, coppia vincente del 
dnema italiano dopo il trionfo di Grand 


Hotel Excelsior, devono essersi accorti a 
metà delle riprese del pastrocchio che an¬ 
davano mettendo insieme: e a quel punto 
hanno preferito lasciare carta bianca all’ 
improvvisazione ripetitiva del «mattatore». 
Il risultato è, appunto, questa scalcinata 
«odissea barbara» che ci narra le gesta di un 
guerriero di 1500 anni fa lanciato alla con¬ 
quista di Roma. E naturalmente Attila 
porterà la sua sbrindellata truppa al mas¬ 
sacro alle porte della Capitale, salvandosi 
per il rotto della cuffia. A quando un Attila 
colpisce ancora?. 

Girato alla svelta nelle campagne di For- 
mello, a pochi chilometri da Roma, Attila, 
flagello di Dio può vantare solo le belle 
musiche curate dai due PFM Franz Di 
Cioccio (che si ritaglia purtroppo la parte 
del tamburino Panauzio) e da Franco Mus- 
sida, e l'invenzione carosellesca di Rcnaul- 
to, il gallo catturato dai romani che si libe¬ 
ra, rombando, dalle catene proprio come fa 
l’automobile francese in una nota pubblici¬ 
tà tv. Ma è un po’ poco per 5000 lire di 
biglietto.no? 


mi. «n. 


• Ai cinema Royal, Reale, Ritz, Quattro - 
Fontane di Roma. 


Programmi Tv 


D Rete 1 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 

14.40 
18.00 

15.30 

19.40 
17.00 
17.09 
18.90 
20.00 

20.30 
21.20 
21.99 
22.09 


23.49 

23.99 


L'ARENA DI VERONA • O. G ar.fr anco Db Bovo 

SULLE ORME DEGLI ANTENATI - Settimanale d* archeologia 

TELEGIORNALE 

CLACSON - Rotocalco A auto a turismo 

IN DIRETTA CON IL TG 1 - Attualità a cura di E. Feda a S. Baldoni 
VITA DEGLI ANIMALI - «■ rettili» di H. Oavies 
PUNCH E JODY - Con G>en Ford. Ruth Roman 
GU ANTENATI - Cartoni animati 
TG1 - FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Programma per i ragazzi 
HAPPY MAGIC • Musica laggara. telefilm, vanti e arco 
TELEGIORNALE 

TAM TAM - Attualità del TG 1 a eira di N. Discenti 
DONNE E GUAI - Con Stanbo e Otio 
TELEGIORNALE 

E MAGO DI 02 - Film. Regia A Victor Fleming. Con Judy Gartend. 

Frank Morgan. Ray Bolger 

RIFLESSIONE SUL NATALE 

MESSA DI NATALE • Celebrata da Giovanni Paolo II 


□ Rete 2 


12.30 
13.00 

13.30 
14-19 
18.00 

18.30 

17.30 

17.39 

17.40 

18.40 
18.90 
19.45 

20.30 
22.00 
22.10 
23.00 


MERIDIANA - PARLARE AL FEMMINILE 

TG 2 - ORE TREDICI 

VISTI DA VICINO - «Enrico Baj. pittore» 

TANDEM • Enza SampA presanta giochi, cartoni animati a varietà 
LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI - «Le metamorfosi del Barocco» 
PIANETA - Proyammì da timo * mondo 

TG 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 

SERENO VARIACMLE - Settimanale di turismo e tempo tfeero 
TG 2 - SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Poliziotto mancato» 

TG 2 - TELEGIORNALE 

PORTOBELLO - Mercatino dal venerdì condotto da Enzo Tortora 
TG 2 - STASERA 

TG 2 - DOSSIER - A doc u mento de«a settimana 

DUE FIABE PER NATALE - «Il pifferaio di Hamebn». Telefilm - «Il 

principe febee». Canoni emmati 


□ Rete 3 


18.20 

18.46 

17.36 
18.30 
18.00 

18.36 
20.08 
20.40 


21.38 

23.09 


IMMAGINI DEL NATALE - «Giacomino de**Angelo» e «Nuove» 
L'ISPETTORE HACKETT - Con Patrick Mower. Ph«p Madoc 
BUGIE. OVVERO INVENTARSI UNA VITA DA RACCONTARE 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotici ano tutto di musica 
TG 3 

PAESE CHE VAL..- Feste, tradizioni e dettomi 
ISLANDA - Gente e miti di un'isola nel Mare del Nord 
ANDERSEN: UN PO' PRMOP1 UN PO' PUPAZZI • Di Tmo Schrinzi. 
Con le marionette pupazzi «Il cerano A Meockan» 

CAFE CMANTANT - Uno svago peccaminoso <S modica spesa, con 
Altana Martino. Regia di Marco PwoA 
I GRANO! INTERPRETI • Gorge Zagnom 


O; Cenale 5 


•.30 Bu o n giorno ftelto; Cartoni animati; Sce n eggiati. Telefilm: Rubriche: 


12.40 «Bia». con M. Bo«giorno; 13 «M pranzo è servito», con Corredo; 

13.40 «Aspettando 8 domani», sceneggiato; 17 «Tom e J oc r ys. cartoni 
animati; 17.30 eHazzerd», telefilm; 18.25 «P o p co rn week-end», con C. 
Cecchetto; 18.66 «Astori»», cartoni animati; 20.25 e...A l tr i men ti ci 
arrabbiamo!», film di M. Fondato con Sud Spen ce r; Pr emis ti ssima ; 
22.25 «Il circo di SbtruSoo», con S. Mondoini; 23.25 Coro «MTAntonio- 
no; 23.55 Spadai dei tenore Luciano Pevsrotti; 0.55 «L' o ppoi to mento», 
film di Bitty Wddor con Jack L e mm o n. SWrtoy MacLaino. 


D Retequattro 


8.30 Ciao Cloo; 9.50 «Ciranda do Padre», t do n ovale; 
piccole Shetoe». film di Dentei Ma n n, con Buri Lanceeter. 
12.00 «AMa conquista ded'Oregon», tei « fi l m ; 13.00 «Fio, 
binsons, cartoni animati; 13.30 «Pop* caro popdi 
rondo do Podra». t e le no vela; 14.45 «Do quando to no 
John Crormare*, con Cloudotto Cofctft. Jenni f er Jones 

16.30 eCieo Cieos; 18.30 «Truck dr i ver e , telefilm; 18. 
Angefs», t e l efi lm; 20.30 «Le femigba Brad ford» , tal* 
grande s p ett aco lo dal mondo», flbn di Cedi B. Do Mi*#. 
Heston, James Stewart. 


10.30 «Torno 

m |, ai. 

«MAéOEW*S s S> r »»®#> 

, lo giocolo Ro- 
14.00 «C*- 
fikn di 
Canon; 
30 «Cherito'e 
i; 21.30 e* più 
con Chortton 


D Italia 1 


Scegli il tuo film 


8.30 Montecarlo show; 9.20 «Cyborg i novo superm e g n ift cl », cartoni 
animati; 9.46 «Gii emigranti», « si anovale; 10.30 «* mistero 4e*e cuci¬ 
na», flkn di Robert Dey, con Ch ri stopher G eorge e Jenet Ldgh; 12.10 
«Vita da strega», telefilm; 12.35 «S u per as te moc h 8», cartoni a nim ati ; 
14 «Gii emigranti», t e le n ovele: 14.50 «L'isote del teseree, f*m d'anima¬ 
zione; 16.4S «B«m bum berne, pomeriggio dai regozzi; 19.30 «G* tovtoct- 
Mi», telefilm; 20 «Vita do strego», tele film : 20.30 «Un u omo do vendo 
re», film di Frank Capra, con F. Bfciot re e E.G. Robin s on; 22.45 
«C.H.I.P.S.», t ofofi k n ; 23.46 «L' a ngo l o dodo morto», fibn di J. ' 
con S. Perder « B. DiUmon. 


O Svizzera 


15 «* paese di Paperino», fiaba; 15.45 «L'uomo «orna patrio», f*m di D. 
M an n ; 19.30 «Lo s chia c c i ano ci », di « agn i anima ti ; 20.16 Td» g i orn a le; 
21.50 «David CopperfieM». film di D elbort Mann con Leurow ca Okvtor. 


G Capodistrìa 


17.05 TG - Notizie. 17.101 piece* di Podrocco; 1B «Afta presatene»; 19 
Temi d'attuefitè; 19.30 TO - Punto d'in co ntro; 20.11 «9 r i t m o do) delit¬ 
to», film di Zoron Tedic; 21.45 TG - T utto gg i ; 22 Pe rno di 


G Francia 


20 


15 «* p ia n e t a dette s ci mmie», t ele fi l m : 19.45 La 
Te l eg i or n al e ; 20.35 «La »pWe nera», te lefil m ; 21.35 «la _ 
chiara», spadai Ch iuda L«touch; 0.10 C a n t i di Na tel a; 0.35 «L'uomo dal 
West», film con Gary Cooper . 


G Montecarlo 


19.30 «Beone do un'emidzte», teleroma nz o; 20* circo di Bdty Smart; 21 
Do Parigi: Lo BoMot M assaie»: 22.18 Ormai gol; 23.15 Foto fi n to h : Morto 
Morota; 23.55 Messo di mezzanotte celebrate del 


L’APPARTAMENTO (Canale 5, ore 0.55) 

Dice Billv Wilder de\YAppartamento: «Ricordo molto bene come è 
nato il film. Vidi Bries Encounter di David Lean e nel film Trevor 
Howard era il protagonista. Un uomo sposato ha una relazione con 
una donna sposata e usa l’appartamento di un compagno per i suoi 
scopi sessuali. Ho sempre pensato che l’amico di Trevor Howard, 
che appare solo in una o due piccole scene, che toma a casa e si 
getta sul letto caldo che ali amanti hanno appena lasciato, sarebbe 
stato un personaggio molto interessante. Presi qualche appunto, e 
anni dopo, dopo aver finito A qualcuno piace caldo, volevamo fare 
un altro film con Jack Lemmon. Mi capitò tra le mani quella 
vecchia nota e ci mettemmo a parlare del personaggio. Piacerò che 
il film era troppo sentimentale ma non e vero. La televisione è 
realmente come si vede nel film in America: Lemmon ai siede a 
guardarla e aspetta di vedere un film. Noi abbiamo una solitudine 
prefabbricata in America — pranzi davanti alla TV e tutto il resto 
—. Con questa solitudine si fa strada il desiderio di migliorarsi e di 
elevarsi dalla massa. Io non ho mai considerato L’appartamento 
una commedia: quando hai una donna in una stanza che si sta 

« .... _l - _« :_J: 



Laine offrono in questo film del I960 una splendida e umanissime 


interpretazione, 
richiesto. 


ques 
E il 


spi 

lieto fine, per una volto, è ben accetto. Arai 


IL MAGO DI OZ (Rete I, ore 22.05) 

Le scenografie, le musiche di Harold Àrien e E.Y. Harburg e so¬ 
prattutto la splendida fotografia in technicolor hanno fatto di 
questo film uno dei grandi classici della storia del cinema. Ma forse 
pochi sanno che per la parte della dodicenne Dorochy, scaraventa¬ 
ta da un ciclone in un paese da fiaba, i dirigenti della MGM 



mago di Oz (ispirato al racconto per ragazzi di Frank Baum). è un 
film la cui lavorazione fu particolarmente travagliata: un regista fu 

‘ ie volt 



i piacevole 


hie volte. Lo girò Victor 
antasia e dì divertimento, 
mentre canta Over thè 


Rainbow. Ricordate: «Da qualche parte oltre l'arcobaleno i deli 
sono blu e ì sogni che osi sognare diventano realtà...» 

GRANDI SPERANZE (Sabato, Rete 2. ore 22.25) 

E forse la miglioretr* le versioni cinematografiche del romanzo di 

di Davi< 


Charles Dickens. Protagonista del film di David Lean, intrepreta- 


to da AiecGuinnes. è Pip che da ragazzo cerca di salvare un fonato 
evaso dal carcere. L'uomo è ri acciuffato ma non sì dimentica del 


gesto generoso. Al bagno penale e poi in colonia lavora ala c reme n te 
per mandare i soldi in Inghilterre utili agli studi e al mantenimen¬ 
to di Pip. I due si incontreranno quando Pip è ormai un raffinato 
gentiluomo. Incontro commovente, poi il forzato morirà. Si piange 
molto, ma sono lacrime non mielose. 



L'opera 


__ Così un piccolo comune 
allestisce una grande stagione 


Il filo 


di Arianna 


porta 


Saverio Mercadante 


in provincia 


Nostro servizio 


FIRENZE — In pieno fervore di lirica inverna¬ 
le. piccole stagioni cercano affannosamente di 
aprirsi un varco fra l'intricata selva delle ugole 
miliardarie tentando di affermare un loro digni¬ 
toso diritto all'esistenza. In condizioni poco gra¬ 
tificanti (informazione pressoché nulla, finan¬ 
ziamenti irrisori e via dicendo) non sempre l'o¬ 
perazione può riuscire. Ma quando, al di là degli 
interessi personali, ha la meglio il puro piacere 
di far della buona musica e del teatro onesto e 
gradevole, allora si può davvero rimpiangere di 
non aver avuto più spesso il coraggio di rompere 
con i consueti circuiti d'ascolto. 

È il caso della minuscola stagione lirica 1982. 
realizzata dal Comune di Montecarlo (con un 
modesto contributo ministeriale sommato a 
quello elargito dalla Cassa di Risparmio di Luc¬ 
ca) nel delizioso teatrino dei Rassicurati: sì e no 
duecento persone (fra cui molte del luogo) a go¬ 
dersi, è proprio il caso di dirlo, quest’anno due 
opere del sei-settecento. Il biante di Alessadro 
Stradclla e Arianna a Nesso di Nicolò Porpora. 
Perduto purtroppo l’ascolto della prima, possia¬ 
mo riferire fortunamente della seconda: uno 
spettacolo che valeva davvero la pena di seguite, 
godibilissimo sia sotto l’aspetto esecutivo (diri¬ 
geva Herbert Handt con un'ottima compagnia 
di canto e una ventina di ben preparati stru¬ 
mentisti) sia per la messinscena e la regia di 
Beppe Menegatti. 

il melodramma che Nicolò Porpora — compo¬ 
sitore sul quale è calato un ingiusto silenzio per¬ 
ché stoltamente relegato nell'angolo dei « mino¬ 
ri » — scrisse nel 1733 per il teatro di Londra su 
testo di Paolo Rolli, ha potuto godere di questa 
prima ripresa moderna (il battesimo si era avu¬ 
to Testate scorsa a Matera in occasione di un’al¬ 
tra negletta quanto meritevole iniziativa musi¬ 
cale) grazie alla sapiente revisione di Giovanni 
Carli Ballala, benemerito nella riscoperta di 
tanti lavori dimenticati, e non solo del Settecen- 
to. 

Basterebbe pensare alla rivalutazione di Sa¬ 
verio Mercadante e di tanto pregevole quanto 
trascurato teatro del primo Ottocento. E Carli 
Ballota può con sicurezza dire di aver messo, con 


questa Arianna a Nasso. le mani su un capolavo¬ 
ro. Perché se il canovaccio ricalca la vecchia e 
usurata storia degli amori infelici (si fa per dire, 
dato il classico • scioglimento » a lieto fine) fra 
Arianna e Teseo in terra di Grecia, la musica è 
di una densità drammatica sconvolgente per 
quei tempi, ancora in porte legati — per quanto 
riguarda il filone dell'opera seria — al belcanti- 
smo. Porpora invece punta con tutte le sue carte 
(non immemore di certa lezione vivaldiana ol¬ 
treché dal napoletanissimo Scarlatti) sul gioco 
serrato fra vocalità e condotta strumentale, rie¬ 
quilibrando per cosi dire le parti. Di modo che si 
può agevolmente parlare di autorevole precur¬ 
sore sia dello svelto e nervoso fraseggio di Haydn 
(non per nulla fu suo maestro a Vienna), sia 
dello - strappo * deciso e potente — pur mancan¬ 
dogli il misterioso e quasi uratoriale respiro me¬ 
lodico — del grande riformatore Gluck. 

- È un mondo in fermento c in rapida evoluzio¬ 
ne stilistica e tecnica che Porpora — a dispetto 
del suo volerlo per forza mettere a confronto e in 
rivalità con il povero Hàndcl a Londra dimi¬ 
nuendone cosi l’importanza — coglie con la ge¬ 
nialità perfino di certo spigliato Mozart giovani¬ 
le. Compagnia di canto, ho detto, di ottimo livel¬ 
lo: Cecilia Vatdenassi, dal timbro grazioso e sua¬ 
dente nel ruolo di Arianna, Benedetta Pecchioli, 
impeccabile per tecnica e compostezza scenica 
in quello di Teseo. Hate Gamberucci era una 
Antiope dalle delicate sfumature timbriche, 
mentre Nicoletta Ciliento e Armando Ariostini 
davano vita con autorevolezza alle rispettive 
parti, solenni e marcate, di Antiope e Piritoo. 

Elegante, essenziale, visivamente piacevole 
(dominano i colori bianco-grigi) la regia di Me¬ 
negatti. Spiritosa l'idea del classico - filo » che 
avvolge i protagonisti, serve loro da gioco, attra¬ 
versa la platea per raggiungere l'altro capo della 
sala doue altri personaggi cantano o semplice- 
mente gesticolano (forse in tanto poco spazio 
c’era qualche mimo di troppo: Tiziano Betti, Lu¬ 
dovico Durst, Fabrizio Betti). Al cembalo della 
brillante orchestra da camera lucchese agiva Ri¬ 
naldo Alessandrini. Successo e molte chiamate. 


Marcello De Àngelìs 


L’opera 


«Pelléas et Mélisande» 


E Debussy gridò: 
abbasso il melodramma 



Nostro servizio 


Un» scèna dell'opera 


Radio 


□ RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8.9. 10. 11. 
12. 13. 14. 15; 17. 19. 21: Onde 
Verde: 6.03. 6.58. 7.58. 9.58. 

10.58. 11.58. 12.58. 14.58. 

16.58. 18.58. 20 58: 8.45 Musica: 
6.15 Autoredio; 7.15 GR1 Lavoro: 
7.30 Edicola del GR1: 10.03 Radio 
anch'io; 10.30 Canzoni ne! tempo; 
11.10 Muvca e parole A...: 11.33 «I 
vinti»; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.25 Le d&genza; 13.35 Mastar: 
14.03 Voci e tmmagm; 15.03 Dritti 
e doveri: 16 11 pegmone: 17.30 Me- • 
«ter Under 18: 18 Musei: 18.30 
Qobetroner: 19.10 Sport; 19.25 A- 
ecolta si te sera: 19.30 Jazz '82: 20 
« In an e » A Glaspe*: 20.42 Musica: 
21.03 Concerto dreno da L. Ber- 
rtsteèi: 22.30 «Gesù» A C. MmeBo- 
no: 23.55 Messa d Nstafe celebrata 
dal Pape. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19 30. 

22.30; 7.20 Al primo chiarore: 8 La 
satote dal bambino: 8.45 Vite di un 
guaritore: 9.32 L'aria che tire: 10 
Speco*» GR2; 10.30-11.32 «Le fia¬ 
be A Natate», regie A R. Zaneno; 
12.10-14 Trasmissioni regtonak; 
12.48 Hit Parade; 13.41 Sound 
deck; 15 I compagno Don Carnato: 
15 30 GR2 Economie: 15.42 «Anna 
Marie», di G. Rapi; 16.32 Festival 
(esci): 17.32 Musica; 18 32 A gèo 
dal aoto; 19.50 GR2 Cultura; 19.57 
Tutti quegl anm fa: 20.57 Nessun 
dorme...; 21.30 Viag^o verso la not¬ 
te: 22.50 Redtodue 3131 notte. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7. 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45.23.53; 8.45 Concerto; 7-30 
Prime pagine: 10 Noi, voi, toro don¬ 
ne: 11.48 Suecesao; 12 IA«ic«; 
15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un cono 
decorso; 17-19 Speziati»: 21 Lamé¬ 
tte; 21.10G. F. Ghede»; 21.30 Spe¬ 
ziava; 22 «Tennheusers; 23 A jazz; 
23.38 * racconto. 


MODENA — Mentre I mila¬ 
nesi salgono sulla sconquas¬ 
sata diligenza delPAndrea 
Chénier, 1 modenesi scopro¬ 
no le sottili, intellettuali ma¬ 
lie del Pelléas et Mélisande di 
Claude Debussy. E, da qui, I* 
opera ripartirà poi per Reg¬ 
gio, Piacenza e Ferrara: un 
giro emiliano che lascia fuo¬ 
ri soltanto Parma, troppo oc¬ 
cupata neU’alleslimento di 
un tonante Otello per occu¬ 
parsi dei sospiri di Mélisan¬ 
de. 

Peccato, perché, oltre a 
perdere uno spettacolo di 
classe. Parma perde almeno 
tre ottime occasioni: quella 
di affrontare uno dei lavori 
fondamentali del nostro se¬ 
colo, quella di partecipare ad 
una nuova collaborazione 
tra l’ATER e il Comunale di 
Genova e, infine, l’occasione 
di uscire, una volta tanto, dal 
logoro cliché del «paese del 
melodramma». 

Con ciò abbiamo elencato i 
motivi che fanno di questo 
spettacolo un avvenimento 
di prim’ordine. Una volta di 
più l’Associazione dei Teatri 
Emiliani è il prezioso stru¬ 
mento che, dopo aver tolto la 
regione dall’antica minorità 
musicale, si dimostra capace 
di imprese come questa, dif¬ 
fìcili anche per i maggiori 
Enti. Il motivo della difficol¬ 
tà è evidente: il Pelléas è 
r«antimelodramma», il cul¬ 
mine di un Ideale «far musi¬ 
ca» che Debussy contrappo¬ 
neva al «far teatro» secondo 1 
moduli ottocenteschi. Il la¬ 
voro, infatti, è 11 primo e al¬ 
tissimo esemplo di teatro del 
nostro secolo; quello che ri¬ 
fiuta l’esteriorità del gesto 
per calarsi tra le pieghe dell’ 
animo alia ricerca deile veri¬ 
tà nascoste che Freud inda¬ 
ga nei medesimi anni: la Teo¬ 
ria dei sogni nel 1900; il Pel¬ 
léas nel 1902. 

Nulla è tanto rischioso co¬ 
me esprimere rinesprimlbi- 
le. Lo seppe bene Debussy, 
sommerso di fischi alla «pri¬ 
ma», e lo sanno quanti hanno 
affrontato l’impresa succes¬ 
sivamente. Modena ha supe¬ 
rato la prova nel modo mi¬ 
gliore, appoggiandosi, con 


intelligente modestia, alia 
realizzazione genovese dello 
scorso anno. E stato ripreso 
il suggestivo allestimento di 
Pasquale Grossi in cui gli e- 
iementi liberty si fondono 
con l’eredità preraffaellita: 
festoni di glicini e di salici 
cadenti, sfondi vagamente 
impressionistici e, al centro, 
una Mélisande inguainata di 
damasco e avvolta dalle lun¬ 
ghe chiome d’oro come le 
pallide Ofelie della pittura 
simbolista. In questa corni¬ 
ce, la regia di Giancarlo Me¬ 
notti si muove con garbo ele¬ 
gante, soprattutto dove il gu¬ 
sto «decadente* del regista e 
la sua sensibilità musicale 
coincidono con la sinuosità 
del racconto. 

Vi è uno stile In questo 
spettacolo che inquadra otti¬ 
mamente la realizzazione 
musicale che, rispetto a Ge¬ 
nova, è addirittura migliora¬ 
ta. Al centro ritroviamo la 
soavissima, flessuosa Méli- 
sande di Leila Cuberli, resa 
con una misura, una sensibi¬ 
lità, una purezza che non fi¬ 
niscono mai di stupire. Ac¬ 
canto a lei Lajos Kozma rea¬ 
lizza un Pelléas tenero e ar¬ 
dito, capace di slanci e di 
squisite delicatezze. Golaud 
è, questa volta, Victor Braun, 
calibratissimo nell’equili- 
brare pensosità e slanci del 
difficile personaggio, il più 
carnale nel mondo dei sogni. 
Nuovo è pure Agostino Fer- 
rin, esemplare nella parte del 
Re cieco che vede in si la tri¬ 
stezza del mondo esterno. 
Mima Pecile, suadente Ge- 
nevlève, e Paolo Pani (Y- 
nlold) hanno completato fe¬ 
licemente la compagnia. 

Sul podio, il maestro Rey- 
nald Giovaninetii ha guida¬ 
to il tutto con mano leggera e 
autorevole, portando l’Or¬ 
chestra dell’Emilia Roma¬ 
gna ad una trasparenza e ad 
una precisione tanto più am¬ 
mirevoli quanto maggiori 
sono le difficoltà della parti¬ 
tura. Il coro, puntuale nel 
brevi interventi, ha comple¬ 
tato degnamente un assieme 
di grande livello accolto con 
meritato successo. 


Rubens Tedeschi 
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Una società 
tra Gaumont 
e «Cinecittà » 


ROMA — Sta andando defi* 
nendosi l’accordo tra l’Ente 
Gestione Cinema e la Gau- 
moni per quanto riguarda Ci* 
necittà. Ieri si sono incontrati 
I dirigenti dell’EGC (tra cui il 
commissario straordinario 
Gastone Favero) e della Gau* 
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mont (Renzo Rossellini e Ma* 
rio Perchiazzi) per approfon* 
dire l'ipotesi di costituzione di 
una società mista di gestione 
dello stabilimento di Cinecittà 
al fine di un rilancio produtti* 
vo dell’intero settore audiovi* 
sivo. Lo scopo dell’iniziativa — 
alla quale saranno interessate 
altre forze culturali e impren* 
ditoriali — è quello di realizza* 
re in tempi brevi una integra* 
zione tra il settore pubblico e 
quello privato anche nel setto¬ 
re cinematografico, strategi¬ 
camente importante per l’eco¬ 
nomia nazionale e piu in par¬ 
ticolare per Roma e per il la- 
zio. Intanto sono previsti an¬ 
cora incontri tra l’Ente Ge¬ 
stione Cinema e il ministro 
delle Partecipazioni Statali De 
Michelis per definire esatta¬ 
mente le quote di partecipa¬ 
zione degli enti interessati e 
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Sandro Chia, 
«Fuga» (1979). 
In basso un di¬ 
segno di moda 
e uno dei moto¬ 
rini esposti a 
Prato 
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Tessuti e motorini, 
vestiti e quadri, 
mobili e sculture 
Nel nome della 
«creatività italiana» 
una rassegna a Prato 
mette insieme troppe cose 
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Nostro servizio 

FIRENZE — Tutti Insieme, 
appassionatamente: sulla 

falsariga di questo stagiona¬ 
to titolo di un film strappala¬ 
crime ecco 11 vecchio TU reato 
a braccetto con lo scattante 
Mlssonl, Pisano e l’elicottero 
Augusta, Vergottlnl Insieme 
a Chucclfl-Cnla, 11 teatrino 
della Foronl e 11 personal 
computer delTOUvettl, l’a- 
struso Allnari In pannelli di 
Nanda Vigo, Pistolero e le 
pellicce delle Fendi, Versace 
e Mimmo Palatino che a sua 
volta ammicca agli antichi 
espressionisti. Dietro I lea- 
ders, la cordata degli aspi¬ 
ranti al successo made in I- 
taly, artisti in cerca di auto¬ 
re, deslgners In cerca di idee 
e di possibili realizzazioni 
delle stesse. Eppol gli chef 
responsabili di tanta Imban¬ 
digione, Achille Bonito Oliva 
(arte), Rossano Bossaglla 
(moda), Alessandro Mendtnl 


KM 


e lo studio Alchimia (design). 
Luoghi e tempi della manife¬ 
stazione: Prato In vari spazi 
del centro storico, sino al 
prossimo 28 febbraio. Il cata¬ 
logo In tre volumi è edito dal- 
l’EIecta, che da qualche anno 
a questa parte stampa dav¬ 
vero tutto. 

All’inaugurazione gran 
folla, bella gente, come si è 
soliti dire In queste occasio¬ 
ni, addetti al lavori, semplici 
curiosi, politici locali e pre¬ 
senzialisti, quelli Insomma 
che cl sono sempre quando 
c’è qualcosa o qualcuno da 
festeggiare. Ma tre giorni do¬ 
po (chi scrive ha pensato be¬ 
ne di ritornare) nel diversi 
spazi espositivi era 11 deserto; 
colpa forse dell’orario mat¬ 
tutino é dello shopping pre¬ 
natali zio, con il corollario di 
una considerazione rlccor- 
ren te: la sensazione, cioè, che 
questi eventi vengano bru¬ 
ciati in gran parte all’atto 


della loro nascita travolti dal 
battage culturalmondano 
talvolta davvero sproposita¬ 
to. 

■ Ed è un peccato, perché 
•conseguenze impreviste », 
questa è l’etichetta che tiene 
insieme la manlfestazlne, 
merita un'attenzione più 
tranquilla un’utenza medi¬ 
tata e serena, articolata co¬ 
me appare in ben sette luo¬ 
ghi espositivi, palazzi e mo¬ 
numenti del centro storico, 
In un percorso decentrato 
che ha una sua ragion d’es¬ 
sere non fosse altro quella di 
una 1 agevole percorribilità 
degli itinerari e un’interes¬ 
sante fruizione degli spazi 
stessi. 

Sopiti dunque 1 clamori 
mondani, in merito al dise¬ 
gno complessivo dell’inizia¬ 
tiva va subito sottolineato 11 
rischio palese dell’ammuc- 
chia ta, della grande abbuffa¬ 
ta al tavolo Invitante del suc¬ 


cesso e del consenso: tutti 
nella stessa barca cuochi e 
commensali, stilisti di grido 
e artisti dell’ultlm ’ora; gli al¬ 
tri fuori, a rodersi il fegato 
per non poter prender parte 
a così splendido banchetto. 

E sono tanti a non vestirsi 
da Valentino; a non avere al¬ 
le pareti quadri di Schifano e 
in casa oggetti scaturiti dalla 
fantasia dei disegnatori d’as¬ 
salto. 

Altro rischio, quello dell’ 
appiattimento critico, della 
segnalazione su di uno stes¬ 
so plano di personalità attive 
da anni, se non addirittura 
da decenni, accanto ad espe¬ 
rienze in via di sviluppo, alli¬ 
neando un settore ormai 
connotato da grandi investi¬ 
menti e da giusti e meritati 
successi come la moda ac¬ 
canto a quello dell’arte, dove 
ancora imperversa la guerra 
per bande, per scuderie, dove 
1 magliari fin troppo spesso 
vengono ad Inquinare un la- 


rimpianto generale che que¬ 
sta nuova società dovrebbe as¬ 
sumere. Il punto chiave dell’. 
accordo è «la creazione — af¬ 
ferma Gastone Favero in una 
intervista all’Adnkronos — di 
una società di gestione, quindi 
non proprietaria né dei suoli 
né degli impianti, che sarà al 
49 per cento composta da pri¬ 
vati e ai 51 per cento rappre¬ 
sentata da aziende pubbli¬ 
che». Si parla della partecipa¬ 
zione della SACIS, della Fontt 
Cetra ed anche delia RAI di¬ 
rettamente al 51 per cento che 
spetta a Cinecittà, E vero? 
•Non è escluso che in questa 
quota maggioritaria possano 
entrare anche altre aziende 
pubbliche». Quando diventerà 
operativo l’accordo? «Entro i 
primi mesi del 1983 il progetto 
dovrebbe cominciare a concre¬ 
tizzarsi». 


voto svolto con lealtà e cor¬ 
rettezza. 

Lo stesso sottotitolo della 
manifestazione, •Ipotesi di 
una nuova creatività In Ita¬ 
lia• sembra omologare sotto 
Il cappello di una supposta 
nuova creatività esperienze 
che nonostante la transa- 
vanguardla, 11 postmoderno, 
si muovono lungo prospetti¬ 
ve diverse, non fosse altro 
per il fatto che l’arte agisce, o 
dovrebbe agire, nel territori 
di /ronfierà, in una continua 
messa in discussione del pro¬ 
prio linguaggio, all'Interno 
di plaghe inospiti e inesplo¬ 
rate. 

Mentre la moda, ed In par- 
tlcolar modo 11 tipo di moda 
raccolto in questa occasione, 
Interpreta e prepara 11 gusto 
per poi contribuire alla con¬ 
fezione delle immagini di 
successo. Fin troppo noti gli 
stilisti In mostra per entrare 
nel dettagli di una produzio¬ 
ne che sembra mietere con¬ 
sensi in ogni parte del mon¬ 
do (al nomi ricordati restano 
da aggiungere Piagiotti, Co- 
verl, Ferrò, Fiorucci, Krlzla e 
Lancetti). Qualche aspetto, 
invece, degli altri due settori 
della rassegna merita di es¬ 
sere rimarcato non tosse al¬ 
tro perché meno conosciuto 
e tutto sommato più carico 
d’azzardo, cominciando con 
la sezione del design, un am¬ 
bito nel quale Mendlni e lo 
studio Alchimia hanno mes¬ 
so insieme risultati di non 
poco interesse. Qui Infatti, in 
concomitanza con prodotti 
industriali o pertinenti all’ 
arredo urbano (ancora una 
volta il magnifico elicottero 
dell’Agusta, la serie delle va¬ 
ligie di Bonetto, la macchina 
da cucire di Giuglaro, il rico¬ 
vero per fermate d'autobus 
della Geweco), accanto cioè 
ad oggetti di concreto utiliz¬ 
zo, e stato realizzato un ac¬ 
cattivante ed agghiacciante 
capitolo (•oggetto naturale»), 
una specie di campionario 
degli oggetti Introvabili , in¬ 
trovabili nel nostro passato 
ma nel quale ci si potrebbe 
forse imbattere nel , nostro 
futuro, certo non lieto se con 
tali oggetti saremmo co¬ 
stretti a far vita quotidiana. 

Infine l’arte. Anche qui 
due sottosezioni, •Intrecci 
con sculture• ed •Intrecci 
con pitture », entrambe cura¬ 
te da Bonito Oliva: nella pri¬ 
ma 1 cavalli di razza nella se¬ 
conda I rincalzi; nella prima 
pittori che si cimentano con 
sculture, nella seconda pitto¬ 
ri (più giovani) che fanno i 
pittori, naturalmente cia¬ 
scuno a seconda delle pro¬ 
prie forze. E nel complesso, a 
parte qualche rara eccezione 
(la Fioroni nella prima sezio¬ 
ne, Cantalupó del Retllrelll 
nella seconda), il panorama 
d’assieme non risulta parti¬ 
colarmente brillante. Una 
mostra che il curatore ha ta- 

f :liato sulla misura degli ar¬ 
isi! a lui vicini; proprio per 
questo una mostra che cl 
sembra d’aver già visto, con 1 
nomi di sempre, con il piede 
premuto sullo stesso pedale, 
senza scarti e abbastanza 
prevedibile; nella sostanza al 
di sotto delle possibilità di un 
critico altrimenti capace di 
muovere le acque e di impor¬ 
re personaggi e prodotti nel 
mondo dell’arte. 

Vanni Bramanti 
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Intervista a Roberto De Simone che 
va in scena domani: «la maschera 
è stata inventata da Fiorillo, perché 
molti lo hanno dimenticato?» 

«Ecco chi è 
il vero padre 
di Pulcinella » 


Nostro servizio 

NAPOLI — Tra Matamoros e Pulcinella il duello 
è senza esclusione di colpi. Uno ha la spada che 
passò dalle mani di Achille a Cesare, da Cesare a 
Marte, da Marte a Pluto e via dicendo; l’altro l’ha 
presa in prestito... dai soliti ignoti dei «vichi» e 
dei quartieri di Toledo. Non stiamo parlando di 
uno dei centottanta canovacci della Commedia 
dell’Arte, bensì della «Lucilla Costante», di Silvio 
Fiorillo, nientedimeno che l’«inventore» di Pulci¬ 
nella. La riscoperta di questo testo mai rappre¬ 
sentato è di Roberto De Simone che lo propone a 
Napoli il giorno di Natale al Politeama. E qui, nel 
Teatro di Monte di Dio, le prove procedono fervi¬ 
de, siamo ormai agli sgoccioli e gli attori ci danno 
dentro. 

Rino Marcelli interprete di Pulcinella com¬ 
menta così la sua interpretazione: «Questo non è 
il sòlito Pulcinella: è aggressivo, cattivo, per me 
che vengo da venticinque anni di rivista è una 
grande novità. È la prima volta che faccio Pulci¬ 
nella così». Matamoros è invece Quinto Parmeg- 
giani, bolognese, alle prese con la lingua iberica: 
•Matamoros non è solo lo sbruffone millantatore 
cui eravamo abituati — dice Parmeggiani — anzi 
diviene il bersaglio della satira contro il potere e 
la burocrazia spagnoli; ma anche condensa la no¬ 
biltà del personaggio; il tuo aspetto donchisciot¬ 
tesco, la sua religiosità». - 

Ma se il conflitto tra Pulcinella e Matamoros 
costituisce il punto centrale dell’opera, anche la 
figura femminile di Lucilla non ì da meno. Maria . 
Grazia Graasini è Lucilla ed è naturalmente en¬ 
tusiasta della parte affidatale: «Mi ero chiesta, 
nell’accetta re questo ruolo, come avrebbero po¬ 
tuto coesistere personaggi in lingua e in dialetto, 
ma i risultati, anche grazie alla guida di De Simo¬ 
ne, sono sorprendenti». «Innanzitutto — conti¬ 
nua l'attrice — c’è stato questo felice incontro 
con il testo, che è notevolissimo; non bisogna di¬ 
menticare infatti che è stato scritto da un attore 
ed è quindi costruito come una macchina teatra¬ 
le, dove ogni personaggio ha un suo linguaggio. 
Lucilla è una figura completamente barocca, 
consapevole deU’efflmero della bellezza a dello 
stretto rapporto che lega l’Eros con la morte. La 
sua costanza, del resto, è tutta in questa lucidità 
e chiarezza che la fa assolutamente moderna: è lei 


che sceglie chi deve amare, e decide dì se stessa». 

Ma sentiamo De Simone: «Questa commedia 
svela innanzitutto ima componente importante 
degli attori della Commedia dell’Arte, il loro ave¬ 
re alle spalle una grande cultura. E la "Lucilla 
Costante” è proprio questo: un intreccio tra lin¬ 
guaggi colti e linguaggi popolari, fitto di elementi 
letterari». . 

•L’altro aspetto strepitoso del testo — conti¬ 
nua De Simone — è Tesser scritto da un teatran¬ 
te che conosce tutte le tecniche declamatorie e 
recitative dell’attore: le battute col ritmo giusto e 
al tempo giusto. Ciò richiedeva una certa classe 
di attori, insomma un'alta professionalità». 

Del resto — suggeriamo a De Simone — una 
delle caratteristiche più interessanti della Com¬ 
media dell’Arte è proprio in questa inedita pro¬ 
fessionalità: nella nascita, allora addirittura av¬ 
versata, del mestiere dell’attore. «Sì, certo. Per¬ 
ché allora ci entrava di mezzo la Controriforma, 
che leggeva nella professionalità dell’attore una 
mercificazione dell’arte». 

Torniamo a Fiorillo, e a questa sua «invenzio¬ 
ne» di Pulcinella. «E chiaro — dice ancora De 
Simone — che la maschera è alle spalle di Fioril¬ 
lo, esisteva già nei rituali carnevaleschi, nel re¬ 
pertorio dei comici di piazza. Solo che a Fiorillo si 
deve la prima codificazione della maschera: per 
la prima volta compare in un testo scritto il per¬ 
sonaggio Pulcinella». 

E in che cosa consiste questa differenza? «Nel 
fatto che egli qui non è solo afflitto dalla fame, 
ma ha anche una sua intelligenza, una sua ironia. 
Ma la diversità sta soprattutto nel rapporto tre 
lui e Matamoros: sono due follie in contrasto. 
Una è la follia organizzata del potere basata, sul 
parlare oscuro, sulla lingua spagnola: Matamoros 
na eliminato dalla sua organizzazione della realtà 
le componenti amorali: la fame e il sesso. Altra 
follia invece è quella di Pulcinella, che ha fonda¬ 
to su questi due elementi la sua vita». 

Da qui, da queste «parti basse» della fame e del 
sesso deriva la comicità balorda di Pulcinella? 
•Certo, ma ì due personaggi sono egualmente fol¬ 
li, in questo scontro tra sicurezza e paura, tra 
dominio e subalternità, tra la nobiltà di Mataao- 
ros e Tessere figlio del popolo di Pulcinella». 

Luciana Ubero 



GUARDACI 


Apri la nostra azienda, un po' alla volta e ' 
scopri le nostre tecnologiè, la nostra poten* ~ 
zialità produttiva, le nostre dimensioni. 

950 dipendenti, oltre 60 miliardi di fattura*., 
to. 5 stabilimenti industriali, interventi su 
tutto il territorio nazionale, questa la real¬ 
tà CIMA. 

Guarda dentro alla nostra edilizia tradizio¬ 
nale, direzionale, residenziale, scolastica, ai 
nostri sistemi di prefabbricazione: MGT re¬ 
sidenziale. MOLFOR scolastica. AI8 infrastrut¬ 
turale. guarda dentro alia produzione del¬ 
la divisione industriale, alla qualità e finitura 
degli infissi in legno, ai cassonetti coprirul- 
lo coibentati, ai portoni per /industria, 
guarda dentro alla produzione della ce¬ 
menterà, ai monoblocchi porte e finestre. ... 
ai pannelli di tamponamento, ai prodotti 
di minuteria in cemento. . ' * 

Apri la nostra azienda, un po' alla volta e 
scoprirai una grande cooperativa in grado 
di soddisfare tutte le tue esigenze. 



COOPERATIVA INTERRÉ CLONALE MURATORI AFFWfl Seri 

OEIS C<rvc » Nn: *=• Nir«r««T« «n*> wr>aa - Tar, n> *o I nj:’A 



V I 




DlTTAcdifttrtwmiccWHtp Rtw- 
turnazione g hi aia ad impiant i di .ele¬ 
zione a leveggo corca rappreeamame 
introdotto. Telefonare ore ufficio 
0441/44421 -44447. 

VACANZE en tinflari onof P ren o ta l a 
antro Nate* appar ta mento prcaai m a 
astata Lido Adriano (Ravenna) otsar- 


(0544) 494044. 

MAR ILLEVA 900 TRENTINO • Setti¬ 
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L’ottantatré, come lo vede il Campidoglio 

«Sarà un anno 
diffìcile, ma 
non rinunciamo 
all’idea di 
Roma moderna » 

Incontro del sindaco e della 
giunta con i giornalisti 
L’Anno Santo, grande occasione 
Le cose fatte, quelle da fare 



Un Giubileo con gli sfratti? 
In prefettura dicono di sì 

Secondo le voci raccolte da un’agenzia di stampa non sarebbe possibile la sospensione proposta 
dal Comune - Niente da fare anche per la requisizione temporanea degli alloggi vuoti 


Ancora non si è cominciato nemmeno a discutere e la Pre¬ 
fettura ha già fatto sapere che non si può. Non si possono 
rinviare gli sfratti, né si possono requisire gli appartamenti 
sfitti, nemmeno temporaneamente. Un «no» secco alle propo¬ 
ste avanzate nei giorni scorsi dal Comune. Si tratta, natural¬ 
mente, di voci e di indiscrezioni. Non c’è una risposta ufficia¬ 
le. Però è il segno che si va o si cerca di andare in questa 
direzione. C’è da dire, in attesa di una presa di posizione 
meno vaga (queste voci sono state raccolte in Prefettura da 
un’agenzia di stampa) che se la decisione fosse irrevocabile, 
sarebbe un fatto grave per una città che vive il dramma della 
casa ogni giorno e dovrebbe continuare a viverlo anche du¬ 
rante l’Anno Santo, anno di pace c di solidarietà. 

Ma vediamo quali sono le motivazioni espresse contro le 
proposte del Comune. In pratica — dicono in Prefettura — «la 
sospensione degli sfratti può avvenire soltanto con un prov¬ 
vedimento legislativo». Quindi, la Prefettura non è delegata a 
prendere simili decisioni. Ma si va oltre. Si dice che. In ogni 
caso, l’ipotesi di bloccare gli sfratti nell’83, è difficilmente 
attuabile. Perché anche se il governo ha preso decisioni ana¬ 
loghe nel passato lo ha fatto solo per l’Irpinia, la Basilicata, 
oppure, recentemente, per la frana di Ancona. Insomma, solo 
in casi di «calamità naturali». 

Il «no» alla requisizione temporanea delle case sfitte è stato 
motivato richiamando una sentenza recente del Tar. Il tribu¬ 
nale — dicono in Prefettura — ha già preso posizione in 
merito alla requisizione, precisando che.sl tratta di un prov¬ 
vedimento che può essere adottato solo per far fronte ad 
«eventi eccezionali e imprevedibili». Quali siano questi eventi 
eccezionali e imprevedibili non si capisce bene. Si sa solo — lo 
dicono sempre In Prefettura — che gli sfratti non rientrano in 
questa classificazione. E si richiama la sentenza del Tar che 


ha annullato un provvedimento di requisizione emesso dal 
sindaco di Marino. Insòmma, niente da fare anche per quest* 
altra soluzione d’emergenza. 

L’assessore Mirella D’Arcangeli ci va cauta. Prima vuole 
una dichiarazione ufficiale, del prefetto. «Ancora non siamo 
andati a discutere — dice — non c’è alcuna trattativa in 
corso. E quindi sono solo voci. Bisogna vedere quanto sono 
attendibili. Comunque sia, va detto che se queste indiscrezio¬ 
ni si rivelassero veritiere sarebbe un fatto grave. Perché la 
nostra proposta mira a evitare il conflitto sociale, la tensione, 
durante questo Anno Santo. Staremo a vedere se la Prefettu¬ 
ra intenderà mantenere questa posizione o se si tratta solo di 
uscite personali di qualche dirigente». 

La casa è un dramma grosso. Ci sono 15 mila famiglie con 
lo sfratto esecutivo, altre 32 mila vivono in coabitazione, per 
diecimila è scaduto il contratto di locazione e per altre novan- 
tamila la scadenza è molto prossima. Cifre drammatiche che 
ci portiamo dietro entrando nel nuovo anno. Lo sforze del 
Comune è stato e continua ad essere notevole. Ma basta? 
Sicuramente no. Servono provvedimenti del governo, inizia¬ 
tive capaci di spezzare la spirale degli sfratti. Questa città non 
può assuefarsi, abituarsi a convivere con questo dramma 
sociale così vasto. Tutti questi problemi, le mille difficoltà di 
chi resta senza un tetto sul{a testa, restano e si aggravano con 
l’arrivò dell’Anno Santo. È davvero tanto complicato, tanto 
difficile, tanto impossibile, trovare una soluzióne? Ci sono 
quasi 21 mila (forse di più) appartamenti vuoti. È giusto? È 
socialmente giusto? Certamente no. E allora, se vogliamo che 
l’Anno Santo sia — come deve essere — un’occasione di pace, 
di Incontro, di solidarietà tra la gente e tra 1 popoli, non si può 
permettere che venga calpestato un diritto così elementare. 
Che migliala di famiglie si trovino a dormire in mezzo alla 
strada. 


Ferito 
dai ladri 
medico 
primario del 
San Filippo 
Neri 


U primario del reparto di gi¬ 
necologia dell’ospedale S. Fi¬ 
lippo Neri, il professor Onorio 
Costantini è stato ferito merco¬ 
ledì notte da alcuni sconosciuti 
che stavano cercando di entra¬ 
re nella sua villa. I ladri sorpre¬ 
si mentre stavano forzando 1’ 
ingresso dell'abitazione, hanno 
sparato diversi colpi di pistola: 
un proiettile ha raggiunto U 
medico all’avambraccio destro. 
Subito soccorso e trasportato 
all’ospedale S. Eugenio il pri¬ 
mario è stato operato e giudica¬ 
to guaribile in sessanta giorni. 

L’episodio è accaduto in via 
Stesicoro, una zona residenzia¬ 
le di Casal Palocco. Erano circa 
le tre di notte quando il profes¬ 
sore, che era rimasto solo in ca¬ 
sa, è stato svegliato da rumori 
provenienti dal piano inferiore. 
Si è alzato ha preso la sua pisto¬ 
la e in silenzio è sceso al pian¬ 
terreno. Ha aperto di scatto la 
porta e ha sparato due o tre col¬ 
pi in aria, senza accorgersi che i 
ladri erano proprio a pochi me¬ 
tri di distanza nascosti dietro 
una siepe del giardino. Questi 
hanno subito risposto al fuoco, 
puntando le pistole contro il 
professor Costantini che era ri¬ 
masto immobile sulla porta di 


Affitta casa 
per studio 
professionale: 
comunicazione 
giudiziaria al 
direttore Inpdai 

Aveva dato in affitto un ap> 
parlamento di un ente pubbli¬ 
co a un docente universitario, 
perché ci facesse uno studio 
professionale. E s’era «dimen¬ 
ticato- che esiste una nonna 
che prevede la destinazione 
degli alloggi agli sfrattati. Ro¬ 
molo Barbafina, direttore ge¬ 
nerale delllnpdai è stato rag¬ 
giunto da una comunicazione 
giudiziaria insieme al suo a- 
mi co. Franco Gaetano Scoca, 
ordinario di diritto ammini¬ 
strativo all’università di Ro> 
ma. L’accusa paria di interessa 
privato in atti d’ufficio. Le co¬ 
municazioni giudiziarie sono 
state firmate dal sostituto prò- 
curatore della Ripubblica 
Giovanni Masi. 

L’indagine è partita un po’ 
di tempo fa. Alla Proc ura era¬ 
no arrivate numerose denun¬ 
ce di traffici illeciti su case di 
enti pubblici. Le sterne cose le 
aveva scritte un quotidiano 
romana E cosi dopo una meti¬ 
colosa ricerca condotta dal 
commissariato Gianni Carne¬ 
vale si è arrivati a scoprire la 
frode. Gli inquirenti dicono 
che non è Punica. Che ci sa¬ 
ranno presto, su questo fronte, 
altre novità. Intanto Barfcafi- 
na e Scoca sano stati colpiti éa 


Migliorano 
le condizioni 
del vìgile 


nmrr 


ria. Staremo a sudereicome si 
difenderanno davanti al Giu¬ 
dice. 


nell’agguato 
sotto casa 


Bruno Mercuri, il vigile 
urbano ferito mercoledì 
scorso in un agguato, sta 
meglio: pur mantenendo la 
prognosi riservata i medici 
del Polidinicohanno defini¬ 
to ieri mattina soddisfacenti 
le sue condizioni e hanno de¬ 
ciso di sottoporlo ad un nuo¬ 
vo delicato Intervento chi¬ 
rurgico per estrargli uno dei 
proiettili che gli si è confic¬ 
cato nel braccio sinistro. 

Intanto gli Inquirenti 
stanno cercando di ricostrui¬ 
re in tutti i dettagli la dina¬ 
mica dell’attentato di cui è 
rimasto vittima il vigile, da 
anni Impegnato nella lotta 
contro l’abusivismo. Gli at¬ 
tentatori, dopo aver sparato 
sarebbero fuggiti a piedi e 
non in macchina come si era 
pensato in primo momento. 
Un ragazzo di 15 anni che a- 
blta proprio di fronte all’abi¬ 
tazione del vigile ha detto di 
aver udito distintamente nu¬ 
merate esplosioni, ma di non 
aver sentito, subito dopo il 
rumore di macchine o moto¬ 
ciclette. 


Preso a 
Fiumicino 
pakistano 
con tre 
miliardi 
d’eroina 

j 

Il traffico di droga non co» 
nosce feste. Ieri pomeriggio al¬ 
l'aeroporto di Fiumicino è sta¬ 
ta sequestrata eroina per un 
valore di tre miliardi, ed un 
corriere pakistano e stato ar¬ 
restato. L’operazione che ha 
permesso di mettere le mani 
su oltre due chili e mezzo di 
sostanza stupefacente è stata 
condotta in collaborazione 
con il nucleo centrale antidro¬ 
ga deha questura e con i fun¬ 
zionari doganali Motiammed 
Nefees Skldiqui, questo è il no¬ 
me dei trent a cinqu e nne cor¬ 
riere pakistano arrestato, era 
appena sbarcato al «Leonardo 
da Vinci» con un volo prove¬ 
niente da Amsterdam. Quan¬ 
do stava per ritirare il suo ba¬ 
gaglio dal nastro trasportato¬ 
re è stata fermato dagli agenti. 
Ra pida p erquisiz ione e nel 
-classico» dsppisfondo della 
valigia venivano scoperti sac¬ 
chetti di eroina del tipo 
•Brami s u gar.. Scattavano le 
manette e il pakistano sarte» 
>1 costrutto a paasare il Natole 
in una cella di Regina Corti. 


Sarà un anno difficile, aspro. Grandi questioni, decisive per 
la città e per il suo sviluppo, aspettano di essere portate a 
soluzione. Traffico, borgate, centro storico, casa, direzionali¬ 
tà: tanti tasselli di un mosaico che non può frantumarsi. Il 
progetto complessivo di Roma deve andare avanti, con forza, 
con coraggio. Questo, detto in due parole, Il messaggio del 
sindaco Ugo Vetere a una settimana dal nuovo anno. Nel 
corso di un affollatissimo Incontro col giornalisti Vetere ha 
voluto tracciare un breve bilancio delt’82 e ricordare gli ap¬ 
puntamenti dell'83, di questo anno davvero complesso, però 
Importante. CI sarà l’Anno Santo. Un elemento in più, tanti 
problemi amplificati, ma anche una grande occasione per 
fare di Roma una città europea, moderna, capitale del mondo 
e della pace. 

SI chiude un anno durante il quale s’è fatta tanta strada. 
Basta dire degli 840 miliardi spesi dal Comune in Investimen¬ 
ti. Una cifra enorme. La più aita In Italia. Più alta (In percen¬ 
tuale) addirittura di queila messa a disposizione dal governo 
del paese. È 11 primo segno di un grosso sforzo produttivo. 
Con quel soldi — ha ricordato 11 sindaco — sono state costrut¬ 
te nuove scuole, è andato avanti 11 risanamento nelle borgate, 
sono stati tirati su altri palazzi, s’è cominciato a lavorare per 
11 metrò. È andata avanti l’«idea di Roma», insomma. E tutto 
questo — ha sottolineato Vetere — lo abbiamo fatto tenendo 
presente un punto Importante: il rapporto con la città, con la 
gente. Per noi sta qui, In questo dialogo quotidiano, la chiave 

? ;lusta per governare Roma. Per governarla nell’interesse di 
uttl. 

Con questo «bagaglio» il Comune affronta il nuovo anno. Le 
scadenze parlano di grandi problemi: i centri direzionali, lo 
sviluppo del quadrante est di Roma, la seconda università, le 
quattromila case di Tor Bella Monaca, l’operazione «triden¬ 
te», il recupero del centro storico, le borgate, il riassetto istitu¬ 
zionale, la cultura. Sono soltanto alcuni temi, svituppo logico 
di un lavoro che dura da sci anni. Ma questo 1983 comincia 
con un’ipoteca. Un’ipoteca finanziaria. Sarà possibile — s’è 
chiesto Vetere — spendere ancora 840 miliardi? Le premesse 
del governo non sono buone. La finanza locale rischia di 
subire un danno irrimediabile. E sarà un danno per tutti. Per 
la città, per la sua gente. 

Finisce un anno e ne comincia un altro, e restano le con¬ 


traddizioni e le emergenze. Resta li dramma della droga con 
le sue cinquantatré vittime. Dobbiamo lavorare di più e me¬ 
glio — ha detto Vetere — per fare in modo che si moltiplichi¬ 
no i «comitati di lotta». Dobbiamo creare un clima di solida¬ 
rietà ed unificare tutte le energie. Restano gli anziani, col loro 
problemi, le loro domande, la loro voglia di sentirsi utili e 
cittadini di questa città. E poi, ancora, 11 dramma degli sfratti 
che sconvolge II tessuto sociale. Il nostro sforzo — ha detto il 
sindaco — non basta. Tor Beila Monaca con le sue 4 mila case 
è una grande risposta, ma serve altro, Impegni del governo. 
Resta il fenomeno dell’abusivismo, 1 suol residui, la caparbie¬ 
tà del grandi lottlzzatorl. Quel vigile ferito Ieri — ha notato 
Vetere — è un segnale. Dobbiamo impegnarci per impedire 
che si manifestino dentro questa città fenomeni così pericolo¬ 
si, di sfida. E infine II traffico, la contraddizione delle con¬ 
traddizioni, il dramma di tutti I giorni. Ora c’è una strategia 
fatta di metrò, di nuovi parcheggi, di anelli ferroviari, di 
svincoli. Quello che manca, ed è la cosa più importante, è una 
«rivoluzione» nelle abitudini, nel costumi. Finché verrà privi¬ 
legiato 11 mezzo privato, finché la macchina la farà da padro¬ 
na, non cl saranno progetti che possano tenere. EII Comune 
— il sindaco l’ha detto chiaramente — vuole andare In questa 
direzione, favorire questa «rivoluzione culturale». 

Ma 1*83 sarà anche un Anno Santo. Aumenteranno 1 turisti. 
Crescerà la domanda di servizi. Cresceranno per gli ammini¬ 
stratori 1 problemi. Stiamo lavorando — ha detto Vetere — 
per dare risposte concrete. Ma chiediamo un Intervento dello 
stato, non per misure piccole, di emergenza, ma per misure 
che restino nella città, che le diano la spinta per essere In 
pieno capitale del paese e del mondo. Sara un’occasione Im¬ 
portante, di Incontro nella città e con la città. Roma vuole 
essere sempre più capitale di pace. 

Un anno difficile. Forse aspro. Ma cl sono le condizioni per 
affrontare questa scommessa, e per vincerla. Condizioni poli¬ 
tiche: l’unita tra le forze di maggioranza — lo ha sottolineato 
anche il prosindaco Severi — èun fatto Importante, decisivo, 
è una conquista Irrinunciabile. E condizioni, come dire, pro¬ 
gettuali: questa Idea di Roma moderna per cui le sinistre 
sono state chiamate a governare II Campidoglio deve poter 
andare avanti. E, nonostante I tempi difficili, gli ostacoli, 1 
tagli, questa rimane la «grande ambizione» della città. 

Pietro Spataro 



Festa d'addio ai mercati generali 


È tornato 
il «Cottìo» 
la sagra 
natalizia 
aperta a tutti 
i cittadini 
Banchi 
addobbati . 
La nuova 
struttura 
sorgerà alla 
Bufalotta 
Presenti 
sindaco, 
vicesindaco 
e assessore 
all’annona 


•Senti che odorino... Ma allora è 
proprio vero che regalano il pesce 
fritto ». E i quattro giovani Imbacuc¬ 
cati con sciarpe e giacche a vento si 
fanno largo tra la folla per nulla spa¬ 
ventata dal freddo e dalla pioggia ai 
cancelli del mercati generali. Sta per 
cominciare una vendita speciale tra 
giganteschi capannoni di via Ostien¬ 
se Illuminati e addobbati a festa. È la 
sagra del tcottlo• quella che sindaco, 
vice sindaco e assessore alla Annona 
stanno per inaugurare, una tradizio¬ 
ne della Roma barocca, ancora in vi¬ 
ta fino a una decina di anni fa. 

Ma il • Natale ai mercati generali• 
ripristinato dall'amministrazione di 
Róma anche se ha conservato l'anti¬ 
co nome ha ben poco da spartire con 
la vecchia usanza: permettere ai po¬ 
veri almeno una volta di comprarsi 
una cena degna di questo nome. Non 
sono gli scarti invenduti ma le mi¬ 
gliori qualità di frutta esotica e di 
stagione, lucidata e illuminata a do¬ 
vere, ad essere messa in mostra. 

All'ora prevista (anticipata da 

J jualche minuto per l'impazienza del- 
a gente) il sindaco taglia il nastro 
inaugurale e le viuzze deserte si 
riempiono di una folla inusuale per i 
mercati generali. Famiglie intere 
corrono da un banco aWaltro chie¬ 
dendosi I nomi della frutta esotica 
ben ordinata nelle cassette dipinte. I 



ragazzini invece hanno una meta 
precisa: si affollano davanti all’enor¬ 
me pentolone pieno d’olio dove un 
cuoco vestito di tutto punto getta 
manciate di pesce freschissimo e poi 
lo offre a chi è riuscito a farsi largo 
tra la folla (e ad avere la meglio sono 
proprio i più pìccoli). C’è chi si è mes¬ 
so i fila tre-quattro volte, tra le prote¬ 
ste dei meno irrequieti che ancora 
non hanno avuto II loro cartoccetto. 
Tra il panico generale è finito 11 pri¬ 
mo carico di pesce. Ma nel frattempo 
(per fortuna degli organizzatori) so¬ 
no arrivati i complessi folcloristici 
della Ciociaria e la folla si sposta, tut¬ 
ta ai centro del mercato dove sotto 
una grande tettola si muove un 
gruppo di ballerini. 

Intanto tra una corsa e l'altra c’è 
chi è riuscito a convincere i commer¬ 
cianti a Iniziare la vendita prima del¬ 
l’ora stabilita e con una cassetta di 
mandarini su un braccio e un sacco 
di noci sull'altro si avvicina trion¬ 
fante alla macchina, per depositare 
almeno 11 primo carico. 

Mentre la banda dei vigili urbani 
suona le canzoni natalizie un ac¬ 
quazzone obbliga tutti a spostarsi 
sotto i capannoni coperti. A spintoni 
tra la folla bagnata si riesce ad arri¬ 
vare al banchi piò ambiti: quelli del 
vino, chi per fare le provviste di Na¬ 
tale chi per riscaldarsi, tutti escono 


con in mano un cartone di vino loca¬ 
le. Ma l'acqua continua a cadere a 
scrosci e anche li parroco che aveva 
organizzato la messa deve ritirare al 
coperto lì suo tavolino e a rimandare 
tutto a tempi migliori. L'unico rifu¬ 
gio sembra essere la tavola calda. In 
un batter d’occhio spariscono le 
montagne di cornetti che tra qualche 
ora avrebbero dovuto ristorare gli 
scaricatori. 

Al mercato del pesce nei frattempo 
i camion cominciano a scaricare la 
loro mercanzia. Mentre i commer¬ 
cianti dispongono le cassette la gente 
passa affascinata davanti ai banchi. 
C’è stato il mare grosso negli ultimi 
giorni da molte parti ha raggiunto 
anche forza 8. Per un po’ c'è stato il 
rischio che saltasse 11 momento clou 
di tutta la nottata. Invece proprio al¬ 
l'ultimo momento sono arrivati i ca¬ 
mion pieni zeppi, e il mercato ittico si 
riempie del suoi soliti odori e colori. 

Centinaia di occhi seguono un ca¬ 
pitone riuscito a scappare dalla sua 
cesta: farà poca strada, le abiti mani 
del pescivendolo Io rimettono a posto 
ma nel frattempo ne scappa fuori un 
altro e poi un altro ancora. Ci vuole 
dei bello e del buono per rimettere 
tutto a posto. I carrelli degli scarica¬ 
tori si muovono a fatica Ira la folla 
ma quando scoprono la loro merce le 
espressioni di meraviglia si spreca¬ 


no. Trote salmonate, orate, spigole, 
tonni e pesclspada si contendono II 
primato delTammlrazione con ogni 
genere di molluschi. Danno del ban¬ 
chi più fondu spunta la mole di Aldo 
Fabrizl: da bravo buongustaio non 
poteva perdersi questa festa. 

Arriva finalmente t’ora In cui pos¬ 
sono cominciare le vendite e arriva 
anche la brutta sorpresa: I prezzi so¬ 
no da capogiro:28-30mila lire per gli 
scampi, non meno di venUclnque mi¬ 
la per le spigole, 21 per te orate e per¬ 
sino li pesce dei poveri —a Ilei e latte- 
tini — costano dalle 3 alle 10 mila 
lire. •La spiegazione è semplice — di¬ 
cono i negozianti — col mare che c’è 
stato è anche troppo che quest’anno I 
romani possano vedere il pesce sulle 
Iota tavole ». 9 

Tra un acquisto e l’altro ogni tanto 
s’intravede 11 sindaco seguito dai di¬ 
rettori del due mercati, quello del pe¬ 
sce e della frutta, con la faccia soddi¬ 
sfatta annunciano che questa forse è 
l’ultima volta che U Cottìo sarà ospi¬ 
tato a via Ostiense. La giunta ha de¬ 
ciso di realizzare 11 nuovo mercato 
generale sulla Bufalotta. Questo or¬ 
mai con tutto 11 fascino del suol ca¬ 
pannoni ha fatto il suo tempo. NEL¬ 
LA FOTO: la festa del •Cottìo• mer¬ 
coledì notte al mercaU generali 

Caria Cheto 


Concerto 


Sammartini 


Il concerto di Natale si ter¬ 
rà al teatro Argentina il 28 
dicembre (ore 11). È questa 
una iniziativa promossa dal¬ 
l’Accademia di Santa Ceci¬ 
lia, nell’ambito del decentra¬ 
mento culturale, per l’inver¬ 
no musicale romano (un al¬ 
tro concerto, un’esecuzione 
del pianista Sergio Di Giaco¬ 
mo, si i tenuto Ieri). Dopodo¬ 
mani l’orchestra barocca del 
Cima, diretta da Sergio Si- 
mlnovlch, eseguirà musiche 
di Corelil, PurceU, Sam mar¬ 
tini e Albtnoni. 

Il Cima non è altro che il 
Centro italiano di musica 
antica, costituitosi nel *78 al¬ 
lo scopo di diffondere la co¬ 
noscenza tecnica, storica e 
critica della tradizione della 
musica antica. D Cima opera 
a stretto contatto con la 
Scholà cantonim di Basilea, 
11 Conservatorio deH’AJo, il 
complesso Musica Flcta di 
Londra, la Scuola civica di 
Milano. 

• Il Cna, zona nord, ha orga¬ 
nizzato una mostra (aperta 
fino al 6 gennaio) di artigia¬ 
nato giovanile in via Andrea 
Doria. Esposti lavori di cera¬ 
mica, cuoio, vetro, stoffa, le¬ 
gno e prodotti di erborista- 


Così per 
le feste 
bus, trenini 
e metrò 
a Roma 
ed Ostia 


In occasione delle festività 
natalizie cambiano—cerne al 
solito — alcuni orari del servi¬ 
zio di trasporto A toc e Acetosi, 
sia a Roma che a Ostia. Per 
quanto riguarda I’Atoc, oggi, 
24 dicembre, sarà anticipato il 
termine del servìzio ordinario 
alle ore 21 circa, e di quello 
notturno alle ore 24. Domani, 
25, i bus saranno ridotti tra le 
ore 8 e le ore 1238, mentre nel 
pome riggi o il servizio sarà 
soppressa per ri p r en de r e alle 
ore 24 con il turno di notte. 
Domen ica 28 il servizio sarà 
quello normale del giorni fe¬ 
stivi, mentre il 31 le corse ter* 
minano alle 21, per riprendere 
alfalbo dei 1* gennaio con ora¬ 
rio festiva Inoltre, «Mi 25 le 
corse della linea «38», dalle 12 


Con un nuovo decreto 
diventeranno finalmente 
sei le Cortid’Assise 



verificarsi per lo sci 
detto per oggi dal ; 
autonomo CISAL di 
termine del serv lri a 


Il ministro della giustizia 
Derida ha annunciato ieri 
che presenterà un nuovo 
decreto legge per istituire 
(tre sono già esistenti, la 
quarta e in via di costitu¬ 
zione) altre due sezioni di 
Corte d’Assise, ed altre due 
Corti d’Asslse d’AppelIo. La 
notizia arriva dopo la deci¬ 
sione della commissione 
Giustizia della Camera che 
aveva Invece rinviato que¬ 
sti provvedimenti «ad un e- 
same più approfondito». 

Dietro front, dunque, del 
ministero, che aveva fatto 
approvare nella stessa se¬ 
duta di commissione un so¬ 
lo decreto per la costituzio¬ 
ne della quarte corte d’As- 
stae. Ora, 1 collegi giudican¬ 
ti per i delitti più gravi della 
malavita e del terrorismo 
potranno diventare sei. Un 
risultato importante in 
questa delicata fase 
d'«ingolfamento* della giu¬ 
stizia, con oltre 120 processi 
pendenti presso le uniche 
tre Corti attuali. 

Il ministro Derida aveva 
in realtà già promesso le 
nuove Corti d’Asslse il 16 


dicembre, durante un In¬ 
contro eoo 1 massimi verti¬ 
ci della magistratura ro¬ 
mana. Ci fu poi quella riu¬ 
nione della commissione 
giustizia che si limitò ad 
approvare soltanto il decre¬ 
to — già passato In Senato 
— per la quarta Corte d’As¬ 
slse, rinviando tutto il re¬ 
sto. 

La stessa commissione 
formulò Hpoteri di affidare 
le decisioni In questa mate¬ 
ria al Consiglio superiore 
della magistratura. Evi¬ 
dentemente Darida ri è reso 
conto del rischi che una ri¬ 
mile decisione poteva com¬ 
portare. 

Il passaggio del poteri dal 
Parlamento al CSM poteva 
avvenire solo in tempi lun¬ 
ghissimi, anche un anno. A 
quel punto, i 120 processi 
pendenti potevano anche 
rischiare di saltare per le 
scadenze dei termini di car¬ 
cerazione preventiva. . 

Era questo, Infatti, uno 
dei rischi più gravi. In atte¬ 
sa del processo, molti dete¬ 
nuti avrebbero ottenuto la 
libertà, comp r es i pericolosi 


| killer dell’eversione e delia 
malavita. Senza contare la 
situazione del detenuti in 
attesa di giudizio, costretti 
ad attendere due, tre anni 
per poter essere giudicati, e 
magari per vedersi assolti. 

Le tre Corti d’Asslse, in¬ 
fatti, sono state costrette a 
rinviare decine di provvedi¬ 
menti giudiziari. Basta 
pensare ai lunghissimi pro¬ 
cessi In questo periodo, da 
quello contro gli assassini 
di Moro, alle udienze per 11 
delitto Leandri, per le unità 
comuniste combattenti. E 
basta pensare ai prossimi, 
come il «Moro ter», 
lMnsurrezkme armata», 
(con 500 Imputati) Terza 
posizione. 

In tutto questo, non pos¬ 
sono essere lasciati in se¬ 
condo piano, ovviamente, I 
processi per gravi reati co¬ 
muni, fatti slittare finora a 
causa delle udienze per fat¬ 
ti di terrorismo. 

Si tratterrà, ora, di atten¬ 
dere la diramazione del 
nuovo decreto legge, che 


consiglio dei ministri 




à 





















































VENERDÌ 

24 DICEMBRE 1982 


l’Unità -ROMA-REGIONE 


17 


D Tevere «scat enato» 

ma Roma può vivere 
lungo il fiume e sul Vacqua 



Quanto e perché è malato, dalla sorgente 

alla foce - Cosa dice la sua «cartella clinica» 

Facciamo il puntò su acciacchi, 

risorse, possibilità di questo fiume amato 

ma anche snobbato - Dopo anni di indifferenza 

il Comune ha istituito un ufficio speciale 

tutto per «lui» e adesso scattano 

i primi progetti - Si comincerà 

subito recuperando le due sponde - E intanto c’è 

chi riscopre vecchie tradizioni e ne inventa di nuove: 

canottieri e ristorantini accanto agli ultimi fiumaroli 


Sporco 
malato 
rapinato 
Questa è 
agonia 

Fino a Perugia tutto va 
bene poi arrivano 
inquinamento, dighe 
ed escavazioni selvagge 
Anche il litorale soffre 


«Ecco le 
idee per 
farcelo 
di nuovo 
amico» 

L’assessore Rossi Doria 
ne parla da «innamorato» 
In bici da C. Giubileo a 
Ripa Grande, in battello 
dall’Isola a Ostia Antica 


Doveva straripare (per fortuna senza eccessivi danni) per 
guadagnarsi qualche titolo di rilievo sui giornali. IVIa la 
norma è che del Tevere se ne parla sempre poco: a fatica il 
fiume riesce a conquistarsi un ruolo da protagonista. Firen¬ 
ze con l’Arno, Torino con il Po, Parigi con la Senna, Londra 
con il Tamigi hanno un rapporto assai diverso da quello di 
disinteresse-amore che lega Roma al Tevere. 

Per anni l'utilizzazione del fiume, l’eventuale possibilità 
di navigarlo, l’inquinamento, le escavazioni selvagge sono 
stati argomenti affogati nel mare grande dei problemi am¬ 
ministrativi della città. Nessuno al Campidoglio aveva pen¬ 
sato che il fiume ha una sua specificità, richiede attenzioni 
e ottiche particolari, idee non di routine. Ci sono volute le 
giunte di sinistra perché fosse affrontato in modo organico 


il nodo del risanamento del corso d’acqua in vista di una sua 
eventuale utilizzazione (in tutti i sensi) all’interno della cit¬ 
tà. 

Per dare il segno di questo cambiamento di indirizzi han¬ 
no istituito un ufficio apposito: l'ufficio speciale Tevere. È 
un osservatorio privilegiato e permanente dal quale sono 
partiti i primi progetti che stanno cominciando a concretiz¬ 
zarsi. 

In questa pagina abbiamo tentato di metterci nella stessa 
ottica di questi «medici» e «progettisti» del Tevere cercando 
di capire in che condizioni sono le acque, a che livello è 
arrivata la malattia e se la guarigione è possibile. È venuto 
fuori che il Tevere è molto malato, ma è ancora presto per 
stendere verbali di morte. Ci sono ancora margini di mano¬ 
vra. Vediamo. 



I * 

Risola Tiberina sotto 
Tonda lunga della piena 

Straripamenti nella notte di mercoledì a Orte e in provincia di Rieti - Ci vorranno 
giorni perché F Amene torni alla normalità - Per le borgate i perìcoli più grossi 


Il Tevere continua a crescere, ora dopo ora 
copre pezzi dell'isola Tiberina. Spariti già da ieri 
sera i marciapiedi e le scalette, adesso sono in 
pericolo gli scantinati dell’ospedale Fatebenefra- 
telli. Le barche attraccate lungo il fiume vengono 
ancorate in più punti nel tentativo di salvarle 
dalla piena che le sta sballottando lungo gli argi¬ 
ni e rischia di sfasciarle. 

Ma i veri guai, la pioggia che per due giorni è 
•cesa senza interruzione su tutta l’Italia centrale 
li ha fatti prima che il fiume giungesse a Roma. Il 
Tevere ha invaso le campagne e i centri abitati in 
più punti. Nel Lazio il fiume è straripato in pro¬ 
vincia di Viterbo, a Orte, nella periferia di Rieti, 
a Montelibretti e a ridosso della città a Montero¬ 
tondo. Da ieri pomeriggio molto lentamente gli 
allagamenti stanno rientrando mentre le'acque 
continuavano a crescere a valle: al centro di Ro¬ 


ma e a Fiumicino. All’altezza di Ripetta erano 
arrivate nel primo pomeriggio a meno di trenta 
centimetri dal primo livello di guardia e le previ¬ 
sioni indicavano una ulteriore crescita. «Non è il 
caso di fare allarmismi comunque — dicono gli 
ingegneri dell’ufficio Tevere del genio civile — se 
non ci saranno altre pioggie in Umbria e nell’alto 
Lazio, questa piena prevista sarà ampiamente 
arginata dai muraglioni che proteggono i lungo¬ 
teveri lungo tutta La città*. 

Il pericolo vero invece è per tutte le borgate a 
ridosso della città, che già nella notte sono state 
invase dall’acqua, e soprattutto per i centri che 
costeggiano il fiume Amene. L’affluente del Te¬ 
vere infatti non solo è in piena per la grande 
quantità d’acqua ricevuta in Questi giorni ma 
non può neppure scaricare quella in eccesso sul 
Tevere che già di per se è giunto al limite. Se U 


principale fiume di Roma sta dunque lentamente 
rientrando nei suoi argini, molto ai tempo occor¬ 
rerà invece perché si ritirino gli allagamenti pro¬ 
dotti dall’Aniene. Anche se tutto andrà per il 
verso giusto, dovranno passare almeno due o tre 
giorni prima che le famiglie che hanno dovuto 
abbandonare le loro case vi possano rientrare. 

Per il momento infatti gli allagamenti lungo il 
corso dell'Aniene stanno continuando a crescere 
e sono state raggiunte dalla melma anche diverrà 
strade. Gli straripamenti più consistenti sono 
stati nei pressi di Subisco, di Tivoli (in particola¬ 
re a ponte Lucano dove sono state evacuate dodi¬ 
ci famiglie mentre le loro case venivano sommer¬ 
se dall’acqua) e in alcune borgate romane. Qui le 
strade sono state in gran parte allagate e sono 
state pure sgombrate diverse abitazioni abusive 
costruite in depressioni molto facilmente rag¬ 


giungibili dall’acqua. Anche in altre zone più ele¬ 
vate della città si sono avuti parecchi danni; le 
tubature non hanno retto e si sono allagate stra¬ 
de e cantine. 

Diffìcile calcolare i danni: i vigili del fuoco, 
aiutati dai carabinieri sono riusciti a trarre in 
salvo numerosi capi di bestiame lungo tutto il 
percorso dell’Aniene, ma purtroppo non dapper¬ 
tutto si i riusciti ad arrivare in tempo. A Castel- 
verde sulla Casilina, l’inondazione ha travolto di¬ 
ve» greggi di pecore. 

Da mercoledì mattina, coordinate dalla prefet¬ 
tura di Roma, sono in stato di preallarme le ca¬ 
serme dei carabinieri e quelle dei vigili del fuoco. 

NELLA FOTO: H Tevere in piene ieri mett i n e 
alTieole Tiberina 


1900,1915,1965 
tre anni di paura 
allagamenti e morti 


Il Tevere è straripato lon¬ 
tano da Roma, le acque del 
fiume hanno invaso la piana 
di Orte, la periferia di Rieti e 
di Monterotondo. Un tempo 
Il Tevere usciva dagli argini 
con frequenza Impressio¬ 
nante. 

Negli anni precedenti 
all’unificazione d'Italia zone 
come il Pantheon, piazza del¬ 
la Bocca della Verità, Tor di 
Nona, piazza del Popolo e 
piazza Navona venivano al¬ 
legate ad Intervalli più o me¬ 
no regolari dalle acque del 
Tevere In piena. Una delle la¬ 
pidi di S. Maria Sopra Miner¬ 
va ricorda ancora la «terribi¬ 
lissima* inondazione del 
1596. Nel 1663 Papa Clemen¬ 
te X si pose il problema di 
fare qualcosa per Imbrigliare 
II fiume. Venne chiamato a 
Roma un esperto di opere I- 
draullche, Comellus Meyer 
che nel pressi di Ponte Felice 
e sulla via Flaminia costruì 
una sorta di argini detti pas¬ 
sonate. La sua opera però 
venne criticata aspramente 
da altri esperti. 

Tra polemiche, discussio¬ 
ni, presentazioni di altri pro- 

f ;ettl di cui, oltre al Meyer, 
uro no protagonisti gli ar¬ 
chitetti Agostino Martinelli 
e Carlo Fontana passò un se¬ 
colo. Nel 1870 11 Tevere tornò 
a farri «vivo». 

Nell’anno di Roma capita¬ 
le la città. Infatti, subisce 
una pesante alluvione. Viene 
deciso, con la creazione di 


una apposita commissione, 
di trovare una soluzione de¬ 
finitiva al problema. Nel 
1875 viene dato il via alla co¬ 
struzione del muraglioni per 
«Ingabbiare* 11 tratto cittadi¬ 
no del Tevere. Nel 1900quan¬ 
do stanno per essere ultimati 

I lavori le acque del Tevere 
superano I sedici metri e an¬ 
che parte dei muri di sponda 
cedono alla violenza «Mie ac¬ 
que. E quindici anni dopa 
nel 1915, il fiume Invade an¬ 
cora una volta una fetta di 
città: 11 Pantheon è semi- 
sommerso. Da quell’anno in 
poi 11 centro di Roma non co¬ 
noscerà più allagamenti, ma 

II Tevere troverà il modo di 
sfogarsi alla periferia della 

Una città che però con li 
passare degii anni perde a vi¬ 
sta d’occhio la sua cintura a- 
gricola per cui il fiume, dopo 
aver allagato I campi, inonda 
i nuovi insediamenti urbani. 
Negli anni sessanta il Tevere 
provoca la tragedia. Oli ef¬ 
fetti più disastrosi li subisce 
nel *65 la borgata di Prima 
Porta. Una zona cresciuta 
sotto il segno dell’abusivi¬ 
smo, dove al posto del collet¬ 
tore c’è solo la marrana, che 
nel settembre di quell’anno 
Inonda la borgata provocan¬ 
do un disastro. Sei morti, 
quattromila furono 1 senza¬ 
tetto. 

NELLA FOTO: p i azza «Mia Ro¬ 
tonda a llagata noi 1915 

» 



Quando Garibaldi fu 
sconfitto dai muraglioni 

Nel 1870 le acque del Tevere raggiunsero 17,22 metri: la 
città subì una pesante inondazione. Bisognava correre al 
ripari e l’anno successivo venne Istituita la Commissione 
di studio per la difesa di Roma e del Tevere. Furono 
presentati diversi progetti. Tra questi anche uno di Giu¬ 
seppe Garibaldi che, in alternativa all'idea dominante di 
«ingabbiare» le acque del Teveie tra due alte muraglie, 
propose una originale sistemazione del Tevere: costruen¬ 
do alla confluenza con l'Aniene un canale. In caso di 

E ienale acque si sarebbero riversate In quel «serbatolo». 

'Idea non convinse, fu bocciata. Così l’Eroe dei Due 
Mondi perse la battaglia contro t muraglioni. 


Sui vecchi barconi 
a ricordare 
i tempi di Tìgellino 


n giro di ricognizione del 
barconi e degli Impianti del 
Tevere non può che partire 
dai bagni di «er Ciriola». Se 
non altro perché fu proprio 
qui che Rlccstto, Agnolo e 
Segatone, l ragazzi di vita di 
Pasolini fecero la loro prima 
gita in barca. «H Tevere tra¬ 
scinava la barca verso ponte 
Garibaldi — si legge nel ro¬ 
manzo — come una delle 
cassette di legno e delle car¬ 
casse che filavano sul pelo 
della corrente». 

Almeno allora ri mu ovev a . 
Oggi Invece il vecchio barco¬ 
ne attraccato proprio sotto a 
Castel S. Angelo non viaggia 
più. La piena di questi giorni 
ha persino mandato in fran¬ 
tumi sbattendola contro gli 
argini, una delle piattaforme 
che servivano a prendere il 
sole. A bordo è rimasto solo U 
vecchi barcarolo e I suoi 
quattro cani. Sta Q da qua- 
rant’annl quando nel Tevere 
ancora punto la gente ci fa¬ 
ceva il bagno e tra una brac¬ 
ciata e l’altra si riposava sul 
•Ciriola». 

Risalendo U corso del fiu¬ 
me verso l’Acqua Acetosa ri 
arriva al ristorante dei fra¬ 
telli Tulli sotto il ponte Ca¬ 
vour. L’Intera famiglia vive 
in uno del due barconi at¬ 
traccati alla riva e quando è 
bel tempo e arrivano clienti 
ri cucina anche per toro. An¬ 
che dalla famiglia «Tulli» al 
facevano i bagni tanti anni 
fa, ora bisogna accontentarsi 
di una buona mangiala e se 


c’è il sole un po’ di tintarella. 
Qualche centinaio di metri 

{ )iù avanti si arriva alla «cul- 
a» del Tevere sportivo. E qui 
(tra ponte Margherita e pón¬ 
te Matteotti) che piu di un 
secolo fa impiantarono le to¬ 
ro sedi le prime società spor¬ 
tive romane. Il primato i del¬ 
la «Tevere remo» nata uffi¬ 
cialmente nel 1872 dalla fu¬ 
sione di un circolo canottieri 
papalino con un club legato 
alla famiglia reale. Tra 1 soci 
c’è chi ancora ri ricorda della 
spiaggia Polverini, proprio 
di fronte a monte Mario fa¬ 
mosa per la sua sabbia finis¬ 
sima e le rive verdeggianti 
dove I canottieri facevano la 
prima tappa durante le toro 
scam Menate. 

Un altro ricordo ancora ri¬ 
vo tra 1 più anziani è Ugelli- 
no (ma 11 suo nome vero era ' 
Alberto Schiari) 11 più «impo¬ 
nente» tra I barcaroil rome¬ 
ni. Salvò tanta di quella gen¬ 
te dalle acque del fiume che 
alla fine ricevette persino un 
premio in Campidoglio. Oggi . 
Iscriversi a questo cìrcolo co¬ 
ste due milioni Tanno, più le 
quote mensili, occorre farri 
presentare da due soci anzia¬ 
ni e c’è un limite invalicabile 
e anacronistico: bisogna es¬ 
sere maschi. E per fere un 
po'di sport a prezzi più popo¬ 
lari? Non è facile; delle lì pi¬ 
scine costruite sul tratto cit¬ 
tadino del T e vere eoto due 
(quella degli Impianti sporti¬ 
vi del Coni all’Acqua Aceto» • 
e la Canottieri Lazio) hanno 
una convenzione pubblica. 


Ha dato fuori fiume*. Ieri il Tevere è tornato di 
nuovo a far parlare di se, certo le piogge abbon¬ 
danti di questi giorni sono state determinanti per 
lo straripamento, ma il fenomeno non fa che ren¬ 
dere palese i «mali* che da tempo atanno logoran¬ 
do il corpo di questo fiume. 

L’idea è stata allora questa: viaggiare lungo le 
acque malate del Tevere facendo tappa nei punti 
neri, in quelle zone dove i diversi «virus» minano 
la sua salute. Come guida per questo viaggio ab¬ 
biamo consultato l'ingegner Pietro Giuliano 
Cannata, da alcuni anni consulente dell'ufficio 
speciale Tevere. 

Allora ingegnere quali sono questi «virus» e 
dove attaccano? 

/ principali e i più terribili sono tre: l’inquina¬ 
mento sia domestico che industriale; l’erosione 
dovuta all'azione frenante delle dighe sul mate¬ 
riale solido e il saccheggio operato con il dragag¬ 
gio e una sbagliata politica di governo del terri¬ 
torio. 

Ma dov’è che il Tevere incomincia ad accusare 
i primi malesseri? ........ .. 

Fino a Perugia il fiume scorre sano e tranquil¬ 
lo, poi trova lo sbarramento della diga di Corba- 
ra e qui incomincia a pagare un pruno pesante 
tributo e sarà ancora più drammatico quando 
saranno completati i lavori del nuovo invaso di 
Montedoglio. Perde buona parte del materiate 
solido che trasporta; questo significa che arriva 
al mare sempre più scarico con la conseguenza 
che, mentre il mare per sua azione naturale 
mangia la costa, diventa sempre più scarso il 
reintegro del litorale. Questa azione il fiume, 
con i suoi detriti, l’ha svolta molto bene fino a 
venti anni fa. Un esempio tangibile i il porto di 
Traiano ad Ostia. Dopo secoU di interrimento 
sta nuovamente tornando sul mare. - 

Sempre in Umbria, alla confluenza con il Ne¬ 
ra, incomincia l’avvelenamento del Tevere. Que¬ 
sto affluente raccoglie gran parte degli scarichi 
della zona industriale di Temi. Quando poi il 
Tevere arriva all’appuntamento con l’Aniene 
che, passando per Subiaco e Tivoli i gravamente 
intossicato dagliscarichi delle cartiere e dai resi¬ 
dui dei frantoi delle olive, l’inquinamento rag¬ 
giunge livelli paurosi. C’è un depuratore, o me¬ 
glio, una prima sezione capace di sopportare il 
carico di 400.000abitanti ma il peso complessivo 
i di un milione e duecento. Ormai il Tevere è 
dentro Roma e la gigantesca valanga dei rifiuti 
che riesce a produrre una popolazione di oltre 3 
milioni di abitanti assesta un nuovo, tremendo 
colpo alla sua salute. 

Ma non c’era la famosa legge Merlin che obbli¬ 
gava le industrie ad installare impianti di depu¬ 
razione? 

/ termini di legge sono scaduti nelTagosto 
scorso, ora bisognerebbe che i comuni e la Regio¬ 
ne passa ss ero alla fase di controllo e di verifica 
per scoprire quante industrie ancora continua¬ 
no ad avvelenare e quanti impianti di depura¬ 
zione funzionano realmente. Sempre a proposi¬ 
to di legge tra una settimana scadrà la proroga 
concessa dal ministro dei Lavori Pubblici, Nico- 
lazzi all’attività di cscavaziane del letto del fiu¬ 
me. Ce ne sono diverse: a Passo Corese, Monte¬ 
rotondo, Nazzano e svolgono un’azione micidia¬ 
le. Ogni anno tra ghiaia e sabbia •rapinano • 
alTintero bacino del Tevere qualcosa come 8 mi¬ 
lioni di metri cubi di materiali inerti che sono di 
vitale importanza per requilibrio del territorio. 

Inquinamento, sbarramenti, è dragàggio sel¬ 
vaggio. Ma anche un terzo «vi- 
rus»~-l'urbanizzazione indiscriminata— 

SL e può avere conseguenze catastrofiche. Se 
si continuerà a spandere cemento e asfalto ai 
ritmi attuali tra duecento anni al massimo 
scomparirebbero totalmente i 17 mila chilometri 
del bacino del Tevere. Il processo i già comincia¬ 
to, l’acqua piovana filtra con sempre maggiore 
difficoltà nel terreno e si riverserà quindi nei 
fiumi stravolgendone le abitudini naturali E co¬ 
sì passeremo da periodi di piena in cui torrenti 
e fiumi impazziscono per l’eccesso d'acqua, con 
le conseguenze devastanti che sono sotto i nostri 
occhi, a periodi di acuta siccità con effetti al¬ 
trettanto drammatici. 


Non ì «fanatico» come il mare, non è «snob» 
come un Iago alpino. Il fiume ha uno stile tutto 
suo, particolare. Per capirne, quindi, problemi, 
bisogni, esigenze ci vuole gente sintonizzata sulla 
sua lunghezza d’onda. E il Tevere, questo suo 
interlocutore ideale, sembra averlo trovato nella 
giunta di sinistra cho ha istituito per «lui» un 
ufficio speciale e in particolare nell’assessore al 
Tiriamo Bernardo Rossi Doria. Quando parla 
del Tevere è persona «fluviale». Si sente che ama 
profondamente il «suo» fiume, ma senza eccessi e 
sbavature. Ci ragiona su. Il suo è un amore che 
nasce da uu sentimento di profondo rispetto. 

«Per anni — dice Rossi Doria — hanno fatto di 
tutto per isolare i romani dal loro fiume. Prima il 
misfatto storico di quei muraglioni sui longoteve- 
re, che fisicamente «consigliavano» di lasciare 
perdere il Tevere. Poi sono venuti anni di abban¬ 
dono, di saccheggio, di inquinamento e il Tevere 
ha continuato a scorrere Sempra più malato e 
lasciato sempre più al suo triste destino nell’in¬ 
differenza generale. È bastato però incominciare 
a parlare di «lui», lanciare alcuni segnali, per sco¬ 
prire quanto grande è la “fame di fiume” in que¬ 
sta città. Come amministrazione ci siamo assunti 
un ruolo promozionale, visto che sul Tevere han¬ 
no voce in capitolo il ministero dei Lavori Pub¬ 
blici e il Genio Civile. Di qui le mostre, alcune 
iniziative per riconquistare il fiume. Ora però 
stiamo passando ad una fase nuova, più operati¬ 
va. Resta ancora in piedi il progetto decisivo di 
creare quel consorzio interregionale di cui si fece 
promotore il povero PetroseUi: per evitare i gua¬ 
sti di interventi episodici e scoordinati e per arri¬ 
vare, invece, ad un piano per l’intero bacino del 
fiume, fi indispensabile che ogni decisione tenga 
conto dell’intero corpo fluviale. 

«Oggi già poss e dia m o piani particolareggiati 
per tornare ad usare le sue sponde, le cosiddette 
aree golenali. I contatti con l’Intendenza di Fi¬ 
nanza per le concessioni sono in coreo e tra non 
molto i romani, tanto per incominciare, su quei 7 
ettari sotto il lungotevere Delle Vittorie (Ponto 
Milvio) potranno passeggiare, fare «footing», an¬ 
dare ih bicicletta e scivolare sull’acqua in canoa». 

Mentre lo dice già «vede» la famigliola ecologi¬ 
ca che passeggia lungo l’itinerario naturalistico, 
da Castel Giubileo al lungotevere Delle Vittorie, 
osservando la fauna e la vegetazione tipica dell’ 
ambiente fluviale; frotte di ragazzini curvi sul 
manubrio a pedalare lungo la pista ciclabile di 19 
chilometri che da Castel Giubileo andrà a Ripa 
Grande, schiere di ginnasti impegnati lungo i 13 
chilometri del percorso attrezzato da Castel Giu¬ 
bileo al lungotevere di Ponte Mollo e flottiglie 
silenziose di canoisti che potranno scivolare, per 
18 chilometri, sempre da Castel Giubileo fino 
all’Isola Tiberina. 

Le canoe? A p roposito, as s e »o re , a che punto 
riamo con la navigabilità del Tevere? «Reste fl 
problema di quella specie di passaggio a livello 
chiuso sotto il ponte Cestio, all’isola Tiberina, 
ma da] prossimo anno la società Tourvisa, che 
gestisce il servizio della «barca» Ti ber One, ha 
deciso, dopo l’assaggio da Ponte Milvio all’Isola 
Tiberina di fare rotta dall’Isola Tiberina in giù, 
verso Ostia Antica. Un itinerario più lungo che 
avrà anche un approdo archeologica E dato che 
stiamo navigando verso la foce — continua ras¬ 
flessore— parliamo di Fiumara Grande e dell’or- 
bmì Umano porto turistico. Dopo che con l’asses¬ 
sorato all'Urbanistica abbiamo individuato Fa¬ 
rsa più idonea, dieci ettari sulla riva destra di 
Fiamara, diventa se m p re meno un "sogno”. Ma 
ora dobbiamo ine aliar e Regione e g o ver no per 
elaborare il piano di costruzione della darsena e 
per ottenersi finanziamenti necessari. Una volta 
realizzata, la d ar se n a potrà ospitare 4 mila im¬ 
barcazioni ad inoltre con la creazione di questa 
«mova tr a ttare metteremo ordine in quella sona 
devastate dsJTabuemsma C’è una miriade di 
cantieri nautici die danno lavoro attualmente ad 
oltre mille person e , fi un’attività importante. 
Certo non la sodiamo cancellare ma riordinare, 
mettendola anche in fondinomi di svilupparsi». 


Nel *500 sponde come palcoscenici 


n Tevere nei secoli passa¬ 
ti veniva spesso utilizzato 
come luogo celebrativo per 
le feste, come quella Glran- : 
dola di Castel sant’Angelo, 
parate religiose ecc. ecc. 
Quella della Orandola risa¬ 
le al pontificato di Nicolo V : 
(1444-I455L Consisteva In* 
un grande spettacolo di: 
giochi pirotecnici alla cui 1- > 
deadone parteciparono ar¬ 
tisti come Michelangelo e 
Bernini. Eccone alcune co¬ 
me le risposte al Menni 
(1003-1183) nel suo Dizionà¬ 


rio di erudizione storico ee» 
cetsiastkà. 

•Alti 2 di Marzo 1549 fu 
fatta la caccia sul ponte e ri 
rappresentò Orazio Coelite 
respingente sul ponte l’eser¬ 
cito etrusco ed olii 30, innan¬ 
zi Castel Sant’Angelo, vi fu 
un combattimento tra una 
nave e le barche ». 


scure di 
Corta Cheto# 


•Nella festa di San Rocco 
atti 16 di agosto si correvano 
per il Tevere i Polii delle bar¬ 
che e dei notatori, altrettanto 
ri praticava in tal mese a’ 25 
per la festa di San Bartolo¬ 
meo e a’29 per quella di San 
Gtooonni Decollato*. 

•A 16 agosto 1670 innanzi 
atta chiesa di San Rocco si fe¬ 
ce il corso delle barchette nel 
fiume con giochi di lotta e 
u ccisio n e di animali t errest ri 
strappando collo ai paper i a 
vari altri animali». 
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Una ricerca deirUfficio di Igiene e Profilassi indica i pericoli maggiori nel centro storic o | |J|KI S 

Il piombo dei gas di scarico, 
questo nostro veleno quotidiano 
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A piazza dei 
Cinquecento 
10 mg per metro 
cubo -1 rischi 
da saturnismo 
Nessuna 
normativa è 
stata varata 
dalla Regione 
per la tutela della 
popolazione 
Una mozione 
del compagno 
Vanzi del PdUP 


rivive le 


VENERDÌ 
24 DICEMBRE 1982 



della sua storia 


Arriva la polizia 
di Sceiba, il 
compagno Losco 
fa trovare una 
pistola di legno 
e vagoni di rubli 

L’iniziativa organizzata al Salario 
dal Centro di documentazione su Ro¬ 
ma costituito dalla Federazione ro¬ 
mana - Il tentativo di fondare un’isti¬ 
tuzione utile alla cultura della città 


Giuseppe Di Vittorio in un comizio nella campagna elettorale del 
1953. in piazza San Saturnino, a Salario. Di spalle Ugo Votare. 


A chi non è capitato, men¬ 
tre è fermo pazientemente a 
un semaforo rosso, di trovar¬ 
si vicino un automobilista o 
un «centauro» che freme e 
manifesta la propria insoffe¬ 
renza con frequenti e Im¬ 
provvisi colpi di accelerato- 
re? Ebbene questi Impazienti 
concittadini con le loro 
«sgassatc» contribuiscono ad 
avvelenarci scaricando, a o- 
gnl spremuta di accelerato- 
re, una buona dose di piom¬ 
bo nel nostri polmoni. Natu¬ 
ralmente non è tutta colpa 
loro se l’aria delle grandi cit¬ 
tà è altamente inquinata, ma 
è accertato che 1 cronici Inta¬ 
samenti del traffico In certe 
zone di Roma possono pro¬ 
vocare gravi danni a chi è e- 
sposto e cioè al vigili urbani, 
agli autisti delPATAC, agli 
abitanti del quartiere. 

Il rilevamento della pre¬ 
senza del piombo viene pe¬ 
riodicamente effettuato dal 
laboratorio di Igiene e Profi¬ 
lassi provinciale che tuttavia 
è attrezzato con un solo pul¬ 
lmino che si sposta nel diver¬ 
si quartieri, «aspira» per mez¬ 
zo di un tubo le «polveri at¬ 
mosferiche» e calcola la per¬ 


centuale di piombo in micro- 
grammi per ogni metro cubo 
di aria. Così per l’82 è risulta¬ 
to che a piazza del Cinque¬ 
cento e a piazza del Mirti 
(Centocelle) sono presenti IO 
mg per metro cubo; a piazza 
Barberini, piazza della Bai- 
duina e via della Marranella 
9; a via Nazionale, piazza 
Mazzini e piazza Cavour 8; a 
piazza Euclide 7; a piazza Ve- 
scovlo, piazza del Navigatori, 
via Tiburtina (GRA) 6. SI po¬ 
trebbe disegnare di conse¬ 
guenza una mappa di rischio 
nella quale apparirebbe evi¬ 
dente che il centro storico è il 
territorio più «pericoloso» 
della città. 

Ma suU’intosslcazlone da 
piombo chiamata in termini 
medici saturnismo (ci sono 
diversi studi e ricerche effet¬ 
tuati in fabbrica e comunque 
negli ambienti chiusi) non e- 
siste la possibilità di valutar¬ 
ne le conseguenze sul citta¬ 
dini che ogni giorno ingoia¬ 
no I gas di scarico di auto, 
bus e camion. In particolare 
la Regione Lazio non ha pre¬ 
disposto alcuna normativa 
sulle misure di profilassi e 
decontaminazione atmosfe¬ 


rica che una legge governati¬ 
va del ’77 impone per delega. 
Quel che è certo è che lo stes¬ 
so Consiglio della CEE ha 
giustamente varato un «Pro¬ 
gramma di sorveglianza bio¬ 
logica della popolazione con¬ 
tro il rischio di saturnismo» 
che indica precisi limiti che 
non possono e non devono 
essere superati. Del resto — e 
anche questo è accertato — il 
piombo respirato si accumu¬ 
la e non viene «smaltito», 
provocando malattie quali la 
osteoporosi (si blocca la for¬ 
mazione ossea del calcio), 
bronchiti e polmoniti (per 1’ 
atrofizzazlone di bronchi e 
polmoni), anemie lntras peci- 
fiche. 

La possibilità di calcolare 
11 rischio è legata dunque a 
esami periodici del sangue 
su soggetti particolarmente 
esposti come appunto 1 vigili 
urbani, gli autisti dell’ATAC, 
gli abitanti del centro stori¬ 
co. Ma questa non può essere 
un’iniziativa autonoma del 
laboratorio di Igiene e Profi¬ 
lassi né di una qualsiasi Uni¬ 
tà sanitaria locale. Dovrebbe 
invece essere la Regione, in 
un suo plano di programma¬ 


zione facente capo a un ap¬ 
posito assessorato all'Ecolo¬ 
gia, a stabilire procedure, 
tempi e responsabilità. 

Lo ha ricordato il compa¬ 
gno Giuseppe Vanzi del 
PdUP che, in una mozione 
presentata al Consiglio re¬ 
gionale, sottolinea l'Impor¬ 
tanza e l'urgenza del proble¬ 
ma denunciando chiara¬ 
mente che questa Giunta 
ben si è guardata dall’usu- 
fruire della delega attribui¬ 
tale in materia di controllo, 
prevenzione e programma¬ 
zione della tutela biologica 
ed ecologica delle popolazio¬ 
ni urbane. Nel documento 
Vanzi Invita il presidente 
Mechellt, Santarelli e l'asses¬ 
sore alla Sanità e ambiente a 
fissare un dibattito sull’in¬ 
quinamento atmosferico nel 
centro storico e a intrapren¬ 
dere subito alcune misure 
necessarie; per esemplo la 
campionatura dei tassi di 
piombo presenti nel sangue 
della popolazione più espo¬ 
sta per lo meno su un arco di 
sei mesi; l’apposizione di una 
segnaletica stradale specifi¬ 
ca nelle zone di più alto ri¬ 


schio; iniziative culturali e 
didattiche contro l’uso del 
mezzo privato. 

Per il prossima futuro e 
per evitare che inTenomeno 
raggiunga livelli di guardia 
allarmanti, occorre poten¬ 
ziare la strumentazione e 1 fi¬ 
nanziamenti dell'ufficio di I- 
giene e Profilassi, dotando le 
attuali cabine di rilevazione 
di anidride solforosa anche 
con rilevatori di piombo (ci 
sono 8 «centraline» fisse per 
misurare le scorie derivanti 
dai bruciatori a gasolio per 
riscaldamento sparse per la 
città che tuttavia non indi¬ 
cano tassi pericolosi di in¬ 
quinamento dovuto a questa 
causa). Per questo è necessa¬ 
ria naturalmente la costitu¬ 
zione di un assessorato all'E¬ 
cologia e un vincolo ambien¬ 
tale sul centro storico che 
realizzi una progressiva li¬ 
mitazione del traffico priva¬ 
to (come sarebbe possibile 
fare in base alle deleghe pre¬ 
viste del DPR 616 del 1977) 
nonché un coordinamento 
reale fra giunta regionale. 
Comune e Provincia. 


«... e verso le dieci di sera mio padre mi accompagna In 
Piazza Verbano dicendo: “Ora resti qui fino a domattina, 
qualsiasi cosa accada mi viene ad avvertine". Tutta la notte In 
strada? Ma se a stento ottengo 11 permesso di rientrare a casa 
dopo cenai Comunque, mi siedo e aspetto. All'alba arrivano 
mio padre con molti del suol amici ed entrano di corsa nella 
Casa del Fascio di via Seblno. Erano tutti comunisti, da qual¬ 
che minuto non più clandestini: Roma era stata appena libe¬ 
rata e sì stava per aprire la sezione Salarlo del PCI». ■ ■ 

Sono passati trentotto anni, piazza Verbano è cambiata 
come la sezione comunista che è ancora — ormai pochi lo 
ricordano — nella ex Casa del Fascio. Non è cambiata affatto 
l'emozione di Vera nel raccontare 11 suo primo Impatto con la 
politica (un racconto tutto al presente) nel salone della sezio¬ 
ne Salarlo — appunto — affollato all’Inverosimile. 

Ma questo non vuol certo dire che continuano a •vivere nel 
passato » i tanti che hanno romito le loro testimonianze per 
compilare la •Storia del comunisti di Salarlo », uno spaccato 
di quarantanni nella vita delle sezioni romane. L’Iniziativa è 
uno del primi passi del •Centro di documentazione su Roma », 
aperto fn questi giorni nella federazione romana del PCI. 
Ecco di che si tratta. 

•Una struttura di servizio a dispositene di tutta la città — 
sessorato all’E- spiegano le coordinatrici Laura Vestii e Maria Mlchettl. — In 
incoio ambien- questa storia rientrano a pieno titolo anche gli episodi emo - 
ro storico che zlonant1 o le contraddizioni nella vita del partito romano ». 
progressiva li- Una sorta di •stori a dal basso », attraverso la vita delle se- 

♦raffi™ nrtva- zlonl. E forse non c’è modo migliore per documentare — ad 
, phh _ nr»F,Yhit*» esemplo — le repressioni dell’Inizio degli anni SO, di un vec- 
c/iio verbale saltato fuori da qualche cassetto Impolverato: 
? •16/6/1952(arrivo delgen. Rldgway). Oggi verso le 18la se- 

« zione è stata circondata e perquisita da centocinquanta agen- 

coordinamento tl della PS di Sceiba e paracadutisti. Ma la perquisitone 
mia regionale, effettuata alla presenza del segretario — il compagno Losco 
uvlncla. _ è risultata negativa. Nella dichiarazione firmata conse- 

* 4 .-...h: guata al compagni Ingrati, direttore deIl’“Unltà” e Natoli, 
Anna Morelli segretario regionale, l’irruzione i stata motivata con la “ri¬ 


cerca di materiale esplodente e documentarlo relativo ad at¬ 
tività terroristica". Al contrario è stata rinvenuta In un pac¬ 
chetto ben confezionato una pistola di legno con la scritta: 
“Alla faccia di chi la trova”, ed un trenino di latta con 11 
Cartello: “Mosca-Roma: carico speciale di armi e rubli”. Le 
forze di polizia si sono ritirate tra 1 commenti Ironici delle 
circa 200 persone radunatesi, mentre l’operazione era In cor¬ 
so. Il comportamento di tutti I compagni è stato sereno, fer¬ 
mo, encomiabile ». L’episodio, riportato In freddo stile da ver¬ 
bale, divenne di dominio pubblico In quel giorni: fu ripreso 
dalla stampa e citato da Paimiro Togliatti In un Intervento al 
parlamento. 

Decisamente meno note, ma altrettanto significative, le 
testimonianze degli scontri e delle divisioni nel periodo del 
•caso-Manlfesto». Non si riusciva a nominare 11 nuovo segre¬ 
tario: In due congressi tra II ’68 e 11 ’69 II comitato direttivo 
fece dimettere 11 segretario In carica, al suo posto creò un 
•triumvirato », si divise nuovamente e rielesse lo stesso com¬ 
pagno con soli due voti di maggioranza. 

•Questa Iniziativa è anche un modo diretto di Indagare e 
far conoscere le vicende politiche del partito — aggiunge 
Laura Vestii. — Ma II centro di documentazione su Roma 
non i solo questo. In primo luogo noi vorremmo offrire stru¬ 
menti di consultazione, anche bibliografiche, sulla vita della 
città ». 

Esaminata attraveso l’economia, l’urbanistica, la cultura, 
la religione, con l’apporto volontario di docenti, ed operatori 
che già stanno lavorando ad un prima bibliografia da termi¬ 
nare in coincidenza con l’apertura del congresso provinciale. 

•E soprattutto tentiamo di fame una struttura perla cultu¬ 
ra romana —conclude Maria Mlchettl. —- Con noi colla bora¬ 
no Intellettuali di varie tendenze e non proponiamo nessuna 
tesi precostituita, vorremmo soltanto svolgere un lavoro es¬ 
senziale di organizzazione di dati utili a progettare 11 futuro 
della città ». 

Angelo Melone 


Due funzionari dell’Enasco: intascavano bustarelle e liquidazioni 


La truffa dei falsi invalidi 


Presi i cervelli 





In cambio della pensione si facevano pagare una tangente di oltre cinque milioni 


Sono due funzionari dell'Enasco i capi deirefficientissima or¬ 
ganizzazione che aU’intemo dell’Inps si era specializzata nel rila¬ 
scio di false pensioni d’invalidità. Alberto Pane e Ernesto Mifo- 
gli, ambedue di trentasei anni, sono stati arrestati dai carabinieri 
ieri mattina nei loro rispettivi uffici di via Properzio. Tranquilli, 
sicuri di non essere scoperti erano rimasti al loro posto di lavoro 
incuranti dello scandalo che in questi giorni ha investito l'ente 
previdenziale e degli arresti dei loro complici. L’accusa per tutti 
e due è pesantissima: secondo il sostituto procuratore lori, il 
magistrato che ha diretto le indagini condotte dal maggiore Ca- 
gnazzo, il maggiore Ragusa e il capitano Bianchini del reparto 
operativo, dovranno rispondere di associazione per delinquere, 
truffa, corruzione e falso ai danni dello Stato, per aver intascato 
bustarelle per milioni e milioni in cambio di un facile rilascio del 
certificato. 

La truffa che avevano architettato era molto complessa e nello 
stesso tempo semplicissima da realizzare: bastava avere una fitta 
rete di collaboratori disposti a «lavorare» sui certificati rilasciati 
dal medico dell'Inps. I due funzionari avevano trovato un valido 
aiuto in Franco Biscossi, un impiegato della sede centrale di via 


Amba Aradam. Era lui l’uomo chiave del raggiro: in pratica il 
suo compito consisteva nel prendere i certificati medici, cambia¬ 
re il responso del sanitario (si trattava solo di cancellare la parola 
«negativo» e trasformarla in «positivo») e infilare le schede così 
contraffatte nel cervellone elettronico. 

Ditto qui. Al resto pensavano i due «premurosi» funzionari 
dell'Enasco: convocavano i «falsi malati» gli mostravano i nulla 
osta e intascavano la tangente richiesta (cinque-sei milioni per 
ogni affare) con l’accordo che quando sarebbero state versate le 
liquidazioni e gli arretrati devoluti ai falsi pensionati, anche 
questi sarebbero finiti nelle loro mani. 

I primi a finire in carcere sono stati proprio i falsi malati Gli 
ordini di cattura sono partiti per tredici persone, tutte coinvolte 
nel giro. Molti di loro però, interrogati dal magistrato hanno 
fatto i nomi dei loro «benefattori». Così le manette, a distanza di 
giorni, sono scattate ai polsi di Franco Biscossi, poi a quelli di 
Fernando Zavota e Alberto Negretti intermediari esterni e San¬ 
tino Bellassai. A loro i cervelli della banda avevano affidato il 
compito di reclutare ì clienti. 

Infine ieri mattina gli ultimi arresti e la cattura dei cervelli 
della banda. 



Gino Passamonti denuncia 
' la misteriosa storia di Osvaldo, 
detenuto a Lecce in isolamento 
«Sa troppo del carcere d! Latina» 
Un’indagine dei deputati comunisti 


S’incatena al ministero 
«Salvate mio fratello 
in carcere l’uccideranno» 


«Salvate mio fratello, lo uccideranno». Gino 
Paesani onti, 44 anni, è arrivato ad incatenarsi 
davanti al ministero di Grazia e Giustizia, feren¬ 
doti tutto 0 corpo con le lamette da barbe. Vuole 
che le autorità si occupino del caso di Osvaldo, 
suo fratello, detenuto nel carcero di Lecce In cella 
d’isolamento, «ed in grave pericolo di vita», ha 
detto l’uomo, «perché sa troppe coee». In serata, 
la polizia lo ha liberato dalle catene, accompa¬ 
gnandolo in commissariato. 

Ma di che cosa si tratta? La storia — compli¬ 
cata e pròna di dati oscuri — l’hanno raccontata 
ieri mattina, prima della clamorosa protesta, tre 
fratelli del detenuto al nostro giornale. Osvaldo 
Passamonti, 33 anni, moglie e cinque figli, venne 
arrostato e condannato ad otto anni di reclusione 
per il sequestro del piccolo Ettore Bernardi, nel 
*79. Per quattro anni è rimesto nel carcere di 
Latina dove — dicono i familiari — si è compor¬ 
tato come un detenuto modello, fino ad essere 
incaricato di lavorare oell’smministrazione. Pas¬ 
samonti avrebb e scoperto eoe) — secondo la sua 
denuncia — alcuni conti poco chiari. «Ad un cer¬ 
to punto—dicono i familiari — ha minacciato di 
de nu n ci a re tutto, ed è stato trasferito a Sulmona. 
Qui, con una lettera, Osvaldo ci ha fatto capire 
eoe la sua vita era in pericolo, e ebe nella sua cella 
era stato trasferito un pericoloso assassino, già 


responsabile di aver ucciso un altro detenuto a 
Firenze». Da Sulmona Passamonti finisce nel 
carcere di Lecce. E qui la «persecuzione» nei suoi 
confronti sarebbe continuata. «Messo in cella d’i¬ 
solamento senza alcun motivo — dice la sorella 
— ha inviato numerosi telegrammi che noi non 
abbiamo mai ricevuto. L'altro giorno sono andata 
a trovarlo. Non volevano farmelo vedere. Poi è 
stato permesso il colloquio. Osvaldo sembrava 
invecchiato di trent’anm, con la barba lunga, tut¬ 
to sporco, in una cella con la finestra in basso, 
umida. Aveva paura, paura di essere uccìso». 

Fin qui il racconto dei familiari, che hanno 
fotocopiato anche alcune lettere del loro con¬ 


dei *79, era molto particolare, simile a quella dei 
■pentiti». Doveva cioè essere protetto, invece di 
unire da un carcere all’altro. 

Della vicenda si è occupata ieri Ponorevole An¬ 
na Maria Cuti. Ed oggi stesso il responsabile «iella 
commissione Giustizia del Pei, l’avvocato Salva¬ 
tore Innocente, insieme al deputato comunista 
Giorgio Casalino si recheranno nel carcere di 
Lecce per chiedere aljpudke di sorveglianza il 
permesso di visitare u detenuto, per verificare 
l’intera vicenda. 


stero <9 Grazia » Giustiria 


Tempo di Natale, tempo di 
regali. E tra questi un ruolo 
importante, per quantità e 
qualità, spetta ai giocattoli, t 
bambini, i ragazzi ne sono 
gran consumatore non uno, 
ma in qualche caso anche 
quattro, cinque giocattoli per 
volta sono la strenna che sem- 

E re più si fa ai piccoli. Robot. 

amoolf, meccano, videoga- 
mes, armi di tutti i generi e 
tipi, e tanti altri ancora. Spes¬ 
so però, finite le feste finita V 
ubriacatura di euforia natali¬ 
zia, si ripongono quelli nuovi e 
lucenti — se hanno resistito 
intatti — e si toma a quelli 
vecchi, quelli usali, manipola¬ 
ti, vivisezionali, ormai parte 
deU’essere-bambino. 

Lo spreco dei giocattoli è 
permesso, è tollerato: con * 
bambini, si sa, si chiude un oc¬ 
chio (forse per coprire malce¬ 
lati sensi di colpa?). Ma per¬ 
ché non provo re ad utilizzare 
in modo diverso i giocattoli? 
Perché non raccoglierli in una 
ludoteca a disposizione di tutti 
e rum di un solo bambino? Di 
ludoteche, di tempo libero, di 
bambini zi è discusso l'altra 
sera durante un convegno or¬ 
ganizzato dal Club Rosselli. 

•Voglio una dieci cento lu¬ 
doteche», il tema del convegno. 
Ma in quale città? zi è chiesto 
l’architetto Portoghesi. In 
quelle di oggi, povere di valori 
collettivi, ai momenti real¬ 
mente aggregativi, in cut i 
bambini triuono come mino¬ 
ranze indifese, non rapprtten- 


Ludoteche? Sì ma 
in una città a 
misura di bambino 


lati nemmeno dai propri geni¬ 
tori? Roma che non ha ancora 
una ludoteca, mentre ce l’ha 
CastromUari, un piccolo co¬ 
mune calabrese, è come tante 
altre una città che non ha an¬ 
cora accettato la •provocazio¬ 
ne» (così l'ha definita Porto- 

2 hesi) della creatività infanti- 
t, del gioco infantile, reale di¬ 
mensione di libertà oltre che 
di fantasia. La ludoteca non 
può che essere una prima ri¬ 
sposta al diritto del bambino 
alla città, ha concluso Porto¬ 
ghesi 

Per Claudio Stroppa, un e- 
sperto che ha alle spalle l'espe¬ 
rienza di una ludoteca a Rag¬ 
gio, in un quartiere della peri¬ 
feria milanese, la ludoteca di¬ 
venta il «momento» per poter 
superare la disgregazione del¬ 
le grandi città. Il giocattolo, 
sostiene Stroppa, ha davvero 
un significato collettivo, o pud 
averlo a seconda della cultura 
che circonda il bambino. Ecco 
quindi che la ludoteca secondo 


Stroppa assume —■ il momen¬ 
to p Tintorio per l’estrinseca¬ 
zione dell'attività ludica in¬ 
fantile. 

Dello stesso avviso non è 
stato Carlo Pagliarini, respon¬ 
sabile dell’Arci ragazzi che 
diffidando delle mode estem¬ 
poranee propone invece inter¬ 
venti che soddisfino le molte¬ 
plici potenzialità di socializza¬ 
zione dai bambini. Ha portalo 
un esempio di ciò che è stato 
fatto altrove: nella banlieu pa¬ 
rigina i stato creato uno spa¬ 
zio polivalente formato d a una 
biblioteca, un centro di aero¬ 
modellismo, un altro per la 
musica e la danza, un parco 
attrezzato per le varie età. 
compresa quella che ha biso¬ 
gno di cimentarsi con l’avven¬ 
tura e cioè con i giochi diffìcili 
e anche pericolosi Un modo 
questo, ha sostenuto Pagliari¬ 
ni di rispondere ai bisogni che 
il ragazzo, il bambino manife¬ 
sta dopo la scuole, e da cui non 
si può più prescindere (la 
scuola interviene nella forma¬ 


zione solo per il 30 per cento ha 
ricordato). 

Ma a Roma cosa c’è in giro 
per i ragazzi? Cosa è stato fat¬ 
to per i bambini? Secondo Sal¬ 
vatore Malerba, assessore so¬ 
cialista alla pubblica istruzio¬ 
ne, niente: è solo una città vio¬ 
lenta. Ma U neo assessore, che 
arriva dalle esperienze aU’on- 
nona, ha forse dimenticato che 
da anni esistono i centri per¬ 
manenti per ragazzi, che esi¬ 
ste una delibera di giunta per 
un comitato — che si i riunito 
net settembre ’ 8 1 — che deve 
organizzare proprio una ludo¬ 
teca — gii ha ricordato Gior¬ 
gio Mele responsabile scuola 
della Federazione Pei —. Inve¬ 
ce Malerba scopre •solo ora che 
i bambini hanno una serie va¬ 
stissima di potenzialità». Ma¬ 
lerba rrimptange l’oligarchia 
veneziana del ’500». ma era os¬ 


terà as- 


Il calore di Verna 
cattura la luce 


sente quando in giunta si ap¬ 
provavano le deUoere proposte 
dal suo predecessore con cui si 
istituivano* punti verdi estivi, 
si prendevano iniziatine tipo 
«città come scuoto» e tante al¬ 
tre ancora? 

• Ma polemiche a parte, l’im¬ 
portante è che ci sia un con¬ 
corso di forze, pubbliche e pri¬ 
vate — ha concluso Gianfran¬ 
co Redavid, segretario della 
Federazione socialista — per 
inte rvenire su un progetto per 
l’infanzia che si insermscm 
davvero nei piano più com¬ 
plessivo per la trasformazione 
della città. 

Ro w nr w lampugntni 


Clandio Verna -galleria «Il 
Millennio», via Borgognona 
3; fino al 7 gennaio 1963; ore 
16/13 e 17/19,30. 

La nuova ufficialità in pit¬ 
tura, che è fatta dal Postmo¬ 
derno e dalla Tnnsavan- 
guardla, pure se giucca, e ba¬ 
ra, le sue corte sul negativo, 
sulla •presenza del passato» e 
sulla «salutare Incertezza » — 
tutte ragioni per un cinico 
nomadismo e per un sac¬ 
cheggio della pittura di tutu 
f tempi — è a suo modo os¬ 
sessivamente contenutista. 

Così 11 ritorno della pittura 
non è il ritorno della qualità 
e della bellezza della pittura, 
ma 11 riciclaggio volgare e 
selvaggio della più orrida 
pittura che si sla mal vista 
senza che sla portante un 
qualche orrore della vita e 
della società. Perora 1 pittori 
che lavorano per una quali¬ 
tà, è U caso di Claudio Verna, 
sono destinati a una certa e- 
marglnaslone: da un punto 
di rista poetico non i un 


gran male; lo è dal punto di 
vista sociale ed economico. 

In questi piccoli dipinti e 
pastelli tra U 1980 e il 1982, 
Verna ha arricchito e affina¬ 
to le sue visioni di nubi co¬ 
smiche di colore accese dalP 
energia della luce. In parti¬ 
colare nel pastelli 11 lavoro di 
strato e di spessore, fino a 
raggiungere U fulgore lumi¬ 
noso, è paziente, metodico, 
capace di sfruttare per rim- 
maglne tutte le potenzialità 
della materia. Tensione liri¬ 
ca e rigore strutturale hanno 
una cosa sola e, curiosamen¬ 
te, spesso Verna si avvicina a 
risultati di un altro grande 
Urico, Piero Ouccloae, quan¬ 
do dipinge 11 man eli cielo o 
lo scivolo-rivelazione della 
luce solare sulla terra sicilia¬ 
na (soprattutto nel pestelli 
dov’è tracciata una Unta 
bassa che lo sento come Una» 
vibrante di un orizzonte lon¬ 
tanissimo come gli ortssontl 
degù antichi olandesi), 
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cooperativa 
florovivalstica 
del lazio s.r.L 


ROMA - VIA APPIA ANTICA 172 
TEL 788082 - 786675 


l* Cooperativa fi oro» iveistiea Osi 
luto opera a «servizio comple¬ 
to» m ogni tenore de Ha florovt- 
vantica Ed in tutti i lavori che 
rArtenda svolge, nano essi pic¬ 
coli o grandi, inette lo stesso im¬ 
pegno professionale e adotta le 
identiche prassi operative che 
vanno dairanaiisi pene esigente 
de) diente attraverso ima discus¬ 
sione preliminare, alla progetta¬ 
zione dettagliata, alta esecuzione 
deR opera con personale spoeta- 
lizzalo ed attrezzature modernis¬ 
sime sino, n richieste, stia com¬ 
pleta manutenzione dell'impianto 
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VENERDÌ 

24 DICEMBRE 1982 


Musica e Balletto 


TEATRO OELL’OPERA 

Martedì allo 20 30 (abb ter/o serali ree 10). Simon 
Boccanagra di G Verdi. Oircttore d'orchestra Giuseppe 
Patanft. maestro del Coro Gianni larron. regia Giuseppi¬ 
na Corutti. scene Camillo Parravicini. costumi Caramba 
da Mayez. Interpreti principali Galia Savova. Lajos Miller, 
Giorgio Manghi. Felice Schiavi. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo del Pabuccio. 37) 

Corsi di dan/a modorna di Patrizia Cenemi per principian¬ 
ti. intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra¬ 
lata, 157. Por informazioni ed iscrizioni tei 6781963 • 
6788121 ore 14/15 o 20/21 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Manara. 10 - Tel 5817301) 

Sono aperte lo iscrizioni a duo Seminari- Darun con- 
temporanaa o La reaplratlone « l'uso dalla vocali 
nall'lmpostaiiona della voce con i mzio a gennaio. 
XII FESTIVAL BAROCCO 
Oggi alle 22.30vPresso la Chiesa di S Agnese in Agone 
(Piazza Navone) Concerto per la notte di Natalo. L. 
Leo «Messa in Re Maggiore*. G 0. Pcrgolosi (Composi¬ 
zioni Sacre* Maria Grazia Carenassi (soprano). Marcello 
Poca (direttore). Cora Madngalstudio. M’ del Coro Piero 
Cavalli. 

LAB II (Arco degli Acotari. 40 - Tol. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per (lauti, anco doppio, archi Proseguono inoltro le iscri¬ 
zioni ai corsi per tutti gli strumenti Segreteria aperta 
dallo 1 7 allo 20 sabato o festivi esclusi 
TEATRO ARGENTINA 

Demonica 26 Ile 11 Concorto datl'Orchaatra Baroc¬ 
co del C.I.M.A. direttore Sergio Simmovich. Musiche di 
Corelli, Purcell Sammartmi. Albinom In collaborazione 
con il Teatro di Roma o l'Assessorato al Turismo del 
Comuno di Roma 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù. 57) 

Sono aperto lo iscrizioni al IV Corso Invernale di Danza 
Moderna tenuto da Elsa Piperno. Joseph Fontano e la 
Compagnia (Tcatrodanza*. Informazioni. tei. 
6782884/6792226 ore 16 20 


Prosa e Rivista 


BEAT 72 (Via G G Belli. 72) 

Oggi e domani: riposo; domonica allo 2 1.30 L'Associa¬ 
zione Culturale Beat 72 o il Laboratorio Elettronico di 
Canaio Zero presentano Roberto Caporali (tenore) in un 
Musical di Arturo Annccchino Incredible! con Fiorenza 
Micucci (soprano). Adria Mortan (contralto). Tamara Trif- 
fez. 

8ELLI (Piazza di S. Apollonia 11/A • Tol. 5894875) 

Oggi allo 17; domani allo 17 e 2 1.15; domenica allo 17. 
Il lupo della stoppa, da Hermann Messe. Regia di Dino 
Lombardo, con L. Versare B. Simon, E. Valls. (Ultimi 3 
giorni). 

BORGO 3. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11) 

Oggi: riposo; domani o domenica alle 17.30. La Comp. 
D'Origtia Palmi presenta Coti è (so vi paro) tre atti di L. 
Pirandello. Regia di Anna Maria Palmi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Oggi: riposo; domani allo 17 e 20.45; domenica allo 17. 
Natale Oarbonu presenta Valeria Valeri. Mino Bellei in II 
latto ovata di Cooney o Chapman; con Enzo Gannci, 
Aurora Trampus Regia di Tonino Pulci. Scene di Lucio 
Lucentim 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Oggi o domani, riposo, domenica alle 16.30 (abb. D/2) 
e 19.30. Ater Emilia Romagna Teatro presenta Paolo 
Poli in Bua da Eaarcizi di stila di R. Queneau. con 
Isabolla Del Bianco. Diego e Rodolfo Baldini. Regia di P. 
Poli. 

ETI-CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 

Oggi domani o domenica alle 17.30. Elisabatta • Ma¬ 
ria Ragina di Dacia Marami, con Savtana Scalfì. Renata 
Zamongo o Ornella Ghezzi. Regia di Scalfì. Zamengo. 
Bertacca. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Oggi e domani- riposo; domenica allo 17. Il Teatro Stabile 
di Tonno presenta Anna Maria Guarmcn e Adolfo Celi in 
Antonio a Cleopatra di Shakespeare, regia di Mano 
MiSSiroIi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 49 • Tel. 
6794753) 

Oggi: riposo, domani allo 17.30; domenica allo 17. La 
Comp. Attori e Tecnici presenta Varietà in varia atè. 
Regia di Attilio Corsini. Musiche di Paolo Conte. 
ETi-TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 

• Oggi o domani alle 21: domenica elle 17:30. Ardano! 
Faver Shnm (labirinti del teatro Elisabettiano). Regia di 
Camilla Migliori; con Cerri, Fassio. Calassi Fabbri. Farris. 
Spataro. Ronconi. Mastantuono. Santoni. Prenotazioni 
ed informazioni al botteghino. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Oggi: riposo; domani alle 17.30; domenica alle 16.30 e 
19.30. Agena presenta la Comp. Giuseppe Pambiefi. Lia 
Tanzi in I duo gtmalli veneziani di C. Goldoni. Regia di 
Augusto Zucche (Ultimi giorni). 


OHIONI (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

Oggi e domani riposo; domenica alle 17. Soltanto uno 
vacanza di Asher; con Ileana Ghione. Walter Maestosi. 
Angiolina Qumtorno. Giovanna Marnar di. Pietro 8arreca. 
Regia di Silveno filasi. 

OIUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel. 
353360/384454) 

Oggi: riposo; domani e domenica alle 17.30. il Teatro 
Regionale Toscano presenta Corto Maltese di Hugo 
Prati. Regia di Marco Mattohm; con i Giancattivi, Gerar¬ 
do Amato e Ezio Marano. 

LA PIRAMIDE (Via G. Bonzom. 51 • Tel. 5761621 
SALA A: Lunedì alle 21.15. La Compagnia Dell'Arco 
presenta Forse uno spettacolo di Maurizio Oi Mattia; 
con Barbara Valmonn e Peter Chatel. 

SALA 8: Oggi riposo; domani alle 17: domenica allo 17 
e 2 1. La Comp. A.T.A. diretta da Carlo Alighiero presen¬ 
ta Beatila l'oscura a Marameo il santo di G. Lombar¬ 
di. Regia di D. Castellarla 
METATEATRO (Via Mameli. 5) 

Oggi domani e domenica allo 17. La Compagnia Meta- 
teatro presonta Violar d'emores di P. Oi Marca 

PADIGLIONE BORGHESE (Viale dei Pupazzi "villa Bor¬ 
ghese') 

Oggi e domani: riposo; domenica alla 21.30. L'Assoe. 
Cult. Boat 72 presenta Occhésc in Calore di Enzo Cosi¬ 
mi. con Enzo Cosimi. Grazia Floresta. Remo Ruffim. Car¬ 
la Baruchello. 

PARIOLI (Via G. Borei. 20) 

Oggi: riposo; domani e domenica alfe 17 e 20.45. T) 
amo gonta commedia musicale di Amendola e Cor buc¬ 
ci; con Antonella Stoni. Regia di Mario Lande (Ultimi 
giorni). 

PICCOLO DI ROMA (Via dolla Scala. 67 - Tel. 5895172) 
tlngr L. 1000) 

Oggi e domani alle 21; domenica alle 18. La Coop. 
«Teatro de Pocho» presenta I pensieri e le operette di 

Giacomo Leopardi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Oggi o domani: riposo; domenica alle 17. La Comp. del 
Teatro Eliseo presenta Paolo Panelli in 40 anni di ece- 
netto di e con Paolo Panolli o con Stefano Viafli. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 6542770) 

Oggi, riposo; domani e domenica alle 17. Anita Durante. 
Leila Ducei. Enzo Liberti e la Compagnia Stabile del Tea¬ 
tro di Roma Checca Durante presentano la novità assolu¬ 
ta di Enzo Liberti Er lamplonaro da la stalla. Musiche 
di Lidia Raimondi. 

SISTINA (Via Sistina. 129) 

Oggi: riposo; domani e domenica alle 17. Garmet e Gio- 
vanmni presentano Enrico Montesano in Bravo. Musical 
di Terzoli e Vanne. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601) 

Oggi alle 16 e domani allo 17; domenica alle 17 (abb. 
0/2). La Comp. Teatro dr Roma presenta II Cardinal* 
Lambertini di Alfredo Testoni. Regia di L. Squarzma. 
TEATRO OEI COCCI (Via Galvani) 

Oggi e domani alle 21.30; domenica alle 17.30. Matti¬ 
nate per le scuole. Petragalera di Dora e Pierluigi Ma¬ 
netti: con Elisabetta De Vito e Aurelio Tontini. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Oggi allo 17.30 iamiliare; domani alle 17.30 familiare e 
21.30; domenica allo 18. La Comp. L'Allegra Brigata 
presenta: Giulio Casara è... ma non lo dita a Shake¬ 
speare! di R. Ciufoli e R. Insegno. Regia di Massimo 
Cinque. 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 

Oggi domani e domenica alle 17.30. La Comp. «Le Paro¬ 
le le Cose» presenta La scimmia libero adattamento di 
Lucia Poli da un racconto di Karem Blixen. Regia di Lucia 
Poli; con Lucia Poli. Maddalena Deodato. Valeria Venza. 
Margherita Pace. Alvia Reale. 

TEATRO DELL'UCCELLERIA (Viale dell Uccellerà - Villa 
Borghese) 

(Ingr. L. 5000-3500 - Riduz. ARCI-studenti) 

Oggi e domani: riposo; domenica alle 21.30. L'Associa¬ 
zione Culturale Beat 72 presenta Oh (natta cristaliaria) 
di Rossella Or. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 3 - Tel. 
5895782) 

SALA A: Oggi; riposo; domani e domenica alle 17.30. 
M.T.M. (Mimo Teatro Movimento) presenta La craario 
n* dal mondo spettacolo per ragazzi di E. Gallot. 
SALA B: Oggi domani e domenica alle 17.15. La Compa¬ 
gnia «Il Graffio* presenta Noi la ragazza dagli armi SO 
satira in due tempi di Grazia Scuccimarra. (Ultimo repli¬ 
che). 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Oggi: riposo: domani alle 17 e 21: domenica ala 18. 
Forza vanita gont*. Commedia musicale di Mario Ca¬ 
stellata: con Silvio Spaccesi. Regia di Castettacd a Ven-, 
tura. . ,j " 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101) 

Oggi: riposo: domani e domenica alle 17.30. Madama 
Da Sad* di Yukìó Mishima. Regia di Bruno Mazzétti: con 
Miranda Martino. Rosa Di Lucia. Lina Bernardi. Corattina 
Viviani. Elena CaUegari. Barbara Chiaretti. Ballerini: Rita 
Ciotti. Marco Camiti. Stefano Molinari. 

TEATRO T.S.D. (Via della Paglia. 32) 

Oggi, domani e domenica alle 18. H teatro Stucfio De 
Toliis con Nino De Totlis. Marma Faggi. Mi che la tarmato¬ 
ne presenta II «aatro di S erephht di Antonin Artaud. 
Regìa di Nino De Toliis. 


* A ROMA VIA C. COLOMBO 

A TEL. 51.15.700 < 

* Il PIU IMPORTANTE 

2 CIRCO ITALIANO 

fanoni d, tuffo d mondo 

; /MNOOrFE» 

a il donatore dell* televisione 

0 Dal 23 DICEMBRE 

0 uno spettacolo 
0 indimenticabile 

a 2 Spettacoli al giorno ore 16 e 21 

m FESTIVI 3 SPETTACOLI 

# ORE 15-17,45-21 

_ 0*1 13 gennaio lutti I giovedì a 

• PREZZI POPOLARISSIMI 
0 per famiglie a t. 3SOO » 6000 

m UN CIRCO GIOVANE 


AGENZIA PEGNO 


GIAMPAOLI 

V. RaseHa. 34-35 

Il giorno 27 gennaio 1983 alte 
oro 16.30 vendita pegni sca¬ 
duti preziosi e non preziosi dal 
numero 31350 al numero 
32756 


tt giorno 26 gennaio 1983 alla ore 
16 l'Agamia di Prestiti su Pegni 

F. MERLUZZI 

sita in Roma via dei Gracchi 23. 
eseguirà la vendita all'asta pubbli¬ 
ca a mezzo Ufficiale Giudiziario 
dei pegni scaduti non ritirati o non 

rinnovati dal N. 21078 d 
N. 26233 a arretrati N. 
21195/22775/23429. 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


abbonatevi a 


l’Unità 






LWJ GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE 
DI 

PNEUMATICI nuovi e ricostruiti 


ROMA - Via Collatinae 3 - Tel. 25.04.01 

ROMA - Torre Angela - Tel. 61.50.226 

GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 0774/40.77.742 

(ingresso cementane) 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 


Sceltuper voi 


I film del giorno 


La notte di San Lorenzo 

Quirinotta 
Victor Victoria 

Balduina. Capranichotta 
E.T. - L’extraterrestre 
Cola di Rienzo. Superano- 
ma, Eurcino, Fiamma 
(sala B) 


Nuovi arrivati 


Amici miei atto II 

Bologna. Fiamma. Eden, 
King, Gregory, Garden 
Anni* 

Rivoli. Embassy 
In viaggio con papà 
Etoile. Barberini, Holiday 
Paris, America. Atlantic 
Politeama (Frascati) 

Dingo Bongo 

Metropolitan, Maestoso, Eu¬ 
ropa 


Rambo 

Empire, Majostic, Gioiello 

Cenerentola 

Ariston 2, Capitol. Golden, 
Cucciolo 1 


Vecchi ma buoni 


007 al servizio di sua maestà 
Godio 

Un lupo mannaro americano 
a Londra 

Rubino 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo, H: Horror; M: Musicalo; S: Sentimentale; SA: Satirico. SM: Storico-Mitologico 


Pubblichiamo i programmi completi di oggi, 
domani 25 e domenica 26 dicembre. Quando il 
film ò indicato una sola volta, significa che esso 
rimane invariato per i tre giorni. 

Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Tetta o croce con I. Encson - A 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 • Tel. 7827193) 

Il tempo dalle mala n. 2 con S Marceau 
(16-22.30) L. 4000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 

Pink Floyd-The Wall di A. Parker - M IVM 14) 
(16.30-22.30) L. 3500 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tel. 295803) 

Oggi e domani: Summar Lovera con P. Callagher • S 
(VM 14). Domenica: Dio li fa poi li accoppia con J. 
Dorolli - C (VM 14) 

(16-22.30) L. 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 • 
Tel. 4741570) 

Oggi e domani (10-22.30). domenica 
(10-11.30-16-22.30) Caligola la storia mai raccon¬ 
tata 

L. 3500 

AMBASSAOE (Via Accademia Agiati, 57-59 • Tel. 
5408901) 

Taata o croce con I. Encson • A 
(16 22.30) L. 4.500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 6816168) 

In viaggio con papà con A. Sordi e C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tei. 890947) 

Oggi e domani: Summar Lovars con P. Gaflagher • S 
(VM 14). Domenica: Dio N fa poi R a c c o ppia con J. 
Gorelli - C (VM 14) 

Mfi-97 ini L 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tei. 353230) 

B conto Tacchi* con E. Montasano. V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - T*L 6793267) 
Conorontoia - DA 

(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745 - Tel. 7610656) 
fai viaggio con papà con A. Sordi e C. Verdone • C 
(16-22-30) L 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 65S455) 
FKzcerreMo con K. Kinski. C. Cardatale - DR 
(16-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 

_ .Victor Victoria con J. Andrew* z.C... . 

(15.30-22.30) L. 4000 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tei. 4751707) 

In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone • C 

(16-22.30) L. 5000 

BELSfTO (Piazza delie Medaglie d Oro. 44 - TeL 340887) 
R tempo Me melo n. 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) L. 4000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tei. 4743936) 
CaBgola la stòria moi raccontata 
(16-22.30) L 3000 

BOLOGNA (Via Stamìra. 7 - Tal. 426778) 

Amici miei atto 11 con U. Tognazzi. p. Norret - C 
(15.45-22.30) L. 5000 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tei. 393280) 

Canarantola - DA 

(16-22.30) L- 40Ò0 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 • Tel. 6792465) 
Oggi (16-22.30). domani (17-22.30) e domenica 
( 16-22.30): li tempo date mate n. 2conS. Marceau 
-S 

l_ 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - TeL 

6796957) 

Oggi (16-22.30). domani (17-22.30) e domenica 
(15.30-22.30: Victor Vittoria con J. Antnn - C 

L 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - TeL 3651607) 

R tempo daSa m ala w. 2 - Prima 
(16-22.15) L 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 • TeL 

350584) 

E.T. L'Extraterrestre di S- Spielberg - FA 
(15.45-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Ptto. 39 - Tel. 588454) 

R tempo d#Ms m a la n2 con S- Marceau - S 

(16-22.30) L 4000 

EOEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tei. 380188) 

Amici miai atta ■ con U. Togiaoi, P. Noret - C 
(15.45-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stoppar*. 7 - TaL 870245) 

Anni* di J. Huston 

(15.15-22.30) L 4000 

EMPBtE (Viale Regina Mv^terita. 29 • TeL 857719) 
R am bo - con S. Sudori* - A 

(16-22.30) L. 5000 

ETCMLE (Piazza in Lucina. 41 - TaL 6797556) 

In viaggio c ma papà con A Sorti. C. Verdone • C 
(16.30-22.30) L 5000 

ETRURIA (Via Csaaia. 1672 • TaL 3791078) 
le se dio «a sai dia la a# con A. Sordi. M. Vitti • C 
(16-22) L. 3000 

EUR CINE (Ve Uni. 32 • TeL 5910986) 

E-T L'Eitatarreaàa <* S. Spiedo? - FA 
(15.45-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel. 865736) 

■Ingo Bongo con A. Orientano - C 
(16-22.30) L. 4500 

FIAMMA (Via Puaoiad. 51 - Tri. 4751100) 

SALA A Ogp (rii. 20.10). domani (ap. 17) e domenica 
15.30-22.30): Amici «aio* eoa R con U. Tognazzi. P. 
Noiret - C 

SALA 8: Ogp (rii- 20.10). domani (ap. 17) a domeni c a 
(15.30-22.30): C.T. L’E x tr a ta na atr a (n inglese) dì S. 
Spdberg - FA 

L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tri. 582848) 

Amici miai atto R con U. Tognazzi. P. Noret - C 
(16-22.30) |_ 4500 

Gl ARDPIO ( Piazza Vulture - Tri. 894946) 

■ tempo doBa m ala n. 2 con S Marceau 
(16-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentarva. 43 • Tri. 864149) 

Rambo con S. Sianone - A 

(16-22 30) L 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • Tri. 7596602) 

C e n er e n t ola • DA 

(15-22.30) L 4000 

GREGORY (Va Gregcno VII. 180 • Tri. 6380600) 

Oggi (15.30-19.40). domani (17.15-22.30) a domeni¬ 
ca (15.45-22.30): Amici miai atta I con U. Tognazzi. 
P. Norei - C 

L 4000 

MOUOAY (Largo 8. Marcete • TeL 858326) 

In viaggio cari papà con A Sorti. C. Verdona • C 
(18-22.30) L 5000 

MOUNO (Via Geriamo lodano, i - Tri. 582495) 

B conta Ta cc h le con E. Montesano. V. Gassman 
(1S.30-22.30) L 4000 

KMG (Via Fogliano. 37 • Tri. 8319541) 

Amici miei atto ■ con U. Tognazzi. P. Morse - C 
(15 20 22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Priocco - TaL 60 93.638) 

Og^ (15.3(V 18). domani e domenica (15.30-22.30): ■ 
t e mpo date m ala n. 2 con S. Marceau - S 
MAESTOSO (Via *pio Noma. 178 - TeL 788088) 
Rin g * tenga con A C ria ma lo 
(16.15-22.30) L 4000 

MAJEOTC (Via SS. Apoatatt. 20 - Tal 8784908) - 
Ramtecon $. Statone • A 

(16-22.30) L 5000 


METROPOUTAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Bingo Bongo con A. Orientano 
(16-22.30) L 4000 

MODCRNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tri. 460285) 
La confessioni di un maniaco sessuale 
(16-22.30) L 4000 

MODERNO (Piazza delta Repubblica. 44 • Tri. 460285) 
CeMgola la storia mai raccontata 
(16-22.30) L 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 • Tel. 7810271) 

Taata o croce con I. Encson 

(16-22.30) L. 4500 

NIAGARA 

Oggi e domani: Summar Lovera con P. Gallagher - S 
(VM 14). Domenica: Dio li fa poi li accoppia con J. 
Dornili - C (VM 14) 

(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Il tempo dalla mela n. 2 con S. Marceau • S 
(16-22.30) ‘ L 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 112- Tel. 7596568) 

In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 • Tri. 
4743119) 

Attila flagaHo di Dio con D. Abatantuono • C 
(16-22.30) . L. 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) 

’ Oggi (16-22.30). domani (17-22.30) e domenica 
( 15.30-22.30): Il Conta Tacchi* con E. Montesano. V. 
Gassman - C 

L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Mingbetti, 4 - Tel. 6790012) 

La notte di S. Loraruo di P. e V. Taviani - DR 
(16.20-22.30) L 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 • Tel. 5810234) 

Attte Gagate di Dio con D. Abatantuono - C 
(16-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tri. 864165) 

■ tempo dote mala n. 2 con S. Marceau - S . 
(16-22.30) L 4500 

RITZ (Viale Somatta. 109 - Tel. 837481) 

Attte Gagate di Dio con D. Abatantuono - C 
(16-22.30) L 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Tri. 460883) 

Ar mi* <5 J. Huston * M 

(15.30-22.30) L 5000 

ROUGE ET NOW (Vp Salaria. 31 - Tri. 864305) 

- S Canta Teechie con E. Montesano. V. Gassman • C 
(15.30-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto, 175 - Tei 7574549) 

Attila G a gate di Dia con D. Abatantuono - C 
(16-22.30) - - . . - L 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 • Tri. 865023) 

Ogp ( 16.15-22.30). domani ( 17.30-22.30) e domeni¬ 
ca (18-22.-30): S lampo date m e l a n. 2 con S.Mar- 
ceau-S .v e 

- 1 - L 5000 

SUPERCMEMA (Via Viminale • Tri. 485498) 

Ogp (18-20.10). domani a domenica (15.45-22.30): 
E.T. L'ExtratarTSStrs di S. Spietoerg - FA 


T1FFANY (Vis A De Preti* - Tri. 462390) 

Duro duco 

(16-22.30) L. 3500 

UNIVERSAL (Via 8ari. 18 - Tri. 856030) 

Tasta o cr o ce con I. Ericson - A 
(16-22.30) - - • L 4.600 

VERSANO (Piazza Vertano. 5 • Tri. 851195) 

B tempo date male n. 2 con S. Marceau 
(16-22.30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tri. 571357) 
Oggi e domani (16-22.30). domenica ( 15.3Ó-22.30): R 
Conta Tacchia con E. Montesano, V. Gassman 

L 4500 


L 4000 


L 4.600 


Visioni successive 


ACUTA (Borgata Acifca - Tri. 6050049) 

Rocfcy ■ con S. Stallone • DR . 

AOAM (Via CasSna. 816 - TeL 6161808) 

Oggi: Squadra volant e con T. Mia • G. Domani a 
domenica: Calo a camicia con E. Montesano. R. Poz¬ 
zetto - C , • . 

L 1500 

AMB R A JOVINELLI 

Oggi: riposo. Domani: Uno vergine In famigte con F. 
Serrassi - S (VM 18) e riv. di spoglierete. Domenica: 
Attenti a gatte dea n in f oma n i e riv. di spogliareOo. 

L 3000 

AMENE (Piazza Sempione. 18 - Tri. 890817) 

Oggi: riposo. Domani e domenica: Party'*- 0« r e at i 
pozzi pazzi pareiBanl con K. Cettrri • SA (VM 14) - 
APOLLO (Va Caro*. 98 - Tri. 7313300) 

Ogp: riposo. Domani: Gaarva stateri con G. Luca* - A 
Domeni ca: Vieni avanti cre tina con L. Banfi - C . 
AGIRLA (Via L’Aquia, 74 - Tri. 7594951) 

F9mpar addìi 

(16 22.301 L. 1500 

AVORIO EROTIC MOVK (Va Macerata. 10 * TeL 

7553527) ' . . 

Firn par adulti 

(18-22.30) L 2000. 

BRttTOL (ViaTuacotana. 950 - Tri. 7615424) .. 

S tempo date amte n. 2 con S. Marceau - S 

(16-22.30) L. 2500 

BROADWAY (Va dei Nvriri 24 - Tri. 2815740) 

Oggi: Fdm par adulti. Domar* e domaraca: non pervenu¬ 
to. 

CLOOfO (Via (bboty. 24 • Tri. 3595657) 

Ogp; Aga m a 007 al serviate a a g ra ta di *wa mas- 
stà con G. Lazemby - A Domane Agente 007 I di llio - 
ne GeàfRnger con S. Connery • A. Domenica: Agente 
887 TlamdartaB spar arte ne twann con S. Conoery- 
A 

(16-22.30) L. 2500 

DIAMANTE (Va Prenestina. 230 - Tri. 295606) 

R tempo date mala n. 2 con S. Mare su - S 
ELDORADO (Vide deTEserdio. 38 - TeL 5010652) 
Ogp: Zacchere miete a gap ara nc ino con E. Fenech • 
C (VM 14). Domane R s ommerg ala * pii pazza dal 

mende con A.M. Rizzo* - C. Domenica: Graia** R con 

M. Cauffed • S 

(16-22.30) L. 1500 

ESPERIA (Piazza Sonano. 37 • Tri. 582884) 

Ogp e domar*: S u mmor Levar* con P. Gaflagher • S 


(VM 14). Domenica: Die H fa pei 6 accoppia con J. 
Dorè* - C (VM 14) - 

(16 22.30) L 3000 

ESPERO 

Oggr riposo. Domar* e domenica: L'Ava Maria. 
MADISON (Va G. Chiabrera, 121 - Tri. 5126926) 

Oggi a domar*: Grassa R con M. Cauffed • S. Domeni¬ 
ca: Segni meetraeeemente preterii con P. Vtegpo - 
C 

(15.15-22) L. 2500 

MERCURY (Vi* Porta Castrilo. 44 • TeL 6551767) 

ObbL Pometeabe. Domane Saper pente flirt. Dome- 


(16 22 30) L 2500 

M ITR O DRIVE R* (Via C. Colombo, Km. 21 - TeL 
8090243) 

Oggr nposo. Domani a domenica: Tanahva di D. Argen¬ 
ta -H(VM 18) 

(20.10-22.30) L 2500 

SRSSOUR1 (V. Bombe*. 24 - Tri. 5562344) 

Ogp e domerà: Grasse R con M. Cauffed • S. Domar*- 

cs: Segni «tteerisasamen** protetti con P. Vdeggto- 

C. 

MOIIUN ROME (Via Cornino. 23-TeL 55623501 

Grewditeaailaaatetercen A C riant a i u . C. Virdona- 

■'-c 
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NUOVO (Via Ascianghr. 10 • Tel. 588116) 

Oggi: riposo. Domani e domenica: Delitto sull'alito- 
strada con T. Milian - C 

(15.30 22.30) - L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760) 

Film por adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 • Tel. 5110203) 
Oggi a domani: 1999 i guerrieri dal Bromi con V. 
Morrox • A. Domenica: Viuuulantamanta mia con D. 
Abatantuono - C 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tri. 5803622) 

Oggi: riposo. Domani a domenica: Kanky Panky fuga 
.. par due con G. Witder - C 
1 (16.30-22.40) L 2000 

PRIMA PORTA (Piazza Sa*a Rubra, 12 - 13 * Tri. 
6910136) " .. 

Oggi: Blue attesi. Domani e domenica II aommnrgibl- 
la più pazzo del mondo con A.M. Rizzoh - C 
RIALTO IVia IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) 
Porky's. Questi pazzi pazzi porcelloni con K. Cettral 

- SA (VM 14) 

L. 2000 

8PLENDID (Via Pier dello Vigno. 4 - Tel.620205) 

Vai avanti tu che mi vian da riderà con L. Danti - C 
ULISSE (Via Tiburtina, 354 - Tel. 433744) 

Oggi: riposo. Domani o domenica: Val avanti tu che mi 
vian da ridare con L. Banh - C 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Oggi: Sexy vibration e rivista spogliarello. Domani: 
Dote* gela. Domenica: Hard love la pomo adole¬ 
scenti. 

L. 3000 


NOVOCINE (Vis Morry del Val • Tel 5816235) 

Oggi, riposo. Domani- Ricche a famoe# con J Bnset • 
DR. Domenico: I predatori dell'arca perduta con H 
Ford - A 

(16-22.30) L 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 • Tot. 5750B27 
Oggi: Un lupo mannaro americano a Londra di J. 
landis • H (VM 18). Domani: riposo. Domenica. Frac¬ 
chi* la belva umana con P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 2000 


Ostia 


CUCCIOLO (Vis dei Paliottim - Tel. 6603186) 
Conerontol* * DA 

(16.15 22.30) • L. - 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750) 

Amici miei atto II con U. Tognazzi. P. Noiret • C 
(15 30-22 30) 

SUPERGA (V.le della Manna. 44 • Tel. 5696280) 
Bingo Bongo con A. Orientano • C 
(16-22.30) 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI (Via Cavour. 63 - Tel. 6110028) 
Oggi e domani: I predatori daffare* perduta con H. 

Ford - A. Domenica: Momenti di gloria con 0. Cross - 
DR 

(18-22) L 2500 


Frascati 


POLITEAMA 

In viaggio con papà con A Sordi, C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 4000 

SUPERCINEMA 
Bingo Bongo con A. Orientano 
(16-22.30) L 4000 


Maccarese 


Cineclub 


CINEFIORELLI 

Oggi: riposo. Domani: Condorman con M. Crawford • 
A. Domenica: Pomi d'ottone o manici di scopa con 
A. lansbury - A 

FILMSTUDIO (Via dogli Orti d Alibert. 1/c - Tri. 657378) 
(Tessera tnm. I. 1000. Ingr. L. 2000) 

STUDIO 1: Oggi: riposo. Domani (18.30-22.30) o do¬ 
menica ( 16.30-22.30): Ciao Pussycat con P. Sellerà • 
SA 

STUDIO 2: Oggi: riposo. Oomam (18.30-22.30): Il vl- 
alattocon U. Tognazzi • SA; (20.15) A qualcuno pia¬ 
ce caldo con M. Monioo • C. Domenica (18.45-22.45); 
Il viziano; (16.30-20.30) A qualcuno placa caldo. 
GRAUCO 

Oggi: riposo. Domani o domenica (16.30-22.30): Gli 
anni In tasca di F. Trullaut • S 
L’OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tri. 862530) 

Oggi: riposo. Domani o domenica (18-22.30): National 
film board of Canada (1957-1965). 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - Trastevere • Tel. 5816379) 
(Posto unico L. 2000 - Tessera quaderni. L. 1000) 
Persona di I. Bergman - DR (VM 14) 

(19 21-23) 

Jazz - Folk - Rock 


EL TRAUCO (Via Fonto d'Oglio. 5) 

Oggi, domani e domenica allo 21.30. Folklorlatas Su¬ 
damericani. Dakar (peruviano). Manuel Marquez. Clau¬ 
dio Batan. il uGaucho» Ramon (argentini). 

GRAN CAFFÈ ROMA ALEXANDERS (Piazza dril'Aza- 
coeli. 4) 

Oggi domani e domenica dallo 16.30 allo 0.30. Ameri¬ 
can Piano Bar (Sotto il Campidoglio) Luciano Scarono al 
piano. Cocktails o Parties privati. Prezzi da listino. Merco¬ 
ledì riposo. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Oggi o domani allo 22.30; domenica: riposo. «La musica 
brasiliana» con Glm Porto. 

MISSISSIPPI - JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 • Piaz¬ 
za Risorgimonto - Tri. 6540348/6545652) 

Oggi allo 21. Canone a tombolata con Carlo Loffre¬ 
do a la aua «New Orleans Jazz Band» (si prega di 
prenotare); domani e domenica alla 21. Eccezionale 
concerto con II trombettiate Oscar Klein che sarà 
accompagnato dal gruppo di Lino Palruno. 

NAIMA CLUB (Via dei Leutari. 34) 

Tutte le sero dallo 19 Jazz noi centro di Roma. 

YELLOW FLAG CLUB (Discoteca Piano Bar • Via della 
Purificazione. 41 ) 

Oggi e domenica alle 22. Il pianista cantante Agoatlrto 
Fiera* e Gianni Pailagrino ntl loro repertorio di canzo- 

- ni dì ieri e di oggi; domani allo 21.30. Salsa a aamba 

con il gruppo nUrubu». 


ESEDRA 

Oggi: riposo. Domani e domenica: Grand Hotel Excel* 
aior con A. Celentano. C. Verdone - C 


Cabaret 


Fiumicino 


TRAIANO 

Oggi e domani: Il ao n wnat g lb W a più pazzo «1*1 mondo 

con A.M. Rizzoli - C. Domenica: Spaghetti house con 

N. Manfredi - C 


Sale parrocchiali 


DELLE PROVINCE 

Oggi: riposo. Domani: N M an da ruggito con lìppi Ha¬ 
ck en - DR. Domenica: Una natta con vo s tro onero 
con W. Matthau - S ’ - 

ERITREA - ■ 

Oggi e domani: riposo. Domenica: i rafly d*Africa con 
A. Luotto. G. Braczvd - C 
EUCLIDE v '• 

Oggi e domani: riposo. Domenica: A q u alc u no pMco 
caldo con M. Moriroe • C 
-KURSAAL 

Oggi e domani: riposo. Domenica: E tutti risero con B. 
Gazzarra, A. Hepburn - C 

ORIONE ' J ’ 

Oggi: riposo.' Domani: GoMrafco oddte. Domenica: 
Ciao nemico con J, Garetti-’C " 

S. MARIA AUSKJATiUCE ^ 

Oggi e domani riposa Doméni ca: «pa tta celo teatrale. . 
T1BUR 

Oggi: riposo. Domani: Un magglaRno tatto matto con 
D. Jones -C. Domenica: Chi trova un amteo trova un 
tesoro ox) B. Spencer - C 
TIZIANO 

Oggi e domani: riposo. Domenica: R a r a la tet di e con C. 
Verdone - C 

TRASPONTtNA ' 

Oggi e domani: riposo. Domenica: I magnifici sotto 
nello spazio con R. Thomas - A 
TRIONFALE 

Oggi: riposo. Domani: Le sbonetts. Domenica: INa eh* 
, siamo tutti matti? con M. Weyars • SA 


Cinema d 9 essai 


AFRICA (Via Gatta a Sidama. 18 - Tri. 8380718) 

Oggi a domani: riposo. Domenica: Orand Hotel Eaaal 
ater con A. Orientano, C. Varitene - C 
(16-22.30) L 2000 

ARCHMEDE (Via Archimede. 71 • Tri. 875-567) 

Pàlli Fteyd - Th* Wafl di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L 2000 

ASTRA (Viale Jon«. 105 - TaL 8176256) 

. I p reda tori daB'srcs perduta con H. Ford • A 
(16-22.30) L 2000 

DIANA (Via App«a Nuova. 427 - TeL 780.145) 
Ricomincio da tro con M, Troni - C 
(16-22.30) • L 2000 

FARNESE (Piazza Campo da’ Fiori. 56 - Tri. 6564395) 
Oggi e domani: riposo. Domenica: Biade Ratmer con H. 
Ford - FA 

(16-22.30) ' L 3000 

MI G NON (Via Viterbo. 11 - TaL 869493) 

Oggi e domani: L'aereo più pan* dal mando con D. 
Zuckar - SA. Domante*: Rteemtecte «la No con M. 

Troni - C 

(16-22.30) l. 2000 


EXECUTIVE CLUB (Via S. Saba. 11/A) 

Oggi alle 22.30. Vito Donatone e i «Frutta Candita* in 
Baffi * collant* n. 4; domani: riposo; domenica alla 
23. Dodo Gagliarde in Cabareccatera. 

IL PUFF (Via Giggi Zanazxo. 4) 

Oggi domani e domenica alla 22.30. Landò Fiorini in 
Pinocchio colpisca ancora di Amandola a CorbuccL 
Con O. Di Nardo. M. Giuliani, F. Maggi. Musiche di M. 
Mardili eseguite da L De Angeli»; coreografia di G. FI. 
Ponenti; costumi di L. DTruillo. Regia degli Autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Oggi, domani e domenica alle 21.30. UvaDa a Arrtill- 
vste di B. Casalini; con Biagio Casalini e Maria Manno, 
Pattizia Pasini. Al pianoforte: Fernando Tromby. Racla di 
Puprila Maggio. 

PARADISE (Via Mario De’ Fiori. 97 * Tri. 

854459-865398) 

Oggi, domani e domenica alle 22.30 e 0.30 High Society 
Ballet in Notti hi Paradiso. Alle 2 Champagne a calza 
' di sata. Informazioni tri. 854459-865398. 

Circhi _ _ 

CffiCO NANDO ORFE1 (Vìa Cristoforo Colombo * TaL 
S115700) 

■ favoloso Cimo di Nando Orlai. Tutti i grami due 
spettacoli ora 16.30 a 21. Tutti i festivi tre spettacoli or* 
15.17.45,21. Attrazioni da tutto il mondo. Informazio¬ 
ni e prenotazioni tei. 5115700. 

Attività per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - TeL 5891194) 

' Oggi alle 10; domani e domenica: riposo. La Nuova 
Opera dei Burattini effettua spettacoli per le scuole. In¬ 
formazioni e prenotazioni tei. 5891194. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 Tel. 6565352) 

Oggi domani e domenica atte 17.30. Repertorio Club 
Rigorista presenta Pinocchio in bicicletta di Nivio 
Sondar* (da Collodi); con Martinetti, Batocetti. Lombar¬ 
di. Fabbri. Regia di Nivio Sanciwtt. 

GRAUCO 

Laboratorio di animazione musicala per bambini dai 9 ai 
12 anni. Iscrizioni dal 1*/12 al 6/1/83. Solo 10 parteci¬ 
panti. Orario 16.30/18 tutti i mercoledì, inizio mercotori 
12/1/83. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cario Detta Rocca. 11) 
Cooperativa di Servizi CU tur ah. Spettacoli per le scuole. 
Prenotazioni ad informazioni tal. 2776049 - 7314035 - 
272129. 

IL TEATRMO M BLUE JEANS (TeL 784063) 
Spettacoli per le scuole. Prenotazioni ad informazioni teL 
784063. 

■. TORCHIO (Via EmSo Morosini. 16 - Tri. 582049) 
Mattinate per le scuole. Informazioni teL 582049. 

TEATRO DELL’OCA (TeL 5127443) 

Oggi, domani a domenica. La avvent u ra ci Bat u ffolo. 

’ favola quasi vara <f un asino impertinente. Di Osvaldo 
Gemma. Figo-stiva di Orlando Abate. Musiche d Guido 
a Maurizio Da Angeis. Informazioni e prenotazioni teL 
5127443. 

SPAZIO TEATRO R. LOGGIONE (Via Goito, 35/A) 
Oggi, domani e domeni c a atte 18.15. La Coop. Teatro 
Phersu presenta Un flautou. quasi m a gic a di Atorto 
Mezzotoni; con Renato Capitani, Marina Giacomozzi. Al¬ 
berto Me zz oton i 


Farmacie 

ZONA: Appio - Primavera, via 
Appia 213/A. tri 786.971. Aurelio 
• Ceti, via Bonrfazi 12, tri. 
622.58.94. EsqwHtno - Ferrovieri. 
Gattena di testa Stazione Termini (fino 
ore 24). tri. 460.776; De Luca, via 
Cavour 2. tri. 460.019. Eur - fmbesi. 
viale Europa 76. tri 595.509. Ludo- 
visi - Intemazionale, piazza Barberini 
49. tri 462.996; Tucd. via Veneto 
129. tri. 493.447. Monti - Pram. 
via Nazionale 228/tri. 460.754. O- 
stia Lido - Cavalieri, via Pietro Rosa 
42. tri 562.22.06. Ostiense - Fer¬ 
razza. cne Ostiense 269, tri. 
574 51.05. Pariott - Tre Madonne, 
via Bertoioni 5. tri. 872.423. Pietra- 
tota - Ramando Montarselo, via li¬ 
bertina 437. tri. 434.094. Pont* 
Mdvio - Spadazzi, piazzale Ponte M4- 
v*o 19, tri, 393.901. Portuens* - 
Portuense. via Portuense 425. tei. 
556.26.53. Prenestino-Cantocalt* 
- Dette Robinie 81. tri. 285.487; Cot- 
latina 112, tri. 255.032; Pranesti- 
no-Labicarto • Amedei, via Acqua 
Buscante 70, tri. 271.93.73; Lazza¬ 
ro. via L’Aqutta 37. tri 778.931. 


Prati - Cola ci nenzo. via Cola di 
Rienzo 213. tri. 351.816; Risorgi¬ 
mento, piazza Risorgimento 44, tri. 
352.157. P rima va te - Sdorai, piaz¬ 
za Ca pocri atro 7, tri 627.09.00. 
Quadrerò Cinecittà Don Bosco - 
Cinecittà, via Tuscoiana 927, tri. 
742.498. in alternanza settimanale 
con: Sa^ipanti, via Tuscoiana 1258, 
tri. 749.14.47. Trieste - Carnovale, 
via Roccantiea 2. tri 838.91.90; S. 
Emerenziane. via Nemorense 182, 
tri. 834.148. Ritenta Sacro - Severi, 
via Gargano 50. tri- 890.702. in al¬ 
ternativa settimanale con: Gravina, 
via Nomentarva 564. tri. 893.058. 
Trion fa l a - Frattira, via Cipro 42, 
teL638.08.46; Igea, Lgo Cervinia 
18, tri. 343.691. Trastevere - S. 
Agata, piazza Sondino 47. Tuscola- 
no - Ragusa, via Ragusa 13, tri. 
779.537. Tor di Quinto - Chimica 
Grana, via F. Catoni 15. tri. 
327.59.09. Lunghezza • Basico, via 
Lunghezza 38, tri 618.00.42. Mar¬ 
coni - Arte*orno, «iato Marconi 178, 
tri 556.02.84. Montsverd* • Gar¬ 
roni. piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Benzinai notturni 

AGM - via Appiè km 11; vis Aura¬ 


te km 8; piazzale detta Bacio; crc.no 
Gianìcolense 340; via Cassia km 13; 
via Laurentina 453; via Q. Marrana 
265; Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz¬ 
zato detta Posta; viale Marco Polo 
116. API-via Aureka 570: via Casi¬ 
na km 12; via Cassia km 17. CHE¬ 
VRON - via Prenestin* (angolo via 
detta Serenissima): via Cintole 930; 
via Air ria km 18. IP • piazzai* date 
Godale; via Tuscoiana km 10: vis 
Protestine (angolo via dei Ctetamirv); 
via CasOna 777; via Aurate km 27; • 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13; via Prenestina km 16; via dal* 
Sene Chiese 272; via salaria km 7; 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 
vigna Stettuti); via Aurate km 28; vis 
FV«Testina km 11; via Tixrtine km 
11. TOTAL • via pranestina 734; vis 
Appia (angolo Cessati spiriti); via Ti- 
burtina km 12. ESSO • via Anastasio 
Il 268; via Pr enestina (angolo vis Mn 
chriotti); via Tuscoiana (angolo vi* 
cabri»); via casìkna km 18. FINA - 
via Aureka 788; via Appia 613; GULF 
- via Aerate 23; S.S. n. 5 km 12. 

MACH • piazza Bonrfazi 
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rUnità - SPORT 


Carfaro spiega il felice ’82 dello sport azzurro <• 

«Un pìzzico di fortuna, ^ 
la serietà e il grande w "" 
impegno delle società» 

«Mi hanno entusiasmato i successi di Masala ne! penthatlon, degli Abbagnale ne! canot¬ 
taggio e degli azzurri del calcio» - Tante medaglie in un paese non ancora sportivo • franco carraro 
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Il torneo al «Palasport» Milanese 

In TV una 
spremuta 
di pallone 

i , 

Il «quadrangolare» con Inter, Milan, Ajax 
e Nottingham - Hanno vinto gli olandesi 


ROMA — *Per lo sport italici- 
no è stato un anno di risultati 
straordinari, che ha suscitato 
tanto entusiamo c ha destato 
interesse anche all'estero. In 
Francia hanno anche girato un 
film di un'ora, puntando sui 
momenti più significativi del 
boom ed anche sulle nostre 
strutture organizzative », così 
Franco Carraro, presidente del 
Coni, ha introdotto il suo lungo 
flash-back su un 1982 di sport, 
che può essere definito quasi 
megico. 

•Non saprei come definirlo. 
Diciamo un momento di fortu¬ 
na particolare. Chi conosce In 
sport sa bene che basta un 
niente per fallire l’obiettivo 
della vittoria, della medaglia, a 
volte differenze infinitesimali. 
Per arrivare primi occorre quel 
pizzico di buona sorte in più. 
Questa volta è accaduto ». 

Tanti successi: qual è il più 
bello per il presidente del Co¬ 
ni? 

•Il successo ! di Masala nel 
penthatlon e quello di Saronni 
nei mondiali di ciclismo su 
strada sono imprese di gran¬ 
dissima rilevanza. Quello del 
calcio ha sorpreso un po’ tutti 
e ha sollevato il maggior cla¬ 
more, il maggiore entusiamo. 
Sul piano tecnico però ritengo 
che l'impresa dei fratelli Abba¬ 
gnale abbia un valore enorme. 
Laurearsi per due anni conse¬ 


cutivi campioni del mondo nel 
canottaggio è qualcosa di stre¬ 
pitoso. Ha un'indicazione che 
la statistica designa come im¬ 
presa straordinaria. È chiaro 
che il successo nel calcio ha 
provocato un’eco vastissima. 
Ha suscitato simpatia, anche 
verso gli italiani che vivono al¬ 
l’estero ». 

I meriti di questi successi? 

•È delle federazioni e delle 
società sportive. Lavorano ala¬ 
cremente e con la massima se¬ 
rietà, con un apporto volonta¬ 


ristico non indifferente. C’ò 
senz’altro la molla dell'ambi¬ 
zione a sollecitarli, ma c’è an¬ 
che tanto amore verso lo sport. 
Tutto questo in un paese che 
ha una mentalità sempre più 
assistenziale ». 

Da un punto di vista sporti¬ 
vo, il nostro paese non lo si può 
definire tale. 

•Non ci sono stati grossi 
progressi, ma la mentalità va 
evolvendosi in senso positivo. 
Non è rimasta ancorata ai ca¬ 
noni del passato. C’è una mo- 


Incassi: calcio primo 

ROMA — La spesa del pubblico per assistere agli spettacoli sporti¬ 
vi è stata di 107 miliardi e 800 milioni di lire ne! primo semestre del 
1982. Vi è stato nei confronti del primo semestre del 1981 un 
incremento del 16,1 %, che però corrisponde al tasso inflazionistico 
e che quindi lascia praticamente invariata la spesa degli italiani in 
merito alle manifestazioni sportive. I dati sono stati comunicati 
dalla SIAR (Società italiana autori ed editori). Lieve flessione per 
la serie A e B di presenze negli stadi (biglietti venduti 8.014.000, 
cioè una diminuzione dell’1,8% rispetto al primo semestre 1981). I 
relativi incassi sono ammontati a 50 miliardi e 600 milioni di lire 
con un aumento contenuto nelt’8 t 3%, in virtù dei prezzi maggiora¬ 
ti. Gli introiti dei tornei minori di calcio (Serie C e altri campiona¬ 
ti), sono saliti — sempre nel primo semestre del 1982 — a 34 
miliardi e mezzo di lire con if sensibile incremento del 21,39ó. 
Seguono basket: 6 miliardi e 900 milioni; auto e moto: 5 miliardi e 
80 milioni; tennis: 1 miliardo e 150 milioni. Gli incassi di ciclismo, 
pugilato, ecc, complessivamente sono stati invece di 6 miliardi e 
410 milioni. 



Il prestigioso tecnico ci parla del campionato di Al 


In quattro al comando 
e Nikolic «sentenzia»; 
«Ne vedremo delle belle» 

Insieme Billy, Banco, Scavolini e Bertoni - «Torneo equilibrato, ma 
avremo sorprese» - Gli incidenti? «Non abbiamo educato i tifosi» 


Quattro squadre (Billy Mi¬ 
lano, Banco di Roma, Berto¬ 
ni Torino e Scavollnl Pesaro) 
guidano 11 massimo campio¬ 
nato di basket Mercoledì se¬ 
ra — si è giocato per la terza 
giornata di ritorno — è suc¬ 
cesso dunque un mezzo pan¬ 
demonio In testa, sebbene 
una battuta d'arresto del Bil¬ 
ly sul campo della Ford Can¬ 
to non era da scartare visto 
che la squadra di Giancarlo 
Primo sembra un po’ la be¬ 
stia nera dei milanesi. Ha 
sorpreso. Invece, la nuova 
battuta d'arr-ito (la seconda 
In tre giorni) del Bancoroma 
sconfitto abbastanza netta¬ 
mente a Gorizia dal San Be¬ 
nedetto. Raggiungono quin¬ 
di la vetta, insieme a milane¬ 
si e romani, la Berlonl e la 
Scavollnl, entrambe vitto¬ 
riose In casa, rispettivamen¬ 
te contro Latte Sole Bologna 
e Blc Trieste, ma con molte 
sofferenze. 

Ma chi meglio di Asa Nlko- 
Uc può aiutarci a «fotografa¬ 
re» l’attuale fase del campio¬ 
nato di Al e a sbrogliare la 
matassa del vertice della 
classifica. 

Ecco dunque Nikolic all’ 
altro capo del telefono, 
strappato per una decina di 
minuti al suo lavoro (ieri po¬ 
meriggio, incurante del 
«rompete le righe» natalizio 
— 11 campionato riprenderà 
112 gennaio — era già In pa¬ 
lestra pur essendo, tra l’al¬ 
tro, tornato all’alba a Vene¬ 
zia da Roma). 

•Credo proprio che ne ve¬ 
dremo delle belle e che 11 
campionato ci riserverà an¬ 
cora tante sorprese. C’è poco 
da fare: le squadre più picco¬ 
le, sla detto senza offesa, mo¬ 
strano le unghie; per le co¬ 
siddette grandi ci sarà anco¬ 
ra da soffrire. E questa è una 
ulteriore dimostrazione del¬ 
l'estremo equilibrio del tor¬ 
neo. Del resto, l’avevo prono¬ 
sticato già qualche tempo fa: 
sette squadre a contendersi 
l’Ingresso al "play-off" e le 
altre nove in lotta per non re¬ 
trocedere». 

Le suggerisce qualcosa la 
seconda sconfitta del Banco¬ 
roma? «Mahl Che cosa vuole 
che le dica. Bisognerebbe co¬ 
noscere da vicino le cose. Ed 

10 leggo poco 1 giornali... Mi 
spiego meglio: quando 11 leg¬ 
go, m'accorgo che non sono 
bene Informati. Ad esemplo, 

11 tal giocatore non scenderà 
In campo perché è Infortuna¬ 


to. Poi gioca regolarmente. 
Ora si dice che Wright non 
stia bene. Se è così, è un gros¬ 
so “handicap” per la squadra 
romana che ha nell’america¬ 
no 11 suo motore». 

Cambiamo argomento. Un 
clima sempre più arroventa¬ 
to rischia di rovinare 11 tor¬ 
neo. Anche mercoledì scorso 
scaramucce su qualche cam¬ 
po, un arbitro colpito a Peru¬ 
gia (in una partita de!l’A2), 
due tecnici espulsi dal terre¬ 
no di gioco. Nikolic, qui fini¬ 
sce male... 

«Il discorso sarebbe lungo 
e non lo possiamo fare. A me 
sembra che molti spettatori 
vadano alla partita per fare 
qualsiasi cosa. D’altra parte, 
si è fatto poco per avvicinare 
intelligentemente al basket 1 
tifosi. Non bredo, ad esem¬ 
plo, che tutti ne conoscano le 
regole. Negli Usa, invece, so¬ 
no le stesse squadre ad avvi¬ 
cinare 1 tifosi che, si Immagi¬ 


ni, molto spesso prendono 
parte agli allenamenti. Acca¬ 
de così che durante la partita 
si faccia un tifo infernale, 
ma senza offendere e senza 
far danni a qualcuno». 

Nikolic è ancora amareg¬ 
giato per le accuse di una 
presunta «combine» tra Car- 
rera e Scavollnl Incontratesi 
domenica scorsa. «In trenta- 
cinque anni di carriera non 
ero mai stato offeso in que¬ 
sto modo. Anzi... Aspetti... 
Ricordo che molti anni fa nel 
corso di una partita — non 
ero in Italia — mi sentii bat¬ 
tere su una spalla: era l'alle¬ 
natore della squadra avver¬ 
saria che mi supplicava di 
non far superare 1 cento pun¬ 
ti al miei ragazzi. Io gli rispo¬ 
si: «Mi dispiace, ma non se ne 
fa niente». Alla fine vincem¬ 
mo soltanto per 92 a 60 e, le 
confesso, rimasi contento...». 

Gianni Ceraiuolo 


• CALCIO — U Home giocherà un* nifcRiw l w ri h U nio 1M3. a 
San Noto M Bratto contro I San Paolo. Noto clausola M contratto * 
indino rofaMgo di « chiarore Foioso, giudicato dai gior n a toli brssSoni 
giocatore daO’anoo. In Bratto, concluse la stagiona. * apoca di campa¬ 
gna acquisti a Faleso « il giocatore più ambito dato principaB formazioni. 
s oprattutto Corìnthiana, San Paolo. Ftamengo, a b itarnaz i o n a i a. Ultima- 
manta, parò. B giocatore no to Iw to n to t o data ai corn a pond o ntl di gtoma- 
■ brasiliani ha praannunciato dia. molto pr oboM m a n t a . ri nnov erà a 
contr a t t o con la Soma. 


1WKBS — lo Foder atane am 
ipo Pavia con nngftBtarro. in 
I sa g ù ami gio ca tori ; John A 


dal 4 al Smorzo ad Add a i 
bri; Edmondoon. Pet Cadi, 


• CALCIO 
la oue con* 


■ S Segato ha Inviato sto FPA un telo* par rondato ufficiala 


è stata 


• ATLETICA — La tedesca demo c r a ti ca «Marita Koch. pri m ato 
dWa dai 200 metri (21"71) a 400 piani 1*8"là) fommMB, 
pro cl ama t a «Arista doM'ermo». £ la terza vetta dd 197S che uno 
oontonto dato BDT con quis t a a primato. 

• CALCIO — La CAF dato Fadorazione ha ridotto ad una gio 
oquoRflcs dd c ampo dd Cempobesoo, a quoto potrà g io ce t e d 
gnoto la prossimo part ito contro lo Sambenadottaoe. 

• PIUMATO — A Cros s a t o a giorno d Sento S te fano, a a 


Torre- 


■rseoo-Sei. Piari-Conniczo. 

• PALLAVOLO — Si deputerà B preaoà 
r«o mlchaicU » A m e riche C ur ato tra lo «AB 


Lo sport domenica in tv 

RETTE 1 

Ore 18.35: notizie sportive; ore 20: notizie sportive. 

RETE 2 

Ore 16.10: cronaca diretta dall'ippodromo di Tor di Valle del 
Gran premi* Tor di Valle di trotto; ore 20: domenica sprint 

BEICI j 

Ore 14: cronaca dell'incontro di hockey su ghiaccio Asiago-Alle- 
ghe; ore J9.20: TG3 sport regione; ore 20.40:7G sport. ., 






dificazionc notevole. Fare 
sport non è più una cosa snobi¬ 
stica e detrattiva. È diventata 
una necessità salutistica. Se 
non è possibile una evoluzione 
più concreta questa è dovuta 
anche alla carenza di struttu¬ 
re, che creano numerose diffi¬ 
coltà per fare dell’attività 
sportiva ». 

Strutture: ecco un problema 
che si trascina non da anni, da 
sempre. 

•Anche in questo campo 
qualcosa si sta muovendo. Le 
autorità pubbliche si sono rese 
conto del problema. Però c’è 
ancora tanto da fare. Noi cer¬ 
chiamo di sollecitarli soprat¬ 
tutto per quanto riguarda l’im¬ 
piantistica e lo sport nella 
scuola ». 

Si chiude un '82 meraviglio¬ 
so, ma l'83 come sarà? C’e un 
prestigio da conservare. 

•Ripetersi non sarà facile, 
ma di sicuro si lavorerà con il 
massimo impegno per fare 
sempre la nostra bella figura ». 

Nel cartellone ci sono ap¬ 
puntamenti di una certa rile¬ 
vanza: «europei» di nuoto, 
•mondiali» di atletica, qualifi¬ 
cazione negli «europei» di cal¬ 
cio. 

•Gli europei di nuoto si svol¬ 
geranno a Roma. Un grande 
appuntamento sportivo, che la 
federazione sta preparando 
con la massima scrupolosità. 


Non saremo impegnati soltan¬ 
to sul piano agonistico, ma an¬ 
che su quello organizzativo. 
Dovremo sincere due volte. / 
"mondiali'' di atletica si svol¬ 
geranno ad Helsinki, una sede 
affascinante. Possiamo fare la 
nostra bella figura, Infine il 
calcio. Nonostante una par¬ 
tenza non molto facile non do¬ 
vremmo mancare la qualifi¬ 
cazione •. 

A proposito di calcio, lei qua¬ 
le membro olimpico è d'accor¬ 
do sul suo ingresso alle Olim¬ 
piadi? • Fondamentalmente si 
Finché le Olimpiadi non sa¬ 
ranno aperte a tutti gli atleti ci 
saranno delle situazioni diffi¬ 
cili. Non è possibile operare 
una trasformazione traumati¬ 
ca, senza provocare grossi con¬ 
traccolpi. Si deve procedere a 
piccoli passi, con dei compro¬ 
messi. Non credo comunque 
che il calcio abbia interesse ad 
essere escluso dal movimento 
olimpico ». 

Prima di concludere con gli 
auguri, Carraro si è pronuncia¬ 
to favorevolmente su una even¬ 
tuale organizzazione dei mon¬ 
diali di calcio 1990 in Italia, ha 
sottolineato l'incremento delle 
entrate del Totocalcio, e ha 
parlato del calcetto, «un feno¬ 
meno interessante e la FIGO si 
sta adoperando per trovare 
una regolamentazione ». 

Paolo Caprio 


MILANO — Ma che brutto verde. Sfaccia¬ 
tamente finto, roba da casinò, tanto che ti 
aspetteresti di vederci sopra mucchi di */i- 
ches» formato gigante. E invece, a trottare 
sopra la moquette, ci sono i calciatori, cal¬ 
ciatori veri, coloratissimi sotto la luce fa¬ 
sulla dei riflettori: e sembrano pesci tropi¬ 
cali, rubati alle loro limacciose acque nati¬ 
ve e costretti a nuotare nella pulizia artifi¬ 
ciale di un acquario. 

L'acquario e il Palasport di Milano, tra¬ 
vestito per l’occasione da campo di calcio, 
anzi di calcetto, per la gloria di Canale 5, 
•grande vecchio» di questa e altre pensate 
televisivo-sportive. L’idea, stavolta, era 
quella di un torneo quadrangolare tra In- 
ter, Milan, Ajax e Nottingham. Quattro 
aquadre di prestigio convocate davanti al 
pubblico del Palasport (ma soprattutto da¬ 
vanti alle telecamere) per cercare di evoca¬ 
re, in spazi corti, sei contro sei, le celebra¬ 
tissime imprese che riempiono gli stadi. 

A conti fatti, non si può dire che l’opera¬ 
zione di Canale 5 sia completamente falli¬ 
ta: perché se è vero che il pubblico, al Pala¬ 
sport, ce n'era pochino, è anche vero che le 
partite, in televisione, sono state viste da 
qualche milione di bendisposti. Ma è pro¬ 
prio questa strana doppiezza (male dal vi¬ 
vo, bene in TV) che suscita sospetto. Per¬ 
ché il calcio, costretto dentro tempi e spazi 
che appartengono a un linguaggio che non 
è il auo, ai snatura. E hai voglia a dire che, 
già nelle intenzioni, non di calcio ai tratta, 
ma di calcetto. Di fatto,)poi, quelli che 
stanno in campo' soqp calciatori, gli stessi 


che tutte le domeniche ci piace veder sotto 
il sole o nel fango, alle prese con geometrie 
di ben altro respiro. E tutto l’armamenta¬ 
rio (compresi quei gruppi di stronzetti in¬ 
canagliti che corrono di qua e dì là sparan¬ 
do petardi e cercando di rompersi vicende¬ 
volmente la testa) è proprio lo stesso del 
calcio »en plen air ». La realtà, difatti, è 
proprio questa: che il calcetto indoor, no¬ 
nostante la sua pretesa autonomia di regole 
e di ^fruibilità», è una spremuta di calcio, 
un football liofilizzato, un surrogato, in¬ 
somma. Che nasce, come tutti ì prodotti 
surrogati, da esigenze di industria e non di 
gioco, da spinte mercantili e non di sport. 

Difetti, se a casa, grazie al «Grande Com¬ 
plotto» delle telecamere, qualche azione, 
qualche prodezza, qualche acrobazia nuò 
assomigliare a quelle che accadono sulrer- 
ba vera (ma alla lunga anche il teleschermo 
non riesce a nascondere la penosa stiti¬ 
chezza di schemi cui il calcetto costringe), 
dal vivo la sensazione è penosissima. Tutto 
appare stonato e forzato, smodatamente 
fuori luogo. Gli ultras di cui sopra,* per e* 
sempio, che nel catino stracolmo di ottan¬ 
tamila persone offrono pur sempre un pos¬ 
sente colpo d’occhio Bulla tracotanza di 
massa, sotto la volta del Palasport fanno la 
figura di patetici gaglioffi inutili e isolati, 
che solo grazie al rimbombare dell’ambien¬ 
te chiuso riescono a dare al loro ridicolo 
mortaretto un’eco di bombastico vigore. 

E certi contrasti tra calciatori, certi duel¬ 
li rudi e cattivi, che dalle gradinate di uno 
stadio appaiono, complice la lontananza e 
la piccolezza dei protagonisti rispetto al 
terreno di gioco, come epici scontri tra in¬ 
temerati, se li vedi a due metri di distanza 
assomigliano terribilmente a goffi impatti 


(con tanto di schiocco) tra polpacci non 
sempre tesi, tra cosce sovente rilasciate. 
Anche perché, giustamente, i calciatori non 
hanno nessuna intensione, neppure per il 
mucchietto di soldini messo in palio da Ca¬ 
nale 5, di rischiare la loro efficienza fisica 
in un «defìlée» di così dubbio valore atleti¬ 
co. 

Basta. Che altro dire? Il quadrangolare è 
stato vinto dall’Ajax, per l’occasione arric¬ 
chito nel cast dal redivivo Crujff e da un 
portiere grasso e imborghesito (non gioca 
da secoli) ma in grado con le sue trippe di 
occludere l’intero specchio della porta (una 

S orticina misera, due metri per quattro). 

econdo è arrivato il Milan, che tra i suoi 
ragazzetti ricciuti e svelti di piede schiera¬ 
va anche un incredibile Pasinato, potentis¬ 
simo ma disarticolato cursore che per stop¬ 
pare il pallone ha bisogno di uno spazio 
equivalente a quello dell'intero campo di 
calcetto (e difatti non c’è mai riuscito). 
Terza l’Inter, che nella vice-finale ha stra¬ 
pazzato gli inglesi del Nottingham grazie ai 
funambolismi di Altobelli e Beccatoesi, a* 
dattissimo alle prodezze da foca ammae¬ 
strata richieste da questo pseudo-sport. 
Ultima annotazione per lo speaker della 
serata, un povero cristo che, seguendo i 
dettami dell'americano brianzolo in voga a 
Canale 5, vociava nel microfono le fesserie 
più insignificanti con enfasi da Superbowl. 
Dobbiamo aggiungere.che non ci siamo af¬ 
fatto divertiti? 

m. s. 


• Nella foto: uno dei quattro gol segnati 
da Altobelli 


-Sfi./ 
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Etichetta Ora 

Oro da regalare 


Una, preziosa bottiglia di vetro satinato, dal la carette ] 

ristiea impugnatura,è lo scrigno che custodisce 

il tesoro delle Cantine Buton. Etichetta Oro*- ÉÈ 

un brandy di raro pregio, un lungo inve^ ~j| 

eh lamento garantito,bottiglia per * 

bottiglia, dallo Stata II prestigio 

del regalo, il piacere della qualità. if|SKbg|«| 


\fecchia Romagna 
Etichetta Oro 

iflr il tesoro delle nostre cantine 
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l'Unità- SPORT 


A Saint Vincent contro lo scotiosciuto Danny «Mad dog» Paul 


i V 


\ 

La Rocca vìnce ancora 


ma i rivali non mordono 


) 


Pugilato 


Nino ha boxato di forza ma con una certa imprecisione - Esame mancato per lui: 
altri avversari ci vogliono per puntare al «mondiale» dei welter o dei medi jr 


Le birichinate di Nino La Rocca a volte si tramutano in mzzar- 
rie, chiamiamole cosi, che danno maledettamente fastidio ai suoi 
avversari. Nel ring di Saint Vincent, Aosta, prima del combatti¬ 
mento il »gamin» di Rocco Agostino ha consegnato un osso da 
rosicchiare a .Mad dog», il cane furioso, o pazzo se preferite, arriva¬ 
to la sera prima da Detroit. Poi, per 10 rounds, Nino si è dato da 
fare come vuole la professione del .prixe • fighter. per riempire di 

R ugni il faccione nero di Danny Paul, un baffuto .classe B. del 
lichigan ingaggiato da Rodolfo Sabbatini per 10 mila dollari pur¬ 
ché rispettasse un certo limite di peso dato che il manager Agosti¬ 
no non intende far correre pericoli al suo fantasioso talento. Difat¬ 
ti, Danny .Mad dog. Paul si è presentato sulla bilancia al peso di 
kg. 66,200, che risulta inferiore al limite dei welters-. 147 libbre che 
fanno kg. 66,678. 

Invece Nino La Rocco, che dice sempre d’essere un welter, ha 
fatto fermare la lancetta su kg. 68, pari a libbre 150 scarse, perciò 
era virtualmente un medio-jr. Non è la prima volta che notiamo 
questi singolari giochetti con il peso che tutti superficinlmente 
trascurano, ina clic viceversa hanno spesso una determinante im¬ 
portanza. Ricordiamo, tanto per fare un esempio, Steve Gregory, il 
154 libbre dell’Ohio, giù valido sfidante dell’ugandese Ayub Knlule 
per il titolo mondiale WBA dei medi-jr, presentarsi a Massa lo 
scorso agosto al peso di kg. 66,300, ossia a libbre 146 e 1/4. Il biondo 
doveva meritarsi una buona paga. Nelle corde Nino La Rocca, che 
pesava kg. 68,300 (quasi 151 libbre), vinse fncilissimnmente in tre 
assalti perché Gregory, indebolito dalle diete, sembrava un fanta¬ 
sma ciondolante. Nei «Palazzetto dello sport, di Saint Vincent, 
Nino ha meritato la sua 46* vittoria, se non erriamo, che è apparsa 
nettissima avendo vinto tutti i rounds ed atterrato, sia pure fuga¬ 
cemente, Danny .Mad dog. Paul proprio nella prima ripresa con 
un fulmineo istintivo destro. 


Dopo il conteggio dell'arbitro milanese Loew, l'americano si è 
alla 


ripreso e, grazie alla sua rapidità negli spostamenti, al «mestiere», 
alla abile difesa, al suo orgoglio di «fighter», unito ad una coriacea 
resistenza fisica, ha potuto tagliarein piedi il traguardo finale pur 
avendo corso altri pericoli lungo il sentiero. Nino La Rocca, come 
sempre frizzante, sebbene più controllato del solito, dall'inizio alla 
fine ha sparato saettanti destri e sinistri mai isolati, con l'intento 
di finirlo per riuscire in un «exploit». Lo avevano informato che 
Danny «Mad dog» Paul, durante la sua carriera iniziatasi nel 1978, 
inai aveva perso prima del limite. L’informazione è errata in quan¬ 
to Danny Paul l f 8 giugno 1978, a Detroit, subì un ko tecnico al 3* 
round da Santiago Valdez, un portoricano di Hamilton, Ohio, già 
sconfitto nel 1980 da Nino a Roma in 5 assalti. 

L’errore purtroppo è stato ascoltato mercoledì sera da milioni di 
clienti televisivi: quando mai la RAI-TV riuscirà a documentarsi 
bene? Per stendere Danny Paul, invece di lavorare in scioltezza in 
attesa del momento giusto per mettere sul bersaglio il pugno giu¬ 
sto, quello del k.o., Nino La Rocca ha .boxato», di forza con una 
certa imprecisione anche. Molte sue azioni sono apparse caotiche e 
monotone, il combattimento presentato dai soliti bomhardnroli 
con titoli roboanti ha finito per annoiare. Danny .Mad dog* Paul, 
24 anni di età, pugile tenace considerato un «classe B» da .The 
Ring», non poteva certamente rappresentare un esnme serio in 
vista di un assalto di Nino al «mondiale» dei welters oppure dei 
medi-jr. Tra l’altro Danny Paul non figura in alcuna classifica, 
neppure in quella degli Stati Uniti, è soltanto un onesto .fighter» 
che nella sofferenza ha meritato i suoi dollari. 

Quindi esame rimandato per Nino La Rocca a quando si presen¬ 
teranno in Italia pesi welters e medi-jr. che figurano nei «ratings» 
mondiali, capaci ai impegnarlo in partite dure, equilibrate, alterne 
nelle azioni e non in monologhi, e quello dell’altra sera è stato 


l’ultimo della serie. Il pugilato tornerà a Saint Vincent sabato 5 
febbraio (oppure il giorno dono) e Nino La Rocca dovrebbe misu- 

‘ )lfo Viruet, un «fighter» ormai sfiorito 

mondiali, come, 


rarsi con il portoricano Adol 


ed ingrassato che non figura più nelle graduatorie i., u .. u .a„. 
del resto, il fratello Edwin che fa il "leggero,,. Entrambi i Viruet, 

i • vi t». -i _...... , _ 


che vivono a New York, possono tuttavia vantare un buon passato 
a livello mondiale in quanto Adolfo si è battuto con Roberto 


anche < _ 

Duran e Bruce Curry; il fratello gemello Edwin, con Esteban De 
Jesus e Roberto Duran due volte. 

Quel giorno il «clou» del cartellone di Saint Vincent sarà però 
affidato, da Sabbatini, al rientrante Ray «Boom boom» Mancini 
campione del mondo dei leggeri WBA, probabilmente opposto 
all'inglese George Feeney recente vincitore per k.o. di Ray Cattou- 
se, oppure ad un americano. Soltanto dopo qualche .test» serio. 
Nino La Rocca potrà con i fatti e non soltanto a parole puntare al 
titolo mondiale. Davanti a lui ci saranno due strade: quella dei 
medi-jr. che attualmente ha quali campioni il lungo picchiatore 
Thomas Hearns, un «cobra» di Detroit, per il WBC e Davey Moore 
jr.. Io studente di New York, per la W.B.A., inoltre l’altra dei 
welters ancora senzn titolare dopo il ritiro di Sugar Ray Léonard. 
Il «World Hoxing CounciI» ha deciso che per In successione si 
batteranno Milton McCrory, un «puncher» ni Detroit uscito dalla 
medesima palestra di Thomas Hearns, e il gallese Colin Jones, 
attuale campione d'Europa, un micidiale fulminatore. Invece la 
World Boxing Associntion sceglierà quasi sicuramente Donald 
Curry del Texas (fratello di Bruce Curry) e Roger Stafford, un 
vincitore di Pipino Cuevas, oppure Marion Starling di Hartford la 
città del Connecticut che, negli anni venti, diede un famoso cam¬ 
pione del mondo dei piuma, battling Battolino, oriundo italiano. A 
suo tempo Nino La Rocca dovrà scegliere la pista da seguire, la 
vetta da scalare. 


Giuseppe Signori 


Quando si è battuti dalla solitudine 


Dal nostro inviato 

ST. VINCENT — Ipugili ame¬ 
ricani arrivano all'hotel Billia a 
aera inoltrata mentre le luci si 
spengono nel centro di St. Vin¬ 
cent, il borgo valdostano famo¬ 
so per il Casinò. Sono gli sfi¬ 
danti del mauritano Nino La 
Bocca, dello zairese Kalambay 
e dell’itaio-argentino Falconi. 
Vengono da Detroit. La nebbia 
su Milano li ha dirottati a Ve¬ 
nezia. Dà qui in pullman fino a 
St. Vincent, «f/ viaggio mi è co¬ 
stato 10 milioni», esclama Ro¬ 
dolfo Sabbatini, l'organizzatore 
della manifestazione pugilisti¬ 
ca. * * ■ 

Li accompagnano due tipi 
strani: uno nero, sui 60 anni, 
vestito di nero e cori un cappel¬ 
lo che sembra il becchino dei 
film del Far-West; l'altro, bion¬ 
do e panciuto, con lo stuzzica¬ 
denti in bocca. Lo userà due 
giorni di seguito. •Per scara¬ 
manzia» giura. Danny Paul, pe¬ 
so welter, lo sfidante di Nino 
La Rocca ,, soprannominato 
*Mad dog » (cane cattivo), è ve¬ 
ramente brutto. Il naso gli co¬ 
pre tutta la faccia, il mento è 
pronunciato a dismisura. *Sce- 
gliersi lo pseudonimo giusto — 
spiega — è molto importante in 
America. La gente si ricorda so¬ 
lo quello. Volevo chiamarmi 
“Mad news" (cattive notizie), 
ma la trovata era già coperta da 


“copyrightDescrive la vita 
grama dei ghetti e la necessità 
di uscire, in qualsiasi modo, 
dall'anonimato. Vive di sola 
boxe. ili ring è come la vita: sei 
da solo contro tutti » afferma. I 
suoi compagni di viaggio si 
chiamano Perry Tribb, un ci¬ 
clone di. 108 chili, peso massi¬ 
mo, attrezzista in una ditta tes¬ 
sile, ex giocatore di football a. 
mericano; e Stracy McSwain, 
ex studente pentito di matema¬ 
tica, peso medio. 

È l'ora di cena. Dai tavoli del 
Billia (108 mila lire la camera e 
35 mila lire a pasto) i pugili si 
scrutano. Solo Pfitry Tribb è 
tranquillo e mangia, con appe¬ 
tito, due piatti di risotto ai fun¬ 
ghi e due coatolétte di agnello : 
al cartoccio annaffiati con un 
litro di vino. A qualsiasi do¬ 
manda risponde: *America 

good, boxe good, pugni? no 
problemi. Gli altri si limitano 
alla bistecca ai ferri con insala¬ 
ta. Questione di peso. 

Il mattino dopo, infatti, i 
commissari li trovano regolari 
sulle bilance. Durante la ceri¬ 
monia, McSwain chiede un pe¬ 
so da 25 chili. Si sdraia per ter¬ 
ra è lo alza tre volte sullo sto¬ 
macò. tContinua così — bisbi¬ 
glia il manager di La Rocca, il 
genovese Rocco Agostino — 
che fra poco non avrai più la 
forza di sollevarti le palle*. Per- 



Prima dell’incontro riviste porno- 
grafiche, minacce scherzose, pacche 
sulle spalle - Tra le corde il duro 
mestiere: picchiare, e farsi picchiare 


ry Tripp sorride a tutti: 103 chi¬ 
li sono nella normalità. Il medi¬ 
co prova la pressione e sente il 
cuore. Ma l'encefalogramma? 
*Non è compito mio » risponde 
H chirurgo Francesco Castori- 
na. Poi il pomeriggio di libertà. 
Nino La Rocca è teso. Entra nel 
primo bar del paese. I gestori 
sono una vecchia di 80 anni e 
suo figlio, un ometto di 60. Nes¬ 
sun altro cliente. I tre stanno 
immobili nella penombra. 

•Mad dog* sale in camera con 
-Playboy e Play man. *Noi neri 
— spiega Kalambay. zairese di 
Ancona r— non abbiamo pro¬ 
blemi con le donne. Se le sai 
trattare, ci stanno tutte. A/cuni 
sono timidi e allora vanno a Ro¬ 
ma. Là le puttane non sodo raz¬ 
ziste, ad Ancona sì*.- Divide la - 
camera con Kalenka, un com¬ 
paesano che deve incrociare i 
guantoni con Cagiaro, un im¬ 
bianchino di Piacenza. Finita la 
boxe, ritorneranno in Africa, 
Kalambay farà l’elettricista, 
Kalenka il meccanico. 

Ora le luci sul ring, nel Palaz¬ 
zetto dello sport, sono accecan¬ 
ti. Vicino al quadrato, siedono 
donne in pelliccia. Sembra una 
sfilata di moda. Nella penom¬ 
bra, sulle tribune, il pubblico 
ride, sbraita, bestemmia. La 
Rocca regala un enorme osso a 
Danny Paul: *Mangia questo. 


Mad dog*. Vediamo gli incontri 
all'angolo, insieme ai secondi. 
Tutto è vero: i pugni sono pu¬ 
gni, il sangue che macchia i cal¬ 
zoncini è sangue, il gonfiore sul¬ 
le facce è gonfiore. Senti il re¬ 
spiro ansimante, i colpi che 
sembrano penetrare nella pelle, 
il rumore sordo delle capoccia- 
te, lo scricchiolio delle ossa? 
Rocco Agostino grida gli ordini: 
•La Rocca, il destro, dai usa il 
destro... mollalo adesso... no. 
non lasciarti mettere alle cor¬ 
de». I manager americani emet¬ 
tono urla modulate, a volte so¬ 
no veri ululati. Le raccomanda¬ 
zioni dei secondi di Ancona so¬ 
no dolci. Sembrano guidare un 
cavallo al traguardo: •Kalenka, 
così, ■ bravo... buono, ' buo- 
no...continua così, calmo... cal¬ 
mo*. 

• Il bel viso di McSwain è una 
maschera rossa, quello di *Mad 
dag • è tumefatto, Perry Tribb è 
ancora contento. Alla seconda 
ripresa ha messo giù il ginoc¬ 
chio e smesso di sudare. Quan¬ 
do è l’una si ritoma all'hotel. 
Una cena fredda, molte pacche 
sulle mani. Rodolfo Sabbatini, 
seduto davanti a un tavolino, 
distribuisce le •borse*. I pugili 
s'inchinano all’organizzatore. Il 
portiere spegne le luci. Lo spet¬ 
tacolo è veramente finito. 


Sergio Cuti 



«Vado in banca 
a fare lo slalom» 


! Dal nostro inviato 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
— La «3-Tre» è la vetrina. Co¬ 
sta molto denaro e molta fa¬ 
tica e propone, ali’attenzio- 
ne, al gusto e agli occhi degli 
appassionati, i campioni. La 
Tv mostra Ingmar Sten- 
mark, i gemelli Mahre, Paolo 
De Chiesa. Ma dietro la ve¬ 
trina, illustrata dagli scher¬ 
mi televisivi e dai giornali di 
mezzo mondo, ci sono altre 
cose perfino più importanti. 
Ecco, diciamo che la vetrina 
fa sì che a Madonna di Cam¬ 
piglio approdino le cose che 
contano, gli affari, il 
business, il gioco dello sport 
che produce denaro. 

Dal 29 gennaio al 4 feb¬ 
braio la piccola e fascinosa 
località trentina ospiterà il 
«23° Skl meeting interbanca¬ 
rio europeo». Si chiama così, 
con un misto di italiano e di 
inglese come vuole la nobiltà 
dello sci, ma potrebbe molto 
più semplicemente definirsi 
campionato europeo dei 
bancari sciatori. È un busi¬ 
ness fantastico e straordina¬ 
rio senza Ingmar Stenmark 
e senza Phll Maire, senza 
Franz Klammer e senza 
Hartl Welrather. A Madonna 
di Campiglio fanno la «3- 
Tre» mitica e antica un centi¬ 
naio di sciatori. «Skl mee¬ 
ting» del bancari avrà per 
una settimana duemila par¬ 
tecipanti. La cifra fa impres¬ 
sione ma è certamente più 
impressionante l’altra cifra: 
I duemila escono da selezioni 
alle quali han preso parte 
ventimila bancari sciatori. 

• Il meeting bianco sulle 
pregiatissime e costosissime 
nevi trentine vive di antefat¬ 
ti altrettanto vasti e impor¬ 
tanti. n Banco di Roma, im¬ 
pegnatissimo nello sport 
(che fa immagine a tutti i li¬ 
velli) selezionerà i suol cam¬ 
pioni sulle nevi di Madonna 
di Campiglio con una lunga 


e accanita lizza tra circa 800 
bancari sciatori. Sulla stessa 
neve dei campioni della «3- 
Tre» là Banca d’Italia sfiderà 
la Banque de France in una 
-battaglia combattuta da tre¬ 
cento concorrenti. Nello 
stesSb periodo a Oberstdorf 
la Deutsche Bank getterà al¬ 
io sbaraglio mille concorren¬ 
ti per le selezioni europee 
mentre altri mille —- della 
Hlpo Bank — si batteranno 
sulle nevi — costose e pre¬ 
giate come quelle di Campi¬ 
glio — di Garmisch. 

Il campionato europeo dei 
bancari è,alla ventitreesima 
edizione. È quindi più antico 
della Marcialonga e delia 
Stramilano, manifestazioni 
di massa da considerarsi a- 
naloghe dopo aver fatto le 
debite proporzioni. Vuol dire 
che le banche europee hanno 
scoperto lo sport di massa 
con largo anticipo. Sport di 
massa? Diciamo sport a 
mezza via tra la massa e 
l’élite. 

A Madonna di Campiglio 
maturano affari, amicizie, 
strategie bancarie e turisti¬ 
che. I linguaggi dell’Europa 
si fanno comunitari attra¬ 
verso il semplice idioma del 
denaro. 

Ecco, «vado In banca a fare 


uno slalom». 
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Shampoo 

normale 


Hegor 

Sebo Control 


la differenza 
è sempre più visibile. 


Queste due gemelle hanno lo stesso identico problema: . 
i capelli glassi.' Mentre la gemella di sinistra usa uno shampoo 
normale, quella di destra usa il nuovo Hegor Sebo Control e la 
differenza è subito visibile. Infatti, lavar via il grasso non risolve 
il problema: bisogna controllarne il ritorno. Per questo Hegor 
Sebo Control è uno shampoo 
diverso: durante il lavaggio 
rimuove l’eccesso di sebo e dopo, 
come dimostra il confronto tra 
queste due gemelle, ne tiene 
sotto controllo la risalita. . 

Hegor Sebo Control ottiene questi 
risultati grazie a particolari- * 
sostanze protettive che, shampoo ' 
dopo shampoo, rallentano 
il diffondersi del grasso 
e restituiscono ai capelli ' ' 
la loro naturale lucentezza e il loro 


vero volume. 



Hegor Sebo Control: 
più corpo e luminosità ai tuoi capelli. 
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Scala mobile, 
la DC insiste 


do apertamente con il ministro 
Forte e la sua retromacia 
•ull’una tantum — se alcuni 
provvedimenti importanti 
vengono messi in dubbio o riti¬ 
rati. Ci rendiamo conto che al¬ 
cuni partiti (il PSI, appunto) 
possono essere presi da preoc¬ 
cupazioni elettorali. Ma ora 
occorre operare subito e senza 
rinvìi, altrimenti la situazione 
potrebbe diventare ingoverna¬ 
bile ». É una esplicita minaccia 
di crisi e di elezioni a breve ter¬ 
mine. Lo stesso Bianco, in un 
articolo che apparirà sulla « Di¬ 
scussione », riprende il ragiona¬ 
mento di Galloni, pur senza ar¬ 
rivare alla conseguenza politica 
di ipotizzare esplicitamente lo 
scioglimento delle Camere, o 
insiste sulla impossibilità di 
•addolcire • il programma Pan¬ 
tani. D’altra parte queste stesse 
cose, in modo netto, le aveva 
dette l’altro giorno De Mite, 
neU’intervista a « Repubblica ». 


Unica voce democristiana 
contraria a questo disegno è 
quella di Luigi Granelli, che ie¬ 
ri ha chiesto formalmente la 
convocazione delta Direzione 
del partito, perché «si valuti e 
si metta a punto la politica e- 
conomica democristiana, te¬ 
nendo conto delle incertezze 
del governo ». Granelli non na¬ 
sconde di essere preoccupato 
per le ultime dichiarazioni del 
suo segretario a proposito della 
scala mobile e del costo del la¬ 
voro: « Dobbiamo evitare — di¬ 
ce — discutibili interferenze 
autoritarie nella libera con¬ 
trattazione tra sindacati e 
Confindustria-. 

Si diceva delle repliche socia¬ 
liste. Ieri \'*Avanti!» è stato 
molto duro con la DC: •Polemi¬ 
che tanto infondate, quanto i- 
notili e fastidiose*, scrive l'or¬ 
gano ufficiale del PSI, e arriva 
a paragonare il • Popolo » al 
• Rude Pravo », il giornale ceco- 


L’intervista 
con Trentin 


sicuramente positivo. Ma ora 
servono atti conseguenti e con¬ 
creti». 

— Come spieghi un tale re¬ 
pentino mutamento di po¬ 
sizioni, dal mattino alia se¬ 
ra? 

«II governo è stato vittima 
delle proprie contraddizioni, 
comunque della debolezza delle 
sue scelte . Quella espressa al 
mattino, infatti, era una posi¬ 
zione difficile da sostenere e da 
gestire anche sul piano dell’im¬ 
magine politica. Innanzitutto, 
la contestazione delle disponi¬ 
bilità espresse a suo tempo da 
Andreatta, significava sconfes¬ 
sare impegni presi e formaliz¬ 
zati dal precedente ministèro, 
cosa che non è mai accaduta 
nella storia dei governi demo¬ 
cratici. Il secondo motivo di im¬ 
barazzo era determinato dalla 
riserva sulla congruità della 
proposta sindacale buI costo del 
lavoro: senza contestazioni ar¬ 


gomentate, e di argomenti i mi¬ 
nistri non ne avevano, restava 
la subordinazione alla Confin¬ 
dustria. Infine, proprio mentre 
si parla di rigore è scomodo tro¬ 
varsi nei panni di chi attua una 
politica elettoralistica di elargi¬ 
zioni unilaterali, con una miria¬ 
de- di provvedimenti clientelali 
e corporativi che concorrono a 
svuotare la contrattazione col¬ 
lettiva. Messo alle strette, il so- 
verno ha avuto la sola via (fu¬ 
sata di accettare la nostra sfi¬ 
da: questa sì di rigore, di effi¬ 
cienza e di riforma. Ora è possi¬ 
bile contrattare su un nuovo 
terreno. Molto dipende dalla 
coerenza del governo, ma dob¬ 
biamo sapere che molto dipen¬ 
de anche dalla coerenza del mo¬ 
vimento sindacale». 

— In che senso? Cosa deve 
fare il sindacato? 

«Si tratta di mettere alla pro¬ 
va la capacità delle categorie di 
privilegiare davvero l’obiettivo 


Le reazioni all’accordo 
Dichiarazione di Sarti 


ROMA — L’accordo sui contratti tra la federazione unitaria e le 
cosiddette organizzazioni «minori» — che pure rappresentano il 
60% dei settori produttivi — ha suscitato, com’era prevediblt-,, le 
violente reazioni della Confindustria. L’organizzazione delle gran¬ 
di imprese in un comunicato scrive che l’«accordo si limita a indica¬ 
re procedure e a fissare impegni tutti da verificare». «Proclamare 
solennemente volontà espresse da tempo dà solo l’illusione di risol¬ 
vere i problemi — continua seccamente la Confindustria — men¬ 
tre in realtà vengono rinviati senza soluzione». 

Senza entrare nel merito nei singoli punti dell’intesa l’associa¬ 
zione presieduta da Merloni si limita a gettare acqua sul fuoco 
degli entusiasmi. «Se tali soluzioni divenissero punto di riferimen¬ 
to a livello nazionale, questo significherebbe nei fatti rinunciare 
alla lotta all’inflazione». A far da pendant a questa dichiarazione, 
c'à quella di Paci, presidente deU’intersind, l’associazione che rag¬ 
gruppa le aziende industriali pubbliche, secondo cui «alcuni pas¬ 
saggi del testo dell’accordo risultano poco chiari». Ma in fondo 
reazioni di questo tenore erano scontate. «Contro questo accordo si 
alzano ora le proteste della controparte isolata. Ma questa contro¬ 
parte dovrebbe con razionalità riprendere finalmente il negoziato 
con le organizzazioni sindacali»: così si esprime Armando Sarti, 
presidente del Cispel, l’organizzazione, firmataria dell’intesa dell 
altro giorno, che raggruppa le aziende municipalizzate. 

Sul contratto con le «imprese minori», Sarti sostiene che si è 
delineata «un’azione positiva che rende vincente il negoziato con¬ 
tro la linea dello scontro che è l’antitesi della produttività del 
paese. Ancora con l’intesa le parti assumono congiuntamente un 
preciso impegno di lotta all’inflazione per quanto loro compete e 
incalzano il governo affinché finalmente definisca una politica 
fiscale e parafiscale che attenui le differenze esistenti ora a danno 
dei lavoratori, sulla retribuzione netta, lorda e costo globale del 
lavoro». «Di particolare significato — ha detto ancora Sarti — è 
l’impegno aa agire per produrre un incremento della produttività 
del lavoro e invita più generale l’adozione di quelle politiche e di 
quelle iniziative atte ad aumentare l’efficacig, 1 efficienza e l'indice 
di produttività in tutti i settori pubblici. La produttività di fatto 
viene così ad assumere il ruolo dileva fondamentale per una politi¬ 
ca di sviluppo e di rilancio». 


Le fiaccole 
per il contratto 


l’azienda a Paderno Dugna- 
no. 

Sono mille le iniziative da 
segnalare. Oggi a Battipa¬ 
glia (Napoli) manifestano 1 

B mslonatl della Campania. 

anno deciso, tra Paltro, di 
plantare alberelli di Natale 
con appesi I libretti delle loro 

K nslonl. Un modo per dire a 
t Mita: ecco chi colpisce il 
tuo «rigore*. A Torino l’altra 
sera 1 lavoratori in cassa In¬ 
tegrazione hanno distribuito 
alla popolazione una vecchia 
lettera di Gianni Agnelli. E 
quella Inviata, durante la fa¬ 


mosa lotta dei 35 giorni, dal¬ 
l’avvocato ai lavoratori de¬ 
stinati ad un periodo di e- 
spulsione dalla fabbrica. 
Non abbiate timore, diceva 
pressappoco, rimarrete sem¬ 
pre nella grande famiglia 
Fiat. Sono trascorsi due an¬ 
ni: aspettano ancora il rien¬ 
tro in fabbrica. 

Minuscole schegge d’ac¬ 
ciaio: erano quelle distribui¬ 
te invece l’altro ieri in piazza 
De Ferrari, elegantemente 
avvolte in pacchettini-rega¬ 
lo, dai lavoratori dellTtalsi- 
der di Genova. Forse l’anno 


ET morto aU’età di 66 anni il compa¬ 
gno 

GIOVANNI PALUSCI 

stimato militante e combattente per «1 
socialismo. La sezione del PCI di San 
Giovanni Teatino sottoscrive in sua 
memoria 50.000 lire. 

Chicli 24 dicembre 1962 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIUSEPPE BIANCANI 

la moglie Annamaria e il figlio 
Claudio sottoscrivono per l'UniU 
L 100000. 

Cuneo. 24 dicembre 1962 
A ricordo del Naule 1980 che 

ENRICO ZAMBONELLI 

trascorse volontario a Calabrìtto con i 
terremouU delllrptnia, mamma, pa¬ 
pà e Laura con affetto e rimpianto lo 
ricordano ai compagni ed agli amici 
che lo fumarono per la sua rettitudi¬ 
ne e coerenza ideologica. 

Offrono per l’Unità. 

Milano. 24 dicembre 1962 


Nel trigesimo della scomparsa. Vasco 
e Teresa Calcinaci ricordano con im¬ 
mutato dolore e profonda commozio¬ 
ne l'amico e compagno 

GIANNETTO PATACI NI 

figura esemplare di dirigente comu¬ 
nista e di amministratore che ha spe¬ 
so tutta la vita al servizio del suo par¬ 
tito e della sua terra Emiliana. 

In sua memoria sottoscrivono 150.000 

lire per l’Unità 

Siena 24 dicembre 1962 


A undici anni dalla scomparsa di 

GIOVANNI BASSOLI 

Fiorenza e Romeo lo ricordano a tutti 
coloro che lo conobbero e gli vollero 
bene. Offrono in sua memoria trenta¬ 
mila lire all’Unità. 

Milano, 24 dicembre 1982 


Dicembre 1977 Dicembre 1932 
Nadia e i figli ricordano 

SERGIO CAVINA 

Bologna. 24 dicembre 1982 


slovacco che aveva attaccato 
Crazì all’epoca della presunta 
«pista praghese* delle tir. 

Tuttavia ancora nessun diri¬ 
gente di primo piano del PS! è 
sceso in campo per affrontare 
direttamente lo scontro con i 
vertici della DC (se ai esclude la 
polemica, che prosegue, tra 
Martelli e il ministero dell’In¬ 
terno sulla questione mafia-de¬ 
litto Dalla Chiesa). Questo fa 
pensare che in Via del Corso 
stiano riflettendo a quali con¬ 
tromisure prendere, di fronte 
ad una offensiva democristiana 
che forse non avevano messo 
nel conto, o almeno non aveva¬ 
no previsto che potesse scattare 
cosi presto, e in modo così net¬ 
to, a nemmeno dieci giorni dal 
varo del governo Fanfani. È e- 
ridente comunque che ora la 
parola spetta a loro: accette¬ 
ranno o no il diktat democri¬ 
stiano? Cederanno o no sulla 
scala mobile (perché à sin trop¬ 
po chiaro che il nodo grosso, il 
punto fondamentale del con¬ 
tendere è proprio questo, e non 
sarà facile scioglierlo con un 
pasticcio)? 

Intanto ai margini del brac¬ 
cio di ferro tra democristiani e 
socialisti, si dislocano altre for¬ 
ze. Liberali e socialdemocratici, 


dei contratti. Ciò comporta a- 
prire forme nuove di intervento 
sull’organizzazione del lavoro, 
gli assetti degli orari, la gestio¬ 
ne dei primi pezzi di riforma 
dell’amministrazione pubblica. 
DÌ fronte alle manovre di svuo¬ 
tamento della riforma (emble¬ 
matiche sono le vicende della 
legge quadro), le categorie del 
pubblico impiego debbono sa¬ 
per concludere sugli aspetti e- 
conomici (scegliendo soluzioni 
che non siano contraddittorie 
con quella che perseguono i la¬ 
voratori del settore privato) 
senza logorare la trattativa con 
l’accumularsi delle rivendica¬ 
zioni economiche. Altrimenti 
perderemmo una grande occa¬ 
sione». 

— Quale? 

«11 governo ha dovuto am¬ 
mettere che oggetto della trat¬ 
tativa sul costo del lavoro non è 
solo la scala mobile ma anche le 
altre forme di indicizzazione 
come quelle collegate all’anzia¬ 
nità (penso allesasperazione 
degli otto scatti all’8% offerti 
ai dirigenti con decreto, chiara¬ 
mente alternativa alla promo¬ 
zione della professionalità) e i 
flussi di spesa pubblica che in 
vario modo concorrono a for¬ 
mare le retribuzioni di fatto per 
un buon 15% ma con manipo¬ 
lazioni clientelali e discrimina¬ 
torie le più diverse. Questa è 
una massa di spesa quasi tutta 
indicizzata: straordinari forfet- 
tizzati, premi di presenza con¬ 
venzionali, trasferte discrezio¬ 
nali e così via. L’impegno è di 
ricondurre tutto questo alla 
contrattazione e. quindi, al 
controllo pubblico e a criteri di 
equità tra le diverse categorie, 
in alternativa alla logica dei 
gruppi di potere da una parte, e 
Hi pressione dall’altra». 

— In sostanza, il sindacato 
deve fare I conti anche con 
zone di privilegio tra i lavo¬ 
ratori? 

«Sì, deve fare per primo i 
conti con la giungla della pub¬ 
blica amministrazione e con 
fermezza. O siamo in grado di 
farlo, mettendo a nudo le diffi¬ 
coltà e le contraddizioni del go¬ 
verno, oppure sarà il governo 
ad avere gioco facile nell'attac¬ 
co alla nostra proposta sulla 
acala mobile. Non possiamo di¬ 
re: meglio lasciare tutto come è 
oggi s toccare la acala mobile; 
sarebbe un precedente gravissi¬ 
mo che peserebbe sul sistema 
delle aziende private e contrad¬ 
direbbe il perno delle piattafor¬ 
ma che è quello della tutela dei 
redditipiu bassi». 

. — Forse c’è bisogno di un 
chiarimento sulla natura 
del tavolo di trattativa per 
il costo del lavoro con il go¬ 
verno. E se il governo con¬ 
clude i contratti, per noi 
trovare qualche statistica 
sui famosi «tetti» sfondati e 
partire, cori, all’attacco del¬ 
la scala mobile? 


prossimo non potremo più 
regalarvele, spiegavano i la¬ 
voratori ai passanti, forse 
non produrremo più acciaio. 
Sono 1 temi della crisi, del 
vuoto di proposte del gover¬ 
no. Sono quelli che campeg¬ 
giano nel centro di Firenze, 
sopra un grande albero di 
Natale, addobbato di slogans 
e cartelli. Alla Sifim di Pi¬ 
stoia dove con il Natale sono 
arrivate una ventina di lette¬ 
re di licenziamento celebrerà 
una messa, questa notte, il 
vescovo Simone Scatizzi. A 
Venezia preparano una 
grande e inusitata fiaccolata 
sul Canal Grande per il 7 
gennaio, ma già oggi a Me¬ 
stre delegazioni dei Consigli 
di fabbrica saranno in piazza 
attorno ad una «tenda» volu¬ 
ta da Cgil, Clsl e Uil. 

«Cittadinl — diceva Paltro 
Ieri una operaia tessile, a Bo¬ 
logna al microfono del sin¬ 
dacato — state trovando tut¬ 
ti i prezzi più cari; vi dicono 
che la responsabilità è dei la¬ 
voratori I quali pretendono 
salari alti: non è vero. Nella 
mia busta paga mensile ci 
sono appena 600 mila lire. Il 
costo ael lavoro i minimo: la 
produzione di un paio di mu¬ 
tandine, che pagate trenta¬ 
mila lire, avviene in tre mi¬ 
nuti». Era un modo per spie¬ 
gare i «misteri» dei prezzi, tra 
fa gente. E anche a Bologna 
ieri sera un lungo corteo iTlu- ' 
minato dalle fiaccole si è di¬ 
panato lungo le vie cittadine. 
Così a Ravenna e Reggio E- 
milia mentre stasera a Faen¬ 
za sì terrà una «veglia» par¬ 
camente allietata dal »biso» 
(vin brulé) e polenta. Una 
marcia, sempre oggi, si svol¬ 
gerà nelle zone della cerami¬ 
ca, a Sassuolo. 

Cento modi così per parla¬ 
re al Paese. I lavoratori, ope¬ 
rai, impiegati, tecnici, non 
desistono, cercano una solu¬ 
zione positiva allo scontro 


con due interventi dei loro vice¬ 
segretari Patuelli e Puietti, 
fanno sapere, seppure con 
qualche prudenza, di avere 
simpatie per il ministro Forte, e 
di conseguenza spezzano una 
lancia a favore dei partito di 
Crasi, e lanciano segnali poco 
amichevoli alla DC. Puietti è e- 
splicito, in un articolo che ap¬ 
pare oggi suli’« Umanità»: la 
DC non creda di poter condur¬ 
re i suoi giochi in funzione anti- 
PS1 contando sull'appoggio de¬ 
gli altri partiti delia coalizione. 

Rinasce in qualche forma il ' 
polo laico? £ abbastanza im¬ 
probabile. Anche perché sin qui 
è stata piuttosto misteriosa la 
posizione dei repubblicani. Il 
partito di Spadolini è sembrato 
propenso ad appoggiare De Mi¬ 
ta sulla linea «intransigente». 
Ieri però Bruno Visentini ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione (ap¬ 
parentemente molto tecnica, 
ma è raro che il presidente del 
PRI si limiti a considerazioni 

[ Miramente tecniche) nella qua- 
e dichiara improponibile l’una 
tantum, e non si capisce se lo fa 
per criticare Forte che aveva la¬ 
vorato a questa ipotesi, o invece 
per difendere la sua ritirata. 

Piero Sansonetti 


«Intanto, dico che sulla scala 
mobile non possiamo essere di¬ 
sponibili a una politica degli 
sconti, per giunta rispetto a 
una consultazione ancora cal¬ 
da, perché la piattaforma non 
regge certo a una desensibiliz¬ 
zazione del 13 o del 14 o del 
15 %. Quanto alla questione dei 
“tetti" siamo caduti tutti in 
molti equivoci. I conti sulla cui 
base il governo ha deciso di non 
dare i 2.850 miliardi di sgravi 
fiscali erano viziati politica¬ 
mente e non per una statistica. 
Intanto, perché si è fatto riferi¬ 
mento ai salari contrattuali e 
non a quelli di fatto, e poi per¬ 
ché il rispetto dei "tetti’’ è una 
autonoma scelta rivendicativa 
del sindacato che non può en¬ 
trare in contraddizione con ia 
difesa integrale del potere d’ac¬ 
quisto dei salari. Il governo ha 
accettato di utilizzare i 2.850 
miliardi come noi avevamo pro¬ 
posto con la consultazione, e 
questo ha chiuso il capitolo de¬ 
gli sgravi fiscali. Ma ora se ne 
apre un altro. Si deve chiarire 
se i tetti valgono per i soli salari 
reali, nel qual caso sarebbero i- 
naccettabui, oppure valgono 
anche per la politica economica 
e chiamano in causa la respon¬ 
sabilità del governo nel control¬ 
lo dei prezzi e delle tariffe*. 

— Quindi, che succederà al 
tavolo di trattativa? 

«Discriminante sarà la rispo¬ 
sta che unitariamente abbiamo 
rivolto al governo: se vuole pro¬ 
grammare l’inflazione o la ridu¬ 
zione del salario reale. Ciò si- 

S nifìca affrontare un discorso 
i verità sulla riforma del fisco, 
sul potere d’acquisto dei lavo¬ 
ratori, sulla produttività, sulla 
razionalizzazione della pubbli¬ 
ca amministrazione. Una posi¬ 
zione davvero autonoma del go¬ 
verno su questi nodi controver¬ 
si è essenziale anche per ferma¬ 
re le spinte oltranziste degli in¬ 
dustriali». 

— Anche delle aziende 
pubbliche? 

«E evidente che ci deve esse¬ 
re un positivo riscontro alle ul¬ 
time novità negoziali da parte 
dell’Intersind. Altrimenti la su¬ 
bordinazione alla Confindu- 
stria sarebbe plateale». 

— Ma proprio ieri la Con¬ 
findustria ha lanciato l’ac¬ 
cusa, a quanti hanno scelto 
la strada della trattativa e 
del confronto, di rinuncia¬ 
re alla lotta all’inflazione e 
al recupero della competiti¬ 
vità delle imprese. Die ri¬ 
spondi? 

«Che della nostra coerenza 
diamo prova ai tavoli di tratta¬ 
tiva. Le disponibilità negoziali 
degli ultimi giorni, dalle impre¬ 
se private al governo, segnano 
un indebolimento del fronte 
confindustriale quale non si era 
mai verificato prima. La Con¬ 
findustria ha ancora tempo per 
ripensarci». 

Paquale Cascella 


sociale aperto nel Paese. È il 
loro «coltello in testa», il loro 

S :nsiero fìsso, per usare il Il¬ 
io di un film tedesco che 
appare sugli schermi mila¬ 
nesi. «Non c’è indifferenza, 
non c’è fastidio», sottolinea 
Pio Galli, il segretario gene¬ 
rale delia FLM che a Milano 
troviamo alla testa del lungo 
corteo. Abbiamo parlato, ri¬ 
corda, solo in questa citta, a 
mezzo milione di cittadini 
nelle scuole, nei mercati, da¬ 
vanti alle chiese, allo stadio. 
La Confindustria aggiunse 
•punta ad esasperare lo 
scontro con l’obiettivo di an¬ 
nullare le conquiste del lavo¬ 
ratori e sconfiggere il sinda¬ 
cato*. Questa linea di sfida è 
sopravvissuta nel 1982, è 
passata attraverso ben tre 
governi. «Ma ora quello che è 
più grave — conclude Galli 
— è che il governo Fanfani 
che pure è una controparte 
del sindacato per quanto ri- 

g uarda i problemi delia poli- 
ca economica e industriale, 
del mercato del lavoro e della 
riforma fiscale, non è ancora 
orientato a dare risposte 
concrete e immediate». 


Bruno Ugolini 
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Bonn valuta 
Andropov 


meno «allineata». In questa 
•diversità tedesca» pesano 
Indubbiamente le considera¬ 
zioni che «obbligano», In un 
certo modo, ancne il governo 
di destra a tenere in conto gli 
interessi nazionali e la collo¬ 
cazione geografica della 
RFT, malgrado tutto il lavo¬ 
ro svolto finora da Kohi per 
accreditare l'immagine di 
una Repubblica federale che 
torna all’ovile dell'alleanza 
dopo i «girl di valzer» di Hel¬ 
mut Scnmldt. Ma c'è anche 
una componente di carattere 
interno cne non va ignorata. 

Il fatto è che il cancelliere 
e il suo governo debbono fare 
1 conti con l'opinione pubbli¬ 
ca e le incombenti elezioni 
del 6 marzo, tema decisivo 
delle quali sarà proprio ia 
questione dei missili. Posi¬ 
zioni troppo dure, che faccia¬ 
no pensare che le trattative 
siano una finta e che l’instal¬ 
lazione In realtà sla già deci¬ 
sa a priori, potrebbero avere 


effetti disastrosi per demo¬ 
cristiani e liberali. 

Più semplice ia posizione 
socialdemocratica. Anche la 
8PD — afferma Karsten 
Voigt autorevole esponente 
del partito per i problemi di 
politica Internazionale — rl- 
tiena ^insufficiente» la pro¬ 
posta sovietica, ma sottoli¬ 
nea che rappresenta «un mu¬ 
tamento della posizione ne¬ 
goziale» e ricorda che proprio 
a un «mutamento» mirava la 
strategia del governo 
Schmldt e punta, attualmen¬ 
te, uno schieramento che 
comprende forze della sini¬ 
stra europea e oppositori a- 
mericanl alla politica reaga- 
niana dei «confronto duro». 

C'è poi un’altra circostan¬ 
za che spinge ia SPD a consi¬ 
derare con particolare Inte¬ 
resse le nuove .posizioni di 
Mosca. Il fatto che la loro so¬ 
stanza rimanda in modo 
chiaro, e certo non casuale, a 
istanze avanzate in passato 


proprio dagli stessi socialde¬ 
mocratici. 13 richiesta di In¬ 
serire nel computo dell'equi¬ 
librio 1 missili francesi e in- 

f ;lesl, per esempio, fu formu- 
ato in primavera proprio 
dalla SPD pr scongiurare 1’ 
Impasse che si andava già 

f irofiiando a Ginevra. Allora 
'idea venne considerata un' 
eresia da parte americana e 
non se ne parlò per un bel 
pezzo. Come non si disse più 
nulla dell’altra proposta, 
sempre socialdemocratica, 
di allargare gradualmente il 
negoziato a tutte le armi ato¬ 
miche «piazzate in Europa o 
comunque schierate contro 
l'Europa»; ovvero anche 1 
bombardieri nucleari che so¬ 
no stati sempre presenti nel¬ 
le proposte di Mosca. 

La SPD, quindi, ha ora 
buon gioco a usare l'argo¬ 
mento che un atteggiamento 
di movimento, prepositivo, 
da parte occidentale induce 
risposte da parte sovietica e 
che un avvicinamento reci¬ 
proco per gradi è possibile e 
preferibile aU’immobilismo 
delle pregiudiziali che scatu¬ 
risce da una rigida difesa 
dell'opzione zero reaganta- 
na. 

Paolo Soldini 


Il profumo 
di rose bulgare 


bulgare». Vogliamo essere 
chiari anche su questo pun¬ 
to. Il nostro giornale ha detto 
più di ogni altro sull’inchie¬ 
sta di Trento e sulle possibili 
re. ponsabllltà del turco Ce¬ 
le nk. L’Incriminazione è un 
passo avanti importante. Se 
questa pista sarà conferma¬ 
ta non cancella le altre, sem¬ 
mai le completa. Se dovesse¬ 
ro confermarsi responsabili¬ 
tà della Bulgaria, che ospita 
tale figuro. In questo traffi¬ 
co, non ci tireremo indietro 
nelle marce contro la droga e 
nella Indicazione delle re¬ 
sponsabilità per uno del de¬ 
litti più Infami e mostruosi. 

Ma non c’è solo 11 «caso Ce- 
lenk» nella pista di Trento. 
C’è 11 «caso Arsan», uno del 
più grossi trafficanti di armi 
e droga. Un traffico di droga 
e cannoni, carri armati e al¬ 
tri armamenti pesanti di 
provenienza NATO. Il mini¬ 
stro Lagorio nel suo discorso 
alla Camera ha detto che 
•Arsan è sotto controllo del 
controspionaggio, da molti 
anni, addirittura dal 1970...». 
Era sotto controllo ma conti¬ 
nuava a trafficare. Logorio 
aggiunge che «/a lunga e in¬ 
disturbata presenza de 11’Ar¬ 


san nella nostra arèa Induce 
11 controspionaggio italiano 
a valutare come possibile 
che — se non altro a fini In¬ 
formativi — organi preposti 
alla repressione di traffici Il¬ 
legali di armi e droga possa¬ 
no avene stabilito con VAr¬ 
san rapporti diretti o Indiret¬ 
ti ». Quindi una delle più 
grandi centrali di commer¬ 
cio clandestino di armi e dro¬ 
ga era in mano ad un agente 
del servizi preposti a repri¬ 
mere questo commercio/ 
Servizi nostri e, come abbia¬ 
mo detto, americani. 

Arsan non è In Bulgaria 
ma in Italia. Questo tassello 
si compone con altri che fan¬ 
no capo a poteri occulti e ser¬ 
vizi stranieri. La verità è che 
l’Italia In questi anni — go¬ 
vernata dal centrosinistra 
— è stata percorsa da trame 
e traffici nazionali e intema¬ 
zionali che hanno corroso 1 
gangli vitali dello Stato. È su 
questo che occorre riflettere. 

Anche per Scricciolo La¬ 
gorio ha detto che 11 •perso¬ 
naggio è all’attenzione del 
controspionaggio da molli 
anni». Quindi da molti anni i 
servizi Italiani sapevano che 
i . bulgari, davano , sòldi a 

..v.w . /-v7f: ' ^ 


Scricciolo per darli a Demo¬ 
crazia proletaria e ad altre 
formazioni per «disturbare il 
PCI», la cui politica non era 
gradita da chi pagava. Da 
anni i servizi sapevano dei 
collegamento di Scricciolo 
con le BR sino a quando un 
pentito non l’ha accusato. 
Questo è un capitolo ancora 
da chiarire sla per 11 ruolo 
reale dello Scricciolo, sla per 
11 ruolo del servizi bulgari di 
cui sarebbe stato agente e di 
quelli italiani che sapevano e 
tacevano. 

Anche In questo caso non 
vogliamo avventurarci in 
giudizi sommari e sentenze. 
Ma vogliamo seguire con at¬ 
tenzione gli sviluppi di que¬ 
sta vicenda per trarne tutte 
le conclusioni politiche. 

em. ma. 


Martedì 

su!I’«Unità» 

□ GI.I AUMENTI DELLE 
PENSIONI 

Gli importi, I calcoli, i dettagli, 
gli scatti nel 1983 per tutte le 
categorie, nella pagina «An¬ 
ziani e società». 

□ Riprenderà la «Tribuna con¬ 
gressuale» per il 16* Congresso 
del PCI con una pagina spe¬ 
ciale e con i contributi di espo¬ 
nenti politici, sindacalisti, in¬ 
tellettuali non appartenenti al 
PCI nella pagina «Dibattiti». 


Quattro misure decise ieri 

Moneta più stretta 
per favorire 
i debiti del Tesoro 

In dieci mesi il governo ha preso in prestito 
una cifra pari a sessanta mila miliardi 


ROMA — Il comitato intermi¬ 
nisteriale per il credito ha deci¬ 
so una manovra a corto respiro, 
di qui a giugno, della moneta e 
del credito. Si compone di 
quattro misure, due di caratte¬ 
re espansivo e due restrittive. 

RISERVA OBBLIGATO¬ 
RIA. £ ia percentuale che la 
banche devono versare alla 
Banca d'Italia per ogni deposi¬ 
to che ricevono. Viene portata 
dal 20 al 25 per cento, rendendo 
così più costosa la raccolta, in 
quanto la Banca d’Italia paga 
solo il 5.5% di interessi. 

CERTIFICATI. Le banche, 
sollecitate più volte dal Tesoro 
a offrire ai clienti questi titoli 
in alternativa al deposito a ri¬ 
sparmio o in conto corrente, in 
modo da vincolare il denaro li¬ 
quido a certe scadenze, non lo 
hanno fatto, preferendo mano¬ 
vrare di più a spese della clien¬ 
tela. Ieri si 6 deciso dì offrire un 
incentivo: se le banche emette¬ 
ranno certificati sul denaro così 
raccolto ci sarà sempre l’obbli¬ 
go di riserva ma con una remu¬ 
nerazione a interesse più eleva¬ 
to. 

VINCOLO DI PORTAFO¬ 
GLIO. £ l’obbligo di destinare 
una quota del denaro raccolto 
dalle banche a finanziamenti e- 
diiizi o agrari. Viene ridotto dal 
6,5% al 5,5% andando incon¬ 
tro ai desideri delle banche. 

MASSIMALE SUGLI IM¬ 
PIEGHI. £ il volume di credito 
in più che si può fare ad ogni 
singolo cliente debitore. Viene 
rinnovato solo fino a giugno: 
poi verrebbe eliminato. L’in¬ 
cremento consentito è del 14% 
su bara annua, il che equivale al 
blocco del credito; ma il mini¬ 
stro del Tesoro si scusa dicendo 
che ormai le imprese non sono 
più nemmeno in grado di utiliz¬ 
zare quel 14 %. La richiesta del¬ 
le piccole imprese per esentare 
i crediti fino a 200 milioni di 
lire da questo «tetto» non viene 
accolta. 

Il significato di questa mano¬ 
vra risulta dalle stesse parole’ 
del ministro del Tesoro Goria, 
che la definisce «un atto di fede. 


in attesa delle misure sulla fi¬ 
nanza pubblica». Se mettiamo 
una sospensione di giudizio su 
quelli che appaiono essere, per 
ora, solo dei desideri — la dif¬ 
fusione dei certificati di credi¬ 
to, cioè di forme di raccolta del 
denaro meno «selvagge»; l’abo¬ 
lizione del massimale, proposta 
per luglio — restano in vita e 
vengono ribaditi due precisi 
contenuti della politica mone¬ 
taria: da un lato il bioco del cre¬ 
dito per le imprese, anzi una e- 
ventualità di restrizione ulte¬ 
riore attraverso il caro-denaro, 
dall’alto una sollecitazione in¬ 
diretta ma pressante affinché i 
cittadini prestino denaro in 
massa al Tesoro. 

La decisione del CICR con¬ 
sente ai tassi d’interesse di con¬ 
solidarsi a livelli fra il 21 % (mi¬ 
nimo) e il 25% (massimo) pro¬ 
prio mentre l’inflazione scende 
sotto il 16% e si avvalora un 
obiettivo del 13%. Apparente¬ 
mente, c’è una incoerenza fra 
questi due obiettivi di politica 
economica perché il reale costo 
del denaro — differenza infla¬ 
zione e tasso pagato dal debito¬ 
re — viene spinto a livelli del 
9*13%, livelli inauditi ed in¬ 
sopportabili per le imprese in 
quanto mangiano in anticipo i 
profitti. In pratica, questo rin¬ 
caro degli oneri finanziari è un 
ordine ai licenziamento per al¬ 
tre centinaia di migliaia di la¬ 
voratori. 

Il Tesoro si vedrebbe facilita¬ 
to l’indebitamento da un mino¬ 
re utilizzo del credito da parte 
delle imprese produttive. Altro 
che «attesa per le misure di fi¬ 
nanza pubblica»! Come si è vi¬ 
sto nell’asta ultima dei buoni 
del Tesoro, il denaro corra an¬ 
cora a cercare i BOT in assenta 
di impieghi produttivi. Le mi¬ 
sure adottate ieri contribuisco^ 
no alla «fame di BOT». Non a 
caso risulta dai dati fomiti ieri 
che il Tesoro ha già assorbito 
60.214 miliardi nei primi dieci 
mesi del 1982.1 BOT in circola¬ 
zione erano saliti, a fine otto¬ 
bre, da 110.537 a 138.470 mi¬ 
liardi di lire. Gli incassi dello 
Stato nei primi dieci mesi del* 
l’82 sono stati di 93.191 miliar¬ 
di, le spera di 147.981 miliardi 

Renzo Stefanelli 


dalla Lavazza 
un caffè corretto auguri! 


All’amico barista che ogni giomadifende la tradizione del caffè espresso 
italiano, aggiungendo simpatia e ottimismo. 

Auguri dalla Lavazza. 

A lutti voi clienti che nel vostro bar cercate in una tazzina di caffè un 
momento di serenità, una sosta necessaria alla fatica di ogni giorno: 
auguri dalla Lavazza. 


Muftì» 

PER TUTTI I BARISTI D’ITALIA 
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